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> ;»£RMONE XLIX. ^ 

BEATI Fondatori delle Religioni aflai più fi 
onorano da' loro Figliuoli coir Ofleruànza 
delle Regole , da elfi prefcritte, che Cón la 
fpjendidezza del Culto , procurato, alle loro 
Offa. Or. perche à ì>loi prefiìgg<^il Santo Padre ^ jier 
fine del iwftro Irti tuta, la fantificatione delVAnim^ 
qikfta meglio fi o^ìene per l-<efémplarità yK^ y 
«e per la prolbiidicà «Ila Dottrina . ^Anti che gli 
^Oèfii ^^Miracoli precede la Virtù , nella conuerfione^ 
Jelle Genti-, mentre il Battifta , fenza prodigi} , ifm- 
inaeftrò tutta la Palefìina-, ePaoIo fii Vafodi tlettio- 
^e , perche nellVrna dei fuo cuore po^^taua il teforo 
^e' Precetti Mofaici ede'Conligli Euangelici i Altret- 
Cunto/egui in l^rm^efco Xauerio , vero Apoftoiodel-* 
l*Iiidie , da lui piegate alFadoratione della Croce , 
-gioito pili con ia fantiti deTatti, ehe co'chi^rì de* 
JMiracoJi . A'itK^tì pnm^iriMi<fiMmtinon^ 
abbondò ' '(liigplarkà <K Sapienza ^ > • itumcareno 
lampi di Marauiglie: tiittauia, perche copiparueio a* 
Popoli /modcfti 5 poiie;ri , vmili mortificati , fecero 
quel che tutto il Mondo confeffa . Seguirà lo fteffo 
in Noi, fe odieremo .fingolarità di Prùniegij , come 
4n Roma .la odiò Curio ^ e . come Tabbomino in Ge* 
Xitfalemme Vria 5 ricu£indo.^coftantemente il Roma- 
no Trionfante ampiezza di pcKjkn,e ributtando Te* 
breo. Combattente le ^i^lizie negace a' fuoi Commi. 
Intoni /Punqite^fe'^ófferuèremo tatteteleggi ,e fecon.^ 
fer4T\eiemo la vita noftra alla Vita comune , faremo 
^ofto'l\4elle Natiojii , e yer i Allieui di S. Ignatio . ^ 

i. • • . . «1. $]£iCMONE 

* • 

QVELLE Rdièiom' fono care à'ptd^rìje canoniizati 

r^egifluedvaelfc <pt^ l'qfltoMà>»aorifce. ih bei- 

— ^ 



tv ' 

la Còrona ditogcile ^ntotóitìite noàton orine le C0i 
thunìtà » oue mòM difettano itàà quélle fole decado* 

• fio da tatit^ Gloiia^iti cui , chi larelìarica , non è pimi* 
to,€doiie ài mancamento, quantunque ieggìerò ,aort 
fi prefcriii j pena , e fi lafcia impunità * Nd Collegio 

• apoftolico chi titubò, chi negò , e chi ambi : tuttauia , 

. perche tutti da Crifto lì correflero e fi riprefèro, fà, ^ 
quel Cenacolo vera Idea n Chioftri fiaturi di Santità 
confumata . Perciò in Ci(ìéHo ^quanto-.fi perdeua^a^ 
Monaci nelle Riaccende del giórno ^cìmtoiiracquifta^ 
/jim «ella ^Ij^detta i e nella peniténzà tìceuiita deiit , 
. ero le mura del Capitolo . Ciò fi praticò dai buon La^ 
. drone^quando con tollerar la pena ,fi mutò il pacibo- 
t lodi Condannato incocchio di Trionfante. Afoftèu 
renza di publiche conftifioni , sì profitteuole ^ deb*, 
bono fogj^ertarfi anche coloro , che non fono rei 
de'falh deferiti. In tale efercitio di magnanima Patien- 
Kta.^kifqirono ammirabili Efemplari^ neir Eremo Pafr 
, rfiutiov nella Corte Giufeppe, nel M<Haafterio Piéeto 
o. Martire : qtiefti creduto )?icem»si»^i'»Fexiim!rie:k 
nella Celia , gli altri due acciifiiti di facrilega rub^ 
. e di tala»no infidiato. Ne'quali incontri niun-» 
. rifletta al Calunniatore , che procura , mà à Dio^ 
- che permette rofion, per veftuci^iPorjpora, eper 
-a6Siiaglwci4'Martiri, - , 

jCQNGLVl^SE Crifto a*angoli 1^ ^^iàccolè > affirtcbft^ 
/ . .'fhi viue nelle Chiefa lÉiortificata e ^nitente , noiHi 

• acdechidt» macAà' de* Prefidenti e deTrincipi, di% 

g rezzando Diademi e Tiare, perche non oftentano q 
snere o Cilizi j . Paolo Apoftolo tremò , oue vdi wn^ 
Beftemmiatore,da se nprefo,viuere tra Principi de'Sa* 
cerdoti confecrato da Crifmi Jl $aQ(^(jìÌQaMg}SjÀ&tiS^ • 



Digitized by CoogU 



Dio , che qiiafi diful^bidl à Dio , per non afflli^gerlo ; 
Chi fra gflfraeliti fprezzò Saule,dichiarato Rc^ffi in- 
titolato dal Profeta ftirpe diabolica , e adoratore di 
, Celiai . Perciò ogni Religiofo onori i Luogotenenti ' 

di Crifto y ancorché non fempre fieno o lodeiioli o 
, poftolici.Cosi IVbbriacchezza di Noe f?i ricoperta , o 
non beffata da'biioni Figliuoli: e non di rado ciò , che 
. pare negligenza, c cautela, e ciò, che apparifceo pi- 
grizia oincapacitàjdiuiene poi maturità di configlio^ 
e fecondità d'imprefe . Corre il Sole velocifluna- 
mente, quantunque àgli occhi noftri fcmbriimmo- 
bile: e, nella uernata , il Vitame viuace non fi diffe-i 
rentia da*tronchi morti e da'pali fecchi>da cui , dopo 
► pochi mefi , fi produrranno grappoli faporofi e ven-^ 
: . demmie abbondanti . Però , non fiamo temerari) à 

, giudicare i Comandanti , e in efii rifpettiamo PoccuU * 
' ta Bontà de'fini innocenti *, riftringendo fopra i no- 
ftri Lombi i Cingoli euangelici , e adorando , ne* 
• , Grandi o del Secolo o della Chiefa , lapodeftà delle 
, : Chiaui ^ e Ja pofllinza dell'Imperio . 6^ 

• ' '\ [ .SERMONE Ltì- 

COMfegìi Huomini della Compagnia debbono venrf-ì 
rarei Grandi del Secolo e delia^Chiefa: cosi debbono 
generofamente abborrire le Grandezze del Mondo 
i' e le Maggioranze della Religione * Ciò fi pruoua coi^ 
. /iepromelTe fatte ad Abramo di Stelle e di Sabbia > il 
. r.cui Mifterio ci obbliga à tollerare il calpeftamento 
f ;.de'piedi, nello ftelTo tempo, che rifplendiamo co'ta- 
lenti * Siamo imitatori diDauid , che non lodò mai 
. , ne' fuoi Salmi il SalTo , con cui atterrò il Gigante : e di 
Nepotiano , che fempre pianfe l'altura del Sacerdo^ 
tio,à lui violentemente conferito da Eliodoro Me-^ 
tropolita. 
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SERMONE Lin.' 
^BE ATl del Cielo gr\4aqo ad aita voce malemj^fe*^ 
parlando. dqgUAtmlmcidìuu^ 

de'propri j Meriti . Così ogni Religiofo ragioni fem- 
pie di Dio eoa tutti , fenza che giammai rammemori 
o la fila Nobiltà , o le fiie imprefe , o le fue doti . La_^ 
ftefTa cautela fi vfi d^lla noftra lingua , non palefando 
a'Mondani i difetti del Chioftro , incuitabili à cài vi- 

* uè j afìcorche^ viua e oflfcniwce ed apofiolo 

SERMONE LIV. 

m « 

LA COMPAGNIA fi glorificò dal B. Luigi ( quanturi-- 

* que,mortogioviane , pocoonull^operafie to'Profli- 
- mi ) per Jo fplendore della Modeftia, con cui compa^. 

riua. Cosi TArco |)a!eno, che non produce biade ^nel- 
; la vagt^ei2%deTuoj Colori /cfalea, la, Diuinità cu^ 
^ègfci è%mirà^l Mpndam'fitìHafcorgpr^o dèlie noftrc^» 

tante opere efé^atateineìte.fìoftreCafe: pe^ ci 
" credono ^ q uali cOnijpàtiamo, neireftetilMtcbmpo^ 

mento de*ienfi hoftrie/deÌlenoftre Voci • Imitiamo 

Onorato , Fondator di Lerino , nel cui cospetto ogni 
^^eccatpreficom^un^eu^^^^ \' V ^ , ii^ 

SERMONE jl^V. *' 

{.•ORATlON^nijent^ , nel facro Cenacolo,gtt 
AiNp^ 'cónùerfiope detle. Genti i €>neiU i cSL 

* Noi santamente praticati'» ci abiUteicà' aj zeJo^dell^a* 
Vnime. Bensì c neceffario / che àffiftiamonelPora della 

Contemplatione con tutto il cuore à Dio, fenzate- 

* dio e fenza diftrattioni , godendo di ruminare Euan- 
gelij, cnon genuflettendo per timore della Vifita . 

"'Oliando la Noftì a Meditatione da noi fi ami , vfcire-. 
mo da eila pieni di Spirita Saato, eferuetit4S«uitifi^ 
i^atQCidtQtu^ticoauerier^QcoAnoi. iS^ 
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jiSERMONE LVb 

,gANTI Magrdiedero à Crifto tefori.e Nulla vollcrò 
da Crifto "Tanto facciamo Noi con Dio *, laiioranda 
. intrepidamente nella Compagnia , à benefitio delFa- 
nime,fenza àrróearci o priuilegijò preminenze. Imi- 
tiamò Daniele, che fcioìfe énigmi^e ricusò còlfane . 
«'Non imitiamo Efau, che prépara viiiandé al Pàdre 
^ moribondo i nonper riftoràire le vifcerè di lui , mà 
. per iftfappare dalle fue mani la publicatione della- 
. Primogenitura . Quando là nòftra Intentione non fià 
; a^^tto difinteréffata , raflbmiglieremo qiiegli Ani- 
màlucci immondi , che Iddio protetto ad J&zechicl'e^ 
xntajgua e profanatione del luo tempio . xdì 

; ' V ^ERkONE L Vlìi ' - • 

lA MCaiTIFlCATr^^ delle noftre mem-^ 

bra e de'noftri Senfi fu propriiflima de'noitri Santi 7^ 
tempre fi c praticata nella noltra Compagnia. Onde.^ 

• iurono mcftimabilmente temerari j quei due Sacér ^ 
doti noftri , i qualldal Pergamo diifero , con elccrata 
beftemmia , Confiftere la Santità ner folo Spirito in« 
terno,epocó valere quell'apoftòlicoefantoKigore ^ ^ 
che moi te Religioni prolelfano con fo'nima lode di 
tutti . Cnito Ricomperò il Mondo co'dòlori e conia 
morte del luò Corpo . JN^lla prezzò Sàtanàflo i lacri- 

. ficij e le orazioni di lob , tinche non lo vide impiaga^ 
. te. òonò Irà isè talmente collegate l^internabiuòtiQ^ 
ne è la ^nitenza efterna, che, doue non nafce la Miìr- ' 
ra,quiui i gigli non fiotifcono ^ Perciò non farà giam -» 
mai vero tlgliuolo dlgnatio , che ci voile AngclTdi 
purità , chi non ama e non pratica la facTa e neceifg- 
na Inimicitia col luo còrpo * I4t 
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SERMONE LVIIL 

LVIGI GONZAGA fù , dopo morte , Btàtè % e Saiite> 
in vita 3 perche Tempre , in Gafa e ftiori , difcotretià di ' 

- Pio , e Ragionaua di Oggetti eterni . Ragionevol- 
mente ^er ciò , fi attribuì da S. Agoftirto l'ardorfe de* 
fuoi Affetti alle fiamme della fna JLingna-, che, fieIla 
Villa sfogane con Aiipio le vampe del fiio ciioYe , nel- 
la ftima deirEterniti e nel difprezzo del Mondo . AI- 

' trettaato accadde aTanti Maccabei , i quali dalla \ 
Madre e da fefteffi furono inuigoriti al fopporta- 
mento delle fiamme e deYerri, per la pietà di facri 
Pifcorfi . Qndfti fiirono cosi fermamente praticati 

^ nejdiie MonaReri) di Climaco e di Guerricò , che ^ (e k 
cafo alcun de'Monaci raccontaiia noiielfe o proferii 
«a facctie , gli altn sbigottiti ^ abbandonandolo nella 
^la y il ritirauano in ^ella ^ in riguardo del Iqmmo 
danno-, che^ à chi viiie ne'Chioflri^cagionanoole va^ 
' . TUCàQleprolamùafcQitate^ . » ; " - - 175 




SER- 




SERMONE XLIX. 

iDett^ » neOa Cafa Profefla , la Vigilia di 

Santo Ignatio. 

Si diUgithme > Mandata ma leniate * Io, 14^ 

mflri trécìndh f!r lucms ardiiUes in mambuà 
mfiris. Lue. la» 



Cosi diffe Crifto > dimorante in Tma >a*i 
. Ji: eCosiiidice ^innome diCrifto^ dalCieloànoi 
. fuoiFigliuoiiil Santo P^dce» • ; 

NONLEMVSICHE e^U apparati nelle Fefle onorano i 
Beati Fondatori delle Reliponiy mà la Vratica BfJeruSxa 

. nelle Caf ? e fuori di ef fe gli e f alt a e U glorifica . E perché 

il S.Vaire a noi prefcrijseyperfine delfua Jfiit$aoJa con^ 

uerfme deWjtnimeiiuefta meglio fi ottiene dalla fanikè 

éeUamtay che daUo ftlendore della Dottrina y e à gif 

ftefH MracoUHe^ed0.^ii€UaIaia^4tiweÌ€*Topoli:, U 
firtàUebiopera^ 

r 

Incftimabile TAmore , che ogni Cafa rcli- 
giofa profefTa al Fondatore dell'Ordine • 
Tutte le Religioni, àriuerenza decloro 
canonizzati Legislatori , confacrano la 
Vigilia col d^fii^o^efolennizano la JFefta^conarmo^ 
aie ) con apparatf ^ epa difcorfi . Noi pure , cQn;^man-« 
dofi airaltre , procuriamo di glori&are le MemcHrie dt 
Igpatio^con tutti quegli eftei^iori argomenti di OfTc* 
. SerJìmdclv.QliHaVJC^ A ^uio 
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i ÌSÀÌ^TI FONDATORI 

Jiiiio e di Pietà , che à Noi permette il noftro Statole-* 
uggèrifce la noftra Grati tuciine . Quefta , nella foli 
voce ft)arfa eli ftituro e accrefciutó culto alle OlTa del 
èran Seriiò di Dio ( quàrìtimque fià e si maiagcnole 
si lontana Fimprèfa J riempi le Cafenoftre di giubilo , 
\ e traffe lagrime di teneriflima contentezza à chi preui- 
de , pili per vampa d'amore , che per chiarezza di 
fperanza , glorificato il Sepolcro di chi formò Tapofto- 
lico Corpo della noftra minima Compagnia . Go- 
dono, fenza dubbio, gliAuttori delle facre Comunità 
ne'facri rimbombi decloro Anniuerfarij . Si gloriano > . 
nondimeno , effi affai più , quando veggono riueren- 
ti alle loro Coftitutioni i fuoi Allieui , che quando 
rimirano collocate le proprie Ceneri in Vrne doro, 
fregiate da fmalto . Ognun di e(fi , fra lefinfoniedel 
Coro e frà gP incenfi dell'Altare , efclama à chi l'onora : 
SI DILIGITIS ME ANDATA ME A SERVATE. 
Cuftodite fedelmente i Riti , che vi prefcrilli : e , an- 
corché neVollri tempi) mancalTero e arazzi e argenti , 
io, fra' Beati, trionfo ne gli ardori e ne'raggi della vo-* 
ftra Virtù . Creda , per ciò , ognun di Noi , che à tutti 
noi con beate voce Ignatio , tanto da noi celebrato , 
dica quel che io , nel principio del Ragionamentò , pro- 
pofi -, 6i diligifis me y MUiiD^r^ ME^ SER^^TE . 
E perche io vi fondai , affinchè fofte fanti,coH ofTcruan- 
-ia delle Regole , che vi diedi , e perche , pieni di Spiri- 
to diuino , conuertifte chi non crede , e perfettionafte-> 
chi crede-yStnt lumbi uefìri pra cin£ii lacerna ar dentei in 
tnanibus ueflris . E noftro debito , afcoltare con rifpetto 
ed efeguire con fedeltà i Ricordi di tanto Padre-^, 
il qual , mentre da ogni Iato ci ftririge coTuoi ÙQCTttì . 
con efifi parimente ci abilita all'Apoftolato della no- 
ftra Vocatione . Conciolìache l'iftelfo Cingolo de'no- 
ftriVfifi muta in Fiaccola a'noftri proflìmi -.baftando 
' i*efcmpio de'Feruori à fantificare e chi ode , e chi vede . 
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COMESIHONORINO- ^ 

fio AfliOttia diuide il mio Difcorfo in tre Pimrii dòuendo 
io dimoftrare , r OSSERVANZA delle nòftre REGO- 
LE renderci potenrilTìmi alla coiiucrììoiiodiU* Anim>i^ ; 
purché T VI TE fi oflèniìno > fenea trafcurame veruni : 

. emTVTTllY)tfmiMza{km^ eNiVNO^^olfoa 
Ibftiagga. Incominciamo dalla prima Rifleflione . ' 

X Sintlumbi vcftri fntcinSli , CÌ^ lucerm ardente s ifu 
Wianibus ueflris . Se i noftri Riti ci legano , i noftri Mini- 
fìeraj indubitatamente infiammano . Così predifleChri- 

« fto a gii A^oftoli ^ (il cui noi fiamo e adoratori, e ómbre: 

ecosi in efli auuenhe . Rimirùùno vn de*primi Miniltri ' 
. -di quel Senato , e CoU^io , the piibhcò 1* Eiiàrigelio 
«Uè Natimi idoiii^i.CdflipsH^ 

\ AiianiandiaQfièdiì>àinfiSfil^,eglto^^ 

to prima n trasferiicre da Saolo, perbacce2zà|:i^v;5ivr- 
tesi& vade in Vitum , <iui vocatur hcBus ^ ^àrè mtfé- 
mo ludàs S'aulunìy nomine Tarfenfew . Sbigottito il ìbnno- 
losoDifcepoJaà si duro, e inafpettato Comandamen- 
to , fi fcusò dair Ambafceria , e chiaramente fcòprì al 
Redentore kimpoliìbilità di ubbidirlo: feà cafo nonJ» 
lovoleua,ncl primo abboccamìehto con quella furia-. I 
deU*Infcrfi6 , e sbranato^ e morto . Io da Sade ^ CoMi 
ilicateha quanti tnuocanòil voftroNòme, è ytiòl 
vìuo chiunque adora la udftra Croce . Sòrrife alle paii- ' 
re del Meffo Sgomentato Giesù, foggiogacore del Ri- 
bello-, e, animando Anania ali 'impolta Lega tione, gli 
foggi u nfe : Non è Saolo quel Leone , che tu credi , già 
• da me tramutato in Agnello , affinchè muoia vittima^, 
in mia difefa . Va intrepidamente daiui^ perciochie, di- 
venuto Vafo di elcttione , fottomctterà al giogo delle 
mie Dottrine Combattenti feroci, Ponteiki gftmati ^ 
' Tiranni crudeli. Rè potenti> Nationi dominanti . Vd- 
dCyquoniamy'as eleSionis eftmihi ifte^ ut por (et Tipmen^ 
meum coram Gentibus , & Regibys , & Filfis ìfraH • Ecco 
la noftra Vocatione , che ci neceflita , a cercar l' Animfe 
||al<^CioaWt(AA/qi€ipQdia^|l^^ ò nau« 



Digitized by Google 



4 I SANTI FONDATORI 

€t Tiffbitt . Fas eieOkttti eft mibi ifte . Vorcd bora, vecfew 
re ciò, cheli contenga nella venerata Vrn*, dond^ 

fcaturirà sì groffo fiume di Dogmi fantificaci , che , al- 
lagando tiitte le Parti del Mondo conosciuto, lo tra- 
muterà , di bofcaglia alTediata damoftri, in Paradifo 
j^bi tato da Angeh , e fecondo d'ogni pomo di Vita . ras 
.eleBioniseilntihiffle» Defidero d'alzare il cx>i>pr<^iio 4t 
si celeftiale Depofìcp : ma non ardifco di auuictntte^fsu^ 
HMinoà Santuario cufiodico da Oienibini, « ricco di 
Sacramenti . Lo faccia Adottino A braemerico delle^ 
Dottrine di Paolo , si a Im vicino ncli' intelligenza de - 
Mifterij, esi vgualefie'crifmi del Pontificato. Eccolo 
aperto, e pieno fino àir orlo de* Configli, e de* Precetti 
cuangelici j de' quali offeruantifllmor Apoftolo, men- 
tre fcltofo ne tollerò i legami , fi tramutò in Luce d]fr'- 

Petr. tur.BmmifÌÈf\Ì€ cuius tlemf Udine Jubftoj^M^i^mfyi tof»^ 
^Pau lisfemter j(ma$ur9&ti^mi^eft. Come mài va sì furi» 
bondo Pérucu^e della Chiefa fi trasfigurò in Mae^ 
ftro dei le Genti, e in Tromba dello Spirito Santo ^ Si 
♦ confecrò totalmente airiftruttioni del noua Tefta* 
mento-, e, tutte adempiendole, fi rendette coli vene- 
rabile a' Gentili, che, per feguirlo negli Aflìomi , ab- 
bandonauano e Patrimoni) , e Patrie , e Parentelle -, ac- 
^cettaodod' effere diuoràti da. Fiere negli< Anfiteatri di 
^RxMM > tollerando ogni ftr age , purché non li difcoft^ 
fiero dalie pedate>e dagrinfegnamenci diP^iil& • Io veu 
nerauano Luogotenente dello SpirieoSanto in TerrL.» , 
nella publicacione della nuoua Fede , e , per non perdere 
al Maeftro,pcrdeuano la vita.fiowji f^asydc cuius pieni tudr 
ne fubf tamia, vitx popuUs erogatut.BoniuasM quo pretiofa 
MandatomChrifti fr^cepta condutur. Ecco ciòcche pci^<» 
le Leggi mantenute ^ vittoriofe nell* Apoftolo di tan- 

ji &eaau»di tanti Principile di tanti Areppa^ti • .(^r 
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COME SI ONORINO . ^ 
que -, Sìnt Lumbi veflri pracin 3i , e fiibitamente i Cinto-' 
li diueniiti Fiamme, illumineranno le Regioni, ch<L^ 
leggono tra le ombre degli errori . Sedentes in tenebris , 
Cìr vmbra mortis. Bonum yaSy in quopratiofa mandatorum • 
ChriftiVracepta condnntur. In quei tre famofi giorni deli* . 
incorfa cecità) contemplatore , e digiuno rabbattuto 
Viandante, non d'altro fiipplicòil Meflìa, fuorché d* 
vn iiiuo Conofcimento de'Configli , publicati alle Tur- ^ 
be , e lafciati à Fedeli . Non vi chieggo , mio Saluatore ^ 
diceua Saolo 5 ola luce che ho perduta, ò la dignità , . 
che ho fpregiata . Vorrei intendere i Documenti del , 
Toftro Euangelio , che io riporrò nel petto allato de- 
liro del cuore , per uiuere aflai più follecito nella cufto- 
dia de'voftri Precetti , che nel mantenimento di quefto 
Corpo j che vi confacro . Furono così accefe le preghie- 
re , che il Figliuol di Dio fi fece Euangelifta ali* Anim;L-» 
rauueduta del fuo Perfecutore . Siche , quanto Gio- 
uanni uiddc , quanto Matteo fcr irte , quanto Luca , fL^ 
Marco impararono da'primi Apoftoli , tanto Saolo vi- 
uamente penetrò , ammaeftrato in ogni apice della^ 
nuoua Legge dal già odiato, e poi adorato Crocififlb . ^ .\, 
T^otum enim vobis facio^fratres yEnangelium . 'tfe^ue cnim i/i 
ego ab homine accepi illudyncqfw didici Jed per reuelatio^ 
nera lefu Chrifti.Sù quefto fondamento fi riconobbe da-» 
Agoftino il vafo d'Hlettione Vafo di Regole Criftiane , 
xiuelate à Paolo , e da lui preferite a' Tefori del Tem- 
pio e alle Onoranze della Sinagoga . f^as ele^ionis ejt mi-^ 
ai if tCy vt fortet nomtn meum . Bonum ^as , in quo pretiofa 
9nandatorum Chrifti PRAECEPTA CONDVNTVR . ' 

^ Chi poco ama il riftringimento de* Legami , prò-, 
tefterà deriuate le tante Conuerfioni delle prouinci<i-. , 
fottopofte per le Voci di Paolo alle Chiaui di Pietro,da' 
tanti Prodigi j , che T Apoilolo operò , domatore di E# * , 
lementi e vincitore di Serpi. Non T Olferuanza , dico- 
no coftoro, de'criftiani rigori trafle a* piedi apofìolici i 
Geneiali de gli ifcrciti ei Comandanti delie Proum- 

A 3 eie: 
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tie-, ma benri quel tanto ftrepito di ftorpi j rifattati , d* 
incantatori puniti, di vita rendutaa'morti j di tempe» 
acchetate nel mare» di diauoli cacciati da' corpi ^ 
oi viaggi fatti fuU'acqua a piedi afciutti, e di dimora^ 
nel fondo delpelago senza morire . Rifpoade ail'Obiet^ 
\ tione per me Giouanni Grifoftomo : ilqualefpone, sì^ 
ieriiie del Giordano, Giouanni Battifta, fenza vefti- 
giodi miracolo anche minimo, e nondimeno attornia- 
re da numero fenza numero di SoJdatefche , di Farifei , 
di Sacerdoti, ed ogni conditio.ie d'huomim , tutti vb- 
bidienti a'fuoi Sermoni , e vnicamenre foggiogati dall- . 
afprezza delle fue pelli, dalla folitudine delle fueielue^y 
e dailafilficitàde'suoi Goftumi • {^$od enim ftgnum han^ 
Hom. fccityqtd M , tantaftué CimMes truéuìt iPaolo fie£. 
Watt! ne'principij della iuaConuerfione, ne puriknòvn-à 
To.ij folo febbricitante i e tuttauia aggregò à gli Articcrfi 
delnuoijyca^eftai^eaca.gl'mdMrah ftguaci del Vecchio^ 
■ fcetì\pk> sì ìlrano dldoJi , e di ftatue nella Cit- 



\/: tàdiDamaico, che, perifcampare dalle fmaAÌe del 

Rè , gli comienne faiuarfi con la mga . Quefti 



_ _ ^ ffi 5Ì pri- 
lla di glorie , e si lontana da» prodi^j , che > ^lencre 
Frètro fi apirirono le porte di acciaio , fi n^)péra le ca-* 
tene di tetto , e i*Angekxdi Diakx (ahiò dalle guardieiji 
di'Etode^ Paolo fi»£»ramenieefàca^^ dalle mnfaglKLji 
in vn corbello di vinchi , conpericolo di cadute, e con 
rifchio di catene . Tanto era in quei tempi abbandona- 
to TApoltoIo dagli fplendori delle marauigHe, che poi 
Taccompagnarono . Ver murum dim^ferunc eum yftAmit^ 
irt/^orf^. Dunque, lenza cliiarori di miracoli, le 
prtmitiedi Paolo predicante cooftifero Giudei , e gua- 
dagnarono Gentili à migiiàift^e migliaia 9 per la mrza 
deUa Sapiènza dichia^rfua » à ciy dauano e vigore , 
vita i Iburaumani Portamenti déll'infegnatore Né dt 
cflbfoi amente, mi di tutti gli Àpoftoli afferma la Boc- 
ca d'oro ciò , che diuifiamo : fcriueado , che anche ^ 
quando » ad imitaùoae deli' vitima Tromba^ i Bandii 

^ tori 
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COMESIHONORINO. ? ^ 

*tòn ApoftaHci delIft mimia Legge haueflero ti&fcitati 

tutt'i Defunti deli' Oriente , non perciò fi farebbero 
fottratti alia taccia d'Ingannatori , e all'infamia diq- 
fercitata Magia: mentre! Negromanti di Faraone, e 
di Cefare con falfificate figure , fi fpacciauano al Vol- 
go debellatoci della Nacura . Si rendeaero i B. Dik&po- 
Ji del JLedeacore e venembili , e acxtedicati , perche 
c^paniero a'Popolì temperanti , difin(«(eflati , mife-* 
. ncordiofi ,^ pemtenti ^ itaccati daTarenti > eda^tcfl » 
vnid à Dio con la contemplatione , e colhntiocenza^l 
fionambitiofi di Magiftrati, odiatori e di Tefori , e di 
Glorie. Conciò, diuenuti fra gli huomini maggiori d* 
oénihuomo, perfuafero a'fuperbi IVmiltà , il celibato 
à gl*incontinenti ,la pace a'guerrieri , l'amor della Cra^ 
w a gii^urpatori dei Trono . J^m^Uir^inpiieSé frlì^^ 

Ìll^éeM!^^niV0^9ntefnptiés. 7{am ni6 hoc b^ifieuf^ 
éilmifià marte iunmeros hominesfufcnalfentydeceptorum 
mvmmn effugi{iai$ • Si , si ^ l\)diàruanu de'dìuiai Coor^ 
figli proftefe a^Seggi apoftolid ì Proconfoli delPAfia^ » 

i Comandanti delle Armate, iFauoriti dei Palazzo , i 
tanti Signori delia Terra • Imperoche, in efecutione 
delle Coftumaoi^e Enangeliche,i primi Fondatori del- 
laClyefa, poueramenteveftiti, miferamentepafciuti, 

rj^aminghi da vn Paefe air^Utro , tolleratiti d^io^AÉMti^'^ 
di di^gi , rendendo bene per maio ^ «.t)^neficiói«o chi 
gli odiaua liberi da paffioni terrene , pieni di affetti ^ 
angelici, necotlitiM^onaJe Genti ,à riputarti Mi(iiftrì di 

Dioviuo, e più tofto Spiriti fceli dal Cielo, chePofte- ■ 
ri di Adamo corrotti aa fango . E quanto feguì a* 
primi Apoftoli della Chiefa , tanto , in qualche minima 
guifa 5 auuenne a'primieri Operatori della Compagnia* 
.Queili ,ònon mu;acolofi,ò,i& tali erano , nafconden-^ 
do, piàtofto con ira , checonnaodeftia .ogni lampo 
di prodigio, neirAfia^neir Africa, neirAinerica,eiieiÌ!p . 
£uropa &ntì»9rono ^ lUami à centinaia > Città à voiÀ i 
^^y^ ti^^. -r^. >^ i ^ A 4 gliaia,.. 
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'fiatai . Popoli à malioni , per quella f«iifà4Mbrofa E-^^ 
«emplarità di vita , che dalle noftre Regole prefcritta ad 
eflì^mutaua ogni lor voce in tuono , e gli rcdeiia oraco- 
li della Diuinjtà e venerati Miniftri deH'Euagelio , anche 
ia Miracoli o nó operati o fepellici.Nó è credibile^qiuin*. 
ta foffe l'aiiuerfione^in quei gran Maeftri del noftro Ifti-^ 
turo , à qualunque grido di iopranaturatePoffàsa Frace-. 
fco fteffOjChe nell'Inda coparue un Taumaturgo di quei ^ 
Climi^predicò neUlcailia e in Róma ix>n infinite cóquii^ 

- di vAnime rauuedute senza chieda efrofcindllaflé mira-*' 
colo . Ignatio quei prodigi; , che operò , auuolfe in tante 
tenebre , che , minacciata la morte al ConfelTore [il qiial 
proteftaua,di riuelare inaudite grandezze del Santo, fe à 
lui foprauiaeua]e ottenutagliela da Dio coTofpiri , ne-» 
celfitò chi di lui fcriffe la prima Vita , per più piacergli 

, ncICielOjà non fraporne etiadio vno^aggràdito co recco^ 
; ^ca/ielle ftiblimi Attlm^deTuolanni penitenti. Appena 
ì^liM^^ lui petc . 

ecco inceri giorni io Barcellona , sènza abo e s&a fuoco 3 
il rifufcicato Parricida , che, per difperarione Ci diede la 
Ìnorte;gIi spicdori, che tante volte l'attorniarono con té- 
plante^l'abbrucciato Baftemmiatore nella fteffa giornata 
che spacciò Ignatio degno di fuoco ; Jamultiplicatione 
di fe fteffo in Catalogna e altroue^mctre dimoraua in Ko 
ma il braccio reftuito dalla bara alla ftorpia purgacrice 
deTuoi lìni^nel toccarlo defunco.l4dfciò totalméte quelle 
tante operadoni fuperiori aUa namra,che del fi.P.aocbe 
. viiu> elaminò la npca» e sì eflfa approvò , c&mcih^ Bolle de* ' 
Pdteficicanonizzarono.Temeuano i buoni huomini Tin 
degnatione del S.fe non diuideuano da lui ciò , che j n lui . 
cógiufe Crifto. Attioni eroiche e marauigUe adorate.Co- 
si,ad escpio di effo ^ fi diportarono i fuoi primi Copagni 
e gli allieui di quefti,'tàto potéri nel cóuertire^per la mo-. 

- ddtia de scil^per la pouertà de gli abiti^per la lodifieren^ 
,za a'iuoghi , per la tolleraza de'patimcnti,per la dimorai 

f aegli fpedali per Tafliftcza al le prigioni, per V ardore nt\^ - 
c^^cgt^j^ , per la m'^icrificij^ per VapofiolacvStie* 

s 
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COME SI ONORlNO^ ^ 5 

l*erfftohi,pe! proto paffaggio dal noftro mondo al niioiio.' 
In soma ji'efarilfima ciiitodia delle regole d'igaatio, in- 
dtizzate a formar Apoftoli per cópimgere tutta la Tert- 
ra ,fece sì fonota la cóparfa della Cópagaia in ogni Re- 
igiene de'diic Emisperi , che in tutte i noftri Sacerdoti Ci 
JqMirfeto.e le noftre cafe fondarono, j^wi ilhf^m^nos effe-- 
wìl^ifédi dtfciflinx ef coìrne vbifulgeP. Offeniaza^ptferua*. 
7d,,Padri miei,e,ache fenza ciechi iilumiciati , enrarrete 
2 delinqiicti dalla colpa , e codurrece lagrimofì a gli alta- 
ri gli aiierfan j della Fede e gli Allenati nel Paganefimo . 
Qnegli ftefii mimeroli coltiuatori delleanime , cheriliif- 
ferofrànoicó inaudita gloria di fritti prodigiofi, debbo* 
no le ci tcà riformate e srinfedeii iftruiti aflaiNpiù alle re* ' 
gole che cuilodirano, che à gU ftupori che cagiotiaronow ^ 
4 Mi fouuiene ia tal propofito^vn^acotac^eruatione > 
oÉl^Wclìio PtitkkHftel fegamento da'Marmi « Qgefti ukU 
le^ghÉdi F*briche fidiuidono , nelIVippafenza^da dure ^a^. 
Seghe di ferro battuto , ma realmcte da minuta fabbia , Hift, 
che diftilJata con acqua sù la prima hnea dell'aprimeato c.6. 
diuide la pietra in due parti . ^RE7^hocfiCy& ferro ^^'^^ 
videtur fieri ferra in fnetenui linea premente ^arenas^ersa^ 
iù^traSM^ittiffo fecante. Così potederodal Cielo empi^ 
reo fcenderei più miracolofi Beati del noftr^Ordìne è . 
fì)iegarci , quanto più eifi rioxiofcaao dalla éflfeattiime 
de'fwftri Statuti l'Anime tolte à Lucifero e aflicnrat* 
nella falute,che no Ieconofcònoo5pute,a'p^i'^htici rin- 
uigoriti,al]e procelle repreffe , alle nere manfuefatte, alL* 
Oceano deirindiaoccidentale,che4:opertii loro corpi ^ 
gli lafciò non folovi«i,màafciutci nelle fue piene. Chi 
ode i tati prodigi) del Kealino,del Cona!go,del Macinel-» 
U^deirAnchieta , e di quel si lungo Catalogo^che , nòTuoi 
Annali medi alla luce della ftapa^la Compagnia éQ>one^ ^ 
titogloriikati da Criflo^elialuperioritaa'denionif eaT 
inorbi giudidieràftl folgore deila^uali jSnipotezalòrd co 
mimicata da Dio,c(rernarrcduti,i etiti peccatori ricocili*. 
aiti alla gratia , e i tati difcredcti acquiltati all Huagelio^e 
gìifc fe e0i ragionaflero à uoi^cófcfleje^cbbong i trofei de} 

^ loro, 
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I SANTI FONDATORI 
loro zelo cffcrfi folleuati , nelle vittorie contro à rinfrr-»- 
no , molto pili dalla r inerenza , con ciii vifTero verfo fe 
•Coftirutioni del S. Padre, che dall'imperio ad effi coo/»^ 
ceduto fopra gli Ogetti vmani , de'qiiaJi con tanta pa?» 
idronanza difpofero.NonèrAeciaio, che doma y ^ 
' taglia durifliiiiifafli: è TArena , che , quafi iauifibilcL^ 
ii fìfirada nella reiifletiza degli (cogli , e nella dum^a 
delle rupi, ^rem fìt ^ & Ferro videtur fieri . Cosi^fie^ 
, grandi Operatori delie tante Religioni, che ricche di 
Scinti canonizzaci incoronano la òhiefa,piii potette , e 
più può il rispetto conferuato a'propri) Riti , perfc^t- 
tomettere alle loro lingue maliacton inuafati ai Saca«r 
na , e penitenti formidabili per corone . Gli occhi rac-r 
colti ) e fili nella poluere » i labbri chiufi nell'hor^ » «i 
ineluogi del filentio , le mani , ò nafcofé fdcto lofcapos. : 
lare , ò fourappoft© religiofamente fu! petto , Lpafli ne 
veloci per leggerezza , ne pign per fafto , le paflioni ri- 
ift^ tenute dentro del cuore ^ non mai trafmeflTe nel voJto 
. IVditochiufoì noueile, eàfacecie, il parentado noa_» 
ipromofTo à vantaggi tranfìtorij, I*ingrandimento più } 
temuto della morte > la mortificatione più amata della 
vita, r obbrobrio di Crifto preferico a' diademi dell-, n 
Imperio , la Croce abbracciata per vnica ricompealL# 
<le*fudori fparfi ^ la vita prefente premuta da'iuedi:, la 1 
fìitura ritenuta ne! capo, gliEiiangeIijnonmaip«fdti^ f 
tidivifta, egh aforifmi del Mondo femprc mai efilia- 
ti e dalla bocca 5 e dalla mente , prefentaaoi Miniftri 
della Fede quafi Serafini , dalla Trinità impreftari alle 
Republiche, ea'Regni, per purgarli dalle fozzure del 
loto , ieper abbellirgli coVaggi delFintcgrità , fe della--,, '- 
faluce C^efta è la Sabbia , che fpezzaiGuoridiPie, 
tta , e che aggumg^^ a*ProdSj^K bifognola 

éìe(R.Urenafit,&Péì^Vliemfi^^ 
1 noftri rappezzati .Nòttitij , peft^ririando à Santuarij i 
delle vicine Regioni , fenza marauiglie di opere , fenza 

timori ^ fci$Q2^/<^a aucohcà di anni^ i^n^a venera* 
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COME SI HONORINO.' .«7 
tIone di nome, con vn baftone nel pugno e con vna taf/à 
al fianco/conuolgono e villaggi , e Caftelli,con tanr'im- 
peto di Spinto, che ogni Terra,o murata, o fenza muri , 
fembra,ncl loro arriuo,vna Niniiie ad<lolorara,vfcita da 
naufragi) di colpe , e Tantamente sómerfa in doppio ma- 
.re e di piato e di fangue?Ah,5/ diligitis me $ Mandata mca 
feruate. Deh , chi brama di apparire alle Nationi coni-> 
fianrme di uiua luce , lì ftringa addoffo i Vincoli delte^ 
. Vfanze religiofe , e incontanente giubilerà , nelrimira- 
jre tramutati in fiaccole i legami , diuenuta T Ofleruanza 
regolare Tromba Onnipotente di D.'o uiuo, perrifu- 
fcitare gFinfracidati nel vitio ,e refìituirgli a'perduti 
.refpiri della Gratia . Sint Lumbi veflri pféccin5li, ecco 
.premeva y&LuccniéO ard^ntcs in m iniìms vejlris , ecco la 
.necefTariaconfeguenza delle Regole abbracciate . 
.dunque il fine della nofti-a Vocatione confifte nel faluar 
J^Anime, equefte ì Dio fono fortemente ricondotte^» 
.dairOfleruanza, ftabilifca ognuno di prima morire , che 
.violarla. - ^ - - 

f Son qui nprefo da quei tanti Ammiratori delle^. 
jioftre Vniuerfiti , i quali art'ediandomi co* Volumi , mi 
fuggerifcono , quanto debbano , nelle Comunità non_. 
folitarie,apprezzarfi i Talenti, cjie nelle materie facrc^, 
promuouonoii diuino feruitio, e rendono si venerati, 
gli Apoftolici Minifteri j della Parola diuina e de' Sacra- 
menti amminiftrati . Potrei oppormi airOppofitione-» ^ 
con proteflare , quanto preflfo me fieno fcariamente ri- 
mirate le Dotti, a cafuali del nafcimento e della natu- 
ra, oacquiftatc della fcienza e della ftima , mentre hò. 
fottopofti airOfleruanza i Miracoli , e poco gli hò riue- 
.riti paragonati alla Bontà . Se TÒfTeruanza , quafi Sole_^. 
del Cielo ecclefiaftico , eclilTa i luminofi Pianeti de* 
Segni fopranaturali , giudicate, quanpo più offufchi 
DUelIc Qualità , che precedute o ne' Grandi del 
' ràganefimoo ne'Sapienti delle Sette, quali schiau*^ 
feruono.aliavera. Fede, fantamente adoperate da chi 
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Ì3en crede, ediniun profìtto à coloro, che idolatri le 
hcbberoimcntre con erte dannati à pene eteme, niunt-. 
conforto iki effe naggono ne* folfi deirAbifso . Noh vo- 
^glio, con tutto ciò, negare, di non rallegrarmi fom*- 
mamente, ^tafora intendo, o annoiierarfi à noi, o 
frànoi crefcere Animi di eleuata capacità , e Gioua- 
ni digloricfe Profapie. Vero è. Dotitanró riguarde- 
» ^ uoli nulla valére , fe rifedefleroinHuominiemineriei di 
Femore . Verità , che non merita contratto , felicemert- 
ce fi dispiegò da S. Gio: Damafceno , con fimili- 
tiidine indicibilmente maeftosa. Lo Scarlatòd* OJlan- 
<Ja, per scfolo, non baftaadotttenere, cheàllii s'in- 
' / chini alcuno , quando a'pregi delle lane e a'iampi dèi 
' colore non aggiunga veneratione Ja Dignità di chi Io 
. vefìe . Riguardammo 5 ne'mefi trafcorn , in publiche 
Caualcate , mimerofi Palafrenieri > guerniti di finiflfìmo 
panno, tinto in grana . E non,perciò , vi fà chi talmen- 
te fi vmiliafle , che a coloro fcopriflé il capo, oritiraf- 
fe , per riuerenza, vn piede. Appena gli rifalutammo fa- 
lutati. All'incontro, aTrincipi della Chiefà Romana-^ 
piega ogmmo e gli animi , e gli omeri , quando gli fcor- 
. ^ ge nel Iburano addobbo del la Porpora apoftolica . Così 
Ja Creta de'Noftri corpi , che fi prepara ajle fofle dc_^* 
\ fecolerie al diuoramento de' vermi, fi adora in Crifto 
affifa alla man deftr^ del Padre , e anche , abbandonata-^ 
dalle Anime de'Santi , s'incènfaneTempii, perche fer- 
ui a'Beati nelle pene , che tollerano nell'efercitio de*do- 
Xib.4. 'ori , che vollero . PVRPVRA OBTERITVR , VX 
Fi- SIMPLEX PVRPVRA -, pofl^uam autem AD REGIVM 
nfrnA INDVMENTVM ADHIBITA EST , TVM DENI- 
^i!^"" OVE HONORE AFFICITVR . M emdcm modu^ 
Tom. CARO IN DEI VERBO ADOR ATVR . La Prudcn- 
za.rEloquenza , TEtica , La Matematica , e la Filofofia * 
la peritia de gli affari, l'amabilità delle Maniere, Tintro- 
duttione co'Grandi, la chiarezza degli Antenati , la per' 
fpicacità^lia^Mence, ii decoro de' Membri, la graniti 
.^y. ^ del 
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COME SI ONORINO- tt 
idei Tratto , racclamatione ne' Magifteri j , la celtf ritt 
del Nome, molto gioiiano, fe l'Offeruanza dell' Iftitii- 
[ toleincorona,e le fan tifica. Altramente piiiniiocoao 
] i Talenti fproueduti di fpirito, che non giouano: maf- 
, fimamente in quei facri Ordini > che a^cor durano 
[ negli ardori dell'età primitiua . Iddio guardi la noftra 
* .Compagnia da Anime, luminofe diQiiahtà naturali , 
j f e air aggi della Speculatione e dell'Indole non fi con- 
giungono gli fplendori della Santità, che muti in iftinr- 
mentidelloSpirito Santo gli ordigni o deirAcca<Iemia_^ 
' b del Cafato . Non ottiene la grana incuruationi , finche 
noncuopre Pcrfonaggi venerati . Non però daneggia,o 
I non tagliato dalla pezza e ferbato in officine -, o 
, furpato da gente meccanica per abufo di prodigalità , 
diuenuto coperaira di chi poco rifpléde. Vurpura obteri- 
k tHTyVt fìmplcx purpura : e nulla piùi Ma quato è alla Chie- 
faealleRehgioni hanno pregiudicato i Sapienti infu- 
perbiti e gli Adoperati inofferuanti? Caro in inerbo ado- 
ratur . Il Cor|)0,che tanto agrauò etiandio gli Anacore- 
ti dell'Eremo e Paolo Apoftolo sì fublime, vnito aire- 
terno Verbo , palleggiò nello Stagno , rilulle nel 
Monte , trionfò del Sepolcro , palio inuifibilc fra' Ne- 
mici, morto giacque incorrotto-, e meritò, àfno olTe- 
quio, i Primati d^ Ha Beatitudine -, prerogatiue fingo- 
lariffime , e tutte domite alle impiagate e fcoloritc-> 
Membra del Redentore , per rVnione ipoftatica , chr^ 

2uel Depofiro ritenne col Verbo.C ^ro in Inerbo adoratur^ 
'osi feguirà co' talenti ne' Figliuoli d' Ignatio • Sei' 0C- 
feruanzagh vnirà à se , magnificherannaà Miniftcrij 
dcIJa Compagnia., ealTai più Anime faluerà il Lctter*« 
to, che l'Imperito : l'Acclamato , che il Mediocre. Ben- 
sì chieggo , che feriamente fi rifletta , tutto queH' Ono^ 
. re, chenonfinegaalCorpofajcrofanto del Saluatore> \ 
. ad elfo trasfonderfi da Vnione , non Accidentale i,^cQmc 
. la volle Neftorio , mà Suftantiale , come la voglionoe la 
dichiarano i Concili j . Quando alla Carne di Giesù 
* . . ' Crifto , 
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Cnito fi fofTe congiiìnto il Verbo con nccidefifi di firi^ 
pile legame , ne la Vergine farebbe Madre di Djo, xìJt 
il figlinolo dcir Hi! oino farebbe Figliuolo dell' eterno 
Padre:. In tUnm iHuomo fà Huomo , e Dio inlieme , iti 

guancò df I coinpofto vmanoe del Verbo diiiino vn±^ 
ria la Perfona . Sj che ifi ta! còngiiingimentO , coli-» 
nenr.i cattolica, Cnfto piiòccee dirli non meno Fi- 
• gliuuìodi Dìo, che Figliuolo di Maria. Qucflo è FE- 
lemplare , à ctii e fbr/a , che fi conformi il Vincolo del- 
le Doti esercitate sù ia Religiofiràciiilodita. UiftefiTò 
Zelo fia Regola , Tiftefla Sapienza fia Oireriian^a: nè 
giammai in Noi fi diftingiiiano le Abilità dalla Virtù . 
Cosi fe|ttirà , fe ; chi da* Pergami interpreta £iiangéii|j 
farà feno, feri firiittififro , sarà zelatore , farà intelligen- 
te di Bibbie prolbndamcnre cfaminate nell* Oratione.^, 
, verfaro nelle Dottrine de'Padri, odiatore di vanità, e 
.giurato inimico d'ogni voce^che non compunga , come 
appunto prefcriueil nofird' Iftituto a eh umque ragio- 
na ne'puipiti . Così feguirà in chi nell'altura delle Cat- 
tedre , fciogUe i nodi delle più inuiluppate quiflioni ^ 
'non tJtiofamente diihottrando , per oflentatiohe d' inge- 
gnò , tnrti^rar chimere à chi i*aicolta, trafcurati gli 
articoli più rileuanti , mà chiaro , mà profondo, ma cùu 
piofo, nel cor fo dell'anno , dichiarerà, quanto fauia* 
mente a'Maeftri s'impone, neli'ordinacione degli Shu 
dij. Cosi feguirà, fe, ne fPafcoltn mento delle Confef- 
iioni , faremo Padri à chi piange, e non Tigri à chi c'ìm- 
4f lora i fe A grindurati, o negheremo rihdulgenza,quani- 
fco ripugnino a'doaunentl , o prdlnetterehio il baciò di 
pace, quando còftanteìnente promettano i'vfcita da- 
grinciampi e la fuga da chi ^li mmalia , come a* Cdu 
feflbri ordina la loro fpeciale Iftriittiòne , che li Tuolej^ 
pienamente mifericwdiofico^compun ti , e non tiran- 
f nicamente crudi con chi fi accolla al Sacramento , men 
rauuednto di quel che conmene , mà preparato ad af- 

cglcaie i omiìgU cU chi lo giuda ^ e. adaiibrdarfì alle 
:••>.'* ' " • ' lufinghc 

t 
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infingile di chi l*incanta . Così feguirà,fe tranfiifìanzia- 
ti tutti gli altri Efercitii della noflra Religione neila- 
tieiVipi mento de*noftri Decreti 5Ìoniierferemo co'prof- 
fimi Apoftoli di paròle, Angelidicoftumi , Legati del 
Saluatorenel perfiiaderea tutti il Timor Santo di Dio 
e il criftiano Difpregio del Secolo . Caro adoratur in ^er- 
£?o:Lenoftre Poefie,lenoftre Dispute, inoflri Libri, 1^ 
noftre MilTioni , la noftra Affiftenza o nelI'Aflemblee o 
ne'Palazzi onegli Affari e ne'Maneggi pubtici , riufci^ 
ranno apoftolicliee deificate , fenon fi difcongiunge- 
ranno da quella fomma Perfettione , a cui la noftra Leg- 
ge ci neceiìka . Siamo cosi vniti all'ApoftoIato delle no- 
fire Coftitutioni- in Ogni noftr* opera , comefòvnita ' 
inCrifto ipoftaticamente la Natura vmana al Verbo 
diuino. V . M' M- , 

- 6 Or che direfte , fe i neri ReIigio(i quafi più oltre.^ 
palTartero , nello ftrecto congiungimento delie loro 
Attionialla lor Regola , di quel che veneriamo , nel' 
Saluatore del Mondo , non dico l'Anima vnita al Cor- 
po , mà il Comporto vmano indiflblubilmente congiun- 
to al Verbo? Certamente gli Apoftoli non folo (f vni- » 
rono aTrècettie a*Configli dell Euangclio , mà in elfi 
li trafuftanziarono quafi nella forma , che TAzzimo^ 
nell'Altare , a'periodi del Sacerdote , fi tramuta nella 
Suftanza del Mefiia. Nonofefei parlar cosi altament<^, 
fe in SI miftica Teologia non mi folte Maeftro Gio: Gri*- 
foftomo. Egli defcriue la gran differenza , chepaflà 
nella promulgatione delle due Leggi antica e mioua_. . 
Moise (cefe dal Monte,rifplcndente nella faccia, con le-* 
due Tauolc del Decalogo nelle mani . Le vnì à se , quan-> 
do di notamente le ftrinfe , per moftrarle alle accampa- • ' 
te Tribù del Pòpolo eletto . Tuttauia , perche quella V- 
nione fù accidentale , a' primi strepiti dei popolaccio 
delirante , adirato il Profeta le fece in pezzi , fu la falda 
del Sinai . Vfcirono , per lo contrario , grinfiammati A- 
IpoftoUdel CcUficpIo con lo Spirito - nd volto e nei 

cuo- 

* ». 
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Tuore , non oftentando 5 o fcritti nella carta o defcricti 
nel lalTb 5 i dogmi del niiouoTeftamento : eglino tra^- 
iormati totalmente in effi , sì tacendo come ragionane 
do , dinufgarono alk turbe le diiiinità degli oracoli cri*. 
*ftiani . Si che non meno, chi li miraua,che chi gli vdiu^ ^. 
iftceie cosi daX^oftiitm come da*Sermoni , cnial iantità' 
-di vita bifognafTe a Seguaci del Crocififlò w Kedriamo* 
. il Tefto derfcloqucte Patriarca . li^ìlefcenderunp ^pc->^ 
fro/i. TABVLAS LAPIDE AS AFFERENTES IN MA^ 
H5.t. NffiVS , Sed SANCTVM SPIRITVM MENTE POR^ 
ijj TANTES, & thefaurwnqucndam. Dógmatum gefiantes , 
^Iq^S eunBarumquefontem ex [e cffmdentes bonorHntyOmnia cir^ 
xi% euibant , uim quidam Libri , VIViCQVE LEGES EFFE^ 
CTl.SictHamiUiayfìcqmqHemiUia» fic innumerabilef 
fotulos tota terrarimorhe efkferunt . Ecco le macchine 
. coalequali i primi Propagatori della Croce foctopofe^ 
va,Promncieaggiierif e , Regni infiingiiinati , e Menar-, 
chie fpauentoie, alla Ibauicà dà Battefimo e alPaiifte*^ 
rità deir Euangelio . Fn qiiefto ^ non olTeruaro fola-i 
mente dtVmiracolofi Apoftoli,maquaficibo, fTimu^ 
tato nella eflen za di effi . Hò detto male . Efli, con tanto 
effetto, diiiorarono le Maflìme euangeliche, chetiedi^ 
uenneroviui Volumi ,fpirando , in ogni loro operatio^ 
ne,lafantità degli Affiomi riferiti da'quattro Cronifti 
de'decci e de* fimi di Giesù Crifto , VIVIQyiDAM 
LIBRI , VIVAEQYE LEGES EFFECTl • Con tal 
divina metaolorfbfi quei facri Banditori é^ta Chiefa-ì^ 
rendutifi animate Pergamene della Santa Legge ^ aftrin-» 
fero chi gli iKliua , e molto più chi gli oireniaiia , ad in-^ 
cenfare vn Dioiche conRitisìftrettijfantJtìcaua^chi 
Io feruiiKi . VIVAE LEGES EFFECTl INNVMERA- 
^ILES ì?OÌ?W LOS^i^t^tenarumoitbe caferunt . Altret^ 
't^to accade ne*primi anni della confermata Compa* 
gnia , di coi ogni Sacerdote compariua cosi ardente^ 
mente innamorato deUe noftre Leggi , chedi effein^ 
t^tt' i fcofi dd corpo c in tutte le poceaze dell'anima^ 
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^réndutofl fpiritofo SOMMARIO , ouiinqiie compa^' 
•riiia , dileguane fcandalì , perfettionaua vfi , miitaiia 
^ cuori 5 fantifi calia e popoli e Cleri e Principi . Anche de" 
'. ^-lìoflri Padri , per diiiina mifericordia, poffiani dire coir 
. fiiiegato Patriarca -, VIVIQVIDAM LIBRI EFFECTI 
' di tutte le noftre Iftruttioni , tmumerahiUs Vo^hIos foco 
» tcrrarum orbe caperunt. Cosi voglia il Cie losche fempre 
duri in noi si celeftiale trasformatione di h uomini 
mortali in viuaci Libri de'Precetti e de'Configlieuan-. 
gelici 5 come anche in noi durerà la Poffanza e di com-r 
-piinigere e di riformare. E perche in molti rifplende-* 
rinuariabile Efecutionede'noftri Canoni, perciò la con-r 
quifta delTAnimee alIaGratiaealla Perfettione perfe- 
nera fra Noi, in tanti Regni cattolici e in tanti Climi 
idolatri . Troppo errerebbe , chi à gli apoftolici viaggi 
deirvltimo Oriente e delnuouo Mondo fi preparale, 
fenza abilitarfi allo fpargimento delFEuangelio e del 
Sangue,con vna fcrupolofa e coflantiflima cuftodia d'o- 
gni noftro Statuto , Se crediamo ad Agoftino , gli atichf ^ 
ConfeiTori delie Dottrine apoftoliche , prima di efporfi 
airinuitte palme del Martirio, lungamente dentro . 
Catacoixibe fi efercitarono nella pratica inuiolabiledi 
tutti quei rigori , che Crifto impofe à gli Amatori de*" 
fuoi Dettami *, ne'quah volle tolleranza di oItraggi,ven- 
jdita di patrimoni), odio di parentado, affettione a'ne- - 
mici, frugahtà di vitto , modcftia d'abito , lunghezzai 
<ii preghiere , fuga da magiftrati , brama di feruitii d'efi- 
li) di càrnitìcine e^i catene. Or gli ottimi Criftiani, < 
doposìbeatoefercitiodi afprezzae d'innocenza , vfci-r 
nano intrepidi à profetare la Fede , e à prouocare si 
manigoldi come moftri . Oui^proptcr adipifcendam calé- 
ftem CORO'H^M, OM'HlBt^S [e mandatis dominicis S^B^ Ser. u 
^iDEnyVJ , & ita cunBis fc deuinxcrunt le^ìbus Satua- àeS. 
toris , vt , TROTTER ^VJE^CT^.KÌ yiT^M, mete- > 
rentur jd mmyrii glori nm feruenìre . Tiecefseen > inquam 46 
J^MÌTTRES eos non folum fuifss , Cm T^SSISVW^, ' ■ 
$v:.Vo7».ddV.OliuaTr. * . SEU 
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^SnDWlUMCFMFl^KRhVjr i Guardi Iddio , cheJ 
Veruno de'miei Figliuòli ini chiegga rapoftolìto Pelle- 
grina^giò \ Paefi fpietati , fe j>rima,cdn tuminbfàefem^ 

pianta d'OiTéruaiiiLa , non fi adatta 'tiA. iiiipréfe Tuperio- 
ri àlla Natura , é totalmente vguali airApofìòIiche.Ts^e- 
vefieefc jnjnam Martyre^ fosf^ifie^n-mfoLum cùrnpafji 

5uni/fed ctiam rùm vinerent .^ì:qc(^Aq\x<i à'conflitti del 
Cèàtro la cuftodia, nelle grotte è nelle cafe, di quàUin- 
^lié Precetto euangelicò . Vropter aàpìfcéndarn calcfcei^ 
taronàm^OMWB^S fe màndàtis dominkis JubdiderUnt . 
^- i Anche Noi (può dirti dà (àlunò inei'^rtò di 
titk) si ftrettahienté biàbbhl&jamòcdTré<^ttidiDio^ 
the nè pur vno né tràfgrediamo . Appuntò manchérebi 
be'tal obbrobrio ne'Cluóftri , che^etjandio per fogno^fi 
yaciliaffe néirvbbidienza del Decalogò. Alla difèfa di ef- 
fo ^ quafi difll j iafTifté Satanaflb • che ìninàccià fiioco 
^èterno à chi ne'commaadaiilenti preUaricà i Norui 
baftaalla Vocationereligiofala ficiirezzà delle due Ta- 
uole cuftodite^ fe in Nói non fopràuuiéné il RifpettQ 
ìhàAtéillito , j^oco meiiò alle Ordinatidfti de^Màggtòri g 
che à gli erprefir* Bandi di Dio fìiimitìànté nél Sinai : la 
l^ruduà di tal MifRnAMi féntó rìéceflitató l à proferire 
vnàjdirò cosl.apparente beftemihi^l *, proteftando ^ irL^ 
home di Cnfto j voler egli nelle Religioni ^ dedica- 
te al fuo culto ^ di pari vbbidito ògrti Legislatore di 
èffe j come fi vbbidifce Teterno Legislatore de'doppii 
Marihi . Attenti ad Atiuemméilta,che meritci fed^ | 
perche è di Fede.Ne'giorili di Giòachiniò Rè di Giiidà g 
tìi Gérémià chiamato da Diò j ehécosifecóràgidiiiò i 
Idvéggò fiorire là Stiirpé de'Récabiti^ con fingòlstriCii 
firfìó efempio d'incorrótta Bontà ; Va y per ciò ; 
daefl[ì jé dento le Itànze del mio Tenipio , riftora la 
loro aftirienza con larghe tazze di vino . Tutto prdrica- 
inénte fi efeguì dal Profeti ; Vofui toraxA filits domUs HQn. 
chabìtarum Scypbos flenos uiho & talices & dixi ad taf : 
fil^lX£ YINVM i ^ oppokxo aU'iauico gaglia^ 

flàìnen* - 
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COME SI ONORINO. 19 
'damente i buoni Gioiiani , riciifando la beiianda: è 
quantunque Geremia proteftafTe l'ordine riceuuto dal 
Cielo, quegriniiitti Campióni fi aftennero dal licóre 
preparato Et dixi àd eos : bibite uinum : qui refponàcruntt 
'Ì^Ì^BIBÈMFS yiJiVM, quia loHadab filius Kechab , pa^ 
terrioltery pracefit nobis , dicens: ìion bibetis Uinum vos & 
filiiucftriufqiieìnfempitenium. Riferi il profetico Nun- 
zio air eternò Padre la ripulfa , dattigli y fenza fpe- 
ranza dì varian^e<ita > da' Figlilioli di lonadab . 
Ognuno crederà, che , in gaftigo dVn Dio difubbidito e 
di un Profeta dispregiato ^ la Terra fi apriffe j e , con_. 
fuppliciò vniforme al giàefègùito contra DataneAbi- 
ron , viui trafmettefle i Contiihiàci alle fiamme del 
tartaro . Efclama attonito Piétro Daniiàno . Ecce ^^^s 
qi4od > Deo dtitbore . prdttcifitur , *luod Trópheta mnilterio f * 
dcnui^ciatUr , NEQVAQVAM COGNOSClTVR g,.? 
rVlSSE COMPLETVM : Miracolo, miracolo , fog- 

J;iunge l'attonito Cardi naie. Ripigliò Iddio le querele"^ 
el Profeta, e gli difle : Efci , per prima , nella Piazza , 
e profetizza al Pòpolo efìremifu^blicij-,^ercioche,hien-- 7^ 
trei Recàbi ti tanto penano per vbbidireà fuò Padte , 
non jpofTo ottenere, che gehte da mè tai^tò beneficata ini 
afcolti , Ripafi'a poi all'albergò de'RicUfatÒri delle deli- 
zie, t loro pròtelta che io appiliouo la ritrofia |)alefata 
alle mie voci : f;odendó , che contrauueng^tiò a'rìiiei in- 
uiti , per non molare i diuieti di fuo Padre. VògUo pre- 
miare , chi, per obbedire vnHuomò, ha qiiafi difubbi- j^- 
dito à Dio. DorniiiautenjRecdabitafumdixitleirenrìds: ^^^li 
H^cdicitDòmimsexércitUumS^eùs ìfraelVPro eo,QVGt> 
OBEDISTISPR^CEPTO lONADAB Tmis ueftri, 
& cuftodifits on:nia ntafidata eius.É feciftis kniuerjà , ^u^s 
frà^cépn nobìt . Vropterea bi£c dìcit Dcminus c^ercitmtn i ' 
PcuSJlrarl) T^T^OEFlC ET PìKde ftirpe loriadab filii 
Eeehabyftans in cofi[pe£tu meo , tunfiis dicbuì . Qua , qua 
chiunque poco apprezza la cullodia delle Còruiietudini 
teligiofe. Ecco iddio Onnipotente , che largamente 

fi timune* 
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mimerà 1 chi a' fuoi Detti antipone f Ricordt dèi 
•Genitore. Quanto piii vorrà , che a'Padri del noitro fpi- 
■rito fì vbbiduca % cu' éflfi non contcadicoao alle lacimaP- 
tioni euangeliche, mà co'Ioro Dettami le confermano ! 
PRO EO , Q\ OD OBEDISTIS PRifiCEPTO IONA- . 
PAB ?ATRÌSytSrrRI,protfer€afmdefiei^^^ 
te lonadab* ftans in confpcHu meo cufiBis dtebm . A fomi- 
gliante difubbidienza , blie non ode il Ciclo , per 
cfeguire Statuti paterni , non fi fprofoadano voragini di 
fupplicio . mi fi confegaano altari di fanrirì , nè fi con- 
dannano à fiamme iulfuree le npngnanze profeiTate, mà 

ficonfacranoàftimiddoirìfenàDrogheediTimiaxm 
arfi nel Sanila Sanftonim , Le parole^heleguorto ferita 
te dal Damiani^ fono Pilline, in contorco di chi nom^ 
afcofta^ Proferi , per vdire Prelati. OfELIX INOBÉ* 
DiENTlA , f w« untUndicii iìgna fuU hihere Préccmum, 
ilM dmni ohfequii PERPETVVM MI RVIT FAMV- 
LATVM . Feiix , in^um^ INOBEDIENTLA , 
non animaduerCmis ìudicitmfenfit ySED DlVlN^C RE- 
MVNERATIONIS PROEMiVM REPORTA VIT . 
Che fe Iddio, non folamenc<? tollera , mà nmimera-»^ 
chi con epicheie interpreta AmbaHiate diuine é 
fi oppone à Meffaggieri profetici y per non trafcurare- 
Osidiiiacioni dWn Padre di £amieha Ifraelitas come 
-fopporttrebbe ) che vnHuomodelTa Compagnia sfre- 
giafl'e le Coftitiitioni, dalai dettate al S. PaJre, per 
non amareggiare vnCoadifcepolo , che inuitaà largu- 
re» òvn mal Religiofo, che fcopcrtamente fcuote 1* 
imbalfamato giogo di quelle Regole , che I^iatio fcriffc 
.con lagrime e foicrifTe con fangue ì Come ! Vuole Iji^ 
'«Trinità , che & rigpi$ÌQq^y^ P^^gf 
rfiodVnGeremia^/'lperche durino inuiolatì i Ricordi d' 
^Huomo» che ge;xerè, alle miferie ilella vita prefentc 
Eredi delta a] fiichia 

idVna Serpe , coglie pomi vietati nel Paradifo deU 
la Religioiiy« > conculcAadQ V £u aagelio diftiiUco e t ras. 
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filfo nelle noftre Leggi, per feconciare le intiepidite fugJ 
." geftionidi Anime tralignate > 

8 Ne naie, à difefa delle Iftruttioni trafg redite, il 
^proteftarci foaui di natura e arrendeuoli di genio* 
tù fofti , come Bernardo vuole j che tirfia , non vana-* 
< Farfalla , mà Pecchia induftriofa , congiungerefti al 
fapore del mele il trafiggimento delfaculeo. Kibiitte- 
refti con franchezza di negamenti,quàlunque, lufinga d^ 
Compagno infreddato , qualora vuole da tè ciò, ch<^ 
Ignatio non volle . Oue la Regola non li conailca, in-»* 
commodiamoci ^ per feruire indirtérentemente à cia^ 
fcheduno. Fino a*confini delle Coftitutioni riueriteac^ 
comodiamoci air altrui dotnande ^ e per efaudire ehi 
chiede , accettiamo difagi di corpo , c difturbi di Au- 
dio . Airincontro , doue V Ofl'eruanza pericola , ripu- 
tiamo ogni ofFerta veleno^ ogn'inuito aflaflìnamento . 
Vt fciat reprobare mdum^& eligere bonum . Sic^pisScri^ . , 
ile Bernardo , habet mellis dtilcedinem , HABET ETIAM V^' ^ ' 
ACVLEI PVNCTIONEM . Indi efprime marauiglio- Se^.>:; 
famenteilS. Abate le prudenti coftumanze deirApc_# . in adii 
Quefta non fi pofa nè in campanelle inutili, ne in peonie , 
apparenti,ne in pampani allargati : molto meno fi acco- 4^'^* 
fta ella a'napelli e à cicutexercando , anche in fiti difco- 
fti, e timi odoriferi,e fiori rugiadofi * APIS ENIM EST , \ ^ 
qua pafcitur intcr lilUi qua^dorigerammhabitatpatrianu ^ " 
•/ip^r/onfW.Anzichenei ramarinoftefibenella viola n6 ^!^\ 
mette cafa % ma , foftenendofi nell'aria colFale , come di^ 
paffaggio , trae à fe la fuCLanza del fugo, e ripafl'a veloce-rpr ^ ^ 
mente a'Iauori della cella . Padri miei j niuna familiari-Sa ^ t 
tà con chi d»;nora in Cafe fante non fanto ; e nè pu-,,^ 
re troppa domeftichezza con chi ci uiue ottimo . ^ 
efiyqtia pafcitur inter Ulta » Tocca il fiore , mà non afibn-* 
da in effo la ftanza . Il centro deir Ape è queir Aluea- 
rio, oue nafcofa ella fabbricai! Fauo, che prouegga-^ 
cera à sacrificij , e mele ad impiagati . Fratres fobrii \(ÌG - , p^^. 
fjfj & vigilate; t miia aduerfarius icftcr DiaboUis circuit v^«, * 
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Carità degeneri ìn^ ^v^cìm , e che quelta trabocchi 
p in fiatttoni , crin trasgycffioni * Se^i^cà / e iipii 4olce^. 
za y per cuf^o^Ur^ l'Iftictito » Amiamo tutti , '> ina noiw 
^acliaqiot veruna H.egoja per qiialfiuogliajiclwLd aflfii • Il 
che fe* à tiitti coniiiene per feruore di cautela , a' più I 
frefchidietà c ind ispcnfabi lineate necefrano^ perifca^» 
po da'crolli. Certa beata riifticità incorona , e imporpori! 
ra, chi non conta molti^ iuftri di Chioftro . Sarà Òpera- 
- rio Appftolico. , m praceffo. di tempo , chi paffalagio- 
uentù pi^ tO](lo^fqlit^ri09 che.|ifiì^ e affai piùlfifiret- 
to da libri , che qdrcondato. o.profoQlto. da ^amierfa- 
tieni, ydiamo ilj^nn' M^rade* morali ^ ccnpe. f^t^U^ 
òli 5 chi quafi vifìe feluaggiànegli anni deJl^Scnola . 
fiftmaiebat '.m^le fe ÀDOLESCENTEM TRISTEM , 
^ P'<^- quàm hilarem & amMlem luvhx VlNy M ENIM FIERI 
Ulr BON V^4, QVOD R^ECENS D YRVM ET ASPERVM 
l[o l\ EST , iiaj|>^i^r vcr^|ew^©rflN^IOtIO PLAGVIT . Sme^^ . 

SViS: eENE'SE DABIT IN YETVSTATE IPM TRI- 
STITli\, ^4on pochi di Noi 5 neVmpi ' delia fik^f^ 

biella Rettorica j flina^nofcanffaiid^[' pÌLi g oconili e ar- 
diti \ si f^é'refpiri deU^ Villa , co^e ne* Dif^prfi , che fe- 
ràònoii fiftorodd deiinare e dell^ cen^a.^ I>i queife- 
ìtofi Padroni del campo niuno poi vifse, frànpi, coa^ , 
, grido, e non tu^ti morirono nella Rchgiope coir abi-^ 
to. Ladojiie i riiierenti dell'Ofi'eriianza, i timoroAdelle-». 
|<.egoIe,i taciturni nel Tore della qiuete e delle fcienze^ , 
r^uicirono quafi ^ytti Predicatori xvil^gtxii^Kim Maeftri ; 
• , nelle Vniucrfità , e u^i^fa^i Superiori famoiì Colle- 
gii . Sim eumtmtm appfiikn^ 
CESSIBVS'SVtS. Còlwfw si gùadagn^fì a chi te 
promnoua o chi F^cxrlami, con ragionare di f u^co ^ e eoa 
fodisfare à tutti . SiNE EVM vBENE SE DABIT JN 
. VETVSTATE IPSA TRISTlTlA . Il Leccio , che 
' . , verdeggia in ogni > eqhe nè purt, ua'ghi^ccv 
r ; - * ' della 

«» 
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^ COME SI ONORINO, 25 
^la briim^ , ritira le fiie verdure nel ^eppo , pro.durr4 
ghiande, à paftiira ài fozzo gregge. La Vite , per lo 
. Vontrario , che , ri^l verno , geme fpogiiata e tollera^ 
tagliamenti , fortiera grafpi , il cui licore , o fparfo i a-, 
tazze d'oro, fiftorerà pomin^nti , o.confecrato in Cali- 
ci diuini compirai facritìcij de' Sacerdoti . Benèfeda^ 
^it in vetuflate ipfa trjftitia . Lafciate , che di voi di- 
cano con mordaci ironie *, egh è ftatua , e non huomo . 
egh ha lingua , e non parla , Qiial razz^ di ^bbpminati 
Farifei , grida Bernardo , c quefta de'noftri Conuenti , 
C:he , peggiore notabilmente degli Auuerfarij di Chrifto, 
mentre coloro fi offend^uano nelle parabole del Melila ; 
efTa , ne'Serui del Redentore , cenfura e detefta il 
filentio . f^num P'erbum olim locutus c[t T^ominus : & fa*Ak^ 
Tharifai scandalvzati funt . AT NOVOS NVNC congr 
PH ARIS AEOS ,^ NON VERBVM , SED ,SI^.EN-. To. ' 
TIVM SCANDALIZAT , Siniteillos . Konvaldèil- 58.381 
lorum vohis ctirandume(t fcandalfiyQVl NON SANÀN- 
TVR ; NISI yOS I]S[F1RMEMINI . Spero , chedi si 
mali figfiaftri ne pur vno dimori traTigliuoIi d*Ignatio . 
Tuttauia , quando anche ogni hoftra Prouxnfji^ ne con- 
(affe vno, ftuolo di t^nto numero quante fono le dita_* 
delle due ^nani e quanti i precetti ne'due inarmi , fcher- 
niteogni loro,fchiamazzp,e rid^teu^ de'lpro rifi . Latri- 
no, a fauci fpalancate, cpntro alla noftra Oderuanza^ 
coftoro , che vorrebbono praterie nel Caluario , viole , 
p non chiodi,nell^ Croce:cne Noi,a uifq (coperto rifpet- 
tando ogni noftro. Rito ,fiamp pronti prima à morire , 
chea preu^ricare . Vogliamo per nostre Idee i tanto ap- 
prouati Figliuoli di lonadab , fublimati a Ministeri j del 
Tempio^per Tinuitta cuftcdia delle Tr^ditioni paterne. 
H(€C dicit, nom:nu5 cxercituumDrus Jfraehpro eo.quod obf-^ ; 
diftis prcccepto lonadab Vatrisvf ftriy&cuftodihisOìA^ 
NIA MANDATA f/«5,e&^ FECISTIS VN1YERSA,^«^ 
pr^cepic vobis : fropterean<ìndcfìcki vir de ftirpeJona; 
4ab in (iovlpcSumeo .' 'Vv- • " _ ^ 

B 4 5> Quefto. 
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i4 ' I SANTI rONDATORt ' 
5? Qjiéfto Preconio , che Iddio fece a* Ributtatori 
ideile fue ofTerce , ci trafporta dalla confìderatione de) 
primo Plinto airefànunanza del fecondo . I Legami 
della Regola ncoAuèrtOao in Fiaccol<^ili ZéloAÓaiii-> 
qiialunqueibrma ^ mà^TVTTI fi fopporjÈeràiinod^ 
noi', e fe noi goderemo il dftringimentddi efli IN TVT^ 
TI Noi . Cuftodiflis QMVJ^ mandata eius , & fecifìis 
VX^ìyEKSjì * qu^pmccpityOBlS . Alcuni meno ode^ 
t}niofi di quel che coniierrebbe aliVniiierfais cuftodia--* 
de'noftri Decreti , come appruoiianc/ l'OfTeruanza de* 
Voti e il mantenimento di quelle Coftituttioni, che-**, i 
miaH fono TOdatura dcll'Htituto : cosi miliancano , do^ ' 
uerli diffimitlai^ > notanti meno nléuanti , qualche negli* 
genzainchi diftilla là mente , oneU'intelligenz&deU 
le queftionì , 0 neirafcoltamencd de*deiìcri. fonc»i fo-^ 
. • no 5 ne di- fetta ne di fegiiitó , annoiicrato à gli Stoici y . 
' • che fi rendettero ridicolofi , nel volere vgiiale la mali-; 
tia ne'peccati degli huomini, agguagliando la curiofi- 
tà di chi rapina vn Fiore nel giardino non proprio , alla 
V perfidia di chi tradiua la Repiiblica e metteua fuoco 
^ . nel Campidoglio • Stoicorum luidtm e(ì , t^ccatorumfol^ 
ad Ce- krt^erentìm y dilTe S. Girolamo * iios veriì& ftnml^ 
lanttam tminterpeccaiaJUS4recredimmy^Ma&degimus ^tamett 
tù. /iim^roeb//f (b'cimivf ,£TIAMMINIMA P 
Wf. MIS CAVERE * Indi rendè la ragione il Dottor mafllw 
modelfuo Dettame. Peroche jinqualfifia vioJiitione^ 
di minimo Statuto diuino , ceffa in noi la ragione_> 
formale deir Vbbidienza à Dio , la qual molco più^ 
rimira la dignità del Comandante , che la materia.-* 
del Comando . Se Iddio ordina^ non può , fenza in^, 
giuria della fua Sourdnità , trasgredirli ciòcche preferì-^ , 
ne. Onde conchiitde^con yikojria d*iofoiubile argomen-*;. 
to y il fondaco Scrittore , ie0igré internet^ 
. TRASGRESSIONE IL DK»lCS&BO. Etfanènef^h .art 
folRmiéS leue aliquoi feccatum dicere y OVODINDEI 
CQNTEMPTVM ApMiTTlTVR* Éilf^^eprudttHfi^:^ 
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^ , òyi Inton tam considerat , qvóo 

ÌVSSVM EST , QVAM lLLVAl,Qyi IVSSERIT:NEC 
QVANTITATEM IMPERII , SED IMi>£RANTl& 
CÒGITAT DiGNiTATEM. ^; , ' 
':ho I>ubto grandemente ^ che quèfià piocbte'zzaj. 
01i^iiten^ , afcum prefiippongoho neirCXIèruan* 
zaCktrftralè ^ nònlldia, eUafalfaapprenfionedicM 
non incende , nè leflcnza deTatri Monafterij , ne la fu- * 
flanza de] diiuno Seruitio . Ditemi : ne! comune fenti^ 
mentodi chi viue Religiofo può darli inofleruanzapiii 
leggiera , di quel che fia vn mditierente periodo , protc- 
iìto fuor d'ora ì Vdiamo ora ciòcche -di Trasgrelfionc^ ^ 
tì pòco àppre2;zàti 4aTiepidi ì, é fcntù e ferina Bernard 
do , ^ti^ò t n^bèifo e ProlBie^^ degli Ereìni ^ 
IUd>no{(^ J!ai^^(te^i^ ^ tièUe fèi Mrkj^ 

4^nio£j«ìdi^6itfié^^^^^^ Statomona:; 
ftico . Adora egli nella priima la Ptìdrdm,né!Ja feconda 
ri Digiunò, rtelJa terza il Lauoro^ nella quarta fé Vi'i 
^ilie del Coro e Ja fublimicà della Contemplatione.^; 
Qiiefte dichiara egli faciliffime à romperfi efmgililfi- 
fnc di durata , qualora il Silentio non aiiodi il vetro irLi 
porfido , e non aiuiaibri ogni altro dercicio di eleuata^ 
Virtù . Oue il Silentio e la Qjjiete regnano > gemjòglia-^ 
fOnéftà>s*innal^a TAftinirnza , fi tx>rrobora la Faticà > (! 
^netra il Cielo ; Per roppòftò,oué ià Lingua nonjBl^ 
ha o freno ó mifura , è cfilperata tòtaimcnte T OflerA 
iianza . Tro bis omnibus necci satia e(l Hydria quanta , SI- 
LENTI VM SCILICET , CVSTOS RELIGIONIS, fé 
ET INQVO ESTFORTITVDO NOSTRA . Crolla- ^"p^j 
noi più fortificati Tabernacoli delle Religioni peni- Epip. 
tenti 3 ie mancano in efll ^ìq bocche degli Abitanti o To. 
àrgini o ìeg^muCurtQ5religiànis^& in quoejtfmitudonù- W' 
/^M.EtiandióinChiarapallédallò fperinictatoiQoiier*^.!:^* ^* 
liant^ 1^ dùfeiiolézzà d^I Feiruòre non fi artribiuiià^^ D 
^113 nudità de*piedi , ò all'anguftia della cella ^ 0 
aàUo ^IV^-^^^*^^ ^eìiaccó , oairotrorcdcllaceaere^ch^ 
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|ì firequeatemente era la coaHitura dell'erbe e dell'orzo 
ù quei disfarti Solitati j. Ricohofccua il S.Huomo dal 
poco pàrlàre'il jìttolm . l^bki^ 

óhmibus ricrc[J'ariaefi Hydria^rmca\SllMNTlVM/ciU^ 
cef ,CVSTOS REJLIGIONIS , e? in quoefl fortitudo no-' 
ììra . Seguendo , per cip , io gli oracoli di sì accorto Pre- 
fidente , non mi nego. piifiUo -, mentre , preflo me ^ no- 
• tabiimentecalala venerationCj,ancheaReligiofidie(lre^^ 
aio rigore e. di pi^oliipgace vigilie /qualora gli fcorgo 
per la Città men t^ci wni j di quél che folTero , ' quando 
qua ginnfi da CKm<^ non vipmo,. Qliin^^ , dico^à me^e-» 
4e(imo ) era celeftiale là maeftàne*4^bbri c|ùufie.n^^ 
occhi dime(n in quefli gran Seriii di Dìo':' che, ora, rite^^ 
nendo tutta la carnificina delia loro auiterità , allenta- 
no alquanto più del doucre , per via e fra turbe , la bri^ 
glia alia lingua. Ah, SILENTIVM CYSTOS KElU 
ClONlSy& inquoclì fur i it ndq nofìra. P}^!;ic\ùe ^ feievo^, 
ci a,bbo^:ul^jpo , oue nop ^^ebbpno , c fegno, manifeilo, ^ 
àiancare', nelle Cafe.di tanto apoilolica feuerità , sWxJ 
mardiacome il vigore: CVSTOS ET F0J51T1TV£>0 
Se 5Ì v^ner^te; Id^ri^, di vi^ tormenta^ non po^Qn<\ 
contèncre vna Voce : chi mai crederà , trionfar'efli delm 
le Paflioni interne , si difficili ì domarli 'e si vittonofe-» 
di Animi inuecchiaci nella feiua,veftiti di fluoi^ , eap- 
beuerati con acquarE quanto, forfè temerariamente di^ 
$iriueriti Alortificati fantaftico dentro, di ipè , tanto 
f molto pili pronunzio, di Noi , fe me^ dieffi. grauat^ 
^le,qu9U|§96m e nella tonaci^ , tra^gre^iàmq quella ve-«^ 
recondq;"taciturni(à nei!^ calca, di Pòpolo numerofq^ ^ 
^he i noi còsi chipiran^ente preìTc^ ine 1^^ Rcìgola . Corre^* 
ua fapia cràNoi , méntr'io Vdiuale Scienze fuperiòri , ì 
primi Allieuì del S.Padre , qualora vifltauano le noftre 
Cafe o Capi delle Prouincie o Luogotenenti de'Ge- 
nerali , con efattifììma diligenza foliti d'informarfì , fe_^ 
il Silentio fioriuane'noftri Alberghi. E, per quanto re^ 
|Uc^i£0 i Rettori jd<$t'i«uog^i^ ibimnolo ft^idia deir* 

^ ^ * ararci 

t » 
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COME SI ONORINE. \y 
prare, ecceflìua la brama di padre , ardente il zelo di 
' compungere , ottimamente coltiuata la giouentù nell:^ 
icuole^ Tantamente iftruita la Nobiltà negli Oratori) , 
apojftoJiche le Miflioni e nelle piazze della Città e ae* 
Villaggi de* Monti, come fe nulla dicelTerq, dicendo 
tanto, conmionafollecitudine chiedeuano.: in tal cu- 
mulo di uirtù oftentate , come frà voi regna il Siientio ? 
Oue di eflo trouauano o mancanza o negligenza-. , 
fpacciauano impplfibiie il Feruore , pericolato.il Profit- 
■ to. Efclamauano , e coYatti , e coW^tt'i . SILENTI VM 
CVSTOSRELIGIONIS, ET IN OJ^OEST TORTI- 
TVDO NOSTRA . Che fe tanto prq- indica alla fantità 
<li tutto vn numerofo Collegio la inofTtnianza di Vfo 
apprefo(quantunque falfamence)non importante,quan- 
to larebbono granii danni di quelle Vniiierlità, oue la-. 
Meditatione non fofle accefa \ oue la Mojrtificatione-» 
nonfpflecQtidianarouerindifjeren 'a non fi mantenef- 
4e incorrotta ? oue la Pouertà non fi n^guaglialTe all'a- 
poftolica ? oue la Verecondia fofie minore dell'Angeli- 
ca ? Que r Vbbidien.'.a non facrifii'an'e alla Croce tutto T 
|iuomo noftro , si efteriore come interno ? Ah . Sìiiligi^ 
tis rnCy mdtidatu mea fei tAcite . in ogni fillaba di qualunque 
Statuto, Si chenon vi fia Regoia fcritta, o dal S. Padre 
da'Succefibri di elio, ne* Libri delle noltreConfuetudi- 
ni , che non fi legga fco!pita ne' cuori , e non fi fcorg:^^, 
Manifestata ne' volti di qualfiuoglia Figliuolo della-j 
Compagni^. 

II ~ Giàfiamo ne! ter /o Punto delle Dottrine prò- 
pofte , che vuole ma iceiuita DA TVTTl la cufto- 
!pia di qualfifia o Rito o Ke.^o.Ia . Bafta la temerità.di v- 
no , o poco circofpecto , o poro morrificato , à difcredi^ 
ta^e tmt^, la Virai di Comunità indicibilmente feruo- 
rofc . Piango pur tanta, à cafo,^ o.ve^gooafcoU 
t<>\\o\2itc le.noltre Coftitutioni , dalla leggerezza dVn«» 
occhio vagabondo^dal fiinio d'vii animo arnbitiofo , dal 
palato di clii diftjingue fatpori neU-alcrui menfe ?neU 
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lenoftre, da quel niinore nfptuo , con mf debbisi-'' 
ino ainnere à gli officij è a' Sacrifici j nelle Cliiefe-/ , 
dalla apcuLalulpricicàcii lingua, che con tanto biaiìmó 
s*mcronie(te in difcorfi , o di Politica che non intendia- 
mo^ odi Mondo die abbor^rimìno* il che tanto vìÌl 
mi^igg^s quanto che, confapeuòle dell' 'vniii^ale^ 
Ofienianza , con cui fra noi fi luue ^ per colpa di sì pochi 
tutto il chiarore della Compagnia n ofcuraélO;, clie_^ 
già per tanti anni feruo aiit Caie tutte dlgnatio , come 
non prefèrifcoà veruna Religione la nòftra ne' femori 
delia vita , e negli fpJendori della dottrina : cosi rafien- 
ino^quanto Òtòrza Paliauicino Cardinale della Chie£au^ 
public*amente diiTe moribondo » Itnétitre io col Viatico 
dell' Oftia rarmauft al findicato déìV étcrnp Giudice ^ 
Or il buon Principe , alla prefenza della fua Córte lagri*. 
mofa 5 é di tanti altri ^ che interuennero sbigottiti ali* 
orrore di si graue perdita e di sì vicino Funerale, co4 
parlò. Io,per Feiperienzaeper iaaotkia, che ho ri^ 
ceuuta ciaiìa Porpora che lalcio , in faccia del diurno 
Tribunale ^ à cui mi aunio , protefto due indubitate Ve* 
rità . La prima è 5 clie fe nuouamente nafceffi , rieatre* 
rei di nuouo nella Compagnia di GiesÙ5dQnde , con vio^ 
lenza di precetto j mi efiralTeil fomiho Pontéfice Alei^ 
fendro.L'altra , che 3 compio, permodefiia, ndn an^h 
tipongo qùdfta Religione à venjfta, o delle p u oifcr-^ 
iimti o delle più dotte , così confeffo di non conofcernq 
ne di crederne veruna, più di efTa, o letterata,© fér-» 
uorofa , o innocente. Ciò detto, con fomma fede aprì v-« 
milmcnte ia bocca , e da me nceuette nel Pane degli -An* 
geli il Dio degli Angeli . Di qua ìi tragga , qiìanto enor^ 
mement^ contro ai noftr Ordine jpreuàrichi,chi,òe^ noar 
vincerfi in p.afliOncelle,si facili àtogge ttarfi , difonora il 
noftroNome, esft:effi[aCongregai:ionesiamataes? fa-^ 
Bontà da Crifto. No,nÒ5 niun vogli si brutta mac^ 
chia ne'fuoi coiiumi > die uiua reoe 4i Regola tralkre^ 
ditale di si b^lCorjposfijguWp, ' ^ ^ 
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COME SI ONORILO : ^9 
^ Ditale sfregio non ifchiuano fa noifa etiandi»2> 
coloro, che ftrappano da'Superiori o indebite Efcn^ 
tioni , o Priiulegj j di mal efempio . Ne ci ripara dal rea- 
to, ò qiiaKtà di Doti , o quantità di Meriti . Non voglio 

aui efporrei tanti Pe^fonaggi della Compagnia , chego^ 
ono le Onoranze^ degli Altari e la Memoria ne*^ notai 
MenoIogi|,viuuti con efatti fFima Oiienianza/rià incom- 
parabili pregi di acclamata Sapienza, edi Sudori ai^o^ 
noiici* Éfpohgovn Combattitore pagano , c4ié nofi^ 
volle , dp^o mnltiplicati trionfi , prerogatiua veruna.^ •, 
fopra 1 piy triuiali Cittadini di Roma. Queftofii Curio, 
che debellò potcntiflimi Nemici i cui eferciti minaccia- 
nano refterminioalla Repiiblica . Neir arriuo di Guer^- 
nere , sì attamente benemerito della Patria , tutto il pò- 
ipoi^^de^tò fpatio di terra trenta voit^* maggio- 
re, di quel che fi alfegnaUa à/ciafcheduna Famiglia della 
. Città .Con faccia aiicecata l'ottimo Vincitore ributtò 
if dono , e publicsun^ent? proteiìò a chi tanto io differea- 
' ziaiia dagH altri-, ne io, ne verun i^ltro Trionf5mte,ò gio- 
; ua à voi o vi bifogna , fe a Noi non bafta quel , ciic ba- 
ftaà qualfiuoglia Concittadino del Campidoglio. At 
lai più danneggeremmo il Pubiicocon si deteìlaca fin* 
golarita > che non Io folleuammo coli aggiunta alla wom 
Sra Signoria di Regni foggiogati . ?v(ow efl uobis . mquity 
EO OPVS CIVE, evi PLVS OPVS SIT , QYAH 
^VNlClVt. QuijCon parole grauiffime cometltando d 
Vi^g^anim^rìpulia il Principe de'Moi^àii ^efciama e fe- 
ftoioe attonito . 0uantò moforisvirifutasy RESPVISSE 
HOCMVNVS, QVAM MER VISSE! Aftdti enimìsn- Lib. 
peratorefinesalits abjrulermt.Smi VEMO CONSTI- de 
TVIT. Più nuoce vn Priuilegio , the non giouano cin^ 5*0 
quc Trionii.Gl'infegnameiiri di fotti lifiime quiftioni nel- i^/ 
le Vniuerfitàji ragionamenti foprammodo accefi nelle 
Chiefc-, calCi di Penitenti eftratti dal !e fozzure , i pa- 
xeridati con porfòndità di tedi nelle Aflemblee^ iMo^s 

iMVchi^^Ua Jerjrajpremiiaadavioieo^ q maoteniugl 
' ' ^ ^ iQodufti 
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^odefti nel Trono, i Li bri mefli in \\\ ce con infinito pro-' 
Jttodeiranime, rErefie.coniiinté, le Scifme tolte , g|i 
* bvfi efiliati , la Pietà introdottia , il Pontificato difelo ^ 
le PioUincie c6nfc^uàte tiellà tliflbdià dé' diiiimPre- 
cetti fbiiò imprefe da Giganti di Spiritò , é di Atti- 
nie d^beJ latriti delllnferno . Tiittaiiia , fe , in tanta be- 
jiemerenva de! Móndo ri purgato , chi còsi opera , lor- 
4sSk rOfleriiama dell'Ordine , in cui viue , con^ 
Inimunitl tion praticate , più demerita , che non mttU 
U.-Noìtefl^ùbiscoo^'ùsciue^ CVI PLVS OPVS SlT , 
QVAMVNIGIVL All'incontrò, quanto è celefìialeT 
Efempiaifitài tfe nèllà "Cobpagniaà hòi danno i 
acclamati Operatòri di èffà , si mcMefii , si vbbidiénn j 
si ofTenianti j e sì lontani da tutto ciò, che gli allontana 
' dalla vita comwnéìQli^iììtoìnawrisvirivuras refpui[\e hoc 
fnums.^uàm no u fi'vlSe vn iugero di terra aliihenta va^ 
Figliitolo di Romolo , à me per niun Cónto né bifogna- 
no trenta*, chea voi tóghej'el)lx)no là VniformiB , eT 
Vgiiaglianza 5 laqual tanto , fra l'altre RepublichV i 
incorona fa noftra . Chi dilata ài hoftro Impetfò i coij:* 
£ni i ìi riftringà àlU fua Cafa e al|à fùa Pérfónà ^ fe nòiui 
vnolè éftérminatòri del Ben comimé i Trofei , ripórtati 
iielle fconfitLe di chi c'iihpugna . Troppo hi'infénétìfco 
tuttéle volte che rimiro j in tanta difFerenzà di ta- 
lenti e di Gradi , hilina differenza e di foggiacere ^ 
di viuere . Anche offerti vna tale diflimilitudiné dàlla^ 
Religione i fcnonlìricufadachi fégue Crifto crocifift 
fó e languì nofo, fi rigettò da chi fegiùUa Marte ingmfto 
efiiribòndo; 

, I } Santifichi egr o là profanità di SUcceflò ^chc trop- 
jpò pùnger, chi non fi (brin^eneiram^iezza de' ineriti , 

con vnliaccoiitò ediBibbieedi Pene. Chiamàto dal 
Re Dàuiri a''n Corte Vria., fedeleevaloròfo Combat- 
^ teme ^ dopo v n p^.rariofo rorcnuio , gli fu orùinaco dal 
P^inc "pecc he fcenttelfe alh Cafa ; perciòche , nella.* 

giornata feguente ^ j^iù liui^aioe&te fi larebbc ieco fpi6,i 

' ' ga- 
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_ to neMifegni dèll'afledio e ne'fini della guerra . Noli 
accertò il refigiofo Soldato ramòreiiole ordinarionc-» 
del Prihcipé; Gilde; fenz^ fiieftirfi , liooricòfiil paui« 
menerò dèi pòrtico reaIé.Fà ftibitaìnénte e ricAììimàto 
riprefo da DàtiidrOdiàtofè dèlie delizie perfirafè . £f , •% 
aiti)aafiaà l^rtami*Humquidnonde via vehìftiì Quare *• 5^ 
«o« DESCENDISTI IN DOMVM TV AiM ? Entra nel 
tuo àllòggiò y fpogliati dé'tuoi àbiti y riftorati dal 
cammino , dormi e mangia con pdce. Allora il Guec- 
riere proruppe in non più yditi ^ibborrimenti de'refpiri 
tofferti , gridando ad alta voce : l'Arca di E)iò i il Popolo 
di Dio 5 il ,lhid Genéiràle j è i mièi Commilitóm 
dimoràtK^nd nUdòcérrèn<i wlla/c^p^^ arfidal 
5ble y bàgnàti 'àtìSà bifinè ^ mal pa(ciuti ^ è fempre eoa 
le córazzé iri doffò è tòll'armi nèllà mano : , ed io ; ihfe^ 
Viore à tàn ti di èflij banchettèrò forte i miei tetti, <^ 
fcariro goderò lini riparato da trabacche ; Ciò può co- 
rnandarfi dalla benignità dVn'Rc , ma ciò nonlìefe- 
guiràdachi non viiolebdifcompagnarlì daTuoiCom- 
pagni,, O tradire i Tubi ftipendii . Ec ait Vrfas ad Dauié^ 
Zitta bei & ìjraèl ^,Juia habitant in 'fa^ilwnibm,& Dai- 
meHìtoàb'i& fcruiVomini meijHperfacìiìm terrà 
ìnanent.'ET EGO iNGREblAR DOM VM MÈAM ; tif 
kiSiédam & bìhéiMy& ioìrmiain ìn^ licore fnta)Ver falu-^ 
tem tuam , PER SALVTEM ANIMAE TVAE 
NON FACIAM REaI HANC . Si dica à Superio^ 
ti troppo foaui , che otferifcono differenza di trat- * 
tamenti à chi vuie in facre Comunità . ^on fa^- 
tiatn rem bone ; Così à mè s'inuigili , fe nell'alba ià 
tonteimproi come fi veglia con beata ^vifita fiiUè orà^ 
rioni degli aitici i Còsi à ine fi aflegni CÓmpagitó inclift. 
ferénté^còtnd ^ fimta indifKrenzà ii còfhto ^ 
Nòli fi ngillinb lé mié lèttei-e,fé prima nbn fono ricono-: 
fciwte dà chi le ferra . Con generali licenze non fidimi- 
nuifca a me la coronà di quella beata Vmiltà , con aii i 
ytf^i Aidditip aacl^e ael cu^lo e di adiraci Jauori 
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j2 I SANTI FONDATORI 

4i ^àiìBi auanzati ^fi, prefentano gli arbitrif di chi g<v 
uerna . Meco , o fanache io fia , ojnfermo ^iì vfi quel , 
che fì via: c nuUa più«Coinpariranno sìmodeftiRefi- 
giofi , nellVkiina ^prijata del Mcxido y a vguali ò 
uiperiori ad Vria , ricufatore.di conniueme e n>erìtace^ 
e imppfte . Vero è , non mai chiamarfi lìngolarità 
negli Ordini ben regolati ciò , che la Religione e Piatiy 
co e pratica coTuoi Allieiii , in qualche neceriarr.L-» 
o coftiimaia diitintione . Per altro , qiiafi pefte , fi abbo- 
mini da chic gouernato, e ,quafi. efter minio,, firueghi 
da chi gouerna tutto ciò, che. altera l'Qfleruanza de* 
Riti^e.gli Auuaritaggi del^ Proiìtta. Sia* ogni noftra Ca- 
ia^coine fii la R»ece diPiecro , piena di g^an pefci , ei^i^ 
jnancentita nelfefue maglie.. Traxit liete interram »ple^ 
9JUW IVI AGNlS PISCIBVS cevìtum fiuìnqui^intct tribus^ 
Etycum Pamiefsent , NON EST SCiSSVIvi RLTE.Spetx 
tacolo , degno de.gU occhi di Dio e di quanti Serafini 
^li affiftono 5 valere Huomini venerati , si eminenti dji 
Doti , si famofi di Nome , sì cari a Grancli,comelc &)ir<^. 
lio.glivkimidel Chiolìro,fenza tentare o rompiméntà 
o allargamento di veteXumtòìeltetttMOÌÌ EST SCIS- 
5VMRETJ&.Mifcrabile ,^ per JOf contrario, e infelicifc 
Ifmo quel Monaftero,oiie groffo numerosi pefci , anche, 
non grandi , urta la teditura delle fila , che gli chiuda,; 
inordendoiIrifì:rmginiento,efchiaina/.zando per lar- 
gure.Gran roùore ,c abbominata ignominia di chi ap^ 
pena crefciuto o in 'qualche grido.ojn qualche aura , fi 
arroga e immunità e difuguaglianze.. Auuiene a cofto? 
to y mal fbndatimslJa Yii^tù , ciò che aqcadeà quei grafi 
Tronchi, che , njd principio del Maggio^, o.fi-often- 
tanOidaUciinisilre^o fi piantano, nelle piazze.. A'pri-. 
ipi raggi del Sole buttano le frondi , e in brene tempo 
totalmente» fii leccano . Gli alberi , per Toppofto, pro^ 
fondamente radicati, quanto .pm il Ciclo li rilcal- 
da è l'Aria illuminata li cuoce, tanto più c rauuiuar 
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^ COME SI HONORINO. ' j z 

fi auuantaggiano le fcienze gli applaufi e grimpicgni J 
tanto più fi vmiliano nel rifpetto à gli Statuti e nel- 
la foggettione y a'Maggioh • In taluno , per riempirlo 
di arroganza e per precipitarlo nel delirio divfiirpatc^ 
' ^rerogaciiie ^ bafta il forrifo di vn Domiitante^bafta vni^ 
ngionamehtofìicto con lode ^ bafta vna quiftione feii- 
cBfAenie fpiegata • *Ricei]ano coftoro il Contrauue. 
lene, che loro porge Agofti no , per prefeniarfida di- 
fufate pretenfioni e da pruulegi) fcandaiofi. Radicem 
Charitatis habc , vt.càm Sol exortusfuerùyNON TE V~ ,^ 
RAT.SEDNVTRIAT. ChicrefceinOfTeriianzaneir 
accrefamento di Meriti: echi fconciamente decrefce-# 
4alla Riuerenza alia Kogola » fu*piriiiù tepori di Medio- 
creriulcita. z -i^-^ 

- 14 Termmiamo il SttoìoiSè col difiaog!iii|éKCb m 
Obiettione , quali diifi > fpauentctiole . Ouenianza 9 
xninuea di qualunque Iftnittione , o dimimiifce la vita , { • 
o danneggia le forze • Cosi dicono alcuni , troppo bra- 
mofi di viuere , e troppo dimencjcari di ben liniere . Po- 
trei negare la fofpettata accetòatione di beata xnort<t-* ' 
in chi Tantamente viue , Ciò , tuttauolca , ci to- 
glierebbe queliapalma , di cui ioti pieni i noftri An« 
naii. Ogni noftro Giouane, ad imitatione de' faaci 
Maccabei > riuolco al Libricduoio delle noftre Regole^^ 
gli giiiraua > per prima » inuiolabile iadeltài prombn- 
do, voler femprcmai preferita la Cufiodia d'ogni noftro 
Decreto al prolungamento di anni interminati . Cnda^ A 
ua ognun di eili confanti Giouani d*lfraele -, NVN- loffp 
QVAM TE EGO yfundamentumfalutis , credenti s trofia |}«^- . 
dium yfirmametitunt {idei , LEX SANCTA , VIOLAfiO. J^f"^ 
Prima morire, che trafgredire. Ammetto, con tutto ratio- 
ciò, talora abbreuiarfi la vita à chi fi accTefce TOfler- 
uaoza. Mori nel fior degli anniGiouanni Bexcmans i 
inà mori col fomi^ariodelle Regcde nel pu eno , Qonten** 1^; 
ti(Emo di inorire • Cmihb Uhm^tt nwiar . Morirono 
Staaislao. e Luigi ne* primi albori della Giouentù » 

^ Scr.DomÀeiV.OliuaT^. C Ma - 
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;h i santi Fondatori 

Ma airOffa diedi s'iaciifiia la Chiefa e fi alzano Altari. 
Moriiia affai più groilo numerò de noftfi Studenti ^ nel 
primo fecolo della Còitìpagniil: ne piàn|euanói Supe- 
tioti ìz perdita di Allieni » tosi ben difeipliniiti ^ cori 
angelicamente rilplendenti , di tànca indòle , e di tan^ 
tàìperanza: ottimaraeate intendendo, affai meglio ef- 
•fere ^ che le Anime deTiioi Figliuoli vinano eternamen- 
te preffo Dio con diademi di fantità 5 di quel ché fia ^ 
fenza laurea di per fetcione , multiplicare gli anni ^ con 
graatiiftoredi nonpaffate in Cielo, fenzà tomiré di 
Purgatorio. EralaKcIigiònenoftra co'fìioi Figliuòli ^ 
Còme fà la Madre de*Maccàbei coYuoi Parti . itara 
ifelle rupi la magnànima Donna ^ nòn màndò ViLi 

fofpiro 3 ne fparfe vna lagrima, quando li vide , per \\b^ 
bidiénza a'Kiti paterni , o lacerati da ferro o confuma^ 
rida fiamme . Anzi ella fteffa faceua cuore à' Gió* 
* Uàfii j perche moriffero intrepidi , e neli*afpettó de' cor* 
pifcolorati, trionfaua T ottntia Femmina , nóa fofpi* 
. . rana. Rigtdior rautibusftetit: filiis nec in pena nrc in morte 
fc^- defnir , VT INTERIRENT , COMPVLIT v NEG DO- 
3^ LVIT ^ INTERIISSE. Oh vói tutti , <:h6 resgéteJ> 
Vfliuerfitì dlgnatiò , non vi lagnate , fe an^he prima-^ 
del Sàcerdodo , ònonmóltódipoi , sì Maeftri com<L^ 
Scolari , per ritenere inuiolate le Coftitutioni ^ perdóno 
la vita . Induriamo a* Catafalchi : e, benché lagrimofi 
per pietà non infedele , gridiamo sùle Bare de' Deftm- 
tu Beati mor t i4i y^ui in Domino motimtur .Sq ai pcrfen- 
- le più lungamente vitionòj e meno muoiono i viri A-* 
timni dlgnatio , per la vigilanza de'Superiori ^ che lóf ò 
prouegga ^ quanto loro Mogna^ io godo nella chiiiiiu 
M de^^^lcri ^ e nello fbemamencd de' Funerali « Bène* 
dico la (Jarità ^ è la Prt^nidenza rff chi mi mantiene-* 
invita, chi darà eterna vita à tànte Anime. Che 
le Sepolture non fi apriffeto, perche troppo fi slargano 
i confini del Rigore ^ e troppo fi aprono i muri e le-* 
|pòm4clMDilcipUoatcligioIa^lagrimerà langue ro« 
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no Tanimaj per ecceilo di femore, ìiel bàcio di Crifte . 
Vt interirent , tùmpuliì : NEC DOLVIT iNTERlfótìE * 
Siamo Santi; indi dune non duri la vita, come Iddio 
difponé* Vdiamo il S.Padre,che à Noi raccomanda^non 
lui^ezzà di anni ^ ma fublimitàdifpinto* Sidiligìtìt 
me^ fnaiuUta ìBea wn^^ * Taótp auguro , é tanto ihieg^ 
go à chi ini alS:olca ; vero è ^ la vita regolata » libera da^ 
Pafliohi, ^ienà di fanti IBftiMK , ricca di Spiritò diuino » 
animata da fperanze diCuronc, ficuradi feriiir Dio , 
frequentemente aflaipm durare , di quel che viua, ciii^ 
trasgteflbre di traditioni noitrali , fi tronca gli anni 
ne'tràfiggimenti della Sinde r efi c ne'difconjÉbrti del Fet- 
uore perduto ^ e della Inquietudine tollerata . Q^OSill 
vna bozza della noltra OOferuanza ^ cbe^ daadooBiii^tsb^ 
Iddio^ coloritò in iltri Ragionamenti àlouànto mi^Iiò^ 




lÙRiiieme V qì 
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4. '•■ * 



S E R M O N E L* 

• . - • 

Detto ^ nella Cala Proftfla^ la Vigilia di 
Santo Ignatio w 

. Venite ^ Filij^ audiceme. Pfal.3.5. 

« • 

• 

JSON L ASa ANO d'efsere OJseruaiai quelle Religioni Jn 
. cmfi cmmenono ttafsreffiom e difetti, pur che loro non fi, 
, àié^ impumtàye fi pr^aèmuenfura . S^i àccetttnOyper cioy 
X te fubuctfe Venitéi^eyCome antidoti della f^^^catme reli^ 
tiofax ambe^bi no eni^goda diefser^ e. tim(ffi^s§jtt€l^ 
tù « c4m tra$iM(m Giafeffe iwUàjarcere , e Ti^mtia 
mìf cremo. 

Efidcra ognun di noi e di morire e di viuerc-» 
Figliuolo del S. Padre. Tale, nondimeno, 
ncviuerànè morrà, chi non afcolta le fuc-» 
Voci e non adempie le fue Leggi • Cosi pare , 
fh^ egli dica per bocca di Dauid , mentre congiun* 
' ^ al titolo di AUieuo l'eliscutipne de* Precetti. Fe^ 
> fila y 4»iiie m • Colui iarà e da' me accolta 
€ da mè confiscato y fui trono di Dio , mia vera^ 
Prole , il quale , nella fua vita , hàefpreflii miei Confi- 
gli , e hà verificate le mie Iftruttioni . Tanto difle Gio: 
Grifoftomoa' Popoli della Gentilità conuertita . Mil- 
lantauanoquefti Paolo Dottore delle Genti, e Protet* 
tore di chi s'era trasferito dalla fuperftitione di morce^ 
Statue alla adorationè di Dio viuò. Proteftò loro re« 
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• SI accettino; 

.loqucnte Patriarca^à quei foli Chriftiani doiier afliftere l 
il Vafo d'eJettione nell* ora del tranfito e neirentrata al- 
la Beatitudine ,che affai più apprezzauano le Dottrine , 
che il Patrocinio de IFA portolo . ReUìuum e(l , vt nos taU 
patrocinio dignos exhibeamus.Sifiìc illum audittcrimiés.iUi^ 
ipfum omnino vidcbimus . Altrettanto dinunzia Iena- Ser; 
tic à noi , che militiamo fotto i pregi delle fue ban- 
àÌQTe . yenitty fila, audite niT . Chioflerua le mie Colli- ^dRo*' 
tutioni,farà mio Primogenito, e mi haurà per Padre . 
Quelle ,quanto fono fublimi per apoftolica Perfettione, 
tanto fono malageuoli alla nollra fragilità. Ci vuole il 
B. Legislatore^ indifferenti ad ogni Luogo , ftaccati da-» , 
ogni Chma , dimenticati di Patrie , odiatori di Paren- 
tele, morti a'noftri Voleri , mortificati nelle noftre O- 
pere , efemplari ne'noftri Cofìumi , neirVbbidienza ca- 
idauerijfenza mouimento che fecondi il genio/enza uoci 
che chieggano , fenza fcufe che riaifino , fenza inclina* ' 
tioni che difficuJtino l'adempimento de' comandi » Ci 
vuole Apoftoli nella Pouertà , Angeli nell'Innocenza-», 
Scogli imenfibili nelle Paffioni , con fempre afpirare al- 
le Cafe più mifere j a'gradi più baffi , a' lauori più 
{tentati , all'abbracciamento della maggiore mortifica* 
tione, procurata e voluta in tutte le occorrenze dell'o- 
perare e del viuere , Efclufe Angolarità di abito, promet- 
tendofi , né'fuoi Seguaci , tal decoro di andamenti efte* 
riori , tanta modeftia d'occhi tanto filentio per via-. , 
tanto euangelica ferietà di parole , che ognuno li diftin- 
£ueffe dagli altri , quantunque , nell'apparenza delle ve- 
lli, accomunati à gli altri. Per tanto gli Statuti di lui, cu^ 
lloditi da noi , ci guadagnano l'adoctione da vn tanto 
VzAvQ .Venite yfilii^ audite me . Sigloriofa Prcrogatiua-» 
non fubitamente fi perde fe taluolta , o fragili o incon- 
fiderati , trafgrediamo le ordinationià noilafciace nel 
Sommario, da chi ci formò e volle fanti*, purché , ne* - 
prolli delle Coftitutioni violate , fi accettila Penitenza 
importale fi ami la Cenfura publicata. Troppo farebboo 

C ; lari i 



^» ^ PENITENZE PVBLICHE 
rari i Figliuoli si dlgnatio come degli altri Fondatori 
di adorate Religioni , fe rimanefle il pregio di si glorio- 
So nome à chi fedelmente offerua tutte le Leggi e tiitt' i 
^Decreti delle facre Comunità 1 Luigia iràaoi, i Sta* 
mtt^iyi due Francefchi , Anime tutte i^u^rite sù gli 
fari B c Quei ^ cks fimilÀ afl ciG ^riroaa^ e (kurifcona 
^ Mn gridodi prodigiola virtù fi riconoicàrebhQno c & 
^ichiarerebbono Eredi d'Ignatio . Anche à noi , che.^ 
talora , vacilliamo nella fcrupolofa vbbidienza a' Cano- 
ni delllftituto , rella non poca parte del ricco Patri- 
monio, che Crifto promette a'Sequeftrati d^l mondo 
€ a' ProfefiòrÀ dk* iuoi Configli . Vero é , durarci si bea- 
ta fperanza, quatora*giubiliamo neiremeadsv^de* noftri 



Cfalfe degr I^nmacittaii ; nello ftretto fentìero della^ 

Regola oiferuata , non è quaà mai la maggiore ( ancht> 
He'Chioftri ferLioroIi}edell^vme poco neceflitofa deli* 
cfiartationi comuni 5 ammaeftrata dallo Spirito.Santo 
c guidata da Dìrralla più erta cima della bontà j Io ra-. 
gionerò , quefta mattma, alla feconda Clafle , cine ri- 
tiene i fragi di pro^fliata Qflèitiaaza > non perche alle 
iFblte non u appanni , ma perc^iopfae , o volontairi^mm* 
to.o paciet|tei^ente»fconta, qualunque minima. cra%(e& 
^óne degli Ordini 4'Igoatio ^ o con publica pronfta- 

rione del reato commcffo, o con tollerarne religiofa- 
mente, in publico, il decretato gaitigo, e ladi»iolgata__* 
rrprenfione . Onde dichiarerò > Non eflere Comunità 
fcaduta quella 3 ouefierra*, fe laCorretrionc punifce i 
talli • Quefta , fi accetti, e fi chiegga publicamente : per* 
ciochermàil femore perduto , e ni che agi Innocen^ 
ti , o non cedano , o anche precedano i Penitenti , mor^ 
^Scsfi dai Superiore a, difefa delia (.egge traf^e-; 

• 16 Non c OSSERVANTE RELIGIONE quella^ 
fcla^jin cui niuno crolla ^ efl^ado quc4U dote propria dq' 

Beati 
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' SI ACCETTINO. 19 
Beati nel cielo: quella c fimilmente OSSERVANTE , 
che racchiude difettuofi j ma fenza didimulare difetti , 
e cQii punire implacabilmente delinquenti , appena tin- 
ti di appannata perfettione . Allora fiofcura il Merito 
cle'Moaafterij, e totalmente fmarrifcono la veneratio- 
nedeir Offeruanza, qua,ndo a' mancamenti , etiandio 
pon grandi , efi dà impunità , e chi trabocca non odti^ 
clamori, ne pruoiia nfentimenti da'Sopraftanti alla Re- 
ligione. Ofadire, perfeuerarc preto Dio epreflò gli ' 
huomini Tanto quel Chiollro, in cui grauemente talu- 
no prcuavica*, fe à lui s'impone proportionato fupplicio, 
e apparifco palefe il riprouamento del delitto . Ladouc-» 
quali decaduta fi calpefterebbe quella Cafa, cheallen- 
tafle la briglia à chi trafcorre in leggerezze, e non fla- 
gellane difcioglimenti . Efclarnaua , perciò, Gio: Gri- 
foftomo aTuoi Diocefani , dichiarandogli né purfiglia- 
ftri della Primiciua Chiefa , e quafi ricaduti nelle abbo- 
minationi dei Paganefimo abbiurato : Ohimè , manca- * 
no in noi , il dono delle Lingue, la gratia dc'Miracoli , il 
pregio della Profezia , il grido di Santi , i vniuerfale ac- 
clamarionea'noftri Riti , non perche molti, fra noi , 

!)ecchino,mà perche ninno peccatore fi condanna, ll- 
a omnia ce fuirunt , ac perierunt. In c^iufa vero e(l > ^!^òd 
charitas refrixit,& QVOD PECCATORES NON CA- Hóm; 
STIG ANTVR. ^udi Vjulum ad Tmoibeim fcribcntemy 6- «Jyt 
& diccììtemiVeccunccs coram omnibus aigue.E vuol dire: r 
TimOc'JO, non ti promettere nelle Catacombe di Efefo -fo.^ 
la impeccabillità , che gode il Cielo . Sono Neofiti , mà 47^ 
fonohuomini. Bolle, à fauorc di efll , tuttauia il San- 
guedi Criflo fui Caluario : mà in efiì , e contro ad efli, 
tVeme il peccato d'Aclamo,e il fomite fi ribella . Per ciò , 
non mi Igomento , fe intenderò nelle tue Grotte rifede- 
re maluagi : allora tramortirei , quando tu , in faccia a* . 
peccati , ammutoliffi , enonimponeffigraui , e public ^ 
che penitenze a'malfattori . Teccantes coram omnibus 
aiguc. Anche fotrogli occhi dei Redentore , decPin^ 

^ * ' fiacchiti 
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40 PENITENZE PVKICHE 

jfiàcchid Difirepoli^chi tituba » e chi cadait« Cotì^ 

tutto. ciò , perche il Me(fia noti lafctaua manca-"-; 
mento impunito, il Collegio apoRolico, da lui fon- 
dato, fi adoraua , in quei tempi, come vn ritratto de*Se- 
rafini , afliftefiti al trono di Dio . L' ambitione affafcinò 
Giouanni e Giacomo , a quali preftamente diflc il Mac- 
ftro : T^escitis , quii pctatis , e negò loro le Sedie precefe. 
Matt'^ Ardì Pietro di mirare il Maeftro dalle ignominie dcU. 
• la Croce: e incontanente fà rimprouerato , éome mi« 
niftro di Lucifero , e come fentioa d* infracidata politi^ 
auFéulepoft me , Satana \fcaniaUm ésmihi , qtda non fé*- 
fisea^quiC Deifmtyfed ea, qu£ hominum . S iiuudiu dagli 
Ma tt» v^^^^i ^' primato à Pietro , e fra se contefero, per bra- 
ié*aj ma che ognuno ebbe di federe fui trono della Chiesa-.* 
Nello fteifo momento de' difpareri , fii fopra effifcari* 
cato vn si acerbo rimprouero , che à tutti toife e il cplo^ 
Lue- jre4|l:vifo e il fafto dall'animo . Kegesgenthm dominatur 
^ *^ é»mni VùiÈmtem nmfìcyfed, qui mnhr e[l in vobis , jjfl*.* . 

pcmwtmt . A'Tomafo dobbiofo della fua Refiirret^ 
j tkme rapisco Maeftro » nella publica Sala , die^^ 
detacpa drignorànee e d* infedele, Voli efse incredu- 
IkSyfedfidelis. Se Giuda fii ladro, fu parimente dichia-- 
rato diauolo,non ancora punito . Ex vobis vnus dìabolus 
loan- efi: e fe il fellone tcfTett* à Crifto i vincoli , ftrinf^ 
alle fue fauci il capeftro, e fparfe le vifcere, impic- 
cato ad vn tronco Su/penfm crepuit mdm » & Uff^rfa. n 
Àd (unt omnia vifceraeius. VilTerofimilmenc^tra'miraco- 
li e trà le glorie <idlN£uangeIio piiblicato e delia Fe^ 
de nalcence, incontinenti^ imempémd^ iimonisKri 
- fpergiuri,erd(ìàrchi,eibegoni. Ognttn03Ìtiit^iiolta,s'in-^ . 
curua a'primi fecoli della Gentilità battezzata : concio- 
fiache , chiunque peccaua , graiiiflimamente corretto, o 
. con lunga penitenza faldaua le piaghe, o impeni téte pa- 
gauala fellonia, ne'precipitijdairaria, nella cecità del- , 
la fronte , neirimprouiia inorte à piedi deTrixnati^eUa^^ 
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comparendo giammai 1* enormità del Sacrilegio fenzà 
racrocità della peni , non mai fi eclifsò a*primieri Fe^ 
delio fa incuhiatione de'poftefi > o ilcmtiCD di Sancifr* ^ 
c adie di Prìfuògenici % 

ny A Gefu taléttime » Mi colmo delle fceleraggini , 
inen aocque la beftemmia che la impunità , e , nel crf» 
petto deJ vigore trafcurato, piufpiacqucà Dio la ne- 
gligenza de' Piefidenti , che J apoftafia de' Contumaci . 
i^it gcniis peccatriciypofulostam ini<iuttat effemini ne^uam, 
filiis scelcratis ) dereliquerunt Dominum , bLaffhemauernn^ iri.iv- 
fanUum l(raeLabaUeoati funtretrorfum. Infomma: i ^ 
pianta pedis vfque ad uertieemcafitìs non eR into iénitau 
Or chi crederebbe , sì gran mole di sfìiccniita temerità , e 
di fcoperta rAielUone dagli JUcairi, non eflèraìl veip. 
tmmò deirira celeftiate » che mandògU eftenmnij t|ik 
tttftb qtiel Regno, coifÉltò da- viti), ì.dihmi) imniMi-o 
e à rotte cataratte ? Quel 5 cheftrappò dalle mahi delF 
eterno Padre la lìnale fcntcnza deJl'efeguita Rouina-.^ 
fii la ninna cura, che i Regnanti ci l^ntefici ebbero 

Juefti di sgridare e quelli di punire gli Oltraggiatori 
ella Legge e i Promotori delle impiurità, Vcuamo il 
Teflo. Vulnus y &liuo/, & plapxtumcns , NON EST 
CIRC VMLIG ATA,NEC CVR ATA MEDICAMlNE, , 
NEQVEFOTAOLEO. Pià deiÌEiiaroDO GetafolimagUf 
Spedali chinfi airanimeimpiagare.che i Lupanari aper<4 
ti a'corpi odorofi . La liuidur a de* traftulli sfigurò gì* 
Ifraeliti , la piaga deirinuidia fquarciò loro il cuo^ 
re , fu la loro anima putrefatta da'iatrocinij e dalle 
re. Tuttauia il rimedio non procurato à tanti difordj ni 
necefiitò il Creatore , ad infanguinare la fua fpada nelle 
vifcete de' delinquenti impuniti, f^ulnus y ^Hhotì.^ . 
tlagatumtns , NON EST CIRCVMUGATA , nec c$t^ 
rata medie amine , ne^uefùta eleo . La penuria della relU 
nae del bal(amo fieccò le biade ne* campi , fbroiò gra** 

Snuole nell'aria , armÀ incircondn confinanti , à gaftìgo 
i delitti lenza peoa^ e di peccatori agA^eiuurati . 

iofa ' 
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loraSion, neiralIa|!;anienco delle colpe, fi forte adirata 
contro à gli Empi) , il fiirebboao tramutati , in rimane- 
catione di chi piiniiia e ad indulgenza di chi penaua, i 
lojgpriiiiriigia ie, le cajuatletceia polipi, gii 2^uuei:(arii.. 
ili diìeofori della Prouincia penitente. Conofce* otti-. 

paternaLm«nt9.iml^rkcMrdiacong^^ abbatcptjy qu2Mtdo > 
nel lezzo deH'impur ita enei l'angue deH*odio. > non ri-. 
fuonin^Q melodie , che gridino il viuaa'diirojnci : e la_^ 
Giuftitia de' tribunali à'sl peftilenti tìftole rafciughi il 
fracidumecoj fplfo, e leghi a'IicenzioAle mani co;i grof- 
fc catene di publicate mtamiee di. non occulti fupplicij : 
fiche poiTadirfid ogni piaga aperta da.1 misfatto e mc^ 

dkata dsyia,feuei:icà.« S/i amml^g^^ , cnrofo, pfeMc4pii^ 

i& Donde ftimate voi , che la^Religione Oiftercien^ 

fe alzaflfe si gran grido , nella Chiefa a'uioi C.hioftri , t^. 
^a elfi inuiaflè si groiìb numero al Cielo di Anime ca- 
nonizz-ate neTem.pii ? Ciò non deriuò.à queirOrdin^^-», 
iiiTuoi pritxcipij. cosi rifplendcnte_, chequafi vinfe tut^ 
ti gli altri co profumi della fua fama e con gli fplendo-. 
ri del fua nooi^e 3^ o. dal dieiuttO. che fti sì rigoro- 
fo. , Q. da) ci[ìzk>xbe |& si alpraj^ o,daÌIac(^la(:hefiisi 
Oretta A adaifoimaqhe-fòsi breue, a daJi coro/ che. fù. ^ 
$ì lungo, Q d^ biuoraclie ffi A Ì|en(;ato , a daila. mor--. - 
tificationechef&sivniuerfaie, nel ciba, nell'abito, nel 
letto : adoperando orzo per pane , cenere per condita-, 
ra , erbe per ah'nxento , acqua per beuanda , felci pec 
guanciali , occhi filli nella poluere per profpettuKi^ 
e per teatri 5 infanguinarecarnificine d'ogni membro 
per Imi, pejpiuoae, per delizie, e pe^ refpiri Ì^Ic pu-, 
re la Innocenza , fottratta a'falli rendette sì venerabi^ 
leal MondoiProf^oridi Regola tanto auftera. Etian- 
diain quegli Eremi , caftpditri d^ Cherubini e abitati da 
Angeli , fi vider6im|>erfcttioni,ervmanità delle paflìo-J 
quiui tumvUcuQ , Auch'^lfi furuiio huomini , benché^ 
*>: . fof^ 
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&ffero fanti: e fanti diiienncro, non perche alcuni di 
ejfi non vacillaflfero , ma perche non fi daiia tregua a* 
croIH , e qualfifia trasgrelììone di Rito monadico e di 
Configho euangelico fi fcancellaua con lagrime , e fi ri- 
colorala con rolVori . Cotidianamente , mogniCafa di 
Bernardo ^ fi apriua il Capitolo : oiie , à piedi dell' 
Abate , tentaua ogni Monaco d efiere il primo , a difco- 
prirecon gemiti i fiioi abbaglile à chiedere dolorofa 
penitenza deYalliconfeflati. Siielaiia ciafchecfuno i fiK 
bitanei e impercettibili moiiimenti deTuoi affetti , e la 
tentatione fofteniita , quantunque vinta con criftianì_. 
fortezza,fi procefisnia cOiTie confenfo biafimato , e come 
fuergognofa fconfitta . Niun nafcondeua, in quel Confi- 
ftoro di beata Seuerità , ò le nebbie del cuore à Crillo fo^ x - 
io manifefte , o le indecenze de' geftì dalle muraglie fot- 
tratte alla vigilanza de'Cuftodi, Però niun Decano, e niu 
Priore parlò mai in quel si frequente Sindicato di traf- 
greflioni rifapute , preucnuti fempre dalia contrittione . 
de' Rei , che gridauano vendetta contra feftelfi , con più 
fonori fremitijChe non gridò Abele ad efterminio di Cai" 
no . Il Fatto fi defcriue da Gilliberto Abate , con le fe^ Semi, 
guenti pzrole. In Capii rdo\ SlNGVLIS DIEBVS, cxamì^ ^^.in 



, - , - - , - ^ ^ ^ 'O^^ 

.NANS . Dunque non la impolfibilitì di peccare , mà la 
velocità di correggere, rende beate le Cafe, e abilita i 
Religiofi al diadema della Santità . Si , si , in Chia- 
Vaualle gli Allenati da Bernardo fi fcoloriuano e difet- 
tauano . Nondimeno gli errori di quei mortificati Clau- 
ftrali fi trasfigurauano in palme d'inuincibili combat- 
tenti: peroche la chiefìa e infieme ottenuta Mortifica- 
tione delle incorfe negligenze mutaua la ruggine pianta 
in gioie fcoIpite,di ricuperata Bpntà^c di trionfante Of- 
feruanza . Più luminoio vfciua dal Capitolo il Delin- 
quente gaftigato, che noaentraua nel (Joroo Teftati- 
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eoo il lagrimQfo Contemplante. Valeiia affai più laJi 
Colpa corretta, che il Salmo ben recitato: onde , qiiari- 
*<lo non foffeftato illecito Tannegrirfiper imbiancai^ , 
e il mal operare per aiimentarfi meriti , era facile , the 
i Monaci più feniorofi s'inmiuppaflero in volontàrie 
affettate inoflèruanze per lentiiii , rimproiieràti 
mi Capitolo, famelici nella MenKk , esuli dalta Cck 
.munione, e trasferiti da'miniften) de' Sacrifici j a' feriiir 
zi) del focolare , e alivi vanga dellorto . Ibi <jrnf^Nc in Pri- 
mis ACCVSATOR EST^VI.Diceiiano quanto pu\ ma- 
' le poteiiano di fe medefimi , e hniuano di vit'iiperarfi , 
*|per foia paura di mentire . Nèdairodio degli fpontanei 
ilccufatori iì diffèrentiaua la feiierìtà dei Prefidente,che, 
diifimulanclofil^adrea'genuflefli Detetori delle proprie 
inaimertenze , quali <iiudìc6infleiGbi1e aggrancuiia 
adirati periodi r Ettore palefato ^ ^ptelctinèu* feuèit 
pene à rmerenza delia Regola difiibbidita . Inciò cer- 
. tamente ne à Bernardo cedette Ignatio , ne qiiejfla Ca- 
, fainutdia quell'Abbadia . Fu il S. Padre cosi duro Fifca- 
" le di qualunque difetto , o notato neTuoi Figlinoli , o da 
elfi à lui difcoperto , che , per molti anni ^ non vollero i 
miei più anticiiiAntecdfori > chiefml^^£iei del Beato fi 
deicriueffe la rigidezza^ eh* egli prìtticaua, in qu^iun^ 
iqtie mancanza di violata ormnétjl^. Si dubito, chfe^ 
non apparile crudo ^tlTinoraó^^ìf ini , fe fi 

promulgauanole penitenze , ua uu prefchtte à gì' Inof- 
l{?ruanti degli Statuti. Acconfenti finalmente,ch) piuvl- 
timo de' primi Generali prefedette alla Compagnia-*, 
che fi notificaflero ^ ne'geiti del gii canonizzato Fonda- 
tore , il zelo e Tafprezza, con cui non volle o diffìmulatli 
o impunita i|iialunque ingiuria , e qualfiiia mìnima tra- 
Sleai^.%g^^ dico di 

mmSè^^ d*intfO(lotta cimiti , e di prati- 

<^ca éoQMmte^fùf^^ le pene si gra*' 

Uiesipubliche,che, non riftrette tranoftri Muri, fi 
!<:fleratauaa^QeUe piazze ^ € neUevie di Roma, con^ 
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SI ACCETTINO. ' 
^ fIbmAa confusone di chi > efpofto al Popolo, lauaiia lo^ 
! macchie deU'Inoflèruanza. con laorcilicati^ ftrepico- 
U • Vinf^sro in dò gli Alberglii ddla Onnpagnia i (jhio«. 

ftrì Ciftercienfi : pofciache oiie, fra quei Romiti, fi puni- 
le trasgreffionià porte chiiife della Sala capitola- 
re, fri noi/octo la cetuura dell'adorato Padre, fi correg- 
geiiano i falli , o nql comune Refettorio ad vfci aperti , 
o fuor di Cafa nelle contrade de[]a Città» e neXiioghi 
frequentati da turba. Era poi ineftimabile la contSfk« 
tpiuycoi^la quale gli Allieui del riuerito Lcgislacor<l^ 
^^eueuano^, intino air vkima ftilla, ramaio calice di 
quel pendu>.Ficle ^ che&mpre hagn»lepene pubiicacc^ 
c>confeguenteipLente., tormentaoSo.ilcorpQ, trafigge K 
^aniiiia. • • ' • 

19 Che fé Unoftra Cafa , neHa publicità dell^^men- 
de , precede alle Cafe di Ciftello , cedono e quelle e que» 
HaaMorati Palazzi delle Principefle Romane . Vdit<t-#^ 
clagrimateper tenerezza, neil'auui^nirnento, che lique«> 
^fejeRoma in. diro ttiffimo pianto. Rifplendeiia , in_i 
queila Reggia e dell'Imperio e della JBede , FabioIa,nobi4 
uBhns^ di Profopia coa»e diicendefite<^ da Fabio Maflt- 
^mOyrìcchifiiin^ di Patiimonio , e non diflimite all<i^ 
Regine neirampiezza delle Signorie e nel chiaroie de^ 
Tarentado . Mancò à lei deldomitorifpetto il Marito , 
^^hcjper proiiata incontinenza,fii conumto violatore dei 
Talamo.niizziale. Sdegnata dell'ingiuria Teccelfa Ma-* 
^luronardclufe dal cortinaggio, e lo icacciò dalia cafa.^. 
fi perche > in quel iecolo> i Gentili» che qui durauano 
iimiùnprsd^iU » dietroai dittocEia^coatraeuanomioiio 
ii9zze^andi*ella ^coU'vfateceriiiioiutf della Chiefa^ , 
surrogò all'Adultero, difcacciaco nouello Spofo \ di 
fchiatta fuperiore al Primo . Vifie qualche mefe la fem-. 
plice Femmina col creduto Conforte^quando, ammoni- 
rà da pili intelligenti Ecckfiaftici del prefo abbaglio 
del commeflTo facrilegio , quantunque fenza malitia c-i 

l^oza caQolQmen(odel|«Qixaco>l^ da* 

" ' ^ ftioi 
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fiioi tetti ii fecondo falfo Marito > e, inconfolabile del 
• torto fatto al pniniero Sacramento del vero Matrimo- 
nio , 4eì iterò di fertie fonor^ vendetta . Però , nel Saba- 
to Santo , quando il Popolo concorreua niimerofiffimo 
. ^tlIaBafilicAJLateraneiise^ per adìftere alla Mefla pon^ 
ti&c'uxy ella^enufltei]^ nel pordcodellaChieia^ co'ca^ 
pelli fi[x>mpigl;'ati .coi manco rbtco ^ a:on gli omerilaiv- 
gninofi, con gli occhi lagrihiahti , coiabbrirhitifì, con 
le membra incenerate > detefìò talmente il Fallo comef- 
fo , che nilirio dentanti Spettatori contenne le lagrime ^ 
ftupefatti tutti à sì magnanimo fpettacolo d' inaudita 
penitenza, fopra colpa fen^^a colpa . àiemTà^ 
fcb^y ìnBaftlitaLateranetìfty Epijcopo^ Tresbyteris, &, 
Fpift. ^jn^fii Tofuto colUcrymantibtisJparfumtrhùifny oraliuìda^ 
squalidas mams JordidacolU [ubmìtteret . APERVIT 
To'"* CVNCTiS V VLNVS SV VM , ET DECOLQRÈM- IN 
W CORPORE CIGÀTRICEM FLENS ROMA CÓN- 
}H* SPEXIT .T)i{iuìa bàbuìt luterà ^ nudum caput , claujunu 
05 , 'Hpned itìgrcffa Eccléfiam Domini, fed extrafefarat^u 
xonfedit , Faciem , /er ^uam secundo viro flacuerat , ver- 
herabat^ oderatgemmaSy ornamenta lugebat . Sic dolebat y 
^uafi adulti:rum commi{i(f€t. Così dalle prime Signore*^ 
del Campidoglio eidei Mondo fi purgauano i nei^'più 
toflodeir ignoranza, che della licenza. Veggafi ora , 
ì^ual farebte la indegnità del nòftro infedele Rodfore > 
\ ' mentre i Nipoti degli antichi Trionfanti ^ per mere in^ 
confiderationi , cosi s*affiiggeuano , e cosi s'infamaua- 
no , alla prefen/a di più d' vn milione di Stranieri e di 
Cittadini , di Popolani e di Conti , di Credenti e di 
Gentili , di Confolari e di Pontefici : Noi , feguaci 
/ della Cro^e e&;parati dai Secolo^ ci qiierelaffimo di 
eifcre leggermente corretti nella menfa, quandó pi:e** 
uarichiamo contro a'noftri decreti • Chi poi à snè obie* 
de^ qualsia lajricQBipenla delle impofte mortil^tiòM : 
MaGirolaiao ^ come ragioni della rammemorata Peni- 
tente >diuenu carnei m^i^eftacp dolore^corona de Tedc^ 

ì • 1 Digilizeù by (aOOgle 
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|i,miracolode^Pat;ttnii, fregio de' Monad porto de'^ 
ÌAi{cru7^on^elir<nifitfaÓoìn!fU{?ìi in TerriSy& ILLE EAkt 
. "NON CONFVNDETiN C^LO^ :Qu£pU£kì2 fletm 
iRe'nonvuYgen jy^^ìmàcidas haclamenta ìiùn'flblmaitf ^ 
Tradis mihi Fabiolam.LAVtmM GHRtSTlANCMtVM, 
MIRAGVLVM GENTILIVAI , LVCTVM PAVPE^ 
RVM , SOL ATIVM MONAGHORVM V 

20 Egiàchefìamo còti Girolamo, Narratore di si 
inemorabile Pénirenza , nelle Campagne della Paletti^ 
na, emvfcinànzààGieriifaleihme,noncirintreftu à 
laIireiì C'àIuàrid> pcrqùiiii ìricónof^^ la inc'ompafa- 
bUt vtilità delle penè patténteìhdnee forieri te . Spalimà^ 
iiatiò^ ddè^^li) in^oMpàgniA di Criìlp , dné fiau- 
iiiofi Affailini , qnàndó vn df ésfi 1, te*npuntofi ^ir imii- 
ta tòllerànzadel Saluatoi c , chinò il capò alla fentenza.^ 
xle'Giudici , venerò il fuppiicio , che ropoortaiia , corLj 
dichiàràriìméritèaòle della Crocè. T^os quidemifi(ìè , 
NAM DIGNA FACTlS RECIPIMVS . Piacque tàn- ÌM. 
to al cvociMo Meflìa là fófferehzà de! gàiiigàto , chci> ^ * ^•♦^ 
alle f>rime vóci di Itti gli apri V Elhi^ireó > c&a àttegnài'^ 
jgli Vn de'iKriliu »0hi dèi fiiaRi^gnO . Tàntó gioim , e il 
purgaìnencò del difettò e Itir ingtandjfiUenro deldffècr 
tiiòfo, il fottóporìl àllaccnfiirà di cìii còrrègge , e l' a- 
màre il gaRigo , che a'iofferenti muta la pena in còronà . 
Quìefclama , co'meftaticó, Aifibrofio: troppo ri lieùà 
1 Vmiharfi a chi ci guida ^ mentre si deteftato Malfiitto- 
re , per artificio di patienza j fi fa fcala ài Regno del ^kJS> 
tibolo , che r inchióda . QVI PROPTER fcelerà^ i.^^^ 

SFERTVR AD GLORI AM i fHefit^ue ILUGRVX v ta*» 
QVAM JPERTVLIT, NC^ TAM SVPPLICII Ì)A^ 
MNATÌO, QVAMSALVTIS OCCASIO. Et ideo, 
ijuià confortfo faffionis vtitH)\coìifortw Taradift coYomtur^ 
T^onenim ferueniret adghriàm, NISl CONTR ADlTVS 
FVISSET AD POENAM . Ecco , come , tri le fpietàte 
Ipgiù d'Anfanai taaQigòidi ^chifinifegna «i Dio é.o^ 
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fopporta tormenti , tramuti la Croce inChioftro: otu 
de , diuenuto di mafnadiero ConfefTore del Verbo , fi 
renda i chiodi del fuppiicio^ chiaui peiv entrar neila^ 
Gloria , fcettro per regnare tra'Beari . ^on enim perue^ 
miret ad GlorimMsi CONTRADITVS F VISSET ÀD 
1H3EN AM . Vfis digna fjSis rechimus . A si vmile, prò** 
teftatione della pena meritaca Crtfto corrifoonde eoa 
accettarlo, non meno collega nella morte , che compa* 
gno nel trionfo . Madie mecum eris h T^iradifo . Ah , fa.- 
iiiamente urtaiia Satana , e vrla tuttaiiia , maledicendo 
nelieCafc religiofe, i Luoghi defìinaci alle publich<i-r 
Corrcttioni : Mifero mè , che , quanto da coltaro gua- 
dagno in tutte l'ore del giorno, óc in ogni angolo dell* 
Alloggio, Clicco perdo 9 doue Tlpocrifia di eilì e de^ 
Maggiori > apìangeogaftigale loro cadute^ e le mie 
victcxrie • hi ià Comi con la centatxone ^ e fiibitamenc^ 
la colpa confefTata, ola Pena efeguita» li cambia in^j 
Cigni, eli raffigura in Cherubini . Rouinino, peggio 
della CaCa di Giob , fuli'ofla de'puniti > il Capitola 
. dcTrati , e il Refettorio de'Cherici : ne* quali , i 
Delitti diuengono Merito ^ e i ColpcuoU riouenr 
gono Innocenti. 

II £'si cerca la verità di tanto fortunata Trasfigji- 
xaeione, che anche a*Moftri non A occulta.. Accenti 
alCafo^ilquale, le non folle di fede , troppo farebbe 
difficile à crederli. Vn cai Profeta ffi inuiato da Dio, 
a minacciare Gcroboamo , apodata ingratifiTmo e re- 
gnatore idolatro , quantunque ci rconcifo. Gli ordinò, 
che digiuno pafi'aiTe nella Samaria, e quindi ritornaffe, 
fenza pur aflaggiare o acqua o pane . Furono dall* Huo« 
mo di Dio efegiiite le diuine Commiffioni . Rinfacciò al 
Rclamaluagità, glidifeccòil braccio, fè fcaturire. ce- 
fieri dall'altare, ricusò i fnoi doni e i fuoi banchecci • Se* 
duttofinaimencenel ritornò da vn felfo Profeta, che 
bugiardamente vantaua , feco elTcrfi dichiarato TAoge- 
|ò volere ^ che in liia ^ fi iiflo^alk 1 aiUnehi^c Miniftr^ 

dell* 



Digitized by Coogle 



SI ACCETTINO 45^ 
del Tira Celcfte . Troppo credulo al mentitore il fempKv- 

' ce Solitario, con poueri cibili rifece dairimdia. Non 
tardò lacerna Giiifticia, à punire chi mangìaiia: im^ ; 
'iperocheS tal principio del definare , intimò morte e ' 
" negòfepolturaairingannato Diiiinatoie .H<^r dicitDo-^ 
winus: luia non obeditns fuiHi ori ^Dominiy&comedtfli pa- i.Ro . 
fiem & bibiffi aquam^non inferetur caddu^r tuum in fcpul- 
. fòrum Vairum tmrum . Rifalito fiiirafino l'in felice Ran- 

^ chetrato, fi vide aliamola vn feroce Leone, che, ftraa- 
goiatolo, lagictòdìiella, eilriiiefciòneliapoluere^ • 
Jnueniteum Leo invia y ^ocfidiii & nattadauiT eius 
froieSamin itinere. T^oii eomeiit Leo de cadaMete^vec 
fit «^Jimm. Fi^ra^to incorda s'aftienedaoreda , si . 
vicina alte ^ Yauci , e ^li ben preparata àiafèHaria \ 
Se vccife il difubbidiente Viandante , perche non lo di- 
uora : '^on comcdit Leo de cadauere . L'affogò delinquette . 
te , lo riuerì penitenziato . Quella si fpauentofa morte , 
che il patiente Reo non ricusò dalle mani di Dio e fop- 
portò dalle zanne del Leone, Io purificò talmente dal- 
ia difubhidienza del non ricufaco coouito , chelaBe^ 
ftia infangninata adorò l'offa del morto , come rehquie 
di Anima canonizzata col fangue . Sarei troppo gran^. 
de Comentatore^ fe si degna Chiofa ibfiè parto della 
mia lingua , c non fede più che angelico Sentimento 
della penna di Gregorio. Kecitiamo le parole del fubli-r 
miflìmo Pontefice . idem Leo , ^uem viuttitem prafum^ 
ffitoccìdete , CONTINGERE NON PR^SVMPSIT Iib.4; 
OCCISVM . Quia is , qui cuLpabiUs in vita fueràt ^punita 5^*^* 
inobedientia,EKATlAMlWSjySEXMOKTE.Leo fr- ^^p- 
SO.^uì prius peccatons vitam necautr.it , CVSTODl VIT Tom» 
POSTMODVM CADAVER IVSTI . Volefle Iddio vin- 
che io , à giiifa di.EIifco , potefli rendeiee vifibili gli An^ 4»i;% 
gioii a 'miei Figliuoli , qnandoi beati Spiriti affiftono , 
nella noftra Menfa,a'ColpeuoIi mortificati con le pene 
che le Religioni ofleruanti prefcriuano,in loro emenda . 
.Rin[iirerefte i primi Principi dejla Gloria voltare altroue. 

; iiet.oomÀckvxjl^HA y^. - p , 
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^li occhi j mentre i deferiti Rei ent^rano alta benedittio^ 
ne del Cibo . Indi,per refecùtiòne della penitenza, rag- 
jguarderefte -, fopra gl'imbiailcati Nazàrei ^ formarci 
Cherubini màrauigliofe iarmònie , colorire àrchibalenji 
ipargèré nàrdfi e gigli -, è , con ^otòfi fornii ^ yènèra- 
re le loro confufioni ; Quicùlpabilis in vita fuer ài riuniti 
inóbedientia ,ERAT lAM IVSTVS EX MORTE . Sejé 
più crudeli Fiere della Seliia ciiftodifcoiio i difiibbidiéti 
gaftigati , perla Trasformatione , che la piaga in édì fa ^ 
irendendogh di erranti Eredi di Dio : quanto più gli An^ 
fedi dèirEmpirep venereranno i Morcirìcati de' facri 
Chiòftri i Tèiidiiti dalla publicà ConfiifioAe più càndidi 
dellàneiieè ptf\luiiiiaofi d^lle (Ielle ! Leo ey^o , cju! prius 
técMùm ìfitam nècakeràty C VSTODI VIT POSTMQ- 
DVM€ADÀVERIVSTI.ENoicéftaniénté,b^à^^^ fe 
tanto apprezzàilimò , quanto cònàiènéj là ftnaficità 
Vfanza de'mancamenti puniti . Doiirebbe ognuno afpir 
rare , ad vdire il fuo nome defcritto nella celefte Jeggcn- 
da , che il Superiore promulga , quando a' Trafgrèffori 
prefcriue , o aftinenze ,ò falmi. ò soaHamenti , o flagel- 
li; Twiiità inùbeiiènti^ierat iam in\tus exmortè .11 pOcò 
giùbilo , ché tàlorà^ iaàJctmó de'Penj ténziati fi fcòrgé ^ 
è la tnfiez^à, thè y quantunque rariffima^àffliggè il cuò-i 
ré t annuuola là frocé a'Cénluràti , ci priiiànó di glòria 
fiflìme palme , è fannó^ché là Cólpa recitàta , in véce d* 
èffer tiioafo di rifiorita Integrità , fia inero c marciò 
òbbf obno de'palefati Negligenti . Deh , non cedianio O 
alle Principefie Romane, che, nelle pubIichéChiefe,fi 
dichiarano difettuofd*, o aXadroni Ebrei , chefiriuol- 
tàno il croacò del difonore in carro di Beatitudine ò 
a'Màngiacòri ftràngolati nel vecchio Teftaixiéntò , che-* 
diuermèro» per la foftenutacàrnificinà j véAéràbili^ 
ififpéttaci Depofìci à'Moftrì fteffi , ^fèciitòri deUà ftrSgé i 
Più da nói fi efulti nél rimbombò delle Ccurréiltidiii ^ che 
helfapplaufo delle Cattedre; 

. Il Tutto c \x^xQ ; (replica f iù d* vno ) ma tutti i r ac« 

' * ' ' . contati 
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tonfati Delinquenti ftirono giiiltamente puniti , per fal- 
li, oinauuedutamen te o volontariamente, commeflì . 
Anche à noi piacerebbe la publicatà Mortificatione , fe 
laprefuppofta trafcuraggine della Regola forte vera , 
€ non falla. Allora ci rifentiamo del correggi mento ^ 
quando ad éflb non è in nói jpreceduto Timmaginato di- 
letto . Ci fcufiamo, perche non errammo . Si difappruo- 
iia da nói la medicina , perche non viuiamo febbricitan- 
ti o vlcerofi . Qiianto più di coftoro e quanto meglio 
poteua fcolparfi l'affogato Profeta . Era à lui facilismo, 
replicare iall'Angelo, dijnunziatore della morte : fe io ri- 
gettai le delizie dVn Rè , si bramofo che io feco definaf- 
fi: molto più prontamente io era per rifiutare la ca- 
panna e i legumi di coftui, che si Jpoueramente mi ri- 
llora . Dunque mi aliménto,non per ingordigiia di man- . . ^ 
giare , ma per paura di difubbiclire à chi chiaramente ^'^^ 
mi diffe : ego Tr opheta fum , ftmilis tui ^ & àngelus lo- 1 1. ìi 
cutus e(t tnihì in f ermone Domini , dicens : reduc eum tccum * 
indomum tua^n^ vtcomedat fanem^ & bibat aquam^i 
Or come fù lecito à me, fofpettare Incantatore, chi fi 
fpacciaua Profeta , e non entrare fotto quei tetti, acuì 
l'Angiolo mi fpingeua ? Nulla difle di si autenticate Ve- 
rità, e, fenza proferire parola in fua difcolpa, chinò il 
capo alla fentenza, ed efpofe il collo alla Beftia. Adun- 
que, nel Difetto non colpeuole, ci neceflitano à tace- 
re , e TEfempio del miracolofo Anacoreta , che fi fogget- 
ta alla morte fen^a i-eato di misfatto , e la Regola del 
Padre,che perfuade fofferenza di pene,etiandio in man- , 
canza di vero mancamento. ' 
13 Qui , tuttauia , fe il Reo tal fù ( come lé Saiole.-. 
. parlanò)materialmente, benché formalmente iilnocen- 
te jpute in lui non fù bugiarda la oppofia mangiata del 
pane proibitogli ; Ecco chi , totalmente giufto , fopia- 
ce à grauifiima pena, non per vizio incorfo , mà per 
maluagità riculata , e per Tmnocenzà mantenuta . Giu- 
feppe , per^be fi fwiluppò da' vezzi della Padrona , fi 

Di Vid^f 

I 

Digitized by Google 



I 



'ì^ PENITENZE PVBLICHE 

vide ificae^Aatb dal fuo Signore , condotto alla carcer«sZ7 
de'graffatori , e nel piii cupo fondo della torre giace in 
ceppi , fenza fperanza di riaiiere e libertà e luce . Non , 
per ciò, riferi oi pregi della fua fedco le fconciatiir'i-» 
della Femmina caluaniatrice . Ammutolì neircfami- 
naaza , tacque nella fentenza , forrife a* vincoli , 
non il dolfe ( carcerato e famelico ì di Dio , die^ 
pcrmetteua si enorme tradiménto deirOneftà oppreffa 
^ e si barbara impoftursi* à datino della Continenza cu^ 
fiodita , e in trionfo deirincotitìneaza ributtata . HéCr 
^^•5» cine pfidicitia proemia ì tan^uam fcortator domò patria 
Oivm P^f ^^^(iffsfum'ytjrìquamaduUerincarceremnunc dncor^ 
Tom NlHILHORVMILLE AVT LOCVTVS EST, AVT 
lo-H MENTE AGITA VIT : verumyUtpugiLper co^onas grur 
. dicns, L^TO ANIMO ERAT, Cosi fcrifTe di Giufep- 
ppGio.Gnfoftomo. Troppo arroifirei , le, nel miouo 
Tcftamento , niancaife quella tolleranza di pene non.» 
• 'meritate, cheriliiflè nel vecchio. Nello fteffo Regna 
di Egitto apre TEremovn non diffop&igliante teatro , 
aue da Pafnutio , giouànetto ialfamente acxiifkto e ma- 
tolo nella pena , fi rinuouano i prodigi) di Gùifeppe pu* 
dico e punito. Crefceua , fraTanci Romiti , con ac- 
clamatione di confumata virtù, Pafnutio, da tutte 1^^ 
Seluede'beati Contemplatori deftinato, à fuo tempo ^ 
Paftore vnuierfale delle Tebaidi . L^nuidiaua vn tal Co- 
collato nellci tant'aura del Diferto ^ e tanto in coftui 
dinampò il iiuore , quanto nel Giouane G aumentaaa la 
grazia s onde deliberò di fcreditarlo totalmente , col- 
l'ordita trama di apparente latrocinio . Terminata nel 
comune Capitolo la Oratione , rinuidioib Frate efda* 
ino ad alta voce : niuno c ficuro nella propria cella , e à 
noi bi fognano in quefte arene chiauifielli , come vfano 
i mondani nelle lor cafe-, mentre à me fi c rubato vn Vo- 
lume, fcritto di proprio pugno, à grande ammaeftra- 
inento del mio fpinto . Sbigottì la Kaunanza de'facri 
Veiochial porceaco di ai inuutata^accufa • JLadri nella ; 

Tebai- 

ff * 
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/Tebaide ì E'facijifliimo il rimedio -, foggiunfe l'Accmk- 
tare . Qui tutti rimangano ^ e tré di voi fcorrano le ctU 
• ledi ciafcEedtmo , riconofcendo ogni angolo di effe i e 
si come, non trouando il Libro ^ mi rinfaccino di ca- 
lunnia , cosi troiiandolo ,noii fi dia impunità al Ruba^ 
tote. Furono fubitamente fpediti tre incorrotti Decani 
';allo fcrutamcnto delle fianze. Quefti, non ri trouando 
veftigio della ruba in quali tutte le camere degli Eremi^ 
ti, alla fine 5 per pura cerimonia 5 entrarono nella ca- 
panna di Pafiiuzio . Oiiiui nel ceftolino delle ftuoie , che 
itefléua 3 videto nafcdto il Volume dinnnziato * A ttoni^ 
ti glln^uiiitori ftli^afpttiato facrilegio 'di tanto kp*^ 

Srouato Fraticello , ritornarono lagrimófi alComiento 
e'CapitoIari ^ che , fofpefi e genuflefli, pregauano Dio, 
che difcopriffe , le in Luogo sì fanto capxua si detcftata 
iniquità . Alzato il Libto à vifta di tutti , gridarono i tré 
Dilcopritori : Guai à noi, a'quali la ipocrifia colorifce i 
Diauoii per Angioli * Nel tugurio dei tanto da Noi ac* 
clamato fanciullo Paihuzio d appiattaua il ladroneccio 
disi ammaliato Garzone « A chi crederemo per l'in-» 
nanzi^fe^ìnchiftNMmfùo^t^ edomi-» 
na&i^affo?Cott(!i»coiìfommafrode, nel paniere de^ 
lauori, coprì talmente !e Pergamene rubate, che quafì 
foctraileagli occhi noftriTinfamia del rubamento. In 
vdire si amari rimproueri Pafhuzio , fenza formar voce 
che negaffe il delitto, fi ftefe lungo fui pauimento deli* 
Oratorio ^ e fi offerì à qualunque più feuera e anchc-> 
infanguinata penitenza . Scomunicato il méfchinelloc^ 
priuo de'Sacramenti , iì^ rimandato airabbonuneuol<i^ 
capanna , per viuerci in continouati digiuni^ diuifo dalla 
faatitàde'Orfloquii, ed diliato dagli olocatifti deir Al- 
tare, Durò tranquilli filmo di volto in sì afpro fuppllicio, * 
per quindici intere giornate, rabborricoKornitcifo, lin- 
che il Diauolo inuasò il Calunniatore, che con vrli infer- 
nali, nel publico Capito!o,manifeftò la ferie della calun- 
/[)ia i fonfeffando diiAueregU legrctamente cJepoOo U 
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];,ibrQ tra le fiondi dell- iiuipcentiffimo Eremita « 
detto , verfaua fchiìima da tiitta la bocca , fìremeua , e fi 

dibatteiia, come fe neirinfcrno egli penafte con Giuda , 
Riiifciiono vani r;Ii eforcifmi de* Capitolari . liìJoro 
fterfo Prefttto deirAlTemblea , che , quanti Energumeni 
toccaiia , canti ne difciogiicim da!I<l tirannia degli Spi- 
nti, nulla ottenne , à fallite deirAccufante . Bifognò,che 
&firafcii^(te Tindiaviolato Calimniacore appiedi dei 
penitentiatoGiouane, il quale alle prime vofi fopra di 
lui profisrit^ , iQreftituì libero da Lucifero all' Adunan.^ 
Colla, za iagriinatite. Chriflo hunc aidefìtetitì Vaphmiaghrfam 
r.^ ^ referume , VT ILLi VS T ANTYM OR ATIONIBVS , 



cui ifìfidiatus fuerat , purgaretur : & cuim laudi aliquid, 
muidusinimìcus decerpere fe pofte cred^^^ cius nomen 
proclamans, vt ddicii fm vemam &finemluppLÌ€ii prc^jcn^ 
iis acciperet .Qosìì'àicìòicxittoi noi CaHìanq, famofo 
Croniitì^ deUe, vite e delle dottrine deTanci Anacore* 
4iy Gfa^^iliippiW oVa i Millantatori deir Inoojcenza^ ^ 
menttévtggòno tollerata patìen tendente ! a fcomunica:^ 
lieireremo da Monaco > si nrefco d'anni e si freftp di fca-- 

£>Iare:efopportatanelPEgiteò la prigione dal primo 
©mandante alla famiglia a illuftrimmo Principe, con- 
dannato in tenebre , perche voile conferuarfi tìgliuolo 
di Luce eterna, col candore della lufinga conailcata . 
Rifiettanoquefti a Pietro martire > che, vifitato nella 
camera da tré fante Vergini à lui fcefe dal Cielo y 
teuer^liàamente punito , come reo di male femmine-* 
introdotte iiel Chipftro fenza ch;>egii fiieki^ le Vifioni ^ 
più temendola gloria def inentati Pr0c5Qfìi j , che la infiu 
misidellànon meritata Penitenza. Riflettano a Mari-^^ 
na vergine, che, viuutacomehuomo tra'Monaci, 
accufata d'ingiunofifllino oltraggio fatto airOfpite-» 
nella defloratione della figlinola , cacciata per ciò dal 
Monalleno , efpofta à gli Orfi e a'Liipi , menò penofif- 
lima vita per lunghi anni, hnche nella morte it lana* 
^ cadauero la purgò dairacpifa^ e 4a cài\Qntzzò nella 

■ VI foflferen- 
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ibfferenza.Riflett9n6 ad altri innumerabilì Santi e San- 
te^ che n^1Ia di[{ì^o a propria di^^^^ nello ftrMore di 
grauìflime acciifeé nei(o fqu^llQre d'iafoffribili peivt> . 

24 che fefdegnano, fotta tali Maeftri , di appreiw 
dereia tanto profittcuole FiloXofia di fopportare inde- 
bi te Correttioni^ odanq Crifto , che grida preifo S.Mat- 
tQo . Dìfcite àme ^ (fuia mitisfumj&mxnilii corde . VO- 
LVNTATE PROINDE, fcrilTe Bernardo , HVMILIS 
rVIT , ET NON IVpiClO . ConpfceuaGiesìi la liia si^JJl 
bianchezza ibnza nei , la fua inaggioranza fen.za vgu^ 41. 
li» lafaaiic^^ecca^lkàii»^ la, fua e£[enza feri- 

ifòmite r&0n<|^^ •j'o"*'- 

tótihie , fqflferi flageTu,mcM:ì giuiUziato , Y n». 
HVMILIS ^NÒN IVtìlGlO. la, trafiseadeii 
nonplus vi tra della tolleranza vriiana , nel tumultodi^' , 
enormi dinimzie, che gli tiraiiano fopra mortali fen^» 
tenze e infiimie di patiboli , nulla diHe, in conftì ratio- 
nedelliuore bugiardo, eà dichiaratione de'fuoi fanti- 
ficati coftumi . Si che ftnpito il maliiagio Pontefice , jjji 
cliffe : ISÌthii rejponies ad eà,qu£ ifii adtierJumM^fiificam 
ftt.UESVSAVTEMTACEBAT. Cosi piire, attonito 
il Prefidente nella quiete del perfeguitato ♦ à htt " 

foggfimfe . Mòi uon loiuerisìn^fcis , quia poìefiatem bà^: r 
Ì?eo crucifìicre te,&potefcatem habeoimnierf te ^Coloro, > 
multiplicanano iliadi di misfatti, e Crifto, fempre pm 
tacendo , fi vmiliaua . Vero c , la taciturnità del Reden- ioan» 
tòreeflerfi acclamata da'Cheriibini , come vn trionfo di ì$ 15^ 
patienza , fpregiatrice d'infidie e fitibonda d; pene. ì>0- ^ 
MINVS CALVMNIIS APPETITVS , SILENTIVM 
PETVtiT TRIVMPHALE • Cosi di luì senti' 
jAmbrofio , che o^ò affermare , rincarinolo V^rbo. h^tuòr 
quafi celebrati l'efeqùie alla fua Lingua , feppelJit^nc* pfajT 
profondi della foflferenza , e renduta infeconda dVit fola 1 1 tu ' 
jota,\ fua priuata giufìilicatione.Stima,per ciò , il Santo 
da Geremia profetato l'inaudito fìinerale , che il Re- ^^'^ 
4^jxiQi^Q ordinò allaXua J^oiuUa^ diuenuta^ im potente . ' ' 
^ ^ * P 4 " àquak 
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thrél à qualfifia fillaba,che confondefle Accufatori , e che dile-' 
s 'rTo 'S^^^^^ C^tiimnie . DABIT IN SEPVLTVR AM OS SV- 
\nP[? VM. Segue a dire Ambrofio. Tantum [epeliat os proPriS^ 
ii8- fi^/o7«^far,AC VOCEMIPSAM, veltse buflo qmdam 
Jo- AC T VMVLO INCLVDAT, QVAM NVLLA EXCl^ 
r^* TAKE P.OSS1T INI VRIA • Qu i confeffo di quafi tra* 
mortirencirafcoltamcnto di quelle forti apologie, oh^ 
taluno, di(fimiU(fimo da quafi ratei gli alth,forma e eoa 
la lingua e con la penna, per comprouarfi innocente^ * 
. Ormai ,fe à quefti pochi fi aflbmiglialTero i tanti , ch^ 
neila Compagnia viuoao affatto mutoli nelle importo 
' '. penitenze, bifogncrebbonoa'Superiori pefanti proto- 
polli d'interrogationi e di nfpofte , ed ampie Cancelle-* 
rie di autenticati procedi, pnmadiordimuelapubh- 
^ionedVnfìUlo , à mantenimento deirOfl'criianza « 
DiHiqac^^aencre nulla dice Giufeppe, rapito alia foffa i 
dBaqftte 9' mentre Pafiitttiot;ace^ accufatodifumefìil^ 
' minato da ff&i&xco : dunqué , mentre il Figliuolo di 
Dio , per non pronunziare vn corto periodo , à mani^ 
feftatione della fua incomparabile virtù, fifottoponei 
vincoli , à sferzerà fpine, à chiodila fuergognato patibo- 
lo , morto collega di Ladri -, vi farà anche vno cosi trali- 
gnanteda tutt'i Figlinoli dlgnatio, che , òpernoa_< 
recitare vn Salmo , termmata la cenalo per non deiìna-^. 
re in nienfa alquanto più balTa dell'altre , o pernon--i 
addolorarti la pelle con foctilifiìmo fpago teuiico di ìim 
ni,aflCbrdi,chi gouerna , con prolungate dBbolpe de*rife- 
riti mancài^ientt , e Ìa*itta più gagliardi Apologetici pef 
cftenuare la malitia de fuoi abbagli , che non d fcriffero^ 
o da Atanafio per guiftificare la fua fuga, o da Tertul- 
liano per accreditare la noftra Fede ? AH, DOMINVS 
CALVMNIIS APPETITVS, SILENTI VM DETVLlT 
TRIVMPH ALE.Si aggrega a'malfactori delFEgitto vn 
' Pronipote d'Abramo vincitore di quattro Re , fenzà. 
^ che muoua un labbro, à rifch ì ar améco della fua e incor- 
X ocra e inefpugnabile OneitiuToitera vn Romisello , se«^ 
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aa làiliiginé ndia faccia e fehza neo neli'anima^di vedere 
fi per tutti gK ani>i dtfla fiia vita efdnfo dalie Prefettiir 
•re e dalte Còngregàcioni dell'£r^ó > foiza dare vn foL 
pirOjChé diìTttfiuiCca hi credenza al con giiirato . Chi eoa 
poche voci creò e àbb^Hì il Mondo, fpafimaneliaCro- 
ce,per non ributtare fcopcrtiinme menzogne . E chi fe - 
gue ignatio, che incarcerato non volle di fen fori in Al- 
cali j che condannato in Parigi à difonorati flagelli nuJ- 
dille perse, che si ardèntemente bramò inKomà^ 
rmiirardefpiicacchiato e pefto come pazzo -, chean^ 
f prescìrilfe rincftingiiibile fetede*difofioriede'dolorì: 
affannerà ^ e quafi diffi , fchiamazzerà, per ifcan&re più 
cofto fonerà', che la tintura j di fupertìdale roflbre r N è 
fi dica ! non fon reo ddl'oppofta trasgrellione . An- 
che , quando ciò fia , tu ti rendi violatore della_A 
tanto importante Legge, cheà tee à tutti comanda 

• maggior mortiticacione , in ogni ora dei giorno , ein^ 
ogni luogo delia cafa. Moltra» Voglia ^rifto, eh«^> 

• nella teffitura dell'apologia , non s*inuiÌu;^inochiare 
falfità/Jequali^prdToDio ^ dcoftittiifirano ménti tcve^ 
Os , qwHlmentitur , ectWt OHimmfitam / Scampi la 
Mortincationé , eindampi nella Morte . Quant'èra-^Sa^t» 
toegiio, chiT'il tuo volto arrofTIffc, e viuefTe lo Spirito 
ftiortornelle bugie della Ditela! Parimente rirìetti,quan- 

ti tuoi errori non fi fieno palefati alla vi9;i!anza de'Pre^ ' 
fidenti , de' quali tù reo sftiggifti la pena ^ e di eU 
fa rmiani debi tore , Ti difenderai,per amientiira^anche 
lenza mentire : ma, tù infelice, non imiterìai, iièGié^ 
Criitochetace^ né tanti Semi di Dio, che , calunniati 
arnmutolirono ♦ Pouero tè ^ che non penetri , quaf 
ghirlanda di eterni meriti tù tolga al tuo Capo , men- 
tre priui le tue guance di qudduiinoroflbre , che non 
cotìtonde, mi imporpora, chi fenza colpa è dichiara- 
to colpeuole. 'Dabu in Jepulturam os fimm j tanquam vocè 
ipjam fepelUc ^uamnnlU excitare polfit ìninria * Douere* 
Ili inng^te coii^irare catene, fottrùe infamie , agonizzi^ 
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m\ tronchi , e reo puoi , ò rammaricarci , fe fei aftret« 

' to ad allargare le braccia in croce , per qiiel breue fDa»- 

tio di tem po , che à Dio lì rendono le grazie , dopo 
fomminiliraca viuanda : o dibatterti , con prote- 
ftacioni , con argomenti , con preghiere viliflT- 
me, e conpiù abbiette promdred'emendam^^ per 
non dilargarle ? ' ^ ' \ 

ij. Che fecosiauuilifcaecosi' atterro, chi fchiua-# 
ipenénon méritatcf : qual farebbe, rojbbrobriadi chi* , 

trasgteffore / più Q4iaS^^ pìa;>;a y 

più abborriffe il medicàmenro», che la fèbbre ? Sopp fpe - 

dite quelle facreComiinicà , in cui cedano gli Antiaoti 
delle comuni Penitenze: e qiiefte indubitatamente man- 
cano , feil Superiore s'accorge , fpiacer tanto la Morti- 
^ ficatione ad afcuni , che^correcti nella publica Tauola-* , 
9.gU neghino la confidenza», o quafi vaciNinqneliii vo- 
^adóne; intorno àciò, prcfcriuo , che fi legga il: Ser- 
mone quarantefii^ciQ, fecondo di SjBerM^ i fa^i 
cri Cancid > rieJ quale egli piange^ 
^ómeinqrcóàt jferuòre , qualunque Monacò, , nelle fo- 
' praddétte mortificationi , o fcoratqo. piangente . Ab- 
bandoniamoci nelle braccia de noftri Maggiori , che_-# 
non ma,i battono per ferire , e fempre pungono per fa- 
nare . 'Patcrnxvqx eflJPercutiatn , & ego [anabnSHgn eSl 
proinde , quò i à Vatre (ortmdes , vii.c^fi quandxìque feriat , 
Calli vtèmendrt . NVNQVAM TAMEN ,^ YT VlNDl. 
To. " CET . Cojleghi venerabili niiei, guardi Crifto da 
$?• quella indegna codardia , che , per timore di noji perde- 
V7/ re raiettione de'fuddict , lafcia neWna^^uenti impu- 
nita là tepjdità , mà mojto più vi preferiti la Trinità da_> 
qualfifia rancore nel ferire : si che TVfo delie publich^ 
Penitenze, che rende Angeli gl'infreddati , liaefecra- 
bile sfogamento, di priuata vendetta, ciie muta il Pa- 
ftoreinLupo, echeadatto toglielaftima a'Gouernan-. 
ti , Ripetiamo , per ciò, mille \ olre ) FeriatyVt emendet 
NVNQi^,VT YlNDICET. InÉimiamo il noftrq 
' - Mini-, 
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SI ACCETTINO. * ^9 « 

Minffterio , fe, à chi frequenta le noftre ftanze e app':uK 
de a'noftri detti , condoniamo le colpe e multiphchia- 
ino franchigie :feuer idi mi efattori di qualunque più ri- 
gorofa OlTeruanza con chi non canonizza ogni noftr-i_, 
imprefa, ecorfchiàsc viue, o feppellito fra hbri , o 
faliiatore di anime. Tiunquam, NVNQV AM , VT VIN- 
DlCÉT. Non perche colui fi, fa Farfalla d'ogni tuo 
arbitrio, dee, in tal riguardo , impetrare da te alla-» 
fuaadulatione la libertà e di garrire e di vfcire: gemen- 
do , in tantOjChi meno preuarica. , fotto la tua sfcrza_> , 
impallidito alla tua cuftodia, perche non fiorifce Gi- 
rafole, fempre riuolto à riuerire i nofìri fentimenti.T^^nw- 
quam y vt vindicet. Il Paitorale monaftico non perdona à 
tramati , quantunque cari : non percuote Oderuanti , 
benché non lufinghieri . Guida à pafcoli delicati chi 
conuerfa Agnello ainnocenza : impiagale precipita dx_** 
Colli fruttiferi ogni LupQ^veftito da pecora , e difturba- 
^ore del Gregge religiofo . Dal baftonc del facro Coman- 
clo.s*imiti la Verga Mofaica -, atfoghi qualunque Egittio , 
lenza fcrbarne pur vno o illuftre o coronato : difenda 
glorifichi ogni vero Ifraelita , ancorché non gloriofo o di 
Sirpe o di talenti . Chiunque efce d; via, vi fia ricondot- 
to,a viua forza , o ci ami o ci odi j j si come , chi fplen- 
de in dottrina e riluce in bontà , da noi s' in- 
nalzi , auuegnache non fia idolatro dq' noftri ftipiti , e 
Xion viua incenfatore de'noftri fatti . 

i6 Non voglio disi neceflitofa Equità efporre qui 
Daiiid , Profeta e Principe , che perdona a chi lo 
lapida , che non perdona à chi l'incorona . Vro^ 
pongo a' Luogotenenti di Dio, per Maeftro di ve- 
iicrata giuftizia , vn Moftro . Ritorniamo in Sa- 
jmaria , à riconofcere la ftrage del Profeta man^ 
giato , in gaftigo. dell'accettato riftoro . Fù Finfe- 
lice Pellegrino affali to dalla Fiera . Quefta tolfcj» 
la vita al diùibbidiente Miniftro del Cielo , fenza.:* 
toccare alF Afino o vn piede o vn pelo. Non rifpettò 
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chi era ragiorreiiole e hiiracòlofo , perche Io fentì cieh'ft 
'ouentc , S aftenne del giumento , non ingiuriofo i 
rrecetti diiiini . Così ponderò nel primo Sermone d 
digiuno Gio. Grifoftomo. lacebat it.ique mortuus Troph 
Sei-. I . ta, fcabat vero ^Jfm eius viua : NON* QVOD ESSE. 
t^elt- DIIFICILIVS INTERFICERE ASINVM , QYAJl 
x2: ' HOMINEM: [ed IKR ATIONALIS LEO Traceptui 
4<J. ' ' dijcreuìt , &^fmm^ QNJE NON PECCAVERAT 
- Hi NON OCCIDIT . II ^cn fublime è il jpiii dimenticò 
«1 M. P"*^ Sguardo fi òflènda , fe li ricorda dell' li 

'flitiito, e feviue incontaminato. Non fi perdoni al pii- 
diletto 5 fe degenera da'primi femori ^ e fe allo ftudio ia 
crifica Io fpirito . Non permettiamo, che a'Prelati della- 
Relif,ione precedano i Leoni deirOriente^nelTodio aVei 
€ nella conseruationede'buoni. iAfmamy^UierjonpeccauC 
'i ratino tetigitfemyquiprétHoricatus era$ & inobediem fé 
"pccidit . Non creclerò mai y che in ^uefia si ben regola 
ta Compagnia compaia sì diformie moftruo^ , qua! 
' farebbe , fe i Sacerdoti di Crifto , Comandanti 
tiidiCrifto, con eflì vfaflcro o tagli non meritati oli 
uidurcnon douute. NVNQVAM , VT VINÌDICET. 
, ^ Io certamente ne riterrei nel cuore anche per duerno- 
menti 3 e ne pure vna volta rimirerei^chiunque mio Coa- 
diutore nella guida de' miei Figliuoli o folleualTe va-» 
dito à loro danno , o iòrmaiTe fiUaba à loro confufione, 
j}er dettame di fdegno , e non per zelo di giuftizia • Vno^ 
vnoèi'Oracolo^ che ci arma la mano diBacciietta ven* 
ìdicatrice^o la conuinta negligenza , o la Regola yiola^ 
ÌSi.Sicut audiajudtco. Niiko,per tafito,prefupponga Ira, 
lloam etiandio colorita, ne' prefidenti della Religione , i quali , 
conculcando ogni priuato riguardo, non mai punifco^ 
rio 5 faluo che i Condannati da Dio, e i Rei di manifefìe 
Trasgreffioni . Et (i ^uandoque feri at ^YT EMENDET y 
. nunquam ut uiniicet . Tuttauolta , percioche , fra'dodici 
Apoftoti^ j^mmaefirò Piouincie e ifiiijui Dipcefi vauj 
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^ SI ACCETTINO. ^ ' 6x 
Guidale, de'due lìglmoli d' Abramo, IHiac fii faacoe- 
I Ifmaele fit reprobo , può darfi cafo , che , in tanta fanti^ 
tàdigiiidiziieincanta rettitudine di gòtierno , taluno 
prdegga , irà noi ^ afTafcinato xialUracondia ^ e con^ 
trario à chi non faina : oue rAuuerfione amma- 
liale coftui , e lo precipitaffeo in voci acerbe o in pe- 
ne amare , à deprelfione de' diffidenti, aliai più compa- 
tirei iJ punitore , che il gaftigato. Direi à chi fenza— » 
equità c depreffo , ciò che in oggetto difTomiPhant^!.^ 
; fcrifle S .Matteo-, 'rollf^quod tuum eji^ &vade. Faccia V Mate- 
' ottimo Religiofo , nella oppyeffione , che fenza fiia col- *o 
' pa , fopporta> quel, che praticò lob, fpogliato della roba 
' e ferito nelle membra . Non accusò i Caldei predatori ^ 
: o^iSabei&nguinolenti, oil'fiiòcafcefo dall'aria, cnidi 
j efccutori delle ffté disgrazie. Riconobbe tutto lo Scem^ 
■ pio dalla Mano diuina, e benedifle Teterna Prouiden- 
' za, chcraffinaua ia fua anima coli efterminio del fiio 
j corpo, aumentandpgli corone immortali nella perdita ^ 
^ delle fuftanza tranfitorie. Si bonaftifce^imus de manti Do-s 
fniniy mala autem quarc non fìidincamus ì^ Domms de-^ ^' 
éit % £>oimtti$s abSinlit . Qui canta, vfcitodi sé, p3rlàinj>(- 
' «ivcfieratione ad yn èant'httomo, S.Agoftino: ItefUffu ^/ 
' mnwttùmmUixit inje. QVIA NON ATtENDE- To». 
BAT, QVISPERCVTfeRET, SED QVIS PERMIT- 

• TERET. Può auuenire, quantunque na ditficiliffimo 
) che auuenga 5 palpitare nel cuore di qualche Gouernanre 
' il Rancore non pienamente eftinto : e può, chi non odia 
' fefteiTo , amar poco , chi poco lo ftima . l^er tale inde- 

' gnità di mal mortificata paffione , non è impolibile ,che: 
l^inauuedacoSuperiore pii\ operi à fiìggeftione degli om- 
» brapienri concepati , che dei fella difcoperto^. Tù ak ' ' ' 
\ lora fagli con PsK>loApoilolo al terzo Cielo , e vedi la^ 

• Trinità , che fi compiace di fart'imihagine di Crifto ero-' 
cififlb: ilqt^aIefoftenneogni^lafe^, emeritauaogni beJ * 
ne: riconofci la tutela , clVella {iene di tè , iijentr ,^ 
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per volerti grande neirEcernicà , ti vuole minimo inJ 
ìjiiefta Vita . Intendi , che affai più cooperano alla fu-- 
blimirà del tuo trono fra'Beati quei Superiori , che in» 
giuftamente t'abballano , che gli altri , i quali ^per giiifti-» 
zia^ti circondario di fplcndor i, e non t'aggregano a'Peni- 
tenti • JBlcIama : io più amo la Religiòne^qùando ini bat-« 
te , ché quàndò mi profuma . Quà non vénni ^ o pet 
/raccogliere rofè che mi Ficresflero -, o per diiiillariiu 
faui che mi pafcefferò -, mà per àutiolgérmi trà roghi che 
mi fèrideio 5 epe r amareggiarmi si la beuanda con fie- 
le come la paftura cori mirra . Antipoiì qtieftà Comu- 
nità à molte altre che m'muitauano ^ perche credetti <L-> 
quelle pili mitigate e qiiefta più rigorofa. Perche dubi- 
tai , che in molti Chiofiri , meno che m quéi dlgnatio | 
abbondaffero i patimenti , e fiotiffe roflenianzà , vol- 
tai à quelli le fpalle> e à quefti mi cofegiiài $ per fok> de-* 
fidei^o di cuftodire rai^rez^a deiP mitùfy ^ ché nòOui 
Vuole fermezzà di Uiògo, figliuolanzìd^Aloèrgò, pro^ 
' ì)rietà di Lineilo , prouedimento d'Arredi j fperanzà di 
' Gradi , vfo d'Immurtità , maggioranza di Sito , pofTibi-» 
litàdiTiare , eper foggiacer'e alle auftere correttioni ^ 
ineuitabili àchi ditTetta neirofieruanza di cffo. Quafi , 
, quali non vorrei Crifto fleiTo , ncHelilio degli anni""cor- 
^nti , fe a mè non porgede le confiiiìóni e le ^e déllau 
fua fténtatà vita 5 e della fua morte iniknguinata . Se e-» 
gli non mi ibttpmette ad obbrobrij e non mi lacelta Ic^ 
membra , Haifò d'abbi^acciàrlo , e ini allontanò da hii^ 
o trasfigurato nel Tabbi*, o miracolofò in Cana ^ óo- 
doriferoiilBetanià. Ló pretendo, e Spofo della mia^^ 
anima , e Padrone de'miei arbitri] j e Centro de* miei 
Canti * voleri, qnandofopradimcdiIiluijmirrà,enònitìànnai 
lax i Fajciculus MYRRH^ Dile&ui meus mihi , mtervbercu 
ma cmkiòyabitur • Cónciofiache , oli'egli mi fi moftri 
Grappolo di Ibauè licore ^ l'amerò perché è Iddio , mi 
la&em s ch'egli penda dal tralcio ne vigneti d* Ehgaddi « ; 

Però^ efdamO verfo Ini ^ égli àpro il iktsb , &tni af- 

flig- 

t * ì 

I 
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SI ACCETTINO. 6i; 
fligge : l'abbandono nelle fue pergole , fe mi riftora: fa* 
fciculusmynha . INTER VRERA MEA commorabitHr\ 
HotmCypri IN VlNEISENGADDI; Cosi difcorrond 
"e cosi òperàno i Veri AJunhidlgnàtió , . e gli Accefì Se- 
guaci dellàGrdce v Or fi tì nòftrò Sàtaatorc mén ci 
piace , quando con nói, c meno rigido : quanto pià 
dobbiaino volere , che !a Compagnia feueramentc-^ 
ci mortificiu -, fcella brama ^ tue la rmuriamo. pcjr 
J^^adre^ ? ... 
.2.7 E da che nominammo la Croce , fui pie di eflTa-J 
impàriamò, à prezzare le pene ^ eà neceflitare chi 
rcggé i di fahtificarci ^ còll'ànnègatiònè delle nòftr«i-i 
br^^nte^ e còli là feuèhtà 'dé'fréqopnìi còrreggiménti » 
O (là in ciò à Kdi ^ come ili ógni alerà co& ^ é ìdèàe^ 
Maéftrò il Rédèntore dellé noKre aninie . Vdicé . Olian- 
do i'immaculata Vergine fu p plico il Melila di prodi- 
. giòfofoccorfó nelle Nozze, cui improuifomènte man- 
to ii vino , altèratofi alia domanda Teterno Figliuolo del 
Padré 3 proteftò alia Supplicante ^ di non dichiararla in 
tiòGenitrice ; Finunt non babent ; Et dicit,é't lefus , -yw/tf ìoili^ 
ìmtn eST tibì eft > MVLIER ? nondum venit bora mà ; Per i. l. 
locóntràriò^ àddòlóràtóì emòribondònèiià Crdòu*i 
^piando nulla gli dicétià làMàdi^ \ 'còh ilingòlàriHtmà 
teiìéf ézzà d'amore la raccomandò a Giouànni ; Mio a- 
inato Difcepolo ^ fe à te premè di viuèrmi fopraihmodò 
tarój aflìftì con infaticàbile vigilanza à quefta Vérgi- 
ne, si afFlitra . Traporta ramoré, che-mi moftri^ àfoU 
iieuo de Tuoi bifogni . Quanto, à fuo conforto ; tù fàrài; 1 , 
tutto io riputerò comunicàtòà hiè ; è di tutto ?6 a 
tè farò fedéhfliiào débitoré ; ECCE MATER '^'"^^ 
TVA ; . JBr e* itf a Ooraicipeflt eànè Difcipulusìn fùa.Qm-^ 
fi dìcdfe ràgdni2zancé Sàfuàtóré : Io pòcó bnorài que- 
lla gran Dontìà , (j[uàndo à mè chiefe prodigi) . Peroché 
rOnnipotenza , che rhi gÌorificà,e di cui non fò più che.; 
Untò raoftra, mentre viuocon voi; l'ho dair eternò 

^Padxe^ enoadakii Ai pre;(eiice ^ la rifoiiolcae la ri* 

tìeri» J 



1 
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' ' PENITENZE PVELICHE \ 
iieriica per Madre , poiché il Corpo the wi diedc,<i-^ 
f Anima 9 cheinquerte membra fii creata , mi reiid.o>|l 
no capace degt'infoffrit^ilitormcotHi clic tctllero ^ e 4clr 
le af ilitctoni che. mi sopraftanao Io Spirito \ Nonwic^ 
rei , ivè morrei , iè Marìanon mi partoriua , efcnon 
tcffeiiaalIapoiporadenamiaDiuiaità il riuudp cilizio 
di qiK'fla Carne Mortale. Mentre dunque attnbuifcoà 
lei gli fpafìini che mi opprijjioao , l'amo fenza irvifura 
c la onoro fenza confiiìe ^ il che nel Conuito non feci . 
$i maeftoAi rifleffione di altiflimo. fcujrameato fii idea j 
Ji Gregorio Magno ^ efprefTa ad Eulogio, Patciarca di ' 
2.,l3 8, Alcff»ftdria. Quiitibi^&mihiyhlMberìacf^ 1 
^P 4i- wtiimdefàcer€miraculapoffmyty<wmibiexVa$rey non^ 
Xq, €x Matre eff**N:pndum venit btframea . m miraculp , ^uod 
l&it^ i^x natura tua. nonhabeo > te rninimè vecognofco > [ed » 
£umhora mortn itencrit , co^noscote Matrem^ QVIA^ 
. VNDE MOKI POSSVM , HOC EX TE HABEO , 
Così ognuno di Voi , ola più parte , dica alia fanta; 
Compagnia , Madre noftra sì apoftolica e si celeft^ ^ 
Religione dilettiffimaà Dio 5 io non ti amo, perche irL_* 
%è viua , o glorificato da Dottrina , o accl^imato da'Po-. 
poli , ocaro a' Principi, oda NdbiJi jrifpectato.» Tut-? ; 
to dò mi conferì |a òdrpe , nata trà muraglie guérni-, 
te ) donde traflì meco a'tiioi poiieri tetri e ki perfpica- 
cità dell'Intelletto , e i chiarori del Sangue , e le doti 
della Natura . Infinitamente ti amo , quando ricor 
perto de'tuoi Ca-acci , quando oppredò da' tuoi lauori , 
quando nftretco nelle tue leggi , quando per tua cagio- 
]Eie, odiato dagli Eretici e vJÌ€'à Mondani , o fudonc*r|ii- 
nifterij.,opanfco nellacafa,o tollero fcherpinpiea ti 
ftrapazzi dal volgo . Co^r.ofco te Matrcm , VNJDÈ 

MOKI POSSVM^HOC EX T£ HABEO , Se non^ 
leruiffi Dio arroJlàto a'tuoi fiendardi ^ dominerei , e non i 
fentirei: aififterei à teatri , e npn vifiterei fpeda;li > rni ab- 

H)onderebbono delizie ne'banchctci ^ passatempi ne'gi- 
,^ m^^xui nel jpal^itzQ ^ e ^pn J[otto i cupi tego^ 
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SI ACCETTINO. tf 
'li, foffrirei fame nella menfa,|iudità nella ftanza, ab- 
biettione ne'carechifmi , pellegrinaggi e ftenti nelle mif- 
jloni . Ti adoro , perche mi aftringi à diiriffime coftu- 
manze , e perche , fe in quelle difetto , mi raffermi ia.» 
cifecon duri vincoli di publiche Penitenze . Di tanto 

. mertoviuercipriuo , fedimorafli oue venni in luce-» , 
fcioltoda legami , e dcftinatoà libertà oàfignon>^ . 
ynde morì ro^ktn y hoc extehahco . A'diamanti fonfuc- 
ceduti i calli , alia felpa fi fono furrogati icilizij, àgli 
onori ha tolto iiluogo fignominia , a'diletti fi dàilban*- • 
do dalla non mai interrotta mortificatione . Tutto, tut- 
to il traffico dell'Eterni tà , che nella bafTezzao'innalza ^ 
che nella viltà incorona , che nella feruitii ci prepara, 
reami , che miete aromati dall'ortiche , che fermenta 
pane d'Angioli nella cenere, che ci lauora il primo tro- 
no nell'ultimo fito del Conuito , tutto , dico , dobbia- 
mo alla Compagnia , che nou dà tregua a'noftri dolori , 
per rendere e perpetui e fbmmi i noltri conforti . Fenite 
Tilif, audite me. Così termina il Difcorfo con voi il San- 
to Padre , auualorando i fuoi Figliuoli e dichiarandoli 
tali , fe o coftantemente olTeruano l'eminente fapienzai 
delle fue Regole , o fe , talora titubando in effe , patien-» 
temente fopportano di effere ricondotti à tanta 
altura , fu le braccia di chi li ferifce per fanat- 
li,e di chi li mortifica coripene^ 

! per raddoppiare ineflii 

j guiderdx)ni deli* 

1 ' OiTeruanza. Cosi c , e cosi fia . 

.Ti 4 
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SERMONE LX 

. . Detto, nella CafaProfelTa, la Vigilia di 

Saoto Igfiatio. 



,_.rì prax:iti(2;i , &c iiicernx ^ardeotes 

iamanibusv^rìs» ìmc. lu : ^ ' 

ÀXSOtGOUfimgi^^ affinchè, chi vi* 

, memortificatotièXbiofiriy tomfwwU^mf^aUi^tnità 
. de*Tr^latiy e de^Tmciti'^'hquefiibeneffefJoeio, tot 
tare negligen'J^a , è cautela\ onde dobbiamo credere di e(ji 
^uelyChe confeffiamo nel Sole , che fembra immobile , c 
/j. eorre con velocità luafi infinita, la yae pire fecca nella 
mmata , e nondimeno viue : dai che impariamo a noru 
CQndMa^tTfcfidenfi . Samuele rifpettò Eli ^ rifrouata 
da ^>io \ e da*buom Figliuoli di Hoè fi coperse l'ignominia 
dH Téiin. Cbl SfftT^ò Saule ^ di bifolco dinema^ Vtrinr | 
Cile » fè occommMù àgl*Uolatri di Miai. 

. * * * 

HE ilj Redentore del Mondo cinga aTuoi 
Difcepoli ftrettamente i lombi^con feiieri 
Precetti di non interrotta mortificatione 
da mè pienamente s'intende. Doueuano 
eilì predicare Doctrine^inailditeà gU huo» ; 

^ ix^ni^di odio a'pìaceri^di amore a neniici» 

di ótiori abbomiiiati 9 d'ignominie volute > di tefod di- 
ftri^uitì^ditid^b^dookti patniiionij> di «Uicongiungi. 

»^w^n^ 
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SI rispettino: , 

irhento da'congiunti , di vfcita dalle patrie , aièuito a4 
vn Dio morto fra Ladri . Onde, per perfiiadere si duri 
,jTìifterij della Croce, coniieniiia, the i fanti Apoftoli 
compariflcro e ne corpi e nell'anime crocifHII • Sint lum^ 
, bi vefìri fracinSiy coli 'attinenza da dclitie,con la dimen- 
ticanza del parentado, coirorrore a'paflatempi , con.* 
la pouertà degli abiti ^ con lo ftento de'Iauori ^ colPaf- 
fetto alle pene , coirefilio prefo da teatri j da nozze , dà 
iiiagiftrati,dapa(ratempi 5 edadominij. Sint lumbive-^ 
flri practnÙi . Ma , per qiial fine, congiimgere à sì peno- 
si legami accefe Lumiere nellVna manoc nell'altra? Et 
lucer nx ardente sin manibuì t/c^r/j ! Ohimè: fregiiente- 
jnente i Cingoli j che affliggono i lombi perche u peni > 
paflano da'fianchi à gli occhi , e fi tramutano in bende_>, 

I»erche non fi vegga. Poche volte, chi palpita per vo- 
ontari j tormenti di vita rigorofa , ammira gli altri , e-» 
irifpetta Maggiori. Pili di rado chi profeffa Penitenza^ 
non difpregia Comandanti , e non fi crede degno di 
Comandi. Però Crillo, che, come defideraua i fuoi 
feguaci fommamente mortificati , così li voleua C-^ 
ofiequiofiffimi a'Grandi del secolo e aliertiflimi dalle-» 
Grandezze fecol ari i> congiunfe a' VINCOLI LE FIAC- 
COLE accioche i Banditori del fuo Euangelio , per 
la efercitata mortificatione , non perdeffero il douuto 
rifpetto alle fiipreme Podeftà , e perdeffero ogni voglia 
di Dominare . Stnt lambì veltri pracin£li > & lucerna ar^ 
dentesintnnnibusveflris. Come fe loro diceffe : Miei a- 
mati Difcepoli . parlo à Voi , mà non per Voi , che-, 
farete vbbidientillìmi a'Regnanti ,e non mai ambire- 
te, o Troni per regnare, o Prefetture per reggere-» i 
Parlo à que'miei Seguaci , che , dopo mólti Secoli del- • 
la mia Chiefa , fioriranno in effa con fingolarità di virtù 
e con pregio di rigori. Aquefti l'Altura della vita po- • 
trebbe perfuadere poca ttima de'Grandi , e non po- 
ca voglia di Grandezze-, accecandofi alle prerogatiue-» 
di chi rifplenderà^o nella mia Chiefa con Mitre ^ oden-. 

E 2 ero 
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' PRELATI , E PRINCIPI 

kto y e fliòri della mia Chiefa con Diademi : e forfè, tipai 
taadofi mériteiiali di prefedere i|i luogo di chi pre(iea<L^ 
prefumeratiao di precedere 5 nella Giurifdictione, à chi 
foro cade neMa bontà. Nò> nò: li voglio eminenti di 
vita 5 mi vmili di fcntimenti : li voglio più che (aminoli 
nella fiiblimità della ProfelTìone , mà iiaii li voglio ne^ 
infuperbiti ne vani : prefcriiicado ad eflì , cl>e appre^zi^ 
no ogni Grande , e che difprezzinoogni G'*andezza . 
vnadelk Lumiere moflri loro., quanto debbono eflere-*^ 
. jrifpectaa i Comandanti : palefi loro Taltra , quanto 
debbaiior da*Difcepolidi vn Crocififlfo abbonirfi le 
gnità, e vnicamente amarli le Croci. lumbifMcinQi ^ 
Ittcema inmamhui . Troppaeuidentemente appanwi 
verificato in Agar quefto doppio Pericolo . Coftéi vife^ 
cosimodefìa nei Padiglione di Àbramo crà Je Seme di 
Sara, che quofta la diede per feconda Moglie al Patriar- 
ca: anteponendola à tutte 5 e accettandola per compa-. 
gna nel talamo* Non sì tofto la faaorita Spofa fi conob^ 
' jbe pregna, che fubkamente» aSbà pii\ goniiata ndiW 
aùmp che nel feno , fantafticando in femda la fuciura^- 
liioceflione della Prole nettanti tefohdi quella Cafa» di^ 
<pregiò la Padrona > e (i ttatcò da Signora « ^ 
CEWSSE fé viim i DESPEXIT DOMINAM fuam^ . 
E fù si intollerabile labaldanzadeli'Egittia, che viln* 
fognò il baftone , per richiamarla al conofcimento dell' 
ancicha baffezza . In. tale Schiaua Gregorio Magno nco^ 
nofce quei Religiolì , i quali , per T^bracciaca Aufte-^ 
riti ere lei 11 ci alquanto in auanzamenti di Sjpirica, con?-^ 
' calcano le Tiare^: e credendofi migliori 4p^aodiàuu fti* 
mano fottratto al giogo della fo^^^one , chi pone ia^ 
nano foiraratio della Saddcl lMÉ|te^ Dmampa^ 
tomo al iaftodi coftorb a^ÌgàlÌÌ0»ntefice;e^a 
irandogli nella fublimita , che fi arrogano ^gh dichiara.^ 
Serui,inpcna delia Libertà vfurpata. Meglio era per 
voi , ferine Teriidito J>ottore , allentare i Cingoli della-^ 
Penicenza^chefjpe^re ia f iaccola ^cj^e yi xnanifeila^ 
. / ^ • ' " ' ua. 
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SI RISPETTlNa ' '^9 
ita h fouranid della Prelatura . QuidamnamiueTrata-^ UbÌ0 
forum ma^if Cerio fubditi rudes obednmt y fed cum PAVLO ^ ^ 
ALTIVS K'' conuersationem PKOFICI VNT ; in eadcm^^^ 
^iientU humiUtate Nl^ACXjlAM P£RSISTVNT*%f.« 
Ùuos benè uigoty Sar£ atwilla y fpiritualiter defignat : qua » 
€Um de ^bram virù ems eonce/m^fe MAr ^ QOMlNAM 
C^P£XIT • ^ar quitte cmicìtit s Kiumdo repraba mm 
fiibàf^ autt^f eritiitiovmfcientta fé trcficere OMt t^r \U 
Tifi CON VERSATIONÉM , credit . Sed qua Ùominam 
icfpìcìf, ANCILLA L^Sh PERHIBETVR. Ecco, 
quanto lìa più che neceffario , aggiungere a'Cintoli i 
Lumi 3 mentre il Concepimento efclude TOflequio . E 
voleffe il Cielo, che sì perniciofo difpregio , di chi ve* 
glia e dis^iuoa verib chi fpiende e domina y foffe ral^ineti« 
ce accadtìco ne'^fUpdboli de(^txpa Smmg^ * ftlWWt^ ' 
po loiMfo Gregòrtòdi(^ pianfe Aùlir^to neTuot temai 
pi, dopo gi*infegnamenti del Saltiatore • Viucua Patria*» 
cadU Coftandnppoli Mila Grecia Gimianni y htiomo in^ 
dicibilmente mortificato ( Digiunatia, à catto rigore , 
quafi in ogni giorno delfannò : portaua , fotte il Mana- 
te cfpicopak e fopra la nuda carne, vnpcfantecilitio s 
chiuio in camera giaceuaful paiiimento , coperto di 
grolla cenere . In tanto l'ingannato Metropolita^ trop* 

Kg)oriandofi di si duro Legame , buttò le due Fiacco^ 
j tanto raccqmandate dai Melfìa > eie fpenfe co^pie^ 
4i« Cotick>fiadie , 6datQfi deTuoi rigori^ negò Tvobù 
idienzflt al Pontefice Romano ; tramutata la ma Ceilflù» 
• in Conclaue,da fe fleflb fi creò Papa del Modo • Sicb^ chi 
doueiia.nella durezza della fuacintura^adocchiare il Vi- 
cario di Crifto per uenerarlo , e rimirafé il fommo Pon*^ 
tificato per fiiggirlo , odiò il Maggiore de'PrcIati , e am^ 
la Maggioranza del ònacerdotio . Ojòa leittniis aitermtur , 
^ MENTE TVRGEM VS . Cortns defpeilts veftihus te^ 
gitur , & elathne cordis turpnram futerdmus, lACEMVS 
IN CINERE, ET EXCELSA RESPÌGI^ 
M V & aiaai|prefioi*eÌeqrandQPi:agone fi tirò die trq 

: ^ - fi I 1« 
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tS prelati, e principi 

la terza parte delle Stelle ^ mentre tiitt'i Prefidenff , dd-i 
la Chiefa Grec^ j con infernale fcifma fi fepararono dal 
Primate di R^^ma^ negaado le Chimi di Pietro a' Siic% 
certoridi Pietn^iintoUeranti, che alla Chiefa Latina-^t 
.foggiaoefiè li| G^«ci^, C^eeuano i xuiferabiii Infuperbi^ 
ti : mangiano ooftom pefce con fangiie , digiunano 
tanto meno di noi , hanno breiiiffime liturgie 3 e trasfe- 
riti da ricche CafeaTalazzi epifcopali > da,rdn leggi ìl-» 
fipiy che da'Moiialtcrij padammo alla Reggenza de* 
Pòpoli? Riiifciiia ftrari'Qimaadefli rvt>bidienza a'Vi- 
ca^riidiDiOj de' quali fi credeiiano Superiori neli'afti^ 
nenze , e n^'palloh , Noi beaci , a'<lusUi i tre noftiri &aa« 
fi cauionizzati h;^n dato sì raro efempio » ia canea innoi 
<tiuÙNlicQftunii,edi abborrire lagratidiiwnti e 4i a# 
4orare Aggranditi . PrdbriflTe Imatio a' fooi AUieui àmt 
Voti inauditi , e di fpcciale Obbedienza al Romano 
Ponteficc^^e di giuraca Fuga dalle Onoranze Ecdefiafti- 
die, CoiHparue nel l*india Fr ance fco Apoftolo di quei 
Regni, quantunque Nuntio Apoltoiico, ofTequiofiffimo 
a'Prelati e immiciflimo di Preminenze . Niuna cofa co^ 
5i egli mculca nelle fue ftampate lettere, come la riu^ 
irenza ne'noibri t^ComandaaCi eàoi^Qlo q della Chie«. 
fa. L'altro Frattioelbo, aiTeòiaco Coifiglieri^. dal & Pio 
Qg^intoal Legaito Aleflhndmo^ rispettò tanto in Lui 
Ausila Porpora , da sè tktè Toltericufata , che alla meo*, 
la di erto per forza interuenhc, con patto efprefTo 
mangiar lempre ritto, e fcoperto . Ora noi , Fig;Iiuoli di 
Padri si santi e Difcepoli riuerenti di Crxfto , non mai 
diuideremo da* duri Cmgoli della noftra ina!cerabil<?_^ 
Ortevuaoxa le duQ euangelicbe Fia^ccole , chefemprec* 
infegnino , a rifpet^re Grandi e a ricnfare Grandezze^ » . 
Stimo di non poter celetMfarr con più pietà ToflieraxL* 
Vigilia del Santo Pa4revCÌie fe perfuoderÒa'uioi 
miei Figliuoli la fomma Riuerenza , con cai debbono 
venerare! Perfonaggi della Chiefa e del Secolo: fer* 
bando al fecondo Imcorfo di Aimoiare ogaVn di Noi 
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' '^I RISPETTINO. 7t 
cdl'Odio degli Onori : per poi cfpnmcre nel terzo si ci . . 
roica» esìdq^ia Yirtà di Orapcli nueri(i e cU Graii^ 
dezze fchittaite non pocorfi da Noi CQfifegqtfe^iepri-^ 
ma ndleac^reCafe npa ci «flncfiuemo ^ arifpettarei 
Aoftri Maggiori ^ e à non pretendere j, per quaififiao 
dote o merito , Maggioranza veruna * 

29 Sìnt lumbi velari pr^ctnSt^ pur chefegua , & 
Lucernài ardentes inmanibusvcfìris . Spiace tanto à Dio 
qualunque irreuerenza a'Prefidenti , che qiiafi aggua- 
glia à gli Adoratori de' Saffi gli, fpregiatori de Domi- 
nanti % Sà ognuno dà ^ cheauuenneinMasfa, quanda 
accampate quiui le dodici Tribii d'Ifraele^ iiidjphiara^ , 
toRiditntteSanle^li^tiieQtkidiCis^ Publicato^il buon 
tìmm0i9ttUmf!f^ paiÉrdi cflà Ja segui aiu 

l'Albergo, e pii^^iiIwiB MwtliÌ>WtilMi > AqMi tanti ^ 
che gli giurarono fedeltà , affiftette Iddio con (ègreteL* 
influenze di Spinto . ^biit chììì eopars Exercitm yQYO^ 
RVM TETIGERAT DEVS CORDA. All'altra OaC i.Reg 
se y che gli negò tributa , Lucifero fi fece Guida». . 
Onde, chi non volle iiconofcerfi vaffalla del publica« 
co Regnante , diuecuae Mancipio d^infemo • FILII 
VERO BELI AL rfixrrioif: numfdmte ms pattritilh t 
£T D£SP£X£iCYNT EVM. £oftm.fcompigKccà Fu. 
liftei, che non mai hàftaricaca iaeeta) Come fini Gè*, 
nerale di Efcrciti > chibiifofcx>cercaua giumenti ^ T^m 
Jaluarenos poterit ifte ì Può facilmente apprenderfi la 
ribellione deTumultuanti , ma chi può penetrare Fin- 
fame titolo, che loro fi dà? Filli autem BELIAL dixe^ 
rmt. Erano per auuentura idolatri quei Tribuni, che 
fomentarono la Congiura ì §Au Belial ì Erano effi con 
totte le fquadre ribdiate veri poderi di Giacob y cir^ * 
concifì cornei tributari) diSaiule . Tutta volta» perche 
non rinerìrona PinaANMaco Rjegnj»:ore ^ ftironn aggre*^ 
gari e da Dio e dal Profeta àgrjlricircondfilàcrificarui 
di Belial . Oh, fempre Maflìmd, e a fefteffo Tempre- 
xziai fomi^^i^ate Grqgoria i A'P^g;am & accomuna , fe à 
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' yS , PRELATI , E PRINCIPI ' 
tJLil lui crediamo , chiunque nelle Dicceli Crifliane horui 
^ apprezza Prelati . Quia enim digito tacere folemuSyDeus 
Tolf ^^^^^ SanHornm tangit , quando eis S^ìritui Sanili gratinm 
ff • tribuic . Fila veròBelìal dixerunt . Quia intra fan£lam Ec-^. 
lefiam quidam Tralatos fuos defficere nonvercntur ^ au- 
dim %quia , QVI REGEM DESPICI VNT , Belial filii di- 
tmiimr • T^fmfnii ijte falmore nos foterit ì Pare aTuperbi 
Aroracdacori d€lla Croce » che ^ai più feUcemente 
, prefederebbono cffì alte Metropoli , tanto ftrettamen* 
ce fafciati ne lumbi dalF efercitata mortificatione , di 
quel che ad effe prcfegganoi forfè non canto mortifica- 
ti Prefetti di effe . Rimirando , per ciò , con attentisi 
fima rifieflione le prolungate preghiere , le abbreuiattL-» 
refettioae » le pompe la£istfe , i paffatem|>i sfuggirti , (i 
predoQO abilimmi à reggere gli Òuili tutti di Cnflo : al- 
ia cuftodia de'quali , come al reggimento delle Ciùe'* 
le eattoIi^j|i^Mii&no poco atti coloro , che meno di sè 
ilitèH«B^i^(SBihbi«r'<»W^ , han- 

no i Popoli fedeli a*piedi , percnc hanno i facri Crifmi 
sù la fronte . E non odono coftoro il tuono di Gregorio 
che dichiara come difgregato , etiandio dalla Fede , chi 
poco prezza, non dico Prefidenti confecrati, mi Da- 
nnanti fecolari . Quiìicgfim defficiunty fUfBHial dicmh» 
tm* Qgefti tali 9 <^:àraci e infleme illuminati da incan-^ 
<atecraueggote> mirano fefteffi come Giganti, enmi- 
rano gii altri come Pigmei . Gridano ^ e di nafcofto ae- 
eh angoli, e sfecciatamente ncVircoli. : Quando mai 
«uomini , si priui di Spirito prolòndo , promoueran- 
no ne'SottomeflI le Dottrine del Meflìa , fc , appena-, 
tmti d'Euangelio , onon mai, o poco contemplarono 
, genuflefUeProfetie e Profeti, fe pur anche conatten^ 
cione gli han letti 2 Noi, dunque, cosi altamente am^ 
maefti^ti in tiitt'i mifterij della myua Legge , fogget-« 
/ teicmoiiioftri Spiriti à Goueraanii» iniìsriori à Inoì 4 
ti neir intelligenza di iacri Afliomi coqpie neireferdrid 
4i vita mortifìcaca ì Scgu^ a dire Gregorio .^Ti^jm [aluarc 

j ' m 
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sr Rispettino; 

Mot foterit ifle ì ìfie tafn p nuus nos, tam magnos , tcm de^ 
bilis tam fortesfaiuare po[fe credendns efnSuperbi & arrQ 
Zàtesinlpiciétes ALIOS SEMPER paruosacdrbilcs efse 
ereduntSEAYTEM M AGNOS.FORTES^ATQVE SA- 
PiENTES.Niima capacità a mirano, fuorché la propria. 
Ogni zelo. Gonculctno 9 coitone ilfiio.Qmlfìiioglìa vi? 
gòfe disprezzano ^ riputando^ Sanfoni /Eafteiioii a di« 
IbiiggereefcafKMcMfi^lcandali» co va^zata di braccio 
eoon vn tuonodi Knguatfembmndoad eifi la vigilanza^ 
degli altri fonnolenza , Tattentrone letargo , l'ardore f,e- 
lo,la bontà ipocrifia > la promulgatione delJc Rifoi m 
voglia di dominare. A queftt fempre fi dica : IGVIDA- 
ITI DAL CIELO RISPETTANO COMANDANTI , . 
;AbiU cam co f^rsexerfitus . QVORVM TETIGE-i 
RAT DEVS CORDA, Fm,m^.S^ deftexcrm ^; 

30 <3ui poflbao fottrarfi dall'amairezaia del Risi- > 
prouero noiì pochi arroganti : proteftando » cCkJce xìvl^ 
Icita ineolierabire la fellonia de'diuifida Saàle, mentre 

la Coronatione di lui fi decretò in Cielo , e vsci dallTr- 
na prodigiofa . Sprezzar efll , chi, fenza miracoli di chia- 
mata celeftiale, riluce fui Candeliere delle Metropoli • 
Domandiamo à Pietro Apoftolo , fe lìa lecito anche 
a'Fedeli della phmiciua Cnieia^ che vmeuano Angeli^ 
nella carne , e che preparauano i loro corpi alla fero* 
da degli Orfi > allo ipaLumo degli eculei. alle dentate^ 
agonie delle mote e delle croci » non iotcoporli vmiL. . 
mente i chi regnaita • Recitiamodò , che nella fua pris- 
ma epiftoJavniuerfale, fenile egli à quanti adorauano 
CriRo.Omnes honorate Fraternitatcm dtligitc^Deu timete, 
REGEMHONORIFICATE. C^iàl mai fi\ qucfto Prin- l'Pcte 
ape , al cui Trono doueuano prouendere le loro tefte i * 
battezzati della Fede ì HfStm bonori ficaie. Non fò cert^i- 
jnente l'addotto Cefare, ne Giofafut Giofia, già tan- 
ti fecoii prima vfciti di vita • Non nè Conftantino né 
^i^i cocche, dopo tanti ibcoli doueuluio venir in |iice 
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Ne ffi o Tito legittimo erede di Vefpafiana . Priricipél» 
rigiiardcuole per fomme doti , o Traiano adottato 
alla fiicceinone del Comando da ottimo Regnatore-*^ , 

Jiiantunque gentile . L'efpolto Regnante da Pietro fù 
Icrone , intriifo nel Regno col veleno dato airErede.-» , 
c Parricida della. Madre nell* Imperio : Moftro infa- 
^ tiabitedi fangue innocente , e quanto crudele nella-* 
barbarie implacabile tanto effeminato, per qualunque 

})iir obbrobriofa lordura. . Di vn tal Diauolo proibì 
^ietro a' Criftiaai , che fparlaflfero , e gli obligò ad 
incuruarfi, quando paflaua , eadvbbidirfa: ouunque 
gli Editti di lui non oppugnauano i Precetti di Dio 
Deumnmete , Hegem honori^cate . Dunque, etiandiooue 
non è celefte i'elettione , e oue i coftumi fono Ibmma-» 
mente fcelerati , non può,chi crede, à Pietro , deteftare-^. 
chi domina . . v. 

31 Che fe alle Podeftà profane dee' tanto rifpettQ. 
da^Confelfori di Crifto 3 allenati al martirio : quanta 
conuien che fia la riuerenza nottra verfo i Prefiden- 
ti ecclefialìici , collocati fui Trono co'Saeramenti deir 
Ordine, Luogcxenenti di Dio in terra nel reggimento 
deirAnime , e o Paftori delle Diocefi , o Cooperatori del 
Vicario di Crifto negli Affari vniuerfali de' Sotto^ 
medi alla Fede ! per confermare sì neceffaria Dottrina, 
à Pietro fucceda Paolo , che quanto ftabili il Princi- 

fedelle Chiefe con le voci , tanto egli decretò co'fatti * 
redicaua a*Giudei e a'Gentili in Gierufaìemme i*in-t 
feruorato Apoftolo,con tanta forza d'infolubili argo- 
menti ^rouando la Diuinità del crocifìlVo Meffia ^ che-» 
la Citta tutta andò foifopra , parte di effa arrendutafi 
airOrarore , e parte implorando contra lui il regia 
braccio dc*Romani . Finalmente Anania ordinò axir- 
i.Petr conftanti , che con orrende ceffate infanguinafferoa.» 
*3. }. Paolo i labbri fpezzaiferoi denti . Tunc Taulm dixiC 
ad eum : fercutiet te Deus , ^aries dealbate . A'quefta im- 
precatione , tanto meritata dalllftigatore delle ingiù- 

ftc 
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SI RISPETTINO. ^ 7s 
{le ferite , rifentitifi i partigiani del Comandante , atto- 
niti differo à Paolo : Tu ardifci , in prefenza noftra , di 
oltraggiare con nome tancaingiiiriofo il fommo Sacer- 
dote del Tempio? Ec^ui afiabant ^dixermty fummuma > 
Sacerdotem Dei malcdicis ? Poteiia il Vafo di elettion? ri- \ 
uoltarfi à chi lo rinfacciaua, efclamandocon verità. 
Ciueft'Huomo, fe ha IVfo della, Tiara,c certannente inde- 
gno di efla , beftemmiando il Figliuolo di Dio, e maltrat- 
tando i fiioi Miniftri . Non merita di entrare egli nel 
Sandla Sanótoriim , per ardere Timiami al Cielo : meri- 
ta di elfere feppellito vino nelle fofìe deTerpenti , nelle-* 
fornaci de'Caldei , negli abilTì di Datan e di Core . Io po- 
co diffi, quando Tintitolai Sepolcro imbiancato : poiché, 
fiede tra voi peggiore di Satana, per Tatrocità de'mif- 
fatti e per Tabbominatione de'facrilegij . Non così 
ragionò Tinfanguinato Maeftro delle Genti . Anzi , in.^ 
vdirlo gran Sacerdote degli Olocauftì 5 /ì ritirò dal cor- 
reggimento , difapprouò le voci del fuo zelo , confermò 
con tcftì di Scritture la fommellìone , di cui tutti erano 
debitori al Rationale di quel perucrfo Ecclefiaftico . Di^ 
xit autem Vaulus\ NESCIEBAM, fratres , ^uia Vrin- 
€epye[lSacerdùtHm. Scriptum eflcnim: TrincipempopuLi 
tui nonmaledices . Gii era dileguata, comefanete, in 
quei tempi l'onoreuolezza del Sacerdotio ebreo, acuì 
crafucceduto il Pontificatodella nuoua Legge. Nondi- 
meno à quella Larua di degradato Prefidente conferuò 
vn tanto Apoftolo si gran rifpetto , nell'atto ftcf- 
foedellamaluagitàdicoluic del fuo zelo impegnato , 
che , ritrattando l'ingiuria del titolo , allegò Bibbie in», 
difefa di vn Paftorale , quantunque empiamente^ 
maneggiato e giultamente abbattuto . Scriptum ejl : 
Tnncipcm popuìi tui non malediccs , Qua , qua , chi tan- 
to facilmente biafima Primati, di elTì cenfurando l'o- 
pere e fchernendo gli {latuti : Chi Iddio hi dato per 
Maeftro à tutt'i Fedeli , onora chi pecca , in folo nguar- . 
co di quella Dignità , che vna volta fii vera, e di cui 
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vnicamente reftaiia l'ombra . NESClEBAM,fr^fw,^lf?i 
Tirìnceps eft Sacetaotum . Che direbbe Paolo di chi tanto / 
liberafnente parla de'verìMiniftri di Dio, fpacciancfo*' i 
/gli o difapplicati o terreni , fc egli tanto fi dolfe idi voce j 
proferita alquanto alterata, contro alla itiànifefia fcele* 
' raggine di biafimatoPpntence ! Io mi buttò à piedi dtf 
4kie Principi del Senato Apoftolico^^ e'con vna inàno afi- 
ferrmidoqwidì Ptetio, e ftringendo ceiraltra quei di ! 
Paolo i dico ad alta vóce : Voi,cmnque , volete ineftiftì»* • 
bilmenterifpettatida chiunqueè vofìro Alhcuo vn Ne*- 
jone, che brucia Roma: vn'Anania, che beftemmia Van- 
geli?Aircfempio di si fublimi Maeftri, chi,Criftiano,può 
4naledire Prelati , e può non hfpetrare Pontefici? Niun 
^ de'confecrati Comandanti farà giammai o più facri* 
iego di Anania, à ali Paolo riuocaua li rimproueroy&pàìk I 
mpftnioib d^Netòne , fui cui Palazzo foolpi Pietro ^ in ; 
mnfnaeftramento di chi vitaetia à Vito e moràia per ' 
Dio yKEGEM honorifiiàie * ' • 

21 Ne niuno fi marauigli , fe, per fondare nel laJ 
Chiefa la-riuerenza verfo chi la regge^quafi tantoecce- 
efiero e Paolo e Pietro , nel mantenere anche verfo in- 
egniffimi Principi il timore e TofTequio. Conciofiache 
lagcanNaue della Chiefa, che quanto a'dogmi noru» 
può j^ericolarc^può ella tuttauoJta dare in fecche^ ron»» 
pere in ifcogli, e piena d'acqua icorrere agitata da temw 
peAe • Le ^uali fuenture non teme Giònanni Grifoftomci 
poter à lei foprauuenire , o dalla ferocia de'perfecutori , ; 
odairalterigiade'Combattenti o dalla politica de'Rew. 
gnanti , o dalla fmania degli Eretici , o dalle perpetue 
infidie dell'Inferno . La preuede pencolante, quando 
ne* Soggettati mancherà la riucrenza a* Gouernanti v 
Qjualora fcoteranno dai collo il giogo della foggettio- 
lìegrifimida'MaflSini^oi Figliuoli da'Padri, ai Voi- 

fo daTupi Curati , o i Diocdani da' Vefcoui , o tutto jJL 
ilriftiahelitno dal Corpo miftico della Monarchia Ro» 
maha^ fi creda rEuangelio fcon^uaffato , c Ja Fede fteffii 

. fipian^ ' 
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R pianga , viuasl , m\ mal viiia : P^nde ìyic fiet^th contem^ 
fttéseucntt^ tfuòd ftc hofcititer contraTatres noftros fim'és Hit|. 
affe^iiì NlHILEST,QYODECCLESIAM DEI ITA' i^J ^i- 
DESTRVERE ET DISSOLVERE POTEST, vt^nao^ Jf ^^?- 
do "DilcipuU Magì(iriSy& Vatrìbus Filii , & Vrincipibus fi] ic.i 
Subdins NON MAGNO STVDIO COHAERENT. te.i.^ 
E'crefciuta la Chiefa, allorché iCefari infliriaiiano : aU 
lagando niimerofe Proiiincie con fangue cattolico . Si ^j, 
xlilatò ella in tutto vn Mondo niioiio , mentre in qua!- io? 
. che parte del noftro Mondo i due Affcdori di Satanaf- 
fo LuteroeCaluino lacombatteuano. Surfero in effa-» 
tanti facri Ordini di Anacoreti e di Monaci ^ men^ 
tre gli Vnni e i Goti la pofero à fiamme e à ferro . Noi-u. 
così aiiuerrebbe , fe i veri Figliuoli della Santa Sede fu- 

{)erbamente fcherniiTero o i Rè che la proteggono ò i 
Prelati che la confcriiano Guai al Mondo Criftiano , fe 
al puro frumento di cordiale olfequio accomandanti, e 
.inallimamente facri , mifchiafre Lucifero l'infernale ziz- 
-zania di perduto rifpcttoedi non arhorofa foggertio© 
ne. Immancencnte,per tale diuifione, o perirebbe o perk 
colorcbbeTautoritàdi chi preficde, dilcrcditata dalla^- 
temerità di chi vrla e dal liuore di chi freme . Finche la^ 
.ftima vbbidiente terrà congiunti i fottomefli a' Sopra- • 
ftàti , il miflico Corpo della Fede goderà robuftezza , per 
iiiperare i Gentili , e haurà vita per ridarla à chi muore 
nella colpa. Diuerfamente fcguirebbe,oue,per noftra dif- 
gratia,difloniigliantida Paolo e da Pietro i Seguaci di 
e/n/negaflero il rifpetto a*loro Succcffori . 

35 In ciò vorrei, che orteruafìimo laperfpicaceri- 
fleflìone , che Lattantio Firmìano fece nelPanotomia del 
Corpo vmano. Può THuomo uiuere fenzavn braccio, 
e anche con niun de'due . Può fimilmente foprauui-r 
uereal troncamento de'dute piedi, c allo fpczzamen- 
to di molte o(ra. Non è taluno ftibitam^nte morto , 
quantunque, fparatogi'il petto , i Pagani gli diuorafferh 
le vifcerc . Senza capo^ niuna delle membra vmanf::^ ^ 
^ anche 
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anche per vn folo momento, viiie. Itaqtie ftne nicmhr^i 
iil>6 aljquibus VIVI POTEST : SlNE CAPITE NVLLO 
de ve- ]viot)0 ; Il che molto più àuuerà nell'adorato Corptì 

della Qpràtchia fantificata . Anche ^ non riiienti i 
To. ìnaridàlé j^roùindé «là^òpoU Criftiàni, iritkiarrànnd 
5fi foftititti di Dio y riterfftnnb le J>rerògatiue del Caratte- 

* la potenza della (^^uirisdittione , la fignona dell^ 

Anime j refercitiodeiicChiaui, e mianto loro conferì 
il Figliuòlo di Dio , e rifiifcitato nel Ceniicolo, è ritor^ 
nando al Padre neirOIiueto , Non cosi leguirà m colo- 
ro, che, aggregati aTedeli col Batcefimo^ fi ribelleran-^ 
no dairOuile cattolico: liientr6« come , in più luòghi 
foiìSk Agoftino ,a'<9Yiniìnad rAd))ie hattefimali ^ccsi^ 
fceipahìfib fiaimìne néH'Inlferno , e la Fède gli xenderi dòp* 
' piamente colpeuoli . Anziché non tarda Tira diuina di 

F unire, etiandio in quefta vita , gFirriueì-enti a'fuoi 
relati . Iin per oche, come nell'Antica I cgge , xrhi ripu- 
rn^uaa^cei^doci, o era lapidato con fafiì dal Volgo ^ 
:,itrafciri"àtb ccm catene nel campo -, o monna decapita^ 
'.'i^) fòtto le accette demani|^oIdi: cosi , al presento^ ^ 
liòh rimane impunito il delitto deirCWTcquio^ negato 
ia'Pòhtefid delle Chiefe e aitanti Ailèffori del Roiaa£^ 
PontdSdè . Ciò che pa tiua il corpo degli Oltraggiatóri ^ 
hientredtìlrauiàlaLeggeMófàiói^ o iixipiàgató da pie- 
tre ofuenatb da ferri: néllà Legge euangelica foftiene-^ 
* r anima di chi lacera con liberta di paròle i Con- 
fecrati del Signore. Se à me non fi dà credenza^ niiift 
la neglierà à Girolamó , Dottore malìimofra'Dot- 
t,p t: tori , Cosi egli ragiona con Eliodoro . Et in vcteri qtd- 
ad He , ^uicHnque Sacerdotibus non obtmperaffet^ut tXé> 

ììf^^ tra caftra fofttm lapidabcttur à TofUlo , aut gladio cerulee 
J^bieàa i GONTfcMPTVM EXPIABAT CRVORfi » 
. NVNC verò i^edim SmitVALl MVCRONE 
TRVNCATVR , aut RABIDO D^ONVM ORE 
J)i5GERP1TVR . compagnia di Giesù w non ti fi* 
dare di^iiell^ unt^laaoceaza^ che à te .mantengono 

la 
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laVigiF^nTadi chi foiirafta alle tiicCafe, da PORTA 
Ipaiancaca à chitin^^jUe noti pareggia coTuoi candouCi» 
le Neui del Libano e i Naasàrei nel Terapie . Non ti ap- 
J?oggfatè^ quella ferma Pietra^ « degU£Ìiercitii fpih- 
tiim ui ogni anno y le della longa Oracione mentale m o- 
jgni giorno , «della sì ftteeta offertianra delle eoe Rego- 
le in ogni ora . Non ti credere aflfìcurata tia'ciionidel 
Cielo, perche ad cfTo tu aiuiij tante Anime, conuertite 
da tè nelle Miflìoni> e nelle Prediche*, illuminate dat<!«* 
tron tanti Libri ^ meflìin luce-, fcatenate per te dall'E- 
ireQa^ conum tacca le tu^ Dottrine ^ lappate dagli ai-- 
taHmgridoli, con la macina ^e*Catechifmi e coire* 
Tempio del Samtie ; Tuttoi^Mftil'SifteisM>e, à prefer*- 
nani da'kmpW^ di«ÉÌV fe con px^faidiffiiiia 

Podeftà, ch« Iddio ha coftitiute *jpra gli huomini . Sì 
gran copra di Operationi eroiche li ecliflerebbe à tua 
confiifione , quando a Fatti sì magnanimi fi fraponclTe- 
To voci libere , di pocariuerenza a'Prelati^ ?n(w^INO*- 
BEDIENS SPiRiTVALI UYCROÌ^E trmcafifr , 
rabida 4Umomm ore dilcertnur . £ quantunqueogni pen* 
nade'tùoi, perdiuina mifericordia , tanto acclamati 
Scrittori cok valorolameRte diflfenda 1* Automi 
Prindpi ecclefiaftici , ebencbe^uai! timcleLìnguede* 
tuoi Figliuoli onorino i Magiftratì Apoftolici , fe^non di* 
iu^no y tu acerbamente non gafìigaffi quei rarilllmi , che 
taìora,o per biafimato zelo o oer più efecruta temerità y 
Iparlanode'Grandi , titirereui addoiFo le minacciata • 
• jtoiagure, da Girolamo predette à chi non onora Co- - 
inandahti Daucerdotali • locertameute mi fenco trafig'. 

Sr l'anima, tutte le volse > che^ nonfiipendoi rei 4i 
nta fuperbia , intendo querelarli venerandi prew 
Udenti di chi frà Noi poco ben parla di elfi • Ah^ricor* 
diamoci voler Pietro gloriiScato da'Credenti Nerone , 
dopo tanti demeriti , e Io Spirito fanto chiamar figliuo- 
li 4i Sichjid > chi aache seaza merici non ri%^ctaiiaSaii^ 
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le . Filìi vero Belial dixerunt -, num fnluare nos poterit if!e i 
•Souiiengaci rorrorc ,che Paolo concepì > oue conobbe 
da se of!èfo vn Pontefice , tanto enormemente ingiurio- 
foàDio. Se dunque la riuerenza fi dee conferuare ant- 
iche dagU Apofioli eda'primiDifcepoli dieflia'Regna* 
tori pertiern » ^impugnatori della vera Fede : quanto dee 
cflfere Todequio noftro imierfoaTacri Dominanti , che 
da per tutto corifei uàno, cuftodifcono, e difendono i 
Dogmi euangelici e le Traditioni apoftoliche! Troppo 
grauemente preiiarichercbbe e contro à gli adorati Me- 
tropoli e contro alla Compagnia fua madre , chignon v- 
miliandofì a' Principi delie Diocefi ^ efponeffe Noi i 

Sueifupplicij, che Iddio decreta > e che lafuaGiuftitia 
rarica lopra chi diuotamente non fi fottopone a*&oi 
Vicari; .Vjme in^iiens fphitHali mucrone trmcafUTy Mt 
rabido damontim ore dtfcerpicur . Sono inuifibili le ferite , 
ma fono mortah , e forfe^forfe , quelle graui tcmpefte , 
che talora canto sbattono quefta minima Nauicella del 
noflr'Ordine , piena della poppa infìno alla prua di sì 
c^feruanti Religiofi, deriuano da ^uel Giuda, il quale 
non mai manca eciandio a*Collegij apoftolici ^ che non 
ben parla , e ^ psr ventura ^ anche mal fente degl'in- 
coronati Reggitori deirAnimé • Dicofrequéntementé 
'àme medefimo^ eàcbi mecocdn domeftichez^ con- 
lierfa: come mai può amtenire ^ che , vfciti dall* noftrè 
Vniuerfità quafi tutt* i Comandanti del Secolo e i 
Grandi della Chiefa , Allieiii della noftra fronte, che tan«% 
to fudò neir ammaeftrargli nelT abilitargli a* più illu- 
ftri Magiftrati del Mondo: sì pochi, nondimeno^ a- 
mino, chi tanto gh amò, esifecfelmeatehferuii Come 
non poffiamo tutto Noi, chequafìà,tuttiiftillammoe 
pietà e dottrina ! Io , tira lagrime dirotte , attribuifcosi 
palefe dimenticanza delle noftre^ fatiche , da Dio per- 
meflTa negli Efaltati del Secolo e delle Metropoli , à quel- 
la biafimeuole libertà di alcuni [ quantunque pochi fra 
|ioi ] nel cemurar^, chi debbono venerarci fpar landò ^ 

oue* 
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•((^c^tiertibbeammntoIire.Padrimiei,^^ f^ams^ ^ 
lìihil ad nos . TrouaLe vn folo periodo ne'trc Santi nofiri 
canonizzati,profcnto centra veriin Sublime delle Cor- 
ti fancificate . Proftendiamo i corpi noftri , e baciama 
ofreqiiiofamence i piedi de'noftn Capi : manifeftando 
le loro Vircù^ e lafciando à Dio il totale iiadicaco di tuu 
tó ciò, che in unto fplcndoro^di operex di goucKi^ 
Tifpknde-i. ^ ^ ^ 

34 Afcemamentedf ririproiiaracolpa, efponela^ 
ifaperbià de'Mormoratori : elTere taluolta sì manifefta 
la^trafcuraggine di clu prefiede, che qiiafi è impoffibile , 
no tacciarla, Contrappógono alia raiflanxata negligen-. 
za di qualche Ecclefiallico i tanti guiderdoni di Onor-I- 
zedi Entrate di Precedenze e di Vaflallaggi , che Iddio 
conf^gna a^*toro Gradi^onde cfclamanoi hauer tanto ^ 
£Mr nulla : eccita à clampri&fcilinguati emutoli.Cbieg. 
goà chi cosi ragiona^dond'egli tragga rotioiìtà ,chf. 

Jpreflippone in chi coxnanda^>mlla veggo } dunque nal* 
a fi opera • Falffil! ma confeguenza di antecedente sfac- 
ciato. Chi di noi riconofce minimo mouimento nel So,- 
le ìEy nondimeno , anche in queir occhiata, che noi 
diamo verfo i fuoi raggi ^fcorre immenfi fpatijdelfuo 
Zodiaco . Nella immobilità , che voi à si gran Pianeta 
rinfacciate, egli femprevelociìlimo m qualunque mor- 
mento , paAa da vn'emispero all'altio , varia le.Seagior 
ni da Dio preferiate, inuigorifce. germogli, matura^ 
' biaddjfermMtsfnietalli, a(iodasioie,ein vnafolagior* 
nata gira tutto l'Vniuerfo , coinnterftieio delle ombre 
noturne a'fuoi tanto fecondi fpiendori . Q^uem ire 
non videmus . ifsc co^mfcimus , come fcriiTe o Cicerone p 
Seneca . Or fi come à voi fembra , qiiafi incliiodato nel 
filo Trono il primo Luminare , da voi creduto fenza 
1TÌ OHI mento e attratto y mentr'egli non quieta, mai, 
cm pochi minuti , corre migliaia di miglia: così 1^ 
. Podeftà fublimi , ineftimabélmente operattici , Ìo^ 
disfanno alle obligatiom del torQ.A^iàmeno,con ia- 
. S(r.QomMv.QlmTV. F " fati-.. - 
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jaticabilelmtoro e con frutto itmenàrrabile ndfe piNI^ 

ùincìe gouernate . E perclie ninno indeboliti la lorz« 
del Paragone , affermando troppo da'noftri occhi dif^ 
toftarfi Lumi si veloci , i quali appaiano fóprammodo 
otiofi à chi dalla terra gli ofTerua : ecco in voftra mano 
gli ORI VOLI à ruota , così artificioiamente lauorati , 
^i^ófi di rado così carichi di dianiaatiè Chi di voi vede 
ttuiouèrfi quella ò Lingua o Lància, che dinòta Tore^ 
Màchiiiìal&siftalim pìriuo <Udi<€orfo» ché ne« 
galTe aggiiìuatìifimo nìóto all^acciaio , cosi hdèìèUfiA^ 
jpritore della giornata? E la Saetta fi gira, attentiflìma 
a'fuoi maneggi -, e tante Ruote fotto di efTà , per bea^ 
feruirla, con non maiceffante faticali raiiuolgonoe«# 
notte e giorno , perche fedelmente , nella fronte della 
Sfera, fìdifìingua ogni minuto, non che ogni quarto , 
d^ Temjpo. Orafe CIÒ i che gU occhi nofìri nohyeggqh 
no/appiamo , con tutto ciò ,e farfi in Cielo ed<e£egui]:« 
AiATcrià^ Eml ó Aieurali ò anché^noa naturàli épé^ 
ramènté deiF àrte s quanto inaggiorifienté d6bt»amb 
perfuaderci,dà P^rfonaggi ragioneuoli ,foIleuati da Dio 
alla cura de^piùriieuanti affari, cheglihabbia forco il 
Trono della fua Glorià,efegiiirfi , quanto conliiene,ben- 
the le diligenze di efli le induftrie e le attioni non còm- 
pàiano 1 Anche oue non conofciamo.profperità di Sue- 
ceffi e auuenimenti di Prouidenza, con fauìe iftf uttioni , 
Ma occulta efHcacià^cddiffimulatióiléiieceflrariaii farà 
coitifpofto dalie fitpreme Intelligènza delCkioeodi^ 
iiafticomlle obUìgationi dèi lóro uoèi'dòtiò» Taiorà pià 
Operà^clu iafcia di operare : come,non di rado , chi ìin- 
portunamente fi adopera , affai più diftnigge , ch^Lj 
non fabbrica . Chi taglia prima del tempo la poftema 
non maturata , mutà la ferita in cancrena : onde da ir- 
reparabile morte ali* Anime ^orocurando loro , fenza le 
^douute difpofitioni ^ vita di spirito • Frequentem^e 
-ciò che pare ghisiocio » è crirallo \ come fstapre ^ cH 
taglia , i palliti a QM odia ift Vice I «là la col- 
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3 f Vorrei per tanto , che nelle afcofe Ncgotiatioiu 
di chi domina o Principe o Prelato , da Noi s'imitafl<L> 
SJlgoftino^jQientre, gli occulti miflerii delle dùitnc^ 
Scritture y ò non felicemcnté da lui fpiegaci , oanche^ 
fakHra dalia fiia fidTa ment^ non cohi preu ^ volle , 
fi credeflèró ( fenza minima ombra di contradittioQfi^) 
cKcuri^rià indubitati . Cosi egli , in tanti Tefìi de'quat-- 
tro Euangélij, accordando ogni contraneti de' f:icri 
Scrittori , anche doue non finì di togliere la ripugnan- 
za trà fatti apparentemente contrari) , comandò à chi 
rvdiiia 5 che lempre riputaflero veraci i Cromili di Cri- 
fto , e ignorante Agomno ; che piènamente nón glln- 
tendeua ; Dite femore inai ( gricrauà H Santo ) Luca non 




che zoppica nella intélligerìza ^i sì profondi Sàcramen^ , 

non sa quel, che gli Apoftoli ùppero. f^t potui.dif- ^**t 
fictlLimam qu^Sìionemtratiauì.QuidtiUid tamen in eius dif- 
.ficulute attnhenderc non vaLui^ non imputetur IPSI VE- Dom. 
RlTATI, QV^SALVBRlTERPIOS,ft/4i«.ftt;»óf. To.»4; 
cultatur y EXÈRCET , SED INFIRMITATI MEjE,^iiì i J( 
*uel intelligéda confficen^ml infelleSia expli^wre 6oii potuL 
7antodicài chi^ion giunge alla totale nocicia de'GoÀ 
tierni fanti&ati Xonfsfli iìèfidro incàpace^ in luogo 
di fpacciàré o freddi o appàlHonari i ComandàntìL Niu? 
fiodegrilluminàd Profeti piiò mentire, niund Eiiaiige* 
lilla può errare : folo Agoftino può rimanere efclufo dal 
conofcimento di sì elcuate Verità e di Oggetti sì pro- 
fondi i Ciò , ché nelle Bibbie non è palefe y raddoppia^ 
a veri Fedeli il merito del credere *, e a'foli infuperbiti 
permette il precipitio di difprezzare ^ ciò y che non itK 
tendono, e di mal credere qael> che fingono nell'inac- 
telfibile luce del Verbo diuino regiftrato . Vpn imùtae^ 
r«rlPSlVERlTATl,/erflNHRMITATlMEiE, qiA 
vcl intéiliitttda ^whUm * usi in nllnQA nfjl ican non P(h / 
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fui . Noti proaira il gaftigo à chi femina errori l Vo| 
^ure no condannate si preffo di fonnotefua chi iieglia . 
Per «tmentura , da'Gouernanti , in canali occultaci , 
tnf mettono ^offi torrenti e di ammonitioni e di miti^ 
t)acce, j^raftmguere incendio , prima lehe'fi dilati i 
Non fi uipna la tromba, ne fi difpiegano baadiere nellai 
confiitatipne degrinnouatori , per non incitargli coir 
ignominia de'Monitorij, o adouinarfi nella difefa del 
conflitto, o ad implorare l'aiuto di Scettri , poco timo^ 
roii de!P2^rali.Ivon fi affog^ftio in va Mar roiÌò4i saa-i 
gue le incontinenze , etiandia da'Cetoi condannate à 
Morte: e molti fcandali godonoimpunità da'più mit% 
inpplici j di fole cenmre pomalgate • Se dà&tralafcia 
noli &mpte ènegligeza:c fpefliimno impotenza;^ e qiiel^ 
che apparifce lentezza di elterminio contro d Vitioìi , ft ^ 
comperiferà , à fuo tempo , con più ìrrciiocabili editti ^ 
quando al bando darà vigore e perpetuità la^uadagna-^ 
taConuerfionede'deiinquenti più temuti. Quefti, ar-n . 
renjiutifi alla piaceuolezzaxli chi regger, ficoliegheran-n. 
noieco^ in diftru^gimentóxli chi peccandone per prim^"^ 
©tofejgà^uaho.chi difett^i^ Ciè^che io efpongQ della-*. 
Seuèrità, cl^ non4?omt||MK^ meglio vincere 3 e cjh^. 
ichinde gli ocjchi^per aptifmmisiatd. Ja fepoltura > dito 
cpenfat'evòidi^t^^itenque altra Materia 5 pot'oriiierita . 
heTrefidenti , perche ella c poco penetrata . Per tanto 
ferri i labbri nelle Deliberationi yche non penetra , chi, 
ne'Dominanti , non può approuare ciò , che ne'Portati 
fld Zelo agoftoiicp non nafce,perche sarebbe o fconcia- 
tiirao'abòt'tc^, fe prima del tempo veniiTeà luce .. Ag^ 
giungo /noiv pernietterfi dallfk Fede.Criftianadilj^re^ 
gio cte'cqtifecrati Pafidri , anche ouc non proueg|^nci. 
lalùbrìtà di^a&plidle Mandre Jimelicbe ^a eoa diCi 
cacciano da'confini dcircftiite aifEodftoiLujpi egli Or^ 
fi infidiatori . Così lo fteflb Agoftino. ragiono alle Turb^ 
dlppona , quando le fcnti non poco raffreddate da quel - 
ta^^o ^more^ chegtiparca'uanoile'jjriiai juin,x della fusi . 

• 1' 
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•Cura. O buono ornalo che fia il Reggitore delle 
fìi' Anime y non può fprezzarlida Voi j^fe manifcftsi^ 
tìMntenòndifubbidite à Paolo Apóltoio . Chiaramen^ 
ce ^liV Td&tonicen^ dichiarò , diuenire offefa diut^ 
■jm r oltraggio de'sommi Sacerdoti > feadaadolo iou 
qudPAffioma , tosi ripetuto he^ Rimali della Triniti i 
j^tfi tws fperntty me fpernit . Indi il Santo, cx)me ri- ' 
cirandofi dalla fatta intimatione , quafi permette a' 
fiioi Diocefani , che conculchino la fua Mitra > fe il 
Bando intimato tù fola cenfura di Paolo : Sparlate-» 

Suantò viaggradàdiAgoftiiio^ fefolasneate vn Apo<<. 
olo vi rimette in gola le ingiurie , che difegnate . 
leflcFigiiuolpdi Diofò 1* Autore dell'orrendo diuieto^ 
notificato à' soggettati della Fe<)e , per^che non mAt^^ 
negafTeiro cocdlalè riuémttfa^ a chi li guida , nel taaic»^^ 
malageuolefentiero della Salute, rifpettatemi , e non 
mi oltraggiate : accioche le faette della uoftra mal- 
dicenza, auiientate alla mia perfona , non colpifca- 
no le tré Perfone òminQ^ e voi fiate non parricidi dei - 
voftro Padre , ma deicidi del voftro Creatore . Si 
foltts\Apofìolusdìxìt , qui vossfenit , me fpernit , SPEJU vcifc. 
WIXENOS. Mà fe l'Oracolo fùdi Crifto, Giudice, ^om^ 
#dif0^<fe'vim ^ « de'-defunti : Viien , fie fpemrtù nos , 
ET. AD lUVM PERVENIAT iNlVRIA , h mmu * 
nos nontmetis y iUum timete , iixit ^ijjiimi ft^rnit ^ 
mefternit. ^ V y 

fé Vantano i contumaci fparlatori* de*Sopraftanti 
ecclefiaftici , ciò fàv ed] , non con menzogne inuentate , 
xnàcon racconti di conofciute debolezze : Riprouaru ' 
dalle loro voci i palefi mancamcnci di chi , difec tuofo o 
prefMe à Diocefi o fiede in Troni é Chieggo à cóftoro ^ 
le i gran Perlbciaggi , xhe «bra»aiu> co't&prfi.^ l^esno 
cosi vlcerofi dai calcagno fino alla ftoote , come giac« 
que lob iatutte le membra impiagato da Satana . Iru* 
tal cafo/orfe, forfè , fofpenderebbe Agofìino iofpro^ 
Jii^^damea(x>ii^'A^ldic6%à>per tmtà corruttella 
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Ciiftodi. Chefeilliiiore disi ingiiifti Acciifanti , peif 
pochi difetti , infamano tutte l'altre ottime Qiialitàda 
effi taciute ne' Prefidenti delle Prouincie , meritano du- 
plicato fupplicio , sì per quel che rapprefentano, come 
per quel , che occultano . Fanno fomiglianti Momi ciò , 
^he operò vn tal SalTuolo contro al Cololfo di Caldea^ . 
£ benché il mifterio di quella pietra, fuelta dal Monte 
fenza martellile fenza mano, debba adorarfi da noi, rac- 
chiudendo nafcofi Sacramenti delle Monarchie abbat- 
tute dalla Fede Criftiana , si minima àgli occhi de'Gen- 
tili , e si combattuta dalle braccia de' Tiranni : la mala 
imitatione , nondimeno , di si venerato Geroglifico 
condanna d'inuidiofa fellonia idiftruggitori di ammi- 
rati Simulacri . Dunque voi, più duri di qualunque-» 
SafTOjin si rilucente Statua , che hà il capo d'oro , il pet- 
to d'argento, le braccia e i fianchi di bronzo, le gambe^ 

• ci piedi di ferro, fimboli tutti d'incomparabile Valo- 
re , vi flanciate à percuotere e à (tritolare quella poca 
Creta,chc o la natura o'I cafo aggiunfe, in h lieiie quan- 
tità , al prezzo ineftimabile di tanto pretiofi Metalli ? 
Nulla dicono delle Doti fingolariflime di fapienza , di 
cff erienza , di pietà , di zelo , di vigore^je di Itima , con 
cui gli Huomini adoperaci rilucono: e in sì pitagorico 
filentio di fommi meriti e di qualità venerate rifcrifco- 
no , con velenofi ingrandimenti , qualche macchia na-- 
turale , e col l'oftentat ione di effa atterrano si gran Mo- 
le di pregi. VercMjJit Stétuam m pedibus eiusferrtis^&' fi^ 

^* {iilibfiSy €7 comminuit eos^Tunc contrita funtparuer fcrm 
ìum , (eHa .argentum , drauruminullufquc locusin<* 
uentus efi cis . Pare a Voi , che vn tale fcbio-ntamento di 
si ben formato Gigante pofia perdonarfi à si maligni 
efpofitori di no allargato neo, alla c:i lauanda baftaua- 
no poche gocciole d'acqua nanfa ^ Perche, narrando 

i voi la fragilità della creta à chi vi afcolta come Oraco- 

' li Delfici, non efponete gh eleuati Talenti del Perfo^ 
Aaggio , ^he odiate ì Temette il Saflblino , che , 
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\ ^ SI rispettino: 

Tolpiiia la fronte della Macchina , rendeflTe fuono trop- 
po armonico per l'oro , che la componeua . Si auuenrò 
^'piedi , e tirò a terra tutta quella gloria, checircon- 
dauala Statua. Anche chi con Ezechiele andafifegri- Ezech, 
. dando ne*Vigneti d'Engaddi^ Fililyomnis y^mdfiet de li^ 
>rjo yiTlSìiiumquid tolletur de ea Uj^titim , VT FIAT O- ' 
T PVS? e chi , nella vernata aTopoli fettentrionali dimo- 
.UraiTe sù le Pergole deiritalia i tralci fpampanati el 
pedale cosi ruuido , e cosi lacero del Vitame ^ che noa^ - 
Jbmminiftra ne traui a fabbricanti , ne ceppi ad inta- 
gliatori, o per fortificare Edificijo per abbellire Palaz- • 
'•^ti , l'inciterebbe à fpiantargli con rabbia . Non così cer-- 

• . tamente feguirebbe , quando vn' Agricoltore perito fer- y 
; STia(leil furore dichi fchianta, ammonendogli , doucr 
in breue da quei Palmiti, tanto fra brine ingloriofi,pen- 
dere groffi grappoli di vue più faporofe del mele. Se pur 
volete mal ragionare delle Perfoneefaltate,dite tutto; 
affinchè , chi è priuo d'inuidia , di cui voi fiete si pieni, 
né pur rifletta a qualche mancanza o di luftroriciuili o 
anche di perfettione euangelica, in tanta copia di A- 
bilita e naturali e facre , potenti à foftenere l'Arca dì 
Dio , quando i Buoi , che la tirano , la vrtano e la.^^ 
piegano , ^ . . 

" 37Sarei,tuttauia, troppo indulgente col Liuore o 

. coll'arroganza, fe tanto loro permetteffi, nella Itrage 
de'Sublimati . Anche ouei difetti fono delitti, e oue^ 
fono manifefte eprouate le piaghe di ecceffiue negli- 
genze , non fi ragioni nè priuatamente ne publicamen- 
te di sì miferabili MSg^iorafchi , rei .conuinti di perni- 
ciofo letargo . Ninno e sì rozzo nelle diuine Scritture , 
che non fappia Taunenimento delle tre miracolofe chi^i- 
mate , fatte da Dio à Samuele , tra'l sonno e la vigilia-, 
del dormigliofo Giouanetto . Finalmente , proteftato^ 
fi Tottimo Fanciullo d'edere pronto ad afcoltare le or- 
dinatiom* del Cielo , Iddio a lui palesò l'orrore de gafti- 
ghi, imminenti ad Eli, perle tant^ brutture diffimulatc \ ' 

t 4 ne 
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«AeTigliuoIi,e per gli enormi oltraggi , fatti dalla Famii, 
glia di eflì a^Saurifìcanti e a'Sacrificij . Ciò vdito , chiù-, 
fetalmente! labl?ri Tóflequiofo Miniftròj chealsom^ 
mp Sacerdote nulla diffe della feguita Apparitione^é 
miììa de Vicini fupplici) , per si deteftabile tolleranza di 
misfatti impuniti . Apri , la mattina feguente , le port<5 
del Tabernacolo , ma non aper fe in guifa alcunà la boc- 
ca ^ per raccontare o a'Leuiti o a'Sacerdoti del Santua- 
rio Tintefó riprouamento del condannato Regnante» 
• ^peruitqueofiia DomiisT>omni lyET SAMVEL TIME- 
JLAT INDICARE vifioncm Eli . E fe il Vecchio perfpi- 
cace , diuinando ciò ch'era feguito, non necemtaua il 
timorofo Difcepolo con orrende pròteftationi, à mani^ 
fèftare le vdite minacce dalia Giuftitia eterna > di tutta 
quella Vifione,cosi Angolare e cosi ftrepitofa^nonri-. 
maneua memoria nel Mondo. Appena cgftretto il San- • 
roGiouaneda fpauentofe imprecationi riferi airafìlit-r . 
to Prefidente quelle fole cofe , ch'erano VERITÀ' RI- 
VELATE, e, confeguentemen te, fenza ombra di mi- 
nima dubbietà, e quefte afcol tate dalla bocca onnipo- 
tente di Dio . Hacfactat (ibi Deus , & bxc addat , fi ab'* 
fconderisàmelermonemex omnibus vcrbisy qua diÙa funt 
tibi. Indie duititaquc ci Samuel VNl VERSOS SERMO- 
NESseJ" non abfcondit ab eo.Le due voci EI e AB EO virl^ 
cono i due Luminari minore e maggiore de^Cieliftel la- 
ti . Tutto narrò , mà ad vn folo Eli,à cui tutto apparce- 
neua . A'niun altro de'tanti Miniftri e Cpmpagni diede 
cenno di sì tremata Iliade . Sono , in tal fatto , cosi nu-, 
merofi e cosi profondi i Documenti , che io diffido dv» ' 
riferirgli , non che di ponderarli . Padri , e Fratelli ve- 
nerandi , quanta pochi , etiandio fra Noi si circofpetti 
di lingua, oue deTacri Comandanti folTeto si graue-. 
mente cenfurati i dehtti dal Padre Eterno , ne tacereb-* 
bono con tutti, e per fola violenza di efpreflb precettò ^ 
li notile herebbono tremanti e impalliditi a'foli veftiti 
di Porpora , e a* foli coronati di Mitrai Nga fi fc^ 
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^ '^ 51 RISPETTILO. 
•fe Samuele Maeftro al riproiiatoSaccrdotó , preferi-* ' 
uendogli ciò , che doueffe operare ,eciò che gli coa4^ * 
'iienifTe di ommettere , per placare lira celefte, e per ,_ 
I dar raflerto a'can ti fconcerti del Tabernacolo profana- 
to; Narrò quel tanto che vdi , e nulla aggiiinfe del fiio . " 
Indie ctuit ei Samuel vniu erfos Sermone s , &non ahfcondit \ : l 
nbeo. In quaPangolo delle Cafe , anche rehgiofe , noa 
rimbomberebbono Treni contro al mal gouernod^L^ 
Grandi Ecclefiaftici fe i difordini fodero enormi <-> \ 
piibiici',e ferirà diuinafifoffe dichiarata con noi, di- 
Volere e corrette le fcorrettioni e morti i colpeuoli? Ri- 
tierifce Samuele vn Sacerdote degradato , e con niuno / 
di effo fparla , dappoiché Iddio cosi amaramente n(L^ r... 
haueiia ragionato con sè . Ecce cnim Heli aperta Dei S.Cré-: 
fententiareprehenditurfedpuer Domini SamheUcoram eo% ^^^M^* 
Pomino mmiflrare memoratur ntpnfcEtò apud fe colUgat, *r^'* 
^ualisftt ,^ui in Icuiori culpa fibiprxUtum delpicit fìci fe To.* 
I Samuel obedicndo fubdidit^ quem omnipotens Deus fui exa- 3% 
I mints tanta difiri£lióne rcprobaHit.lslamìieCior peccantem 
hibditum .mitcorreptum honorare debet\ SVEIECTVS 
AVTEM NEC TVNC PR>€LATVM DESPICERE , ^ . 

C VM SE I VSTVM, ET ILLY xM CCGNO VERIT PEd 
CATOREM . Samuele era, Tanto , EU era maluagio : e • v * 
tuttauià di vnHuomOj fententiato ad orreridiilTma-i ' ^ 
morte , non osò fj^arlarc , chi lungamente hauea 
parlato con Dio : r/Jiai ^iù rimirando nel Sacerdote ia_^ ; 
lantità della Ti^ra,che la infamia e de commeflì peccati • 
e cicMa fenter.za incórfa . Et Samuel timel.it indicare vU - ^ * 
fiQnmtfelf, . ' . 

38 Ah, rifpettiamo tutt*i Grandi della Terra , ' 
maflìmamente quelli , che hanno Crifmi fui capo . S<t^ 
poco all'efecutione di sì neceffaria Pviuerenza ci muoue 
Samuele fanciullo , meno à noi autoreuoleper latcne-i- *^ 
rezza degli anni,ad elTa ci fpinga Dauid , ab'ùattitore de* ** ^ ' 
• Giganti y e Perfonaggio conformiflimo al cuore di Dio •* . 
Potendo egli terminare ifwi efilij e c^nùncisire il fug . ■ 
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lijnpcrio , con vccidere Saule» entri^to nella ffwloncaJ J 
Cile Tarmato £fule rìfed^ua\ cofi'gfpiret fchiere deTuoi 
fiombstf tenti , gli perdonò la vit^ , e fi appagò di poco 
drappo , cagliatb ai ièmbò deirinaiiueduto Regnante^, 
|.1l«et Surrexit ergo Damd,&prAciditoram chlainyàisSaultilé' 
♦•f ♦ f^r. Appena ebbe nel pugno quel poco orlo del Manto, 
reale , che incontanente dolutofi del taglio , fi per- 
coflTe il petto, deteftò il fatto, sgridò i Generali dell.L-» 
fua gente , che ftimolaadolo allVccifione del Perfecu- 
tore , lo precipitarono nella tanto lieue o{fefa della-» 
Cappa troncata , Tofì h.tc percuffu corfmm Dami , EO 
OyOD ABSaDISSET ORAM cHan^U Saul .. m^its 
^He ad viros fitos)propuiiisftt tmki Dantinus^ne facim bme 
rem Domino meo Chriflo òmnmlut mktam manum meam 
. ' tneum , QVIA CHRISTVS DOMINI EST . Se fono 
confacrati dalla Chiefa per Capi di Diocefi , quanto 
debbono venerarfi da noi , fenza loro intaccare la fa- 
ma, efenza sfregiare il nonie: mentre^ in tanta oc-p 
jcafione di vendicarli di vn ingiufto Auiierfario , così 
mmaii^meiite piange Dauid poche fila, recife al veili^ 
flientQdi lui ! tempre efclwiò *, Chrifius Domini efijìmi^ 

que dn hìè 6 ^dori^ non %ìk fi offenda. Or mmo pOi 
y ^meqmoG'cénuieneche fiamo noi,non , come Dauid , a* 

Principi del feco]o,mà aVeri Luogotenenti di Dio , de- 
dicati à gliOiocaufti co'SagramentideirOrdinelRimi* 
riamo, prima di aprir bocca in biafimo di chi prefiede \ 
^Maria FrofetefTa , che , nel paffaggiQ del Mar rollo , di^ 
^ ' iienuta Organo d^lJo Spinto Santo , intonò quel <^ 
mofo Cantico fopra Faraone fommerfo,sfigurata, noiH 
dimeno > da let>bra e fcoiltrafiitta darfcaglie , in pena di 
pochi periodi proferiti ton Aron, in deteftatione del 1^ 
^pg^ contratte Nozze di Moisc con nera Fi- mai ina del FÉ- 
ad Ec- tìopÌ2i.ìffa Miria , fende Ambrofio , qu^. tranfìerat frctx 
ci. Maris.quìi. EthìopifstUYSTEKYVU ADHVC NESCI- 
V^rec. ENS, hnr'iurmurauerat aducr(us fratrem Moyfcn. I„j>- 

PRifiMACVUSiNHOJUCYXTX'iinpia^ F^mmi^ 
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/ ^ - SI RISPETTINO. . 
;.|ìa/riputando capriccio del Fratello regnante,q'.i?I , eh' 
' era Profetia del futuro Melila, acuì fi deftinaua SpoCi 
la tanto annerita Gentilità , non isfuggi e'I dolore e'I 
rofsore di sì fchifa contagione . UV'àC m.zculis inhorruit^ 
Io non dico , cl>e talora , in difordini inefcufabili di 
Diocefi mal guidate 5 non pofsano due o treHuomi- 
ni da bene, à porte chiufe , sfogare tri se con parole_> 
moderate i cordogli del zelo. Si pietofe lamentationi 
fopra Ecclefiaftici ( fe giammai la Chiefa ne contadi 
qualcheduno ) diffamati , meriterebbero corone , c non 
piaghe. Ciò,tuttauoIta,che à Perfone di fommo fenno j& 
di vguale autorità non difdice in fegreta conuerfatione 
di pochi e tutti riguardeuoli : infinitamente difconuie- 
ne, che anche da efiì fi eferciti, oue fon molti: eche^* 
mondani nelle noftre Portene o nelle lor Cafe , per im- 
potenza di lingua , fi diuuighino le piante debolezze di 
chi mariniiigila fulFOuile Chriftiano . Peggio farebbe , 
fe alcun di noi fcorrefiesì oltre, ne! perduto rifpetto 
.àg/i Aggranditi deliba Fede , che, o à Femmine dopo 
r afcoltamento delle Confeffioni , p a'Giouani do- 
po r interpretatione delle Dottrine, di effi manifc- 
fìafTeimperfettioni , o poco certe, o fe certe, 
tacerfi totalmente : ouunque noi poffiamo cor- 
rere li danno, la taccia, l'odio, dihauerle pubUca^ 

. 3P Temerità si fcorretta meriterebbe di punirli 
con quella mola fofpefa nel collo degli fparlatori , che 
rEuangelio affegna , in vendetta di chi fcandàlizza . II 
mal e, bifognarmi quafi la ritrattatione di quelfocculta 
mormorio , che io inauuedutamente permifi à maturi 
Vecchioni e à Zelanti fèruorofi nel nafcondimento di .. 
camera,impenetrabile a chi pafTa, per porte , e per fine-^ ^ 
ftrefigillate. A tal riuocatione di freno, allentato sgt 
labbri difcreti , mi piega Teferapio de'due Figliuoli di 
Noè , tanto lodati da tutt'i facri Comentatori del Ge^ 
neli • L'iauoceace Patriarca , pinauco il Vigrieto 
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>Aopo il difmiio finita;, bcmfe più virto diqiiel , ché WftC 
•$;naua^e ccmfégtientemeiité , forprefo da ebrietà ,\iònri 

» ìeriza decoro , e giacque fcoinpofto. -Nella deformira-. 
elei beni core J'vltimo de' Figiiiiol] , peflimo di cofliimi e 
fcelcraiod'intenrioni, fonò la tromba, e^palesò m tut- 
tò quel Padiglione le troppo difcaper te confiifioni del 
iWrè . Si asoldarono a' ciajoioh del Banditore lafét e 
• Sem : è , ne pur tiòlendo riconofis^S^f per vfare i voca- 
boli del Fifcó ) il cor^o del dj^litto, aiiuiciitandofi alPad-t» 
^ ' dorinentato Vedchiic) (fon gli onieri«H' indifetìro j gli ri- 
coprirono la fchefnita nutfftà con groflfa copercur^i di 

}}anno. Si credettero gli ofleqiiio(i Gioiiam poco di- 
cofti dal parricidio/fe, anche aftenendofi da beffe, fa- 
tiannno fa ciiriofità de'loro òcchi , guardando lofcom- 
i A ponimento deli' addormentato . 'ìiudatum amiiiu Ta- 
?• trem ho? ? videre cauerut , ne paternareuerentia VEL 
S; ;ie iPSO MINV F RETVR AS9ECTy.Siptidemetiam tai^' 
Noe 70 vulfufittas^cqufntefóffrndhur. StyCbimokSìL Virtù 
31. nòn^àflórdà -^piàclie afpido irritato', affai te^merìtà di 
^* chi dà'legnó di Anceputa biafimb cèntro ^^Comanda^ 
if9. .'ti,^ aggrega à Carnee fi tira addofib le tante maledittio- 
ni di queirinfdllonito Scherni tore.A'primififchi de* Ve- 
lenofi ferpen'ti, che han piene le gengiiie di tofTTco mor- 
tifero contro a gli adorati Capi delle Metropoli , tiiriai- 
» moci IVdito con piombo , e affoghiamo ad effi le fauci:^ 
. con féùef è intiìnationi "di fupplicij diiiini à sì deteflaca-* 
maledicehza. SpàfancfaiamoBensirinEioe Taltro orw^ 
ehiòaire^cmb Vferbo ^ che grida dal Cielo , "ì^olitetMi 
W ^hri/iosmeos , & ìnVrofhet'tsnieis mlitetnaliznaru 

^ E fi noti 5 non dirti da Dio à noi , che non fi al- 
; 71 ia fciiiiitar ra foprà la tefta de'noftri Capi , per ferir- 
/ ' gh n morte . Ne pure ci proibifce , in taf Oraco'o , il 
tlifonoratgh cól leèo , ilxnoleftargli con poluere , il far 
lóro ombra oo'noftri adombramenti. Non li toccate di-i> 
ce Iddio : pcréche qiiahmque gefto voftro in ior difpre^i 
]bio,e qiiamjfia voce a-fairo ingiuria > iniSri^PI^rà dallai^ 
^ maha 

t 
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SI RISPETTINO, 
inafioi ^limili, e &rò fcempio caìe.dàuói » qua! già 
èironrroàcotoro.^che.ardirono.xiicenfuraFe Aron 
Miaisc» Guide della Sinagoga , da mè tutti , nello fchial 
mazzo.deHeiiiierele ,confegnati alle fiamme , e di midi, 
commiffione, iiiiu in^liioL.iri daiririki"iio,Chi vuol iii- 
uere , viua cornei i due verecondi Figliuoli^ di 
Noè , che ne pur uoliero elTere confancnoli' di 
q nel foonq ^ (^6 oppt^ ai Poiiie dji ^xQigiia la^ 
Mgione. ' . /• 

40 Qui niimo a miei aimertimenri fi opponga , con 
imUantare) fentirfifpinget^dafentiinentiapottolici^i 
vedere Gouerni migliòrah e iconiref ti corretti . Tanto 
©ftentò Aflalone , e nondimeno morì, impiccato per ìa^ 
.chioma e ferito da lance. L'infolcnie principe , à icorno 
del Padre , già alquanto raffreddato e dalle infermità ^ 
dalla vechiaia , vfciuafuiralba a'ponti leuatoi della_j» • * 
Città, Olle , porgendo, la mano à chi ueniua di fuori 
pe r con trouerfie e per ricompenfe , Ji compatiiia ne' di- 
feftri del uiaggio eneirallimgamento de litigi j.M:/r^;r/// 

ely wm>ijr^/<xrfiiirf/cww/ Tanta deilderio, di litiganti 

sbrigali , di giiidicij incorrotti , di prence wiienzr.^ ^ 
in Huomofporcato dafangue fraterno , m'uchinato- 
re di tradimenti ne conuiti , iacen.iia * o aell^ Hiad-^^ 
di Ioab i Se cosi , a'co/ifini di C-rula'"riì}rae , haueisero 
difcorfo,o Sadoc Pontefice ini:\ocente , o N,aca|i Pro^ 
£m fantificato, o Banaia Generale. pudiciflimo deir 
Arflu ^io^adè^ub^rei, che le.doglienxe,fattécp*fore- 
ft ieri deriuaiTero , adalla Reggenza pericolante, o dal 
Principe difapplicato . Mà , mentre quefìi nulla dicono 
in iiituperioodel Reo del Reggimento, d tanto iibe- 
ramenteinefparla si delinquente Giouanaftro, indubi- 
tatamente aftro vuole ed iiicio propone, hnge anfiofo 
delia Qiuftttia amminiftrata-.e trama di rapire al Padre . . 

I^Coroàa : £$lQUté(f^j9r(U Viia^M^lsr^tL^fatim ^ 



Digitized by Google 



/ 



' >4 PRELATI E PRlNCIPf 

^tauiìeritis clangorm bù€€iné.DlCnE : RfiGNAVtT 
ABSALON. Qy^à parano rinnarcacitra delle ciglia, il 
bacio dato a' vitadanti -, fa dejpibrata fcarsezza di 

chi afco'ti y la ihfoffribile lentezza di chi decide . yideri" 
turfnihifermcntstw bohi &iufti. Sednoneft ^uiteaUdiat 
torjiìtutus àìxeze . Da s! ben inorpeiiate premeiTe ecco 
qiial confegiienza fi ti apga, defolatrice del Regno . Sioi» 
tim^vt audientis clahgonm buccinai dicite\rr%rìauit \Ab^ 
falon . Non voleiia 1* inquietò, e ambitiofo Afsalone la^j 
rifornì dei Reame ^ ma la \ furpatiotie delio Scèttro . 
Voleua fpogliato Daiiid dd Cpnuùido > e non termina^ 
te le qniftioni dé Litiganti . Vogliamo 'miglioramenti 
per procacciarci fegiiaci , che appoggino il noflro fafto', 
e ncn di cuore fofpiriamo hi piena fodisfattione de'go- 
, uernati . Or che dirette , fe anche quando le querimo- 
nie non fodero ingiufte , come ingiuftiflime furono l<i^ 

Ìiierele di Afialone nei tanto ben mantenuto Reame di 
!)auid, màfaflèrogiufté i |icr graue ftétìii^mento ò di 
trafcuraggine nòAisfiiggita o d'impunità datìi a^ìtUt. 
fatti, etuttaliia Ki ebndannàflero in Ciélb-, éiiaggiia- 
gliafieroal maggiore de*racriiegij? Afcoltiamo Ifidoro 
Pclufiota.con ,c ui ciò fcriua à Timoteo . lionfalfdduta' 
, xa(r-ccùrat!o^'ERVMETlAUYEKlSSlUA/iadite^ 
ipirt/ UésV^tremftrU, PARRICIDIO E^ITIVM PARTY. 
454 * KIJ ^velkt eh amo accuf atio iN^oe.Piaccia à Crifto, cheàa 
luogo di .venerare il CONCRETO della Grandezza, 
^^•^ non fi veneri TASTRATTO , difprezzando Aggràn<li- 
ti;>c afpiràndo ad Onori. La Dignità fi teàia e fi odi|^ jDO* 
me tanto foggetta ad inciampi ^ à precì|>iti j 4 Gi^Imial. 
'/ati, airincontrOjfi ónorino,come Socceflori de^li Apo- 
. ^ftoli, e cerne CbnuotLien dell'Anime alfEternita della-- 
falu te. Se 1 Grandi della Chiefa fono Padri de'Fedéli non 
pofsono, anche con veracità di querimònie non bugiar-* 
de , infamarfi da chi uiue Criftiano ^ focto pena di 
chiarafò parricidio *, e diiu|>plicio decretato à tànta^ 
ttuiiuàgitS * ^afalfà dmtaxa mufati^^ wrmttìtm 
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hjeriffima, SI ADVERSVS PATREM FIAT ,p iryn Uié 
exittum parturit. Affalone perde la vita e la vittoria foT* 
pefo ad vna quercia , per la taccia data di negligente e-> 
oi otiofo al Padre dominante. Vine Cam incatenato ^la 
tenfure, foggetto à Ichiauitiidini pdiiiifo dal Parenta- 
do, percioche fcopri a due fratelli il Padre difcopcr- 
to . Ah , troppo , troppo fpiace à Dio qualunque^ 
irriuerenza yerfo chi egli vuole fuoi Luogotenenti in_. 
terra. Sint Lumbi vt'fìriprxcinSi ^ mainfieme,Lttfefw^ 
ardcntes inmanibus veflris . Vna rifplenda nella man.^ 
"manca di quefte FiaccoIe,perche fi fuggano i tanti rifchi 
della (grandezza o terrena od ecclefiaftica. Arda Taltr^i-- 
man nella man deftra , perche aTuoi lumi fi riconofca»- 
no le prerogatiue degllngranditi , perche in qualunque 
occorrenza fi rifpettirio , e perche ognuno adori chi co^ 
mandajC non rimettendo alle macchie decloro Manti^ri- 
fletta alla diuinità delle loro Tiare.Ciò da noi [Figliuoli 
del S.Padre^che dagli Onori ci allontanò con voti , e che 

f al V'icario di Dio ci auuicinò co giurata vbbidiezaj per- 
fettamente fi adempirebbe, fe, nelle noiheCàfe, ciau- 
liezzafiìmo ad onorare chi prefiede.se nò mai fi perdef- 

' fe ne noltri alberghi, lofTequ io douutò a'noftri maggio- 
ri,non mai fi perderebbe da Noi la riueren.'a, da ognun 
di Noi douuta aTacri Prefidenti . Non fi fparli , né di 
Propofiti , ne di Rettori^nè di Prouinciali , l'acre Guide ^ 
de noftri Spiriti : e Tempre bene ragioneremo de'Me- 
rropoliti, e di chiunque gode Maggioranza o nell<i^ ' 
Diocefió nella Chiefii . Però di tal m.areria mi obbli- 
go à parlare , cóme da principio propofi : d.appoich<i-» 
nel più vicino difcorfo hauròefaminata la fuga, a noi 

^ t)relcritta da qualunque altura . In tanto , fe defideria- 
mò, che il Ciarro della diuina Gloria felicemente porti 

■ TEuangèlio di ChrLfto(à noi raccomàndato)da vn polo 

>; all'altro , guidiamolo emulando i fanti quattro Animai 
li , che con tanta profperità lo condulfero . Fmmquoi^ ^ 
Ìiieeo(Hmc(ìramfa(it: (Ha arrjbiilabaf. Chièfuddito , 7^ 

, ■ ' at- 
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mttenda a fefteiro^noii cenili r a ndaclii gouerna. Chi reg^ 
g% prefegga all^ fiie Cafe,perche ciafcuao profitti . Gai 
junmaefira , antiponga, il profitto de'DifcepoIi a gii ftà^ 
f)òri de'fiioiinfegnamenti . Chi&ialmjent^ vola fopr^ 

SU altTLconi doni di eleuata. Oiràtionfi per pefadi.radr. 
oppiata Péni'tènzà ,|ìon censuri chi meno medita , m V 
|)iii opera e noti condanni chi , per ritenere più aperti 
gli occhi fuirOuile che guarda , lì apre meno piaghe ne*- 
jlicmbn che ficonferiia . f^mmqnodtjue coramfucie jua^ 
V atnl^dabat, li Bue rmitolo jion biafimaua i ruggi- 
* ' ti del Leone:nc TAquila penduta fcherniua 
gh anfanti^paflì deltHuonio.GridaPao^ , 
lo-, InexcHj ahi li s es , o Homo ùwnii. v4 \ 
jjMti^oi.Cosi adempiendo ognu»* 

^ 0041 p]x>prio MinittariQ. 
• con'vmiltàdifenti* , 

menti, e con ve- 
:BCcondia di voci, ci diXporremo^; ^' 
^. / adorare nella Chiefa.i Gran- 
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\ SERMONE LII 

... Detto ^ nella cafaProfelTa^Ja Vigilia cU 

Saacò Ignado. 

Sint lumbi veftri praecindi , ic hicenue anka-* 
tesili manibus veftris • 

Lue. II. * 

SI COME GLI HVOMINI iella fontpa^nia debbo^ 
910 vcneruYc ! Gradi o del Secolo o dcllaC hiefa,così debbono 
implacabilmente abbonire le Grande'^j^e del Mondo e le 
JMaggioran'S^e della Rtligione . l^erò ^ueL Vfi CRESC^S , 
€be à Ruben fù fulmine dimpudicitia vendicata \à ì<lpiè 
Tatto di apofioUcbe Caniere^ii guiderdone di Sudm ìei^ 
tera(i\Bùbbiamcfsen eStcUe e Sabbiajriffleniendo fer li 
Talenti y e vmtiandocia^MhdfteriipiàbajJi.'hlpn maipar^ 
lò Dauidne fuoi Salmi del Safso , concui atterrò Golia*, ali* 
inco trotti Saf solino CaldcOyCbc appena toccò ne piedi la Sta-^ 
tuayfi fè Mo ntagna^ e riempì tutt'i ftti della Terra.Mtret^ 
tanto fegke frà ?n(o/> mentre i più Benemeriti nulla chieggo^ 
noe nulla vogliono : et meno affatigati e meno dotti fi arro- 
gano talora e MagiftratieCastedrenùobbiamoe vbhidireà 
Chrif tocche difse\<iuando terminerete imprefe glofiosCi^iac^ 
ciateui [eruitori inuttliie imitare cbi^Ma c afa di Dio,ambi 
f angolo più nafeofoXosì Hepodano ripugnò ad Eliodoro [no 
tJo y e quafi l'odio 9 mentre da luifà esdUneoaì Sàeerdotio ; 
Cuardtamoci di a/pirare ad^lture\e molto t ìù temiamo di 
ritirare i F cruenti daWuj^ato alle bajsewe. , 

Ser^mdelV.QUmTZ'^ Q Qam^. 
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iGÌft-ÀNDlSlRÌSPET. .. 
I Vanto più Crifto ftrinfe i Cingoli di 
I vitaMOrtifitatìsù'lombide'Iuoipi- 
fcépóli s tàrteo più infiàmiùò di yiu* 
luce le Fiaccole, chépóKnéltólóKj 
màni : àffinche , come fMièàménte ft ■ 
<yT.vcr|- j-a» afteneuànó da ogtii Oggetto forra.. 
HatadeUa vita pi-cfente,cosl non lalcialTei-o di vmilmeiu 
te veneràre,chi,fublimatO o dalla Sórte o dalla btirpe , o 
dal Valoté,!i pofledéoà. Comefe ló.odiceik : Apolioii 
•trtièi , per piiblicàrtf il tiòó £itómgel>o , voi girerete tute i 
Regni della Tei'rsi.e maffim4ift«inte i'Irtpeho Romano » 
Or/icome vi s oglio dispwxzatori delle Grandezze , pne 
incontrerete , cosi vi voglio oflcquiofi a Grandi * the pfr- 
gneranno.lnefecutione di tal Precetto , perWaii a 1-igJi- 
uoli dei S.Padre,l'anno anteceduto , rOllcquio,di ciii fò- 
lio debitori a'Sourani e delia Cluefa e de! Secoirt ; Qyeft 
ttmìd giudicò di còngiiiiigere , negli AllieiudelIaCom^ 
•teàgn&^lblmni Meriti dirigórofaPerfothone vnOdio 
magnànimo à tutte le Maggioranze e della Kehgione é 
del MdftdO.*/»»teiÉW«fMfr*«»»j ecco il cumolo di 
iìngòlariflìmi Meriti fteUafcileria ddlénoftre Regolp^ 
cuftodite . Et Lucerna drdeHteihnmbiiSVelìm i ecco !• 
fiàccole euangeliche , pèrche , rtelehiapòredi lumi fi>* 
pranaturali , ricónofciate , munto fia propria Virtù del 
noftro Iftituto rincomparabile vnione di copiolo LA* 
toOroe di niunà Mercede: douértdo ognun di Noi défì^ 
derare » dopo ftentàti fudóri j di viuere dimenticato nel 
&o Dià baffo e nell'angòló più riftrcttó e delle noftro 
Càfeé de'noftri Gradi * Riconófcerenio di si eroioL;* 
ViniltàrAlteztà,pér><Miiftparài'rtelaP^^^^ . 
■ Ài Sono piene 16 Religioni di Viniliàtij e fono bé- 
hè fpeflb mancanti di Vmili. Là ymiliatiòné detiua^ 
dalla mefchinità dello fiato, piriuódi ttitte le Apparen- 
ze fecolari: àcuife il giubilo dell'Anima non aggiunge 
fregi di Bontà e corone di Grafia, tlu vme ne'Chioltu 
«Osìdep^O , èpiik tóft«^j|ifclii?e > che ^ ^ Éonum 
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LE GRANDEZZE SI SF V(5; 99 
Mbiyquia bumiiiéfiimyVtdifcmmiìificathnestuas ri-- f 
dei, quia hwnilitas iufìifìcatnos. HVMILITAS DIXI, Ser- , 
NONHVMIUATIO. Onde Bemàrtlo, come prèdi, ciiu x 
cennòiifidi^SÉiticàà chi adora le confiifidnidellsiVìesL^ Ton»» 
in<»iaftdìa : còsi à gli intoUérànti della baifézza religio- v 
fa nega p^litie , e predice catene. Qui dicere poteHtBo- 
mm mihi , quia humitia^i me , is ^erè humilis ifi . "HpnPo^ 
tefi hoc dicere y QV I iNVITVS TOLER AT, minus.Oyi 
MVRMVR AT . Xon humiliatisjed HVMILIBVS Deui 
dat gratiam.Efl autem humilis , qui HVMILIATIONEM 
CONVEJITITJNHVMILITATEM. Seamiaiho 
pouertà dell'abitò , T ofdirità dello fìato j la fértiità 
della^vità^ rvfùtieriale ma&Ciuii^^ ìxxflM^ 
ti ^ éhé ^(Ndfi49n0 i Nctbili dette tOftcà è grinhàhati 
delle Reggie ^ fiamo vèé^ Segtiàci ili l%ftó ; che vòtfe & 
fiioiSeruii, nella fublimità d*Im)prefi; Apoftolichee di 
Coftiimi iangelici^ odiatori di gloria ^ e amanti dina-* 
fcondimento . Di si eleiiata Teologia li còmpiàcque il 
diuino Redentore di farfenc adorato Maefìro ^ non me- 
no per gli articoli della Dottrina, the |)ct glicfempij 
ddrOperé . Oue li fcntl mterrogato dagli Atobàfcia- . ' 
tori di Gioiiànni ^ s'egli erait vero Meflla , cosi lòró ri* . * 
ipodfei Riferite al fiHoinditenàtòPrecurfote Ciò ^ the^ 
VMété còVòftri occhi . Alla voftrii |>refi»izk i fciechi veg^ 
gòflo j i fbirdi odóno ^ gii ftorpij corrono ^ i leprofi ri- 
fj^Iendorto j i morti fórgono e parlano. Eifwf^rj, renm- a 
date ìóanni , qtt£ aadidis, & vijiftis . Caci vident^ claudi 
ambulane > Ufrofi mundantutjurdi audiuvt , mortui refut^ 
funt. Dà sì àcclàiiiate premefle trafle Criftó vna ina- 
tpettatàdkldufìonc ^ di collo fottomefTó ài giógo; i 
di cuore apprezzatòre di difpregi i TolUtt iugum meufPu 
fuper vos : €t éisciie à mei, ima miittfm y & H VMILIS Mate 
C0RD£ » B che A vn dintinziàiré à tutti quéi , che pró^i i..,,^ 
* feffMb rigòre di Regola , confiftere il Diadehia di si ci* 
Icfte Vócacioneneirvnireàdattioniprodigiofe il mirà*^ 
colo de'hiii^còli , cioè , il ributtare ogni pregio, e il ^ 
:|^efìggerii do^po lo fpàxito reitìcuijco^ a'deftmti , dòpo il 
' \ - Q a ti- ^ 
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fòo r GRANDI SI RISPETT/ ^ ^ 

. ' vigore dato a'ianguidi , dopo la luce ottenuta a' ciechi-, 
Ja pofpofitione à Barabba , e la compagnia di ladri acl- 
lo IpaUmo del patibolo .Martui rejnrgunt : ^ybeapus^ fui 
nonfucritfcandali^atusinme y vincitore della natura ^ ^ 
berfaglio dcirira rarifaica.Peròj fe mi. amate miraco** 
loso^ feguitemi e dtfprei&zeuole e vmiliato , Mfcite àme, 
5«w mitis fttm y & humtiis corde . 

45 Quefia si iodata iiiclmatione airabbanamento , 
in cui dal Redentore quafi fi epilogarono i tanti confi- 
gli del fuo Euangelio e le tante Virtù de' fuoi andamen- 
ti, mentre fi appagò , che da sè, chi in lui Crede, ap- 
prenda l' Vmilta *i può dubitarii y quando , come > e do^ 
ue debba praticare sì raccomandata Bontà , chi afpira 
alia laurea di Scuola si alca e ali* approuamentp di sì 

f rofondoMaeftro . Difcite àmè, quia mitìsfm » ^Im-- 
s Càr4e . Si lodano dal Saluatore del Mondo le lagri^ 
me e le penitenze degU afflitti* Beati ^^ui lugpnt . Così 
difconcte de'digiuni , delle vigilie , delle afprezze : nelle 
quàli prerogatiue di Spirito fi ammette vicendeuolezza 
e fi accetta tregua , efclamando il Sauio : Omnia tempus 
Hccl. babent . Tempusflendi , & tcm^us ridendi . Tempus tacen-- 
s. u diy & temfus loiuenii • Tmpus dileSioms,& temtusodu : 
Itoìdendo Salomone la proteftatione , che vdite , à qua- 
liinquegenère, o d'integrità filofofìca, odi perfetcio- 
. necelem • AlUfola Vmiltì non fiprefcriuenè tempo 
nè luogo: volendola Iddio, e da per tuttoefempre e- 
lercitatadachiTinuoca. Ditemi: Vi è ora c vi cfala , 
che più fcopertamente efcluda pratica sì dura di ab- 
Jbracciata BalTezza, come il tempo de'follazzi e'I bagor- 
do delle nozza ì Riconofciamo , ora , noi ^ fe , ne' ban- 
chetti e negli fpofalitij , fi conceda refpuro a si labori o- 
& Virtù . Crifto parla , e Luca fcriue : lonarfi la tromba 
: traWiolinide'conuìtt» affinchè ogni Difcepolo di 
<ù vinca Taimerfione naturale di auuilirfi e di fcomjpa^ 
Lue ^^^^ ^^2^^ apparati.C«w inuitatusfuèris adntiptiaSytion di^ 
i4. 1.' fcumbas in trim locoJed vade/ecUbc. IN NO VISSIMQ 
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1 E GRANDEZZE SI SFVO; i.or 
t.OCO . Troppo era , in fefta sì fotenne^ non arrogarci . 
il Primato . ^on difeumbas infrimo loco . E pure il Baci* 
ditore dell* Vmiltà prefcriuea*fuoi Afeoltanti l'vltiiao 
letto delia Tauòfai imbandita» Fade,ree$méeHimiitfsl^ 
ino fora. Non fi dica: io noti aspiro ad eflète, AeUa Ke« 
ligione 5 il primo : baftandomi qreirimpicgo , che bafta 
al\a modeitia ciuile ,nè ambitiofa , nè abietta . Chi così 
ragiona , contrauiiicne al bando delSahmtore, Ripu- 
gna à Crifìo , chiunque non fa centro delle fiie brame V 
vitimo Mjnifterio della Compagnia. Vade^recumbe in 
>IO VISSIMO loco . Il che non ^f|era , chi , poucro di 
doti e abbandonata da talenti , ìrin^ane T vltmio ne^a 
Ca£idi Dio 3 per ec<Hiomjtt^ natura , «flonfierelet^ 
«tiane dì ^fomirr^^ù» tà co'nioi pledifiioftatida fh VIici 
più rìguatdeirtiilNfc^^ 

violenza di ripetute domande 5 impetra da chi gouerna 
il lauoro di minore ftima , la carica di più pefo e di niun 
nome . V ADE, recumbe in nouifftmo loco • In on dice. Re- 
ftas dice, Portati aHVltimoMinifterio. VADE. Tanto 
ferini , tanto parla ^ e taoto , lìoche tua fia la Fatica^ 
meno gloriosa» 

44 Nel fnono di si ammirato editto y cruanto s' inde-' 
ipoliM il tuono'del Patrìatcà Giacob morioondo » tom* 
tre , in pena di enorme maluagità , condanna: Ruben , 
fuo Primogenito , alla confifcatione del Primato e alla-^ 



. impotenza de Vantaggi! Effiifus es/icut aqur. ne crefcas* , ^ 
NECRESCAS? E quefta noi riputate imprecation'i-» 
ad efterminio di sì impudico Figliuolo ! Deh, aprite gli * * 



occhi moribondi ^ e mirate^ quanta mokitndine di Per^ 
fonaggi nella futura Legge vi uipplica genuflelfa ^ à fca- 
ricare fòpra le lóro tempie il folgore, che auuentace^ 
contro à chi v'ingiuriò . NE CRESCAS . Vi attormana^ 
nel letto de Ja Profetia , i tré Francefchi , di Paola^ , 
di Affifi , e di Borgia , impatientemente anfiofi , 
idi rapirui tta'Iabbvi roventato Monitorio . O- 
^ni^n di ciQ coiabatte ^ per ^on crpfcere . Chi di 

' G } «fli 
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toi - 1 GRANDI SI RISPET. ' 
Mìintitola i fuoi Allieui Minori , echi Minimi: e chi \ 
da se ributta fe(C^ vokc la Porpora , offertagli da* Vi- 
Wij di Crifto in nome di Dio . i^e, €rej[€4$ ì Quefta è V 
vkm%mct$, 4t chi sofpira la primogenitura deTCcoci» 
filo . CtrìdayorfQ di xiox , o fittitiffimp Agoii^zzante , U 
gfiaeionoftroPadK^e ,con levaci di Rebccoi Madre^' \ 
jroftra, in vdirui diro, crescas^ vi afferra i piedi, chic^ I 
dendo con lagrime dirotte , Di me /ir ina^mami^io , P^i- I 
^•a» ter . E benché io non fqlamente non antiponga , ma ne 
'I pur compari aH'vmiltà di Francefco^ impiagata dal Se- 
■ rafino , IVmiltà pcrfonale dlgnatio : tuttauia più di lui 
> iìi fortutiaCQ quwi nel dilarsamencQ della richieda ma<^ 
fodictione: mientre ciò > che non gode T Ordine fcrafi- 

co y g/ùffU la nbftra Comututà • ciò ^ , rWcìq chiu& all^ 
Mitre^ c vU, rotta cori voci , etiandio alle doi^eftichc^ 
Prelatiire , In me ftt mdediWo . Tale incapaciti d'au- 
uantaggiarfi con onoranze e con comandi, e il proprio 
Patrimonio, che a Noi fta bili, chi ci fondò: non mag^ 
giore de*rrc Francefchi neir ocfio alle proprie Grandez- 
ze, quantunque mortalmente Todiaue tutte -, più tue-» 
tauia auuenturato e del Minimo e del Minore ^ per quel < 
ctie^iguarda ali^irreuocabile donatone inter viuos di 
f)eri>ei;iia inabilità à Paftprali,inxpetrata da^fohi)nt Pjoa^ 
xefici ndJe Coftittitioni d'Ignatioi^à pitti Noi , sooi c- 
redi e fiioi alunni • Oh , qui si che H rimtx>mbo non^ { 
mai cefTa del diuino Statuto , Hecumbe in nouiffimo loco , 
quando ognun di Noi giura , nè pur di accettare Tiare 
e fcarlatti fuora de'noftri muri -, e , dentro di effi , di^ 
non procurare Q leggio di Re^eaza o cura. 4'Animc^ » 

Nonricufal'inferuorata Vmilta de'Saati si ce« 
muta imprecatiojie del vecchio. Patriarca contro Via* 
temperante Rtibenq , non fojamente non guida d'accre^ 
fcimenti,màftudiofa d*inaudite depreflfioni . Diccua-. 

giàjpreiio SXuca,rincarnato Verbo alle Turbe arrogati^ 
. ti : Qiiai di voi ^piiò aggiungere alla fii^ ilati^a l'altezza^ 
# - . di * 
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LE GRANDEZZE SI SFVGG. ' loj 
eli vncabicq ìQHhaiUtm vefirum fot^Ji decere ai fiata- tucT 
ram fuam ^uhitìrnv^fM ^ Se al Fafto manca po(£mza<r ^^{^ 
inns^k^rfì \ siQ^tiìanaiindiiftni^ a'veiri VmiUi p^r àU 
4niniurel^ naturale^ cii^le datura , col troncamento 
non cji vn cubito^mà di moltuEcco Piolino,priina Coni 
folo, preceduto da littori e da fafci con tutta quella.^ 

fompadi fignoriae di accompagnamento , con ciiii 
rincipideirirppcriQentrauano nel C^impidoglio , 
fedeiiano neTeatri . Riguardatelo poi , in c^fa priuata, 
i:iaCQda pochi Qierici,cacechizz^e ignoranti e facri- 
picare all'altare ^ diiienutp , di si famolo Primate della 
J^iQr^rchia ILoinana, fe^npiice Yefcouo di Chiefa » fot-* 
topi^maanacenfuracle'l^e^ • Quao^è|Xiaict-t 

l^adi subiimita Signore si eccelfo ^ caflato dal fnojo 
de'primi Comandanti del Modo , e ripoftp nel cataloga 
di ecciefis^ftico Prefidente à non va^aDiocefi I Qu^q 
c nulla . Stimandofi rammirabiie Sacerdote troppo e* 
leuato trà grincenfi delfacrificio, per rompere le cate- 
ne al Figliuolo dì Vedoua infelice, depofe la Tiara , fi 
fucili del Bi((o , mutò il Piuiale di Pontefice in Cappe-i* 
ròne di Agricoltore , furrogando al Paftórale la vang^t 
Itelidierfli^i^ Ago(Una di ydire Paolo predicar Crifto itti 
Kqma trìonfànte : ed io , lafciando a ini gcHlii^ento st 
i:elebredi ApoftoIoEuangelifta della miQu^ Fede/ vor^ 
xeivedere,in vece di Paolo che declama , Paolino, che 
zappa nell'orto di Regnante Africano . Crefccuano gli 
erbaggi, fottola coltura dell'angelico Ortolano, ailai 
pili largamente innaffiati dalle lagrime del Vefcouo 
giubilante , . ch^ dalle piogge del Cielo turbolento . In- 
.esplicabilmente gioiua rvoùliilimQ Prelato, nel confi- 
derarfi tras^ritod^l Troao epifcopale all'angurie deK 
f ergaftoio e al cpltiuamento d^l Giardino ^ R^fiiona- 
liano i baci , che amorófai^en te daiia il fan tificato La- 
uorarore di quelle zolle sù gli ftrumenti rufticani del 
fuo feruile minifterio-, preferendo fudori delle fue fati-i 
che alle ghirlide de Cef^iri vincitori • Che dice ora Gia^ 
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cobbe , del fupplicio decretato all'oltraggiatore del ùxà 
Talamo col proferito , crefcas : mentre ftóUa ittnsella 

fede, acanto prezzo di libertà perduta, e di comande* 
abbandonato ^ Paolino compera io fprofondamento 
della fchijiiiitiidinc , rompe terreni , e adacqua pometi ì 
Or quale faifa rimarrebbe à [Noi , che , conlantità di 
voti giurati, ci arroghiamo la Primogenitura frà gli 
Vinili > fe ^ nella prefenza di Huomo si grande , lordato 
da condme e incallito fui fèrro, ci doleflìmodi nonef- 
fere i primi, o nelle Cattedre delle Vniueriità , o ne'Per- 
gàmi delle Chieie ì Ah; reembein mwffimloco , si per 
Vbbidire a Criflo,checiò pifferine, come per emùla-^ 
re , chi otTufcò 1 chiarori della Profupia , chiannegrli 
fregi dell'Onore, chi lafciò Mitre , e foftitui al Confo- 
lato la feruitù, a'maneggi delllmperio ftenti delFA- 
gricoltura. 

* Tenta la fuperbia di taluno , mal figliuolo dlgna- 
tìOiche defìderaua d^eder creduto pazzO^perfodenere 
eicbiiriimeUe'é tertìture , d'ediflare ghmmenfi fplen- 
4toidel raccontato Efempio, con foctrarfi alle conqui-* . 

degli vldtiti Minifteri) . Protetta ikogni altra ReH4 
gione men roalageuole il Grado e*l Sito infimo, percC 
lerquiuì non tanta varietà di Cariche , ne sìfonoradi- 
ftintione d'Impieghi . Fra gii Anacoreti, il filentió e*I co* 
ro rendono i Solitarij dVna (tefla ftatura. Così , tra'Mo- 
naci, afliftono vgualmente tutti al canto , e uuiono tutti 
Wtto il moggio di comune foggettione all'Abate : onde 
ììtha più rimce dell*altro^ e gode ciafcheduno la beata 
quiete odella Monta|^a odel Chioftro . Nella Compara 
gaia,airincontro » cm ode confeflioni^e chi infegna doc« 
trine; chi prefiede à disputedi Letterati, echiaffìftea 
catechifmi di Fanciulli: chi uifita ammalati contriti: e 
chi interuiene ad affembleedi Comandanti:chi euange- 
lizza Crifto con immenfo concorfo di uditori , e chi 
ammaeflra pochi impalliditi rei nella carcere : chi final- 

ix)^n(e iì vniice alla iUUgioue oo^cìm^^QXQ di Vo^ 
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iblteikt , 'è chi ad dTa fi congiunge fcnza Xolenm« 
dt Vctiacciamatf . Nelle Saioieftetfe è ditierfiiTima-* 

la quaticà delle Clalfì : e ne'noftri Laiiori piii fi ditferen- 
tia in pregi IVao dairaìtro , che non fi difcernono fri se 
in chiarezza le Stelle del Firmamento. Or quella diuer- 
fità 5 più tolto generica , che fpecifica,e in che fiedee inu» 
chi opera fri Noi,rcnde arduillìmo il fico men alto,e ta- 
to difuguale daTublimi. Tal c^miglianza fudori e dì 
vfìci inefti mabilmenCe accrefce e diademi e palme à chi . 
collera d'effere preceduto . Ciò fi efprdle nef fecondo car 
po deTacri Cantici dallo Spofo eterno della Chiefa . E^o 
ftos carnai y & LlLI VM conuallium. Nelle campagne'ap- Co» 
pianate, Grifto prcfiede a'ger mogi i diede, Fiore fenza 
nome, e Fiore ignobile di fieno.Oiie tutti viuono di con- 
ditione venali , fenza variamento di cfercizi j e di cur<L-», 
manca airVmiltà il fangiiinofo conflitto del Paragone . . 
Però poco rincamato Verbo fi glorifica , in tanta ^cili-^ 
Càdinon differente Ofleruanza.fto Flos ramp/.Non cosi 
aiuiiene à chi fpunta nelle Valli , à vifia di Appenini^e di 
.Alpi. Quel rimirare Com;p agni dello fteft'abito gittar 
le radici e alzarfi dai ceppo in luogo eleuato , mentre aU 
cuni di Noi giacciamo ne'pantani d'impieghi non riue- 
jriti , produce non ordinano difpiacimeiuo della balfez- 
ea,toccata à noi : onde con penofa,fe non inuidia,al cec- 
co ammiratione di chi tanto più fubli me di noi operai 
acclamato , fudiamo confufi , Per ciò Giesi'i , in rimune« 
-ratione dcHa ripugnaiua fofferta , furge fra noi Giglio 
d'incomparabile fragranza e di adorata maeftà« £xo F/of 
€Ìpiy& ULl VM eomiaWum • Vfic Salomon m ornai gMm 
fua CQoterinsefiJiem mnrn ex iffi5. Ah,perche no poflb io 6.;^,/ 
come già fecraTuoi Difcepoii Elifeo , difcoprire a miei 
Figliuoli gli applaufi , che il Cielo à chi germoglia de- 
prdfo fvì tanti,che crefcono glorificaci rOgni fronda^che 
nafca nella Valle attorniata da Monti , tdTe la corona à 
'Dio,che sómaméce appruoua, chi li appaga d'impiegata 
If dwincferciiiinoaiubli^ù^T ULIVMCONVAU 
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1,1 VM . Somde rec^raoi P«dre ^ e bqxcAicC: .quei fiiot 
Semi ) a'miali lion tpg^lie ne giubila riè ^rdore Tabb^^ 
fiimento det M^gifterio , ia vicin^t\7a di OpersLtoiiele* 

nati. Ogni altra Virtù cede a qiiefto godimento deVe--. 
ri vo^iili,o contenti di fapienza ^ninore^o fe proiiediiti di 
topioi;\ dottrin4 , Qccupati in non gloriofc facende , Già 
non pronunzio pei* fentin;ervti misi , mentre riconofco. 
, si miftica Teologia dal Maeftro de'Teologi Agoftinp* Si 
^ colorifconada.l San to la felu^ del Battift^ , Taìlinenze d4 
kiijlc prolungate vi^iKe , i cotidi^ni rapimenti in Dìq: e^, 
dopo d'haiieria rapprefentata pii\ cmt buonp^a frà gli 
liQomini , per la durezza del la Seìce,ia cui dormiua : per 
l*ammarezza delle foglie , che mafticaua : per Tacqua da 
lui beuuta>fen7a gocciola di vino: |>er lo Siicntiodi tréra 
interi anni: contrappone à Mole si immenfa di pene e di 
bontà queila fola Voce , per cui Giou^ni fi confefsò 
jiViOLOre del Mefl][a , e ri(;ii$oJe onoranze e i titoji di Sai-. 
^ uarore. Fir4tm meìj^ullumtantu meri(im loon^^s bajbuit^ 

♦ » >^ ^jlS/" m^timn fum ego Ckt^ut • Amoiir i,chi vuole , il & 
Precurfore, qua^ndoegli predica nel Dìferto, quando. 
^6'^ battezza nel Giordano, , quando dà leggi à Solda-. 
tefche e à Ferifei , quando riprende Principi ne palazzi , 
quando giace fra catene per Tintemperanza fulminata : 
. che io affai piii l adoro , quaodo fi nega Media della Pa- 
lesina , quando.fi ^anfdla wnoredi chi , men prouet*^ 
fodi età , gli fopraggyupge nuouo n^cUa publicatio^; 
f f ' 1^ d^'dogmi . Pitm loannes, kfum vefikut^maile ^ & 4^ 

quali parcile eftatico. Agoftiao , non sA finire di venerai^ 
Xt\n Huomo , che da sè sbranca i Seguaci , e gli aimia-ji 
^ à pili nuouo Maeftro di migliori dottrine . Anaiera_. , 
forìerive, che taluno de fuQÌDifcepoli , allettato dalle 
fria^auiglie che Crifto operaua , li aggregane al lo ftuolo, 
v4(oi^pIicQ • Trafcende qualunque ecc^o 44 (,anonÌ4|i 
' • ' * ■ . zatq '^j 
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iato tbbaflamcnto in Giouanni , il licenziar egli , chi T » 
afcoltaua -, non folamente eforcando i più feriioroli a 
confecrarfi cfeciitori de'nouelli configli, ma negando 
chiaramente fimiglianza veruna fra se e'I comparito 
Media , Perfonaggio diuino , e che purgaiia da colpe^ , 
chiunque fi accoltaua a' Cenacoli della fua più che vma- 
na Sapienza. 'Humquid voluitapud fc rcmauerc Oifc 'tpulos Traft- 
ftioSyVtnonfequerentur DominumìMAgìs ìp^e OSTENDIT 7 ia 
Difdpulisfuis.QVEU SEQVEKEmVK'Mbebant cnim f^?; • 
ilium y tanquam ^gnus . Et tlle : <ìuid me attenditìs ? EGO 38 '47 
NON SVM AGNVS . Ecce ^gnus Dei.Et quid nobis pro- 
iefl ^^nus Dei ? Ecce , ait , qui toUit feccatum^ f 
tfiundi . E nondimeno , lafciato da tanti e pubhcatofi 
à tutti il beatifiimo Precurfore quafi vn nulla , in com- 
para tione dei Verbo incarnato , non interruppe il corfo 
liei fuo Magifterio , finche, predicando , non morì 
decapitato , per Tincontinenza riprefu. Pare à voi ^ 
che pofTa fingerfi Valle più artondata tra confini di 
cleuatifijmc Montagne di quella, oue viffe Giouanni , 
Jauorando ,^e proteltando : lllum oportct crefccrCy me au- 
tcmminuiì 

47 Q^ì piti dVno , per P eminenza delle qualità , ò 
troppo adoperato o troppo conofciuto , può pian- 
gere la fua mala fortuna, per P impotenza aimitarc-» 
Giouanni , mentre , maggiore di tanti e nelle doti e ne* 
gradi, appena vede , chi non gli ceda . Anche in si glori- 
Bcato Operatore rimane capacità d'impicciolirfi nella-^ . 
grandezza , edi renderfi minimo, quantunque fia venc- 
jato per maflfimo . Ciò fi efpreffe ad Abramo , oue i più 
Veri Pofteri di ertb,cioè, gllfraeliti della Legge criftiant, 
fi predifiero e fommamente grandi e infinitamente-» 
xnmori . MultiplicAbofemtn tuim SIC VT STELL AS C^- 
h , & VELVT AR.ENAM, qua eft in littore maris Può, 
,puòychi hàfapore di fpirico., attorniarfi di tenebra 
jtrà raggi di ferenifllma luce . Può , chi, quafi Piane: l_* , 
illumina la Chiefa con chiarori di fcienzc, coftituirfi vi- 

timo. 
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timo fra'minimiv sìcut Itellas C<:eli , &veli4t arenili ^^ud 
efttn littore maris . Quanto paiono difcongiunte fi'àsè 
la SABBIA e le STELLE l Qiicfìe fiiblimiflimc di fico , 
fecondillìme d'influenze , gloriofe di luftrori , efpri- 
mono i.Gradi ammirati , e ìe Occupationi gloriofc--» . 
Quelle , nella mefchinità della ffiaggìa , Aerili , f^Ima- 
ftre , sbattute da tenapèfte , e priue d'ogni germogliò , 
rapprefentano in sè il centro del la inMdtà e deinulia « 
£ pure Iddio prediflTe sì ftrano congiungiinehto negli 
Eroi della futura Chiefa, quale, che vnifteflbfiaehl'- 
'minofo Pianeta e Ghiaia conculcata. Nè tale compo- 
nimento c chimerico , e , come parlano le Saiole , lolò 
Ente di ragioae, figurato nei capo dalla fantafìa. So- 
no innumerabili i Santi , ne'MenoIogij delia Chiefa , r i « 
guardeuoli per comaiwlodi dniine , e vmiliflimi , per c- 
iercitiodiàttionidifprezzate. Tali anche gli ebbela^ 
Coxnpagnia netfuoi j^rincipij ; quando i due Teologf^. 
dal fommo IVxiteficeiiiuiatiaUCmdUodi Trento , Sii- 
merone e làines, rihilTero più che Stelle , ragionando né* 
Conuen ti di quell'adorata Affcmblea con si vniuerfal^i^ 
veneratione di chi gli vdiua : e , eppena vfciti dall'Adu* 
nanza gloriola de 'Legati , e de'l^rincipi ^ paflauano ad i- 
ftruire fanciulli nelle Parrocchie, à seruire infermi ne*. 
gliSpedaiiy àcoa&)rtareo mifcri o condannati neli<^ 
-carceri • Smibrauano quei grandi Letterati più che Pisw 
lieti ^quando con ammiration^ fingotatiffima j fciogiie* 
liiano i nodi delle più inuiluppate quiftioni ^ efppfte all"^ 
ìaminaniia dé'Cardmali , e oe' Velconi: le^repentinamen-^ 
tediuenutiminutiffima Sabbia 5 o accattauano il vitto, 
c viueuano più poueram'ente di qualunque mendico . Si'* 
'(Ut STELLAS Cali, &velut AKENAM , f«ie eftinlit^^ 
forewaris . Formatione si pregna di meriti e si grata à 
Dio , ricdioaparirebbe in ogni noftro Collegio , fe-» 
^liHuoBUoi 9 più addottrinati e piùfublimi o di genera- 
no o di nome , chiedefTero a'Superiori public^ p^nitetr* 
di ^Ui muiali h VDkado^ che tO&^ttmm •fiorUcau» 
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à cofto dc'loro roflori , vnendo in se alture di Magifte- 
rio e mottiticationi di Nouicio • Cosi quinda , chi è 
prelèducpo ad Vniuerficà o à Prouinde^ accettaffe di 
reggere Cafe impouerìte, e di fpvegare rudimenti a Gio* 
>iani , come fra nói è auuenuto più volte , ^n^a dubbio « 
cantèrebbono , ad aggrandimento della Compagnia, gli 
Angioli del Cielo fopra di cd^Sicut Stellas C{Uy& veLut 
^Aremm , qua eft in Littore maris . 

4f Si beata difugiiaglianza di fregi , e di baflezze, di 
contiifioni e di fiiblimità, la volle il Redentore nel Pri-. 
pinate del Collegio Apoftolico. Collocò egli nelle mani 
di Pietro te Ghiaui del Cielo^-^ come le ergiamo preflfo 
tSan Matteo ^ nel decimofefto capOKiì^ ftio Euangelio . : 
Tues Vetfus , & fuper hcmc Vetram mé&aboVeciffiamu 
mam. Et tibi dabo CLAVBS REGNF ll^tfamm . Indi . 
nel capo fufleguente decimofettimo dello ftdTo Euan- 
gelio 5 deliberando il Meiìia di eitrarre dal Pefce la mo- 
neta del comune Tributo, non ne ordinò la pefcagione i 
Giouanni o à Giacomo, inteliigétidimi de!rarte,mà volle 
chs Pietro fi riumiliafle all-abbadonato lauoro della pre- 
da prcfiffa , accioche nello. fteffo pugno fi congiungef- 
lero le Chiaui dell'Imperio e la Canna della Pef^a . Fade w ^ 
àd Mmy & mute HAMVM , & ewm Tifcmy fà fTtnuts if^^ 
afcenierìt ytoUe* Voglio* diceiiaillFiglittoIo di Dio cfae^ 
i pii\ Grandi del nuo Cenacolo mno i più piccoli de*/ 
miei Fedeli . Voglio , in vno fteffo feguace de miei dog- 
mi>il regno dell'Anime^e la fatica de'Pefcatori. Tibi dabo. 
claues regni. P^ade ad mare^& mitte hamuìn. nò.è credibi^ 
le,quanta veneratione concili) a'facriOrdini,il vedere iik 
^ifi abbiettifiìmi efierciti j o di penitenza o4i vmiltà ^ 
inuidiati gradi di rileuanti maneggi . Come 3 al contrae, 
rio 3 talora , fe chi opera gonfiaj o arr(>ean<k>(iinununi^ 
tà o riailìindo fiidiche» difcredita il Comune^ e dife-i 
fiora {efteflfo . Habbiamo, in tal propofito^duemifterioli^ 
Safl[i nella Seri tturadiuina,rvnoefpofto dal libro pri-^ 
mpde'Rc je T^luo coiorico nel capo fecondo di Da^ 

' miele/ 
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niele, Con la prima pietra fi azziirìo.Daiiid nel duello di 
Golia, e atterrato quel Mcfìro beftemmiatore, afiìcu- 
rò Je Tnbii , e vendicò il Tabernacolo . Jnfixtts eft L A- 

1 Reg. I^IS in fronte €ius,& cecidit infaciemfiiper terram » Py^- 
ualmiiue Daurd adu erfuìn TbiUfiéum w funia & LAPI-^ 
DE, ftrtì^mn^ue TbHifib^m ti^hf^it . Mancando poi 
al PaftpveIJo 4ebelfocòre lo Itoocb , |)er mozzare iaji 
. ^ tcfta dell* abbattuto Gigante , lo traffe dal fodero del 
cadauero proftefó , e folleuò maria, a tèrrore de'FiJi- 
ileijil tefchiodeirincirconcifo. Diquefta Spada refìò 
perpetua la memoria nel Santuario delFAì^ca , inuoira 
in pretiofo drappo , e moftrata aTdlegrini , còme pro- 

lik* ^^8^^ d'inaudito trofeo.£f ce hicilaiius Goliath philijthxi 

%i*f inuolutus paltiQfoli ephod. Non tosi accadde al Saffo 
trion&tore» di ati^dopo l' vtcifione dell* imbdoMfoCom-» 
battente^ non fi fcrìue parola , non fi ft^ò iperico , 
non fi tenhe tonto mininio^ lafaato nella campagna , i 
marcir quiui coll'ofla del deftihto oltraggiatore ^ talpe- 
ftato e da viandanti e da carri. Nontrouèrete Salmo j 
che nomini Pietra , operatrice di si inaudita Vittoria--. 
Fece ella tutto , enuilaottenne,nón legata in oro ^ non 
anta da diamanti > non tuftodita in forzieri , e nè puf 
lauata ^ailò fporcò langtié dell'infame idolatro . PaC- 
iiamo ora à nmirafe ciò^che^ j^réflo Daniele, fòglia^ 

^ ilei Saflb-abbatti tc^e deHa Statua , fognata dal Prind|>e , 
Inuani talmente nella venttsrà del colpo la Scheggia fu-» 

t)erba j che, dilargatàfie folleuatafi in Monte , occupò 
e quattro parti del Mondò ; LAPIS aUtem , qui 
percufseratStatuant.VACTWS EST MONS M AGNVS^ 
jjgii, ^tmpietiitvniHerfamter/am.Nonzticimiù il Salfolino 
fortunato o mL%ra neiraltezza o confini nella vaftità i 
Mons matnusifHpleuit vniuerfamTtnam . £ pure non a£« 
fall il codardo SafluoJo o'i bìroiìzo ò Tòro delSimnlìN 
aK>.. IVktò li |)artepii^ debole della Mòie ^ in cui èra 
£Eicili(&ma la rouina.Compariamo ora SASSO à SAiSSO 
La Pietra Paleftina proj?ugnò l'Arca ^ pimi T Indrconci-f 
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lo, fcompigliògli Auuerfarij , reftitiùal Popolo di Dtò 
Jil^ertà, vittoria 3 fìgnórrà^ e culto. Tiittaiiolta giac^ 
•què fcònofciiità , fònzà vfiirparfi ^ ò archi di trionfo ò 
Ifpicàfiij di gloria i La Babildmcà ^ jpiù àtiòrità dàl cdfn^ 
che pròihpaà dal yàlùie ^ ìiel difmiggiiftento di pa- 
ra cretà > fi féùé fuò tròno tutto il Mondò * f'il 
maznuìytP* impleuit vmkerjam terràm. Nella Com- 
pagnia fono niimerofirtimi gli Hiiomini di acclamata.^ 
Lercératura e di Garichè glòriofe . Queftij dopo nobili 
imprefe , ricufano etiandiò T ombra de'priiulegij ^ fi 
acconìimano aWdiocri^ e viuono còsi lóctopofti ^ 
cosi o(feruahti , cómé fé loro màncàiTe qualunque t>e^ 
éiemercnzà o con ìà Jtiìdigtbfie kX^hidfà : pérmst^ 
tmdò i the, chi Bttd^ilMi ^ ùp^à , goda prc^ògaciue-^ 
teottóng^&ràgiv AptìuiilÈtì^^ che decapitò 

il mòrto Gigante, fiì riporta nel Tabernacolo , hientrc-> 
il Saffo, che à Golia tolfc la vita e ruppe Ja fronte , già-^ 
'célia nel campo piibiico, conculcato dà giumenti e pe^ 
ftodàbiioi. Altri i per roppòftó( benché, per ditiinaju 
inifericordia ranìlìmi fra noi ) appcnà&liti fui pergàu 
ino, appena giunti alle cattedre , appena iunUiéffi fot^ 
to là portièra d Vn Còmàtidànte^ appénà fcaTo in tót*^ 
Vniìbricciuòlonètóttddàvéiimdneftìmàeo, con hm^ 
bombòdi Ichifofe Iodi bfténeànò Quella vanti e fognata-. 
Opératióhe s j^]^ fi millàntàno bénemeriti deirOr^ 
dine, e Meriteitoli di qualfifia Altura . Guardi ìddiò 
'$ì la noftrà, cóme qualunque altra Còmuhità Cònf& 
*cràta dà fomiglianti iarué di Vantatori i Odano cofto:* 
to Crifto , che lóro grida fui viìb , cùm baie omnia feceri^ t 
tii,4iciie , quia ferui mutileì tumUis. Véggànó il B.Pàdréi ^V.^ 

thè, dòpo iafbndationé di Religióni i cantò ftudrità dà * 
Pontefici e tantò kbbràcciàtà dà Mònàfchi ^ défidérò 
Mttìfittia di apparire con pium< p^zzo , e chiefe d'effer- 
te te^péllitonéi létàhijlìó; Di tal patrimonio c'irticiu 
Eredi, perrtgolaefpreffadi dfpirare, in qualfiuoglia^ 
cojpiaoUi tiileatigdi menti ^ ^ gii itrapaxzià alle U« - 

Hi. 
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' iiidiire , decretate a'ìfiiriofi . i^ade^recumbcin fiouìfjìmo /#> 
ro. Immagini, chipuò^abdlfbpiù fo^dodelJafuddo^» 
Leggerà Noi intimata v in o^ni anno, dodici volc9 
fili prindpio de' mefi . Congiettiiri ila tal finezza di ! 
fpii jco , quanto viiia appartato da'lìni del noftro Ifìitu- 
tocchi fofpira maggioranze , e chi afpira à chiarori . Mi 
volto, per ciò, à Crifto Redentore, e proftefoconla 
fronte sù la poliiere, adoro per prima la fiia Diuinità ; 

. indi, alzata la faccia , così feco ragiono. Mio Signore^ 
come per pietà voftra hauete à quefta voftra minima 
Religione multiplicati tanti pani diciuile nutrimento ^ 
quanti baftano per viitere \ cosi degnateui di muitipli-r 
care tante Pietre Daiiidiche , quante ba(h*no per riroa» 
dare i noftri Euificij , e per viuere in efh apoftolicamen- 
te e fafitameate. Quando gli Alberghi della Compar 
gnia e le Vniuerfità di effa fi componeflero co*Safli , v- j 
guahà quello, che, atterrato Golia, nulla volle enul- 

^ Ja ebbe , non imiidierebbono le noftre Cafe ne il tant* 
oro né le tante gemme ddiaCittàdi Dio. I muri ftefli 
de^noftri Ed'6cij c'infegnéfebbòno , à difprezzare ri- 
compenfe ea ricufare onoranze , dopo lingolari meriti 
.di prodigiose Opere> à beneficio della Fede, e in diiirug*. 
gimentodell%re(ia« Ah,troppo beati Noi,fe,abbpndan- 
do jdi qualità e di i:itti , non ci arrogammo nè preroga- 
tiuenc comodi. Vorrei , che , terminata la Filofofia,i 
noftri futuri Maeftri facertero à gara , per impetrare da* 
Superiori la Clafle più laboriofa e'I Collegio mcn prò- 
uedu tp. Guai 4 noi ,fe Lucifero, con la Pietra in pugnQ 
della Montagna Caldea, pregaUe il Meflìa àdiuiderla 
e ad ingfoflar la in tante ^Ici , quante ne bifognano al^ 
le Fabofiche religiofe : àedoche, chi in effe alquanto 
fuda > crefceffe in cupidigie fmifurate di fcandalole efen- 
r Olii e di onori inauditi. /Lu/»;/ autem^qui percufserat Sta- 
tuamtfa&us eft Mom ma nm , implcuit vniuerfamter^ 
ram , Sia ben mille volte ftritolato dalla Macina euan- 
j gelica , che il l^igliuolò di Dio defiing aUagoia di cfy 
. ' fcan- 
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"fcandalizza innocenti , i 1 maladetto SalTuolo deirAppe- 
nino fognato , perche non rimanga memoria di chi fi 
vfitrpi tutto Tottimo delle Conumità fantificate , dopo 
Tefercitio di percoffa meramente fantaftica, efeguita-* 
tra le chimere del fonno, .n . ^. ..',4 

45) Non così certamente fece l'immaculata Vergi- 
ne , Madre di Dio . Di ella profetò nelIVndecimo capo 
>de'fiioi Vaticini) Ifaia . E^rcdieturynxa de radice lei se, " 
^ Flos <^.e rr,dice etus afcendet, Votene. la gran Donna de^ 
nominarfi ftirpe , o di Abramo trionftmte , o di Giofia..* 
regnatore . Ella ^ che ritirò fempremai Io sguardo dagli 
Auoli o coronati o vincitori, trafcuròi fontuofi voca- 
boli di Giofafat e di Ezechia , Monarchi della Giudea-». 
Orfela modeftia di sìceleftiale Donzella nonriflette- 
iiaàquei Antenati , the maneggiarono fcct tri e che se- 
dettero in trono , perche almeno non nominarfi Geni- 
tura di Giacobbe , e chiamarfi ftirpe di leffe ? Era taif- 
ta la fuga di Maria da qualunque Iperanza d'ingrandi- 
mento , che accettò per Capo della Famiglia , chi non-^ _i . 
promoflb Meri teuoli > e ricusò Principe di effa^chi fa- 
uoriua Immaciilati. Ognun sà, quanto poco piaceffe-^ 
ro all'eterno Padre i tré primi Figliuoli d*Iiai , Eliab , A- i 
binadab , e Samma . Tuttauolta il poco vigilante Padre i7»o. 
offeriuaal Diadema i più gratiofi di afpettp ^ i più alti 
di membra, Jafciando nella forefta il più ualorofo di 
tutti 5 che ftrozzaua Leoni e laceraua Orfi, robuftifljmo 
di braccia e auidifiìmo di battaglie . Fidi FiliumJfai y ' 
fortiffimum robore , virum hellicofum & prtédentem.Di l^^J^ 
èffonèpur faceua mentione leffe, fe Samuele non Ta- ' 
ftringeaa5à riferire^iJ numero de'FigliuoIi . ^{um^uid iam 
completi flint Pili ì Qtn refpondìc: adhuc reliquuseji PAR- , Re-- 
VVLVS,e2r PASCIT OVES. Diiierfamenteprefedeua 16 *1 
Ifraele alla fuaCafa, trafcurando primogeniti diflblu- 
%ìy e adornando Giufeppe innocente . Ifrael autem dili- 
gebat lofcph fuper omnes filios (hos, Prefiippofta la indubi- 
tata Cronaca de'dup Cafati , defiderp rumihflTim^ Ce- 
V Scr.DomMT.QliuaVr^ H ni-^'*^* 
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nitricedel Verbo di foggiacereà chi , non prezzando 
Meriti,apprezz4ua Stature. Egredictur Firga de R ADl^ ^ 
CE lESSb* Ah , mi conceda UÌdio tali Gouernanti e ta* 
li Guide > che non mai rimi|ino> o il Giglio che con* 
icruò ^ o il Figliitolo che concepifco ^ Quefto è Spiirir 
tò > <legno di vna Madr^ di Dio * AddTa^in (ntàU 
, ià^t guifa*, fi raffomìgha > chi brama Superiori e Pre- 
\ iati, ciechi alla virtù de fuddifi , per noQ rimunera- 
re e per non aggrandire Fernentì > e oculati alle Pro- 
iapie , alle Doti , alle Scienze di chi rifplende o adu- 
la . f^irg4 de radice lESSE . Quel chieggo , che mi 
gouerni, à dui ogni mio lauoro fparifca, ed ogni mia 
DCMità fi eccliffi . Nella quale generofità di magaadi^ 
mi propoaìmenti debbo oompacinii ^ Padri yeneraa^i^ 
di e Fratelli carìflimi , per vedefut dehiii e Dchefoici 

«ella fublimità deVoftri fofpirati abbaffaraenti • Errafte 
utti , fe^referifte la Compagnia à gli altri Ordini del- 
te-Cfa^fo^ pe%teama di veritìcare in voi il Preconio ^ 
: i4attw6l3auidàVeriamUti^ Elcgi 
■ nbU^seffe indQtno Dei miei . Queflac Religione, cte 
ixoUaJliiega e nulla concede aTuoitighuoh : mentre 6^ 
11.^ gnuno tal'è in efla , qiialvuolelfere ^ difpenfandofi Ic^ 
* Cariche dalla fola quantità de Meriti e fola qualità di^» 
Talenti « Chiviue feruorofo, ancor che ricaldtri , i 
ripofto fu! Candeliere : chi dall'altra parte , o poco ora, 
o meno lauora , o pochililmo il mortifica ^ quantunque 
sofpiri il braccio di chi l'innalzi , fempre affoga nelle aH^ 
gultiee neiroffufcamento del Moggio . Efclamo, pe^ 
ciò, verfo Voi, si bramoft del nafondimento , e sì a* 
«jnatori de luoghi e de*minifterij tenebt ofi v Miftrfor 
fer turbm ]poiche,<juandò amiate rOfTenianzà , ella^^ 

mdtfpettovoftro. vtiblleuerà à quelle altufo , delkj^ 

qualHòn capad i Chioftri,iituati à pie ddla Croce « Onè^ 
. 'de niuno/peri di germogliare dal ceppo di lefTe , amait^n 
te di chi 1 ama,e dimenticato di chi miJrua. I>elbuoh 

, \ iiuomoAoa viè riuacto aciienoftreCafe x nellequak 



Digitized by Google 



LE GRANDEZZE SI SFVGG. iif 
lihitarorigmaledi Giacobbe, ingranditore della Bontà, 
clprezzacoreo di anni più maturi 3 odi riguardi mera* 
mente vmani. Bensì non pòchi/ come Giacob lottò 
raU'ìAngelo ) cosi fantailiente tombatcono co' Superìo* 
ri : supplicandogli e àfiringendogli ^ ì hbti cótifiderarc^ 
la loro virtù j à fcancellare la loro anzianità j à dilegua- 
re le loro fatiche, collocandogli ne'più abbietti liti del- 
la Compagnia- HòsùIamiaTanola vngroffofafcio di 
Memoriali , in cui mi pregano iftantemente i più meri- 
teuoli delle noftre Cafe , à procurar loro i Magifteri j v 
pià abbietti , i CoUegii più poueri , le Misfioni più lon- 
tane 5 gl'Impieghi pili Uentati . Oh , quelli fono Figli- 
uoli d'ignacK) ^che iiiuo'i^tia i(ia|bi^^ tollerò frà fiioi, 
fiior^e di vkier rvltiiKi0> etiamk> in ecod&io f hiaro- 
recHmorefe ApoftoUche/ r^^ 

yo Dubito, per cìò^ che taluno graucmente s* in- 
ganni, riputandoli apprezzatore della Vocationc, nel- 
la quale ftima il mefcnino di viuere trionfante, non che . 
contento . Homo , cùm in honore effet y non ìntellexit • Pa-^ . 
re a qualchieduno , impetrate, ch'egli hà le Cariche di ^p'* 
' fuo gènio ,b fe , anche fenza l'obbrobrio dèlie domàiip- 
(de$ ruròno à lui conferice , pare , dico , à còftui di viiie^ 
le £^mpre più fodisfiittó della miliciàabbracdiltii tòno 
le bandiere d'Ignatio, à Dio gratiditno nel pafTaggio 
della fua Cafa alla noftra . Miierotc, che ti appaghi, 
non della Yocatione che ti àuuia al Cafliario , mà del 
Minifteriorifplendente, che ti auuicina al Tàbor e ali* 
Areopago . Viui contento , non perche ferui la Religio- 
ne, mà perche la Religicmefi?rue alle tue brame. Ami 
chi comanda, perche vbbidifce alle inclinationi i> dò* jAi t 
tuoiicomodi a dd tuo Mo; AndièilBueVà^^ 
chi Io guida nelle vétdttre del pafcx>lo; L'Afintofteffé ie-. 
gtfé, chi iò prouede di mangiatoia e di ftrame. CoiHouit 
Bos pof sefsorem fuum , & Jifmus fruefepe Dcmini fui . A - 
Giumenti, per Ciò,iiaflbmiglia, chi, efaltatò, bene- 
Goue^^mci : ^xuki p^j^- 1q r^ofio , iconfommi* 
' > H i ni- 
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àiftrai^li occafione di meriti nella durezza degli v&jB^ 
mi perche; diiiinandociò che gli aggrada , fecondai^ 
. la debolezza della fua poca Virtù ^ e di lui (i talgono-^ 
non oue richiederebbe o la vtihtà delle Caie , ó't bUb^ 
gno de'protfimi , mi doue rambirione lo fpinge , e Ibria 
l'imiita. HomocHminh(fnoreefsct,NON INTELLEXIT i 
comparatus cfl iumentis infmentihus & iimitts fafius efi 
K48 illis . Ogai Beftia , e ogni Fiera f.i vezzi à chi la lifciriJ» 5' 
e à chi la pafce . Allora il tuo Spirito trionferebbe n^fla 
fodezzz dell'Apoftòlato /quando , o carico , o depreffo ^ 
giubila(& negli angoli, e falmeggiafle ne'Lauori. Vor-^ 
rei y che ognun di Noi fbffe y nella diftributione de'Mi^ 
nimrìj come era y nelFEremo di Romualdo 3 la taì^ 
gliore t la maggior parte de gli Anacoreti , coeta^ 
nei a Pietro Damiano , nella dispenfatione degli Abi- 
ti . I Monaci più perfetti , qualora il Guardaroba of- 
ibriua ad effilOi^ore coperture e tonache tappezzate-/ ^ 
fiimauano di riceuere pahidamenti angelici , e benedir 
, , ceuano, chi sì malànienteli copriua. Peir-io contrari 
" ' xiOy le loro toccaoi^^bito nuouamente teflfuto , com^^ 

£arimiiOÌìAGoinpagriidb6i Cdtifiifiecosi airroffiti netìr 
èiuiftà dèi ^p^^ > che non alzauano 

cocchio^ edag^^éhi^pikdeiiafio copiofè fonti di la-t 
grime^ jjercofÉfiilhare fa nouita della toga. Siche da.^ 

3uei sftjitì Romiti fi baciauanole toppe, come gemme-^ 
eltìtponerta , e fi abbominauano o pieghe o crefp<i^ 
nella cocolla, come* macchie delia loro Profefli(>nc-#jr 
lonnuUifknt , qui re Sé tntaiitims Hudia viMusiaàtmMi^ 
\sa[suetiy fi continsae , vs fotìoribus aliqmndo eonte^an^ 
^^"^J Hry libemhtmUitatìi SVPERCIUO ©EDIGNANTB 

w«#6«rERVBESCVNT: delìcafosfanè hahitmTOtm; 

' 'KANT, DESPiCABILIVMASPERlTATB'FRVVNs^ 
TVR. Fìunt illis omnia carporum ornamenta dedecori , de* 
formitashoneftati . Beata Montagna de'Santi Solitarij 
iuàj^beacaUCiQa^ icu:roJD&.J2^gIunf^M>^, 



Digitized by Go 



.1 



' LE GRANDEZZE Si SFVG: ^ ttf 
che i rattoppati Contemplatori haiieiiano à gli Sca^ 
polari di più apparenza 5 fi'àNoi fi ha alle Cariche pià 
gloriofe. Gioifce fra Noi, chi fi rimira peggio proue- ' ^ 
duto e di Minifterio e di Luogo -, come piange e fi lagna , ♦ 
chi è ftrafcinato dalPVbbidienza à grimpieghi più fu- . ^ 
blimi . Ne quando io ciò dico , tradifco chi mi afcolta-* ^^^i * .. 
negando , anche fra tanti veraci Figliuoh del S. Padr<:_^ , 
appiattarfi qualche ftuolo di Vanarclli , che tanto più 
godono , quanto più rilucono , e tanto più fi contri- 
Itano, quanto meno fiilgono. Ogni feminato di groffe 
fpighe e di pefante frumento annouera alle fue biade c-^ 
pampani inutili e nociua zizzania . 11 corpo , nondime- 
no, del la raccolta inuita la falce alla mietitura, ed em- 
pie l'aia di grano pretiofo . Se vn Figliaftro di sì buona-» 
Madre contradice àGiesùCrifto 5 che dice, "Recumbe in 
notiifiimo loco ' tanti Primogeniti deirVmiltà combatto- 
no à vi fiera calata, per occupare il fito infimo . Ciò/ 
che fcr ifle Plinio del Croco , o fia Zafferano , meglio af- 
fai fi appropria à quafi ognun di Voi . GAVDET CAL- 
CARI , & atteri ^percundoque melius umìt . Si , si , e ne- 
gh Abiti e negli Vffici può qiiafi di tutti Noi pronun- ^ 
ziarfi . Delie at OS habitus toleratit^defpicabilium afperitate 
frmnturJtHìit illis omnia ornamenta dedecori , dcformitas t m . | 
boncflati . * nàt, 

fi Coridottiere di sì eroici Vmiliati fò, nella nuo- hift* 
ua Legge. Nepoti ano. Barone d'illuftre nafcimento . ^-6. ^ 
Qiiefto Giouane, Angelo di coftumi e Cherubino di J^if* 
fcienza, da Eliodoro Vefcouo di Eforcift a creato Sa- 
x^rdote, per abilitarlo alla fucceffione della Mitra. Ri-, 
pugnò , quanto feppe , l'accorato Cherico a' Crifmi di 
piùeleuato Carattere , e one , per violenza del Precet^ « 
ro paftorale , fi vide nelle mani il Calice ^ e TOftia , la- 
uò con lagrime dirottiffime i facri Oli j > e, infotferentcL^ 
dell'onoranza , per molti giorni nccomparue nè definò . • 
Giunfe si oltra Todio alla Maggioranza , che, dou<^ 
•per prima adoraiu Dio nel Prelato , quafi ,* quali 

H 3 versè , 
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. ^ I GRANDI SI RISPET. ^ ' »< 
Ip. J ''f '°f'P°' %raefl<)il fiele deUesuevendettè. ft/^|Ì& 
Jd ile ^«'"«'«'«f, Itt^clbiiHterdimo, ^u* fusa oTuZmm 

Z^fZ"^'^'^,>^f**^<i<>tiocaufabatur. Ah , perche 
«canonizzare I ncwno o ;.<.i^n.._i- tr-_ j_ .. 



voi fpJ.^A A ^^'^^fi.-'^^^^^ ' ' nioico Old beati 

ooS^o tS'h"'^'*^**- Talfò l'Iracondia di Ne*. 
S?SL;ÌS generofifllma ritroffa à meritate!. 

i«l Sacerdote^ 



ceduto Pojìr V *^ " """^ ruaueffe ante-- 
mV^'~-?!Ì°PP°^\"°'^^Gk)ueriiante di Dici 



di Tanto M • ^™'™*f.«« . Ali'infimatione 

vici d.iS^ MuuiteriQ l'innocente Ifrae/ita, in^ 
vec-e di rendere gratie ichi to ooronaua f fui oer dirl\ 

\ Be?ifi?^^'*^° A Pontefice à Regnanti, fe balbetto 
, mancamento di anni, e fe, ignorante di Riti dSi 
Il e d. facre Scienze . ammutolirei alla prdènS de'SiE»- 
i ' Jf.^^,^rmare periodo! -PropòttÀin GntihnM^ 

refapeuaG««aùa la fantìficatiòne dWo fpTrito nel 
maTn^r"'"'l' *»?>««?togli della ragSe prS 

itt Wtt I poftén di di Adamo , di vfcir in luce fantificatór 

Sote ^""f "maggiore di ogn'hiiomo' 
w iingoiar^ta .di primkgio non ^caucara , -sfiigi, . 



Digitized by Google 



- LE GR ANDEZE SI SFVGG. 115^ " 

ge raanoiierarfi accanti Profeci, che il Cielo continua- ; 
mente fomininiftrana alla Giudea e alla Sinagoga . Que- * 
fti due Giganti di profondiflìma baflezza bafterebbono . 
a confondere la vanità di chi anela à quel poco fumo , , 
che nelle Religioni torreggia per l'aria, fenza fuftaza di ' 
macchina , e con certezza euidéte di disfarfi alle prime 
aure.Qual Religione farebbe la noftra,fe in e(Ta i contra- 
fti e gliTcìegni de'Soggcttati coTrefidenti allora fi vdif- 
fero 5 e fi vedcfiero quando i più degni fono promofii jl^ . 
Cariche venerate , si che le doglienze fra noi , quafi Ful- 
mini , fcoppialTero , non da cauerne ofcure di vili Mini- 
fteri j , ma da Cieli (Iellati di Magifteri) Uiminofi ! Qui fi 
contratta , per non falire, e airVbbidienza la fola VmiU ' . 
t\ contradice, e fi oppone , E di vero , niuno nella Com- 
pagnia fofpirerebbe quefte noftre mal tinte Alture e 
chimeriche Onoranze , fe gli Huomini , più prouetti di 
età e più celebri di Dottrina , non aggrandifiero a'Gio- 
iiani,con ciglia innarcate il pefo de noftriLauori eV \ 
ombre delle noftre Chiarezze . Ohimc, il diftinguerfi 
tla'più accreditati Operatori della Compagnia Tvn Vf- 
ficio dall'altro , l'ammirarfi chi legge , c'I non ammirar- . 
fi chi opera, muta a'noftri Studenti il concetto de'Gra- * 
di, e ftoltamente gli accende à defiderare , nel Firma- 
mento della Religione, cosi eleuato dalla Terra e così / 
vicino à Dio , quel luogo,oue , chi vi dimora , più fplen- " ' 
de. Sì mofìruofa marauiglia e sì politici ragionamenti ^ .'^ 
trasfigurano a'nouelli Allieui delle noftre eafe TApo-» . *' 
ftolato de'Minifteri j in idolatria di Vanità e di gloria». ♦ f 
Mi dichiaro. 

• ^1 Sforzò il Popolo Ebreo Aron , nella lunga aflen- • 
za di Moisè da'Padìglioni delle Tribù , à fabbricargli 
vn Idolo, cui offerilfero olocaufti ed oftie . Surge yfac no ^^^^ 
bis Deos^qtà nos fracedarit , Per rendere maìageuole il 
Sacrilegio , chiefe lo sbigottito Pontefice -, quant' oro 
haueuano , alle femmine , per formarne il Simulacro ì ^. 
Non valfe rindufìria del Gran Sacerdote à rintuzzare 
... H 4 la 
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la voglia della moltitudine infellonita , che prontamea-* 
te a'uioi piedi ammontò il metallo. Allora Aron , per dì- 
ftornare il volgo dalla cóceputa fellonia , compofe , coli* 
. offerita materia, nonvn Sole, checoTuoi riuerberigl* 
inuitafTe al Paganefimo: non vn' Aquila , che fi accre-. 
fcelTe autorità e culto con la maeftà delle piume e coli* 
I inclinatione al volo : non vn Gigante guerriere , ne vi'l_. 
Monarca incoronato , oggetti pur troppo adorati, an- 
che da chi non gli crede Dei . Fondetre di tutto Torà 
vn Vitello, così feco difcorrendo . Non fi facrifica à Dic> 
vittima più grata del Giouenco, cosi ordinandofi nel 
£xod< capo uentefimonono delTEfodo , si per confecrare Fon- 
Exod ^^^^^> come per ripurgarc Peccanti* VituUm propec- 
' catooffercns adexpicindum . Scd&boc facies yVt mihitfz^ 
Saceraotio confecrentur , Tolte Fititlum de armento. Vq^ 
rò , quando coftoro fcorgeranno fonduta Timmagin^L-i 
di Vittima si coftumata, per più piacere al Cielo, la_- 
facrificheranno fenta fangue e fenza uita ^ comedap- 

g rima la offeriuano fpirantee infangumata* Pareualo 
rattagemma , potente à raffrenare le frenefie de ribella-*, 
ti . Tutcauolta, oue il Vitello comparue sì pretiofo , 
sì iiago , e si risplendente per Toro , che lo compofe ^ 
di VITTIMA diuenuto NVME ^ rapi à sè e mandre 
Exòd ^'■^^"^^ > ^1^^ turba delirante abbruciò all'Idolo lumi- 
' ^^^^ • Tormauit opere fa foriOy& FECIT VITVLYM con- 
flatilem,dixeruntque t Hifunt DII TVl Jfrael . Surgen- 
sefque mane^obtulerHnt holocauHa & ho[lias pacificas, Ah, 
Padri miei jfe l'Apoftolato de'noftri Magifterij fi rende- 
rà da Voi, non lauoro ftentatifl^mo di tempie per chi. 
infegna, di lingua per chi euangelizza, difoilecitudi^ 
^ ne per chi prefiede , ma grandezza di Grado , che tiri 
àsc ftima di Principi, veneratione di Dotti, acclama- 
tionedi Turbe , gloria di Maneggi , alleggerimento di. 
foggettione, d'ofieruanza , di patimenti fchiprim^ 
operauaper Dio , tollerando i sudori e foppcrtando 
Taoiie di Cariche grauofe , facrificherà air altura 

. ' desi- . 
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Tde^rimpieghi , J affanno delle cure, le vigilie dello ftuzi 
dio, Ja fuga daViftori, IVaiuérfale nàufragiò , in cui gia- 
ce fommerfo 5 chiunque fi adopera in Efefcid) fomma^ 
mente penofi . La profefiaone fte/la nòftra de 'quattro 

* folenni Voti à Dio , che sì rigoronimente ci fótcometi- 
, te à Viilggi delle Miffioni , airammaeftramento de->* 

Fanciulli, alla ftiga degli Onori, diuerrà ignominiofa 

• Brama d'Abilità à Maggioranze , nano Fumo di Voce-, 
attiuae paflìua neirAlfemblee GeneraK della Compaq 

I gnia: mutando si viuo Ritratto d*Apofto1i in abbomina- 
to Originale d' Ambitiofi. Grida più dVno, idolatrò 
miferabile di Grado si faticofo: HI funt tui . Qucfto è 
, fottimo della Religione 3 per cui fi ftndia , e fi viue corLj 
I Ofleruanza. Ohimè, e;noncciò, tramutare l'Oftiaia 
Idolo, estigurare TApoftoIato in detefìabile Deità , à 
' ali fi confacrino le pene del noftro viueréegli fpafimi 
I del noftro operare? Scongiuro tutti , à non cagionac 
. mai si fconcia trasfiguratione di Lauori in Dei -, aggran^ 
<iendo le noftré Cattedre e fublimando 1 noftri Perga^ 
mi . Spacciamo le Attioni tutte delle noftre Vniuerfità 
I meri ftenti di lauoratori , fenza diftinguere rinfima clafl 
! le dalla fuprema : accioche , con la fteffa vigilanza , e con 
non diuerfa allegrezza, fi catechizzi il Villano nè'Montiù 
dome fi ammaeitra la Nobiltà nelle Reggie ^ < 
^3 A'ciò forfè allufe Iddio, quando vietò fontuó- 
fità e ricchezza neTuoi Altari . ^Utarcde terra facietii r 
mibi,& offerctis fuper co lmlocaufla,ones,& boues in omni zo^^ 
. loco . Era facile confecrare fopra macchjne , o di purif- 
fimo argento o di gioie finifiimé , e mandre e armeni 
ti : inuitando il pregio della Fabbrica alla prontézza 
dell'Offerte. All'incontro, chi fopra terra cotta fcan- 
haiia e agnelli e buoi , perfettamente dichiaràna^ noa.^ 
altro riguardarfi i nella copia de'Aicrificij , fuorché il 
culto di Dio inuifibile, mentre nulla fi fcorgeua , che a!4 
lettafie il facrificante.^/t^r^» deterrà facietis mihi^ét (^ffc-^ 
ntis fi4(cr eo . Qitalo^-a il Minifterip farà creduto inglo* 
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iriofo, fcnza fpcranza d'immunità, fenza folleticodi 
crido -, fe , chi Icfercita , tutto fefteflb impiega per 
oen adempirlo , oh quefti opera per Dio , da che 
nulla ritrae da'fuoi fudori , e nulla ad efli prefìgge . 
Ci preferui la Pietà diuina , fi che niuno viua tràlNoi, 
da cui aTrincipianti fi empia il capo di azzurri fa- 
iiolofi e di fplendori incantati : {limolando à pretende* 
re ,"o Magifterij proportionati alla felicità dell'inge- 
gno , o Ricompenfe domite alla lunghezza deYeruo- 
ri. Sarebbe enorme facrilegio, fe con Lucifero aprif- 
fimogli occhi à gli Adami innocenti , i quali cieca- 
mente vbbidiuano , fenza differentiare Vmci j , e fen- 
za riflettere à Luoghi . Sarebbono voci tartaree , 
tie tra Noi rifonaflero persuafioni , o di farfi inteade»- 
re , o di non tacere , quando*! Superiori ci aggra- 
uano . E'Materia deftinata à fiamme , Tinfufurrare à 
chi ben corre : Non tollerate , che alcuno vi preuen- 
ga arrugate la fronte , fe , chi nel corfo c più pigro di 
voi , gode la ghirlanda , e toglie il pali^ di Carica fupe- 
riore alla voftra. 11 Mefchinelio , che accumulaua infi- 
nità di Meriti nello ftabilito proponimento di viuerc 
dimenticato , alle fciocche fuggeftioni di chi non inten- 
de perfettione di Spirito , cambia il beato fonno di ope- I 
rare fenza veftigio di pretenfioni , innoiofo clamore di 
ambitiofe propofte. Cambia il fedutto ScoIare,o Sacer- 
dote ch'egli fia,vn fantificato letargo in furiofa vigilia di 
perpetui cordogli , fe fra'Condifcepoli non c il primo, fc 
tra'Maeftri difpera il primato , fe jrà gli Operarij non fi 
promette i manipoli de'Colleghi incuruati al fub Mani- 
ppIo.Oda,chi rifueglia con si auuelenati fifchi gli addor* 
mentati fui feno di Giesù^ciò , che auuenne a Preteftata , 
Matrona in Roma confolare. Coftei,applicatifiima à gli 
orn;imenti donnefchi , fopportaua di mala voglia , che 
la Nipote Euftochio riculaffe belletti , ributtalTe gioiel- 
li, e veftilTe lana, per defiderio di conferuarfi innocen- 
te Donzella à Crifto , con perpetua ioatananza da Noz- 
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LE GRANDEZZE SI SFVGG. iii ^ . 
7.C . Ardì ella di por le mani con violenza fui capo dell i_, \. 
Vergine: àcui innanellòi capelli, tinfe le giiancf^ , 
e copri il corpo con coloriti broccati , rifplendenti di 
margherite e di Smeraldi. Nella notte vegnente ft 
Preteftata agramente riprefa da Crifto , che , sgridata- 
la del difturbo , cagionato ad Eiiftochio nella profeATata.* 
vita di modefta Fanciulla , odiatrice di vanità , la minac- 
ciò di pene eterne , dopò cinque mefi d'imminenti fii- 
nerali , decretati a* Figluioli e al Marito dall'Ira diuina.^, 
fopraftante al parentado , odipfiflimo alla Trinità . II 
che tutto accadde all'Infelice^ per l'impenitenza del fai- ' 
lo . Tti ne ausa caput f^irginis Dei facrilegis att reti are ma^ ' 
fiìbusìqua iam nunc aresccnt^ vt fcntias excruciata^Q^ìD 7- 
FECERIS : &y finito menfe quinto , ad inforna duceris . Sin ^'^^ ^ 
ante ferfeueraueris infceler e y& marito fmulorbaberis & -f^ 
filii$. Omniaperordinemexiletafunt'y&feram mijerxpoe^ 17 jì. 
nitentiamvelox fign^uit interitus. SIC VLCISCITVR 
CHRISTVS VIOL ATORES TEMPLI SVI : fic gemma$ 
& tretiofa ornamenta defeudit. Or k colio tanto ad vna 
PrincipeffaRomanariiauer procurato 5 che la Nipote 
fi conformane alle Donzelle me pari, nello fplendore_* 
delfabito , fenza perfeaerare nell'odio conceputo all^ 
pompe: qual iQirebbe il gaftigo di chi , in Keli^ion^L-., 
che profelfo profondiflima vmiltà, feminafle, m Gio-' 
nani verecondi e alieni da apparenze, fecolari cupidi- 
gie di comparire e di falire, rinnegando, con inucre* ' ' 
conde e fuergognate richiede , Tapoltolica Ritirata dal- 
le Occupationi fiimofe . Non è forfè peggior delitto , ag- 
grauare il capo di leggerezze , fcaturite da Lucifero bra- 
mofo di falire , ad vn Seruo del Crocififfo , che cari- ^ 
care la tefìa di perle ad illuftre Fanciulla, non anco- 
ra velata coirinfegne del Chioftro ì Or fe quella lì 
danna, quelli regneranno con Dio , rei defuoi dog- 
mi traditi ? Io, per mè, tramortirei, fe anche ad va.* 
foìo de'noftri Allieui hauelli , etiandio alla sfiiggiti-. , 
perfuafo minimo mouiménto , per dar vn paflo verfo 

• . • \ 
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la parte pù\ alta delle noftre mefchimdìme e fanfaftU 
che Precedenze . Bensì ad viio ( che vitimamente ci 
fcrifle, voler egli nei Catalogo deTrofedi la Prelatione • 
à chi leco entrò nella Compagnia lo fteflb giorno, mà 
tré ore dopo la fua entrata) rifpofi attonito con que- 
lle parole ? Expauimus ad laruam mauditéc apui nos ambi-* 
tìonis ! Ah , fradichiamo dal cuore d'ogni noftro FrateU 
lo , non le celtfftiali radici di fpofata Vmiliatione , ma-i» ' 
le fcomunicate fibre del Fafto, ballante ad auiielena-èi . 
te tutte le Piante di quello mjllico Paradifo . Se non-J" 
manterremo fra noi il defiderio di uiuer vltimi , fare-^ 
mo delle noftre Vniuerfità vn Campo Marzo , doue la^ 
Superbia , con infinito fcandalo , con danno più che in-< 
finito , mendichi Onoranze in faccia alla Croce : onde-»^ 
in vece di gloriarci negli obbrobri) di Crifto, ci colti-^ • 
uiamo fui Caluario peftilenti cicute di Maggioranza-i 
nel nulla . Alla fola fofpeccione , che i Mondani con-^ 
cepifTero delle noftre Concorrenze à' verbali Magiftrati 
della Religione , diuamperebbono più che Vefinuj nel- 
la sfrenatezza di sfacciatilTima arroganza , e^» per anie 
marli ad ambire , così feco difcorrerebbono . Lottaii 
no coftoro e fanno à braccia, per rapirli IVn all'altri 
le Saiole di maggior nome , le Cure di minor fak 
tica , le Reggenze di più luce , benché fiano om- 
bre, e non corpi, di uaniflìma gloria! e Noi ci alteri 
remo, in si fìrepitofo conflitto de* Regolari , dal procti^ 
rarci e Principati nelle Diocefi e Scarlatti nella Cortei f 
Cosi piangeua in Chiaraiialle Gillibertó, proteftandoi^ 
Capitolari delI'Orduie , douer riufcire inellinguibile ne* 
Cleri la fiamma della Superbia , fe ne'Monalteri j di Ber^ 
nardo slauillalTe fcintilla di difprezzata e ridicolofa^ 
Ambitione. Allegheranno nelle fmanie delle Ipro pré^ 
tenfioni j J'efempio noftro: e d'vn noftro fcalino fi feran-i^ 
nofcala fino alla fedia di Lucifero , che pretefedialzaf-;» 
li il foglio fopra le ftelle tutte del Cielò . Faàus efl Sactr^ 
dosficutVopHluSy V^LICENTIVS POPVLVS^«ir5'4^ 
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iffdos fiat . Mando (c Monachi Sludio conformante &qi3t in 
Mando funi , errorem [uumnonro , SATlS VERSVTE' 
ET NIMIS VERE\ tuentur exemplo . Mutuis ai viùa />- , . 
fe aut informane , aut fonent exemplis ^ 'Paflorcs& Vopii- s:) 
li yS^eculares&Religiofi. AI qual tuono del religioilin- 
mo Abate quando non defifta raffafcinata tepidità de' 
poco Vmili y tra tanti Vn^iliffimi , di fabbricare, non in 
Babilonia, mà in mezzo a Gerufaleinme le Babeli di 
fconofciuta alterigia , ecco Girolamo , che fcarica fo- 
pra di erti vn fulmine, nella cui ftragepoflTono sfarinar- 
tì le pili alte montagne della Caldea . Souucngaui , 
fcriue il Santo , atterrata per fempre la Sinagoga Giu- 
daica, per l'infame cupidigia, di cuiarfero i Farifei e_>. 
gli Scribi , defider andò non già i troni di Cai fa t-* 
di Anna ( che tant'ojtre non giunfero ) mà le pri- > \. 
me Cattedre dell'Accademie Israelitiche , la man_. . 
dritta nel Foro , 1 effere moftrati à dito dal volgo , \ 
come letterati Maeftri delle Bibbie . ludaicus Topu- ah'a^* ^ 
Ihs, PRIMAS SIBI salutmohes iru con 

foro VINDICANS , DELETVS EST . Cuiiis rei catt^ To«* 
faScripttéra ait'yfuperbis Deus rcftflit ^ humilibus aittem^ '7- 
dat graciam . yide , fratcr , quale malim ftt y QVOD ' * 
ADVERSARIVM* HABET D EVM . E ' 
meritamente l'Eterno Padre fchiantò coloro infin da* 
fondamenti : perochei! delirio , delle prime Sedie nelT 
infegnare e degli ammirati Inchini nel comparire , fpin- 
fe tutti quei Sapienti nel baratro del Deicidio : mentre ^ 
dubitando , che le Dottrine dell' Euangelio non li pri- 
iiaflert) della tanto apprezzata Maggioranza frà le Tur- - 
be, prima lapidarono, e poi crocifilfero il Figliuolo di \ 
Dio . Qui legit , intelligat . Se nella Chiefa vi è Religione 
alcuna fcaduta , trouerete l'efterminio di eflfa sgorgata 
dall'appetito de'Magifteri j e dalla rapina delle Immuni- 
.tà, contrarie al rigore dell'Offeruanza . Onde , chi fuiene 
(allo fpettacolo di si memorabili fcadimenti, abbomini U . 
cagione di effi: e,chiuiique vuole la. Co^i^P^gt^ia noftra_-« 
c ^ • . ion- 
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lontana da fomiglianti ignominie e perfcuerante ne« 
gli fplendori della fua Regola , diiienga fedelifiimo >^ 
Cuftode deirVmiltà 5 da noi tante volte giù- . ' 

rata . Dureremo ne* pregi dell' Ifti- 
. * tuto , fe nel aiore di 

tutti fcolpirà 
Crifto coi fuo dito : *I)ifcite àme ^ 
. * quia mitis [um,& HVMI- 

US CORDE. 
Cosifia, 



f 
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SERMONE LUI 

I>ptto^ neirOttaiia de*Santi , inCoIk^io 
, • ^ Romano. • / • 

' ^ • > . 

^if^es ante Thmm^mìm fiolis albh,& talrrue in mani. 

bus eùrmn:& CLAM^Bjfìsljr voce magna , dìcentts : 
^ jms "Beo nofiro^quifedct {ufer Tbrimum 

Apoc.7. 

Si giiis piitat fe Religiofum effe, nonrefra^nansLlN- 
GVAM fiiam/edieduc^scorfiuunsHVlVS VANA 

* 

SAREBBE VANA ^anoMltàMlavocatione religiofafi, 
pmmliaia Ungua^on emulai fimo i Beati ttel deh:, che 
M Ma votegridauam nulla dicendo 0 di sè ò degli altri 
mpicgandoelevocie i periodi in fola gloria del Creatore. 
Vìliflirna ,per ciò, farebbe L '^nogan^a di chi , fra noi 
millantafìe 0 abilità 0 meriti. ^tP^nafiilofH ì^abucdo^ 
nofor di B abilonia ingràdita^ che fi pianse aggregato asB 
ctrmetai.^Pfena lo (tolto Farifeo raccontò lejuebimeet^ 
tere,cbe incmanente le vide mutateinpe^me.Talvaà 
t amento s'impara nelU Stuòia deW^uticriJìo , à cui se^ 
fre Crifiojhppofe. Varùe^ che della Dottrina del Meffìa' 

: M se tre] ago Damele > ^uando^patendo tanto nel lago de* 
mmHr ùiofiflimò ecceffìuamente rimunerato con vna 

- tjnma di fanejntrifo nell acquane bafìa^che tacciarm 

' di nout delle cofe noiìre imtruientemnte ragioniamo cét 
jecolari,fcopren^ ad effi 0 difettucci comeffio feneim* 

\ c Jc em^imo la iiugua incielo , eemsuranlé 
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r Totettti'^e di$corrédt> disA^ariS. iremo e veri Keìigiojtyt 
V venerati da Mondani Je con effi i nojlri Difcorft farann9% 
della lorojalute: 0 delU noftra Eternità . 

Vitis Vana efl Heliòo ì Dunque il ricco Te-t 
1 foro e [a fiaUfima Perla della Vocatione 
K religiofa , clie tutti Noi comperammo , à 
prezzo di vn Mondo abbandonato , con_#.. 
termn fperanza di federe^nelIVitima gior- 
nata della Natura, in compagnia degli A- 
jpoftoli 3 Giudici delle Nationi 5 le la Lingua non s*im- 
Lriglia, fpariicono totalmente , mutato l'Oro in Ra- 
jne, e tramutata la Margherita in Veiro.ad infofFribile- 
Tofrorc di eh i ragiona, senza cautela ? Si quis putatfe Re- 
U^iofnm cfse.norefrxnans Imguamfuamjviius uana efi Kf- 
i/^/o ? La fentenzaè inuariabile^perche è diFede:iI Dan.o 
c mtollerabile^ perché ci priua della fuprema Onoranza 
.promeflaci daCrifto|e,lpogliatici del Principato A- 
poftolico , ci aggui^glia al Volgo . Conuiene per ciò^pro- , 
' cacciare Idee di ben dire , perche à Noi non manchi la^ . 
.ilicompenniftabilita, di feder Arbitri di quanti rifor- 
rerannó nella Vaile del Terrore . Eccolein Cielo tra' 
Beati, de'quali celebriamo TOttaua . Parlauano tutti: 
rocemafi^na cUmabant : MA'TVTTl DI DIO: MA 
NIVN DI SE' : MA' NlVN DEGLI ALTRI . « 
centro delle Voci angeliche e de' Ragiohamenti cele- 
ì^iali fù Iddio , publicato alle Creature , e ingrandito ne* 
■»ìiioi Attributi ,fenza che pur vn Accento fi formalle^ 
fra tanti milioni di Santi,che o à se o à noi altro Ogget- 
to, di fcopriife, fuorché diuino . Or io vorrei, in quefta-* ' 
•tlinouatjone^e degli Studij con leLettioni ripigliata, e. 
^Jello Spirito con gli Efercizij finiti , perfuadere a Voie i 
^mcqueftocosì neceffario Raffrenameato della Lingua: 
affijiche non dilltpiamo Icuangelico Patrimonio delL'i^ 
Vita Religiofa, sì ricca di Meriti e si^Ioriofa di^ Coro- 
• ftej^fefaiu^m mifene? si.pouc- 
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ra di palme 3 fe trascuratamente. fi mena . AHora faraop 
no le Bocche Religiofe rimunerate , e non degradate--* , 
le ognun di Noi 5 ad imitatione de'Beati , NON PAR-. 
LEK A' DI SE' CON NOI, NON CIARLERÀ' DI 
NOI CON ALTRI, DISCORRERÀ CON TVTTI 
DI DIO • Qiefti fono i tre Pimti del mio Ragionammo 
to-^ àcui diamo principio ^ coirefaminanza del prì« 
jno . . 

5^ Odo 5 talora , vn Linguaggio tra'FigliuoIi d'U 
gnatio( beiiche quefti fieno ranlllmi , come fomma-^ • 
mente rari faranno coloro^che io correggerò nel Difcor-* 
fojqdo j dico , vn Linguaggio ^ barbaro e inaudito ndU 
Compagnia di chi millanta Sudori , ed efpone Qi^U^ 
, tà > o per confegiiir Gradi , oj)er fai ire à Pinnacx>li TPaf- 
sa St. oltre la frenefia di queui Mefchinelli , panegiriftì 
^ sseftelli 9 che ^ quando n veggono vinti dagli Adope* 
( rati 5 in chiarori di Doti , e in profondità di scienze-» , 
• fchierano'anni diChioftra -, eiìpromettono i Vantag^ 
-gi , douuti al Valore , dall'Anzianità della Vefte . Infe-, 
riori riefcono efli al Farifeo,deteftata da Chrifto , ejpeg* 
giori di lui compaiono a Dio.Cohii raccontaua Ope» 
rationi e vere e buone , e à Dio le fponeua » conofcicoce • 
di efie , e nulla ciuefedi aocrefcimenti terreni ^ Coftofo^ 
<e tra Noi uiiionot^noacoa Dio discorrono ^ màocuu* 
Noi i e^penuridfi di Opere 3,oAentana|CQn arrojganza^ , 
o ciò che non gioaa,o ciò che non hanno , Sopra gU 
AfTafcinati scaricò TEterno Padre con tal fragore vn»* 
Fulmine , che fa ammutolire ogni Lingua , fehà fedele ^. 
ABOMINATIO DOMINI EST OMNIS AR^<.0-}**** 
|G?ANS. Qualunque Vantamento, odi Culle illuih-i, a ** 
c^i 1 atiche paflate,odiCaù:iche foftenute , odi Turbe 
iilruito^odi Anima compuntelo di Qoric prodotte 
5Ì tirEuangelio come alla Religione^ ancorché eon ibC^ 
fe nè intereOato^nèfitibondodi ricompenfe,percbe^por• 
ta foco la-mncchia di Prefonettofoe di Arrogate, no puòh 
sfuggire l'Iradiuina, che abbomiaa Gonfiati 
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iiatiodomimeflOMNlS ARROGANS. Nè tali jf rotti 

Aatiom/ono o fpaiiracchi o fcéae 3 che non autiermo i 
fol colorifcatio i ftinefti fuccefli dell'Odiò profetato ^ 1 
Pasfiamó nella Caldea , à ricònof<xre i iupplicij fpa-» 
neiìtofi decantatóri . ViflTe Principe , aftzi tègnò Ti^ 
ranno , in quelle parti Nabucdónofor , fentina d'ogni 
maluagità,e infernale aborto di Profapia reale . Affali 
coftui Genifalemme , ed y efpugnatala faccheggiò il 
Tei/ipio di Dio vino , rubando a quel Santuario la parte 
migliore delle riccliezze . Si dilHmulò in Cielo vn tanto ' 
iacriiegio • Formò egli yiX immenfo Siniukci^o di fe me-» 
defìmo 3 fonduto di pùriflimo oro^écolkiafei yalTalU 
ad adorarlo . Jaccpie Iddio al portento di tanta ttmie-» 
irità Gittòl'ehijpìo nella fornace di còcentiflimo fuoco 
i tre Giouani ricufatori del misfatto : nè fu diciò,coa* 
tro ad effo ^ incominciato Pròceflb . Dimoraua fpenfie^ 
rato nella Galleria il maluagiomvn tal giorno : quan-» 
do , rimirando da fineftrom della Loggia gli alberghi 
maeftofi , le ftrade trionfali , le torri fuperbe ^ i baluar- 
di inefpugnabiìi , il gil^ immenfa della regia Metropo^ ! 
Ii,efclamò: l>f$une bac e fi Babilonm^a^ QVAMEGO 
^IFJCAYl mrtbarefiartìutdiais mta.&inzMa 
iris mei ì Pritoa die rinfelice ptofegiuffe il fecondo pe-» 
riodo di tale millàntamento , fcóppiò dalle mutole vna 
Voce , che gli confilcò llmperio , e Tctggregò à gli Ar- 
menti del Campo. Cùmque fermo ADHYC ESSETin ore 
HegH'^VoxdeC^Lo ruit : T ibi dicitura TS{abuchdonoforKex : 
IRanum tuum tfan[tbttàte,&ab hominibus eiidentte^&' 
€mn befiiis & eris habitatio tmxfxmm quafìbos cornea 
èttt ^ fefttm temtoranmtabuntmr Inter te . Più ^ e pe^ 
giOéCODciofiaclie, fenza darli o comodità di àm£9 
tempo di apparccdiìo al Condannato 5 nd momett^ . 
fiello ddreftentimio proferito ^ fù il fuperbo Dominane 
te efihato dal Palazzo , cacciato alla l orefìa , annone- 
rato à Buoi i e , per viuere , beuuc acqua di paludi e ma- 
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NVLLA SI ARROGHI- ' ijt 
'Hdbuchdonofor , & ex hotrttnìbus abieSm eft * & FOE* 
N VM VT BOS COMEDIT. Padri miei , fe nelle Reg^ 
gie de'Monarchi idolatri tanto à Dio fpia^re la lattan- 
zia, pronunziata in luogo folkario , e narratrice di og- 
getti veraci , fenza fcopo di Aumenti tranfitorij : quan- 
to farà da Crifto efecrata nelle sue Cafe ( che fono Scuo- 
le d'Vmiltà ) l'Arroganza di Meriti riferiti , per impe- 
trare Maneggi di più Gloria e Prerogatiue di pili Agi! 
vE'siconuincente l'Argomento, che à me manca fpe- 
xanza di fciorlo . Or che dirette , fe affai più io ghiac- . 
ciaflfi nella tanto rifaputa e ripetuta detefìatione , pu- 
blicata dal Redentore fopra la millanteria del Farilso, 
Jluomo non malo i offeruatore della Legge, e non bu- / 
giardo in ciò , che dilfe ? Tuttauolta non gli fii perdo- 
nato il Racconto di Operationi lodeuoli , ancorché à 
Dio folo la rapprefentaffe ^ confapeuole de*suoi Meriti - . 
Le parole di Ambrofio fpauentano chi Je legge . Tutto 
quel cumulo di Decime pagate al Santuario, di Digiu-» 
ni olferuati nella Menfa , di preghiere offerte al Cielo , 
Di Limofine date a'Bifognon,diriueren'/aefercitata à 
Precetti , tutto fpari nel finir egli il periodo , oftentato- pj^ 
re delle fue Virtù . Tbarifatds tn Euangelio , cùin abjìinens i 

farcus effet alieni • liberalisfui , non rcfu^us ieiunii , va- To. a. 
menpropter lACTANTlAM , etiumilla , qu^e habere pò- 3H- 
terac, AMISIT .'HjbU et tot genera virtutumV^OVL- 
TIO DECOLORATA prodcfse fotuerunt . Onde sbigot- 
tito il Santo , affai più apprezza, chi, priuo di fplendori i 
e pouero di qualità, china il capo alia prouidenza eà 
jli Huomini, fenza arrogarli o Magiftrati o Riccmpen- 
e : che non iftima i Glorificati da Profapie ^ i Luminofi 
di Scienze, i Santificati da Virtù , fe tra' fregi di si am- 
mirate Prerogatiue , fi antipongono à gli altri , e chieg- 
gono o vògliono Seggio fuperiore alle Sedie altrui . Hu^ 
militas capateli omnium virtutum. *iitx totim velutquod^ 
damm{lrorumaSitium{oH€tcorpus>Qtiamuii inRnnus alì^ 

p4is [tt,(aH[erJgnobUtSitamcn fi NON SE EXTOLLAT, . 

1 ^ ^ 
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ijl CHI PI V OPERA ' 
& ^raferatJpfafehMmiltcateCOMMENDATShaUfm^ » 
pradiues&nobil'ts'.idemfi nobilUatemgeneris & diuitUs 
/«ai IACTET,lNSOLENTIASIBI VIUS EST. Ah,noa 
^vntaleSpandimentodiBenemereiìze e di Doti o leci- 
' ca o perme(& Apologia de*dolori concepud . neirintra-- 
lafciameneo della propria perìboa. Sono sì mendicati 
fplendorididifufata Oftentatione fornie parziali di fu- 
neftisfime Comete, che infeftano il Cielo della Compa- 
gaia , e che ad effa dinunziano difufo deTuoì Vii , e tra- 
^reffione de' firoi Riti . Chi cosi parla di sè ^ non fi ere- j 
' da Difcepolo del Saluatore , che fempreinaimfegnò V i 
appetito deirinfima Panca, elaniuna ftima de'priuati 
Talenti . Si confeffi e fi riconofca Allieiio dell' Ajhtlcri- 
ito , che Golprifce , nella fantafia di chi lo precede ^ glo- 
, nficaee Immagini d'Impiegiii non douuti . Cosi fcriuc 
à Cornelio Papa e Martire Cipriano i lardi c e Vefco- 
To.u. ^xaltatioac INYLATIO, non de CbrifiiMagilìer io ^ 
^ ' ^uihumilitatemdocetjedde^ntichriflifpiritunafcu^^ . f 
Che direbbe il Santo Padre, fe afcoltaffe, non diconc 
rimbombo nèfiiono, dico, appena fenfibile tiichio di 
fomiglianti Vanaglorie, ambitiofe di Pniiilegi), eafpi- . . 
ranti a Maggioranze ì Dunque chi ci aftrinfe eoa Vota 
iofcricto, à rioiiare Scarlatti e Mitre , PrepoHtwe e Go-* 
uerfu , uorrà impunita la uogKa > e tollerata la preda di 
fiimofi Magifteri) ? Non sognò mai il Beatilfimo Legi-- , 
flatore , che, chi fuggiua gli adorati Seggi della Chiefa , 
ibfle dipoi per amiilirfi, à fofpìrare An^maeftrainenta 
diGioiientii alquanto più acclamato. Stanza e Luogo 
in Comunanze più celebri. Se coacepina il zelantiflìmQ . 
Padre poflibiievna tal Chimera, fra siarmoniofi Voti 
di abbracciata Vmiltì, come a'veri Onori impofe Prc* 
eecto-di fiiga , così prefcriueua Cenfure ali' Ambitiohe^ 
fineaftica, adi Scuole pili erudita, o di Vniiierfità pia 
ampie, o di Collegi) meglio proueduti . race magna cla^ 
mabantiSaltis Deo wo/Jro.Quanto ci; lineati neiraggran- 
direrimmenfità del Iqj: Signore, taaco c non ricordc;^ 
^ ^ ' * noli ' ' 
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iTolieihàtoU delle proprie Impcefei cofUmtiffiim ikl 
fito aiTegnato alloro Spiriti • ^ 
^6 Dileguo, con tutto dò» leMutatiofiidiNabuc*' 
doQofor » il Di(cepolato dell' AntichriCb, e1 contialMUi- 
do^ cherArroganzacòmmette, negli Alberghi MIsl^ 
Virtù , a* Voleri e alle Confuetiidini de Fondatori cano- 
'nizzati . Non voglio , che il Terrore e di sì feueri Gatti- 
^hiediOdiodiuinosi implacabile ritiri le noftre Lin- 
gue dal Parlare arrogantemente di Noi . C inuiti alla.-» 
itiodeftia delle Voci e al filentio de' noftri Meriti il po^ 
ter Noi diiienire nel petto di Criftofiie Viicere^ uio 
Cuore > fe , vbbidienti a^feoi Conligli , accettiamo di Tk- 
nerevltimi ftetéfàfegne delhifiiaCroce; Tanto prote- „ . 
ftò Paotiì^fl^enero. Ombjfnfmmelh exDhefì^& ^'JL 
HVMILIS CORDE COR CHRlSn EST. Spieghi chi JS^T 
può 5 gli Abbracciamenti, che il Redentore del T Ani- Tom- 
me miiltiplica sù quei Keligiofi, che , acciecatifi felice- 
mente appropri j Lauori , nulla vogHono in r icompenia 
dielli , di eflì caÓano e ogni memoria nella fua mentc^ , 
eogni ricordanza nella mente degli altri • O non ragio* 
nanodiftAeflì mai ^ofetalora ne parlino , ne IparuuiD 
santainehte» Si che, mentre fchiuanò d'eiTeie accan»« 
zatinfelh Religione quafi Pupille deYuoi occhi, diuen* 
gono venerati Cuori del Verpo Incarnato , mmlis cor* 
decorCòrifficfi. Non mai quefte Anime grandi efpon- 
gono cosa di se , che non lia minima . Seppelifcono ciò , 
che merita lode : eftraggono alla luce ciò , che gli offu- 
fca . Qui , à difcolpa della' loro prefun tione, fìngono aU 
cimi di non intendere , come polla , chi abbonda^ 
di Fatti approuati e di Capacità oonofciìite occultare-» , 
o à sé o à gli altri, i Pregi consentiti , e le Abilità ^ 
che jposfiede • Venga meco , 'chi cosi vaolla , alle riiie^ ^ 
del Pattolo^erimin le correnti del Fiume , sì torbide 
Tsi abbiette . Non vedrà galleggiare in quelle Acque ,Éal- 
uoche paglie, pula, fiafconi , fouiieri, e, confegnen- 
teAiente ihipefaco di »ì Ipregìate joutede ^ chied^rì. 
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JcoStil Fattolo JB^^^.^^^^^ Sate quel . ^^^^^^^^ . 
Perebbe «.^iS^atebb^lMncf^^^^^ . 



Mondo *'Sf dìkuviftc^ ' ^''tu AfI 
*'fi:^S^f^>lora^Sonociv«ft^^^ di Elementi, 

a galla le fronm» preMoU . i u Gratta- 

perfidi la«o'^<^"^io rispondo ; or «^P^^Meffia. 

ne'ttoftvi animi , ««'P*^ „.T:orreiiti e 
Ito. SCchelaN^turaop«*JjJoj^^,^^, . tCO VI^V1^< 



de Regmdfto*8^P^^ della l^f S"^' '^ue^tre cU mia. 
gli anni ,1 ''^.'^•^tojantificato d.^ V«^^^ ft,. 

Madre , opererò P^JJ^J-^aìfatton : ^^'^\%à,'lì^. 
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guanti . Ecliflo quefti lumi -, fiJdefcriflTc fcilinguat* 
liei difcorrer€,e inabile à perfuadere . Uefcìolpiui , 
fuereiQ fum. Si fido talmente IVmile Pròfeta in quei 
difetti , a cui Tctà ci fgttopone , che , nbn ritirando 
piai daeflioU riflefUoneola mjemoria, ntilla ditte [i 
chi gli offeriua Comandi ] di sì eleuate Prcrogatiue , 
ticeuute d^l Cielo,prima di nafcere , E^o vir vidcns pau^ 
pertatem meamJSlon mancano à veruno Oggetti , che-r 
rabbaflìno. Percioche, eflendo le Gratie, come feri- 
ne TApoftolo , fpartite traTedeli : dtuifmes vero Ora- %, 
fiarumfunt ifvcquent^mente chi vagiin Culle inuidia- n.v 
te, non ha fublimità d'Ingegno , per addottrinarfi 

Fer addottrinare , Chi hà Scienza e Nafcimento , che-» 
ilIuftrano,nonhà Prudenza, che Taccrediti . In chi 
abbondala Sagacità nelpreuedere nel reggere,. man- ' 
ca lo fpirito della Pietà, che incorona , chi ne'Chio- 
ftri gouerna . Anche oue rilucono le rammemorare.* 
Qiialità , ò il mancamento deirEfpcnenza , o il Cre- 
dito non acquiftato , o il Cor|)o ftedb difettuofo fnenia^ 
noia generofità del Valore e la fublimità delle Virtù. 
Può , per tanto , ciafcheduno efcJamare col Profeta^- , 
E%o vtr videnspaupertatemmcam > Sentendo baffamente 
di se , o con tacerne affatto , o con parlarne modefta- 
mente. Ah, Ta£iolusditìor e(I ceno y^uam f Inerito. A 
niun manca occafone dVmiliarfì : e , oue non fofTero 
argomenti di criftiana modeftia , TEuangelio ci toglie^ 
dalla bocca ogni Rammemoratione d'Imprcfe accia-, 
mate . Et f^os , cÙMfecerìtis onrnia, <iu£ pr^cccpta [unt w- 
bis\ DICITE : SERVI INVTILES SVMVS : QVOD 
DEBVIMVS FACERE , FECIMVS. Non bifogna fug- 
gerire a'Superiori lunghe decadi di quanto facemmo , 
da*primi mefi della noftra probatione fino a gli vltimi 
giorni delie noftre doglienze. Facefte ciò , che doue- 
iiate:e,fe fofte àfcoltatore di Geremia , totalmente^ 
rauuolgerefte i mancamenti commefl[ì,e non le palme, 
riportate , £;g;o vii vidcns PouPcnctcm meam . ^mièli. 

- l 4 (idi 
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Hùlis albify&patm^ in manibus f or«m.Stnrtgei!Ìao i {)cati 
Principi della Gloria le Palme nel pugno , enonleaii-. 
liidnauano a' labbri , per difpiegarne a'circoftanti la^ 
«on<q[iiifta . Non pocm 'hanno w'intero Palmeto fra - 
denti^fenza hauere vna mezza fronda di Palma nella 
jnano« Proferifcono prodigi) dei lor Zelo, marauigUe 
tiella loro Intelligenza, raccolte immenfe della Icnro Cui'* 
tura, e chi sà tutto ^ piange la poiiertà in efliedelleOh 
pere e deTalenci 

<j Di amo, con tutto ciò , chela Meffe delle noftr^J 
inciuftrie fia copiofiffima, e che altrettanto fieno 
Noii Doni dello Spirito e della Natura fopraqualun-* 
que mifiira . Poflìam , per ciò , o arrogarci Precedenze^ 
Oriputarci Giganti fri gli altri 2 nò « Intenderemo ma-n 
ni^faimence Si ofcura Dottrina^ & > calando nel Iago 
de^ Leoni , quitti aflifttfremo à Datitele 5 rinchiufoftà 
l Moftri . Dimorauà , con infinita pace , Tottirtio Ifraeli- 
ta tra ruggiti di quelle Fiere affamate , quando \dì chia*- 
marfidacni, fopraftando nell'aria , lo falutò Miniftro 
Dan. diDiò,ertnuitòàdefinare. Et cUmauit ^bacuch^ di* 
Mw 17 censiDanielyferue Deiitollefraridium,^uod mifit tibi Deus l 
Si alzò dal Prigioniere i I coperchio del Vafo , e , curiofa 
di riconofcere 3 qual foiTe vnConuico , apparecchiata 
daDto^eàsètrasmeiTo con prodigio nonmai più pra- 
cicato j di Huomo trasferito dalla Giudea in Babilonia 
per mano d'Angeli -, tròiiò riftringerit il Banchetto a-« 
polenta di Mietitori y con pan duro , non bollito , ma 
•ammollato nell'acqua , e nulla più . Ogni altro , che non 
foffe Daniele ^ confufoli per tal viuanda , prorompereb* 
be in amare querele di si dichiarato ftrapazzo . SeT 
Eterna Prouidenza mi preparaua riftori , dopo le deli- 
zie reaiii ricufate , doppo'il CololTo d'oro fchernito ^ do» 
DO la v<Mracità de'falii Sacerdoti difisoperta , dopo vni^ 
Monarca fixhofo noti temiito , dopo il Dragone vcciso^ 
con pece, poteuà pure dalle nienle deTrìncipi proue-*^ 
.dtrmi^ conditure laporite^e coafettioui «u^biii . e no<^. 
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/biM^oMtìtaìi^ fenza fntiarmi di miglio mal toteb e ili < 
' tfiìfcA innacmiata . Tal Prouedixnento burla , e non ri- 
* mmera , gl'Idoli abbattttti , gildolatri ripren i Re sot-> 

tòmelli alla Diuinita . Non cosi f azionò l'ianocentc 
Rinchiufo : il quale , acroniio alle mncncoi die celefli . 
proruppe con lacrime in precora) ui Dio , che tanro a- • 
'nioroiamente lo pafceua . Daniel fcriw Dei , TCLT-E 
PRANDIVM , QVODMISITTICIDEVS ct.vtDj^ 
-m>/,RECORDATVS EST MEI, DeHsìSWKC.m:^Q^B 
.DANIEL, COMEDIT. Qui Giouanni Grifoftomo , en- 
trando nella fofla ^ elee di^:onde rinfiiccia^ chi oftent a 
-ineriti e prefumeininttneration! temerità delia nofhra 
folliate la santit;\ del conofcimcto profetico.Chiede egti 
airimaciìlato Satrapo, eMiniftroialkmed'" Dio^s'egli 
iì^ quel sì nobile Fauorito del Rè, che tanto fcce,à man- 
tenimento della Leggere in profitto del popolo. aRincte 
fra delizie,dinoto fra negori;,<. c;v:cnin!aiìte nclPa!:i"'//o 
ijpregiatore de'bandi ingiulU , conlèiuacore dlnnocefici 
condannati, maeftro di Dogmi veraci , e che vnico nella 
Corte , fuelaife a'dominati i fupplicij preparati e i defir- 
Vcbmindli y Or com^tà,si benemerito della Religione 
cófeniata,della Ptidtcì'tia difèfa,de*Prìncipi Smòm'ti y de* 
•jnofìri abbattuti, acccrri, che iJ.diu u rimuneri, nel mar- \ 
tirio che foppor£i,co pLatolmo rulticano, e con polenta 
da Villa? Io fono colui,che voi defcriuetc . mà Voi , aa- 
nouerando i miei crediti, nó leggete , ne'Regifìri dell'E- 
ternità,i groflì ed enormi debiti,che lO confeuò con Dio* 
Celiai benefi(:io ffi , che io nafceili da l^arenti circoncifi ! 
che io adoraffi il Dio d'Abramo ! che io non perdcfli la 
Fede , s) nelle catene delia prigionia > come nelle collane 
de! principato I che io prefehfla al fauore del 'Mònarca 
laDifgratiadel Ci .. loiv: die io mciitafli afcoltamen* 
roda tanta G^ntenel puWico impegno di Sufannafen-* 
tentiata! che io diuiiialii la penitenza dVn Rt%c le fuen- 
ture d'vn altro I che io finalmei.rc viua intrepido nel 
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Wo. t. SEDMVLTQRVM TAMEN ILLIDEBITOR SVM. 

Phi Trangugio , però l'acqua còn mele:mafticoiIpaneco- 
jfcin. me faui: mi fembrano i lupini macinati pollami da noz- 
ze;eper Daniele, cosi o(?ligato alla Diuinità ne' lumi 
j** ^ de'veri Articoli , ogni alimento c Manna , ogni licore c 

Zuinteffenza d'Aromati * Che direte. , quTefclama il 
;rifoftonv> 3 Voi j che sì poco vi appagate di quel, che 
Ctì&o vi porge , Voi (toto fublimati per | Vfcita cIjUÌ* 
Egitto , e pel gMiineato clelli^ Terra proimiTa , qu^n- 
tunque , per aim^nttira , preuaricatori nel Secolo , 
non Apolloiì nel Cenacolo apoftolico ! (luidiam nos di- 
. aurifimus , ^ui M VLTIS PECC ATOR VM RVDERI^ 
- ' BVSPKESSl ybumilnatistarnemratiamoccupare negli-» 
gimus ì Millanti ora , chi vuole , con vocaboli anipollo-*. 
fi y la fragranza deTuoi Co(luini , gli acquifti della fua«* 
Dottrina , llnferno chiufo a'conuertiti , la Gloria prò- 
airata à gli ammaejftrati da sè . And»; netttionib di 
vittorie e pià vere e pij^ tileuanti^ Daniele nulla fcop^ 
ge di si fonora benemerenza • Si dichiara Debitore.^ , 
e non Creditore à chi lo creò , benché per efTo fi 
vegga da Qianigoldi pittato alle licxc l^ecord^Lfus^^ 
mct^Dens. 

jS Quefti Velijche la Vereconcii n tefTe per ricopri-», 
rcFattieroici^eper difcopnre obbligatiooi alla Gran 
eia non cedono n'Crifoliti , di cui fono gueroite le Ponu 
pedel CielcDi effi à maraniglia fi valS^ro e luca £iian« 

SeUfta e Ce^neljo Ontturicme , Maefiri à gli Arroganti 
i diminuire i loro pregi , quàlora fon neceflitati ad et 
porgli . Vdite,come il primo accomuni à do^^zinali Ma^ 
nofcritti le fue Carte , riceuuce nel Mondo per diuin'^L^ ^ 
"Primum qHtdem SERMOMEM fccijde ommbHs.oTheGpht 
A& f CiCpìt lefns f.ucre docere . Poteua egli di^ 

* rCjfcriue Gio'.GrifoltomoiDoporEuangeliomiOjdi- 
UuIgato in tutte le Chiefe , e aggregato alle Profetie d^ 
vecchio TeftamentOj^come dettatura dello Spiritp (a% 
(o ^dileguo di ^Egiupgete 9Ìlc Attioni dei ttodentort 
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le Operationi degli Apoftoli. Non cosidifle. DlfTc : iiA 
datoinluceiinmioDifcorfo, intorno a' detti e a fatti 
del noftro Saliiatore . SEKMONEM feci de omnibus, ^nt 
Cécpit lESVS facere. E pure Paolo Apoftolo aggrandì 
tanto iJ celebrato Eiiangelio di Luca . Mifimus autenu 
CttmilloFratremnofìrKm.ctéiuslauseftin Euangeliopero- z. Cir. 
mnes Eccleftas . SERMONEM feci, i^iic , ({uam bic Enan- ^ . i'^. 
gelifla fermo abftt ah omnt fjijlii.7pn emmdicitprius Eu m k 
geliumiqMùdetiungelìTiaui^sedtrioreinfermorienifeci. Ets To 
tamen\yl^o(iolus hoc titulo ornat ilìum y dicenssCHins lan j^i. 
eflin Euanzelio.WSE, CONTRA, MODESTE' LO- 
OyiTVR, dicent: : Triorem fermorcm feci . Afcoltia- 
mo ora 5 in qiial giiifa , TAltro ofcurii priuikgij e gli 
Iplendori delle fue rimunerate e Preghiere e Limo- 
line . Egli vide manifeftamente Vn de' primi An- 
gioli dellTimpirco , che per commifTlone della Trinità ^ 
Taflìcurò , quanto follerò , nel a Reggia de* Sancì ap- 
prouate je intentioni del fuo cuore e le (plendidezze 
4ella fua mano, fidit inv fu MANIFESTE ANGE 
INM Dei mtroeuntem adfe & dicentcm fibi . Qnan- 
do poi il. modeftiffimo Comandante ; venuto à se Pie- 
tro > fù necefldtato di riferire la Viiione , non oftentò 1vl_. 
dignità del MefTaggiero-, e, fenza intitolarlo o Angelo 
o Prencipe del Trono diuino , lo chiamò femplicemen- 
t^H'iomoveftito di bianco. ET ECCE VIR STETIT 
ANTE ME IN VESTE C ANDIpA^eìr^rr ; mìtte in iop^ ^^'^ 
tcn yCt accerft Simonem . Qui lìm^imente eftatico Telo- * ' 

Sueatilllmo Patriarca, ammira e celebra la fant'ficratiL-. ' 
califfi , che Cornelio cagionò al paludamento deirAn- . 
gelo, per cagionarla Alle Prerogatme delle fue merce-'* 
ói .i^ndictt^ngplHm '. ADEO ALIENVS ERAT A* Hoin 
¥ASiV. Ecce f^ir ^ettt coramme. Per violenza di Co- 
mandamento efprefso narrò TApparitione •) àcui tolfe, 

; guanto, fenza mentire , potè foderarle , fpacciando qua- 
i Viandante della Terra vn. Ambafciatore del Cielo. 
Quanti, etiandioftàgrimiepcluati ia Edifici j Euange- ^ 

liei 
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liei, diflbfnigliantiffimi al verecondo Centurione ^ pei 
ingrandire fefteili, aggrandifcono, chi li chiama y chi gl^ 
ode,e chi gh addperal Si empiono i labbri di Nomi fp( 
doli, profetando domeftichezza co' Primati delle Di( 
cdfi^ccrGouemanti delie Prpuìncie ^ co* Principi del Va* 
tucano , con intrudere in ogni conuerfa rione , iConfiffli 
dati aTerlbnaggi y le Lettere rioeuute da*Potenti « E 
glia Iddio ,tche , mentre vn Soldato , per abbaflarii nel 
cofpetto di Pietro , trasfigura vn* Angelo in Hiiomo > 
couoro y per glorificarfi , non tramutino i Mercanti irk.* 
Caualieri, i Nobili in Topàrchi, i Signori di angufte 
Contee in Sourani di temuto Dominio . Certamente 
chi cosi parlaffe di sè , fi aggregherebbe à quei Superbi , 
che il Creatore del Mondo e deteftaegaftiga. ^homi- 
natio Dmm eli ornnis .Arrogaìis.Ttemo alla Vniuerfalità 
de'Ri^rouati. Pofdache^chiimGpe Bl moftra deYuoi fre- 
gi,ancorche, per aktò , non forfè delinquente , foggiace 
al fupplicio. OMNIS ARROGANS. IlCilizio, che ti 
cuoprc , fc tu difcuopri meriti, ne ti purga da pene , ne 
ti prepara corone . Omnis ^rragans. La ftanza y oue 
comenti Scritture, prefo Tefilioe da riftorieda ref- 
piri, fe anche fogn*di folleuarti per erte , tiaccrefcerà 
ardori di purgamento ne'crociuoJi del Purgatorio , nè 
ti aumenterà ^ fuYeg^ della Beatitudine, Iridi di pa- 
ce , comedi effe comparue coronato neir Apoealiffi il 
Figliuolo dell'Huomo ."Omis .Arronans • I Villaggi con* 
uertiti, le montagne Icorfe , le Saiole illuminate , i 
Prefidenti iftruiti y gli Euangeii efpoftì , i Moribon- 
di fouucnuti, i Paccarori profciolti, la Gioiicatu cu- 
ftodita, la Penitenza perfuafa, laDiflòlutionc repref- 
fc,fuaniranno come nimo,fe, àcafo, tu ne formaf- 
fi il Catalogo , per piegare > chi ti regge, à volerti Pri- 

ROGANS, 

59 Fin qu},nondimeno^ la Lingua trafcorre , fcor* 
refira^noilri Muri^ erìftagna nelle nofìie Car<^: nelle 
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quali , per diuina Miferìcordia , non mancano Danieli , 
che y concentilfìmi di qualunque men venerato Magifte- 
|rio,efclamano fcmpremai . Dimque la Compagnia fì ri- 
corda di mè^huomo di si mediocri Abilità, e che canto 

fiùhòdaLeirìoeuuto, che non hò per Lei operato! Sì 
rateili come Padri , sì Maeftrì come Scolari , giubilano 
fotto il giogo di vfici lenza gloria , come fe da'Rc òqU a^ 
Terra fofleroefaltati alle prime Sedie de'ioro Reami. 
Ogni Vefte , per logora che fia , ad c i;.! pare il Manto di 
Salomone . Ogni Viuanda , e mal condì ca,e pouera , ad 
cfsi riefce il più regalato Cibo delle Menfe di Aflfuero . 
Qji^unque ftanza, e totalmento sfornita e fomma* 
inence angiifta » fupera nel loViCdor^ fechie Cafe p di 
cedro e di auorio , die Af^ e Daiiid poAdettero^ 
nella Paleftina. Ogni più ponerétèHcgio non Cede , 
nella ftima di efsi , alla Ci Dio-, rìjputandofi fem~ . 

{>re grinfimi delie Pioiiincie , benché licno i primi Er 
emplariejpiù aftaticati di elle . Dalla lor bocca non^ 
^ItroriTuona, ftiorche le mefcliinità decloro difetti 
impera, chetuttauia duri in c^uefto Sdcro Collegio la^ 
moirtincajta Con&etudine di confèdarfi dal pubfico 
^ergamo mancanti nell'Otfenianza. Non ma^i, a'dt mici, 
i cerminaua rapjparecchio a* Voti da rìnoóarft, che 
qualcheduno , Infiammato da Spirito duiino , non con- 
fcgnafle nella carta tutte le Trasgrefsioni delia ina vita-, 
per i'entirfene agramente corretto nella Menfa comune . 
Oh,fopra quefti si che non cadeua Torrenda Cenfura del 
^uio; ^gminath Domini e(ì omnis^ rosane Oh, quefti 
non (l alzano Apoteofi di Meriti fognati, di fauoloie Ge^ 
iiealogie,di Doti chimeriche j ediquaUcànon conofciu- 
te,fiiorche da efsi. Replico nondimenoi^vna tfil làurea di 
Lingua vanagloriofa e a(fetata d'Alture^perchenon efce 
da*noftn Tetti , meno danneggiare, e meno fcolorire la 
Compagnia. A quei sicché niun di Noi può perdonare , 
i quaIi,verfando l'anima in feno a' Mondani, impruden- 

jfigamce di Noi4i|||g|pi^ e <gmtQ tog" ^ 
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«inzi non ciò dicono-, ma, tacendo la tanta efcmplaiità 
della nofìra vita , quafi moflniofi Pattoli ^ metton ftio- 
ra i fecciimi e le alghe di quei nei , che , chi uiiie , non^ 
ifchiua . Che le cosi seueramence Gio. Grifoftomo sgri- 
dò quegrihipradenti Criftiahi , che notificauano a'(Sii*y 
tili il bene, e1 male, le vktù e i vifi j , le vittorie e le per- 
dite <le*Fedeli \ che non direbbe rinfeniorato Pronti 
contro alla sfacciataggine di chi vomita le fole imper- - 
fettioni di si perfetta c ben regolata Comunità ? 
rashamorum (lomachum perturbata & OMNIA EVA- 
. CVAT; £r hit caloris nitmetas ferturhat ^.nimum , NEC 
f^"* SINIT LATERE , QYj£ SILERE DECERET, SED 
DICENDA i AC hlON DICENDA i È^^FVTIT i 
Tom. Come può mai paHar si oltra l^imprudàìzà d^n AU 
jieuo di Crifio , che à tutti dica tatto , fenu d^in^ 
guere iz nòtte dal giorno -, fa paglia dal grano , ìaut 
lantità dallVmanità! D/f f wif^ ac ton dicenda effutit.E Noi 
beati 5 fetali Ciarlatori narrafl'cro, quanto fuccede-^ • 
Riferirebbonò effi l' Oratione mentale di un ora il gior- 
no : la difcuflìone della Cofcienza , ngorofamente pra- . 
ticata nel mezzo giorno e nella fera 5 ie Penitenze efer- 
dtatel^netiamenia^ nella fianza ; l^^tgprofa Solitudi^ 
ne^per ceto .intiere innate, ili ogni anno eletta da^'^ 
tuttitreftrema Pouertà > che non difpòne nè pur dVn fi-^. 
loirefatta [nnoceza , che ftilna (acrilegio vnd sgusurde 
curiofo : rvbbidicnza, che non lafcia arbitrio à yenmo , 
o di Luogo, o di vficio , o di Climailé tante Regole , che 
inciatenano , e all'Anima le potenze , e al Corpo i fenfi > 
fenza permettere liberta, etiandiodi riflettere al Pa- 
rentado,nofì che di fouuenirlo', negando a'piedi un paf- 
fo fuor di cafa , fenza.refprefso palfaporto di chi gpuer* 
^ na. Tante Gioie di angelica e di Apoftolica PerfttSòhei^ 
.dacoftotofi tacciono, e fifotterano in vn profonda fi« 
• lentio.RidiconO,airihcontiro, vn difpiacere,feguit6 net*.' 
le Difpute : una nouella, raccontata iiella Coniierfatioi^ 
liei va àvùle cojgiw^j aci^óuto ne £)i porti; vna uiuan* 
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da , ne'Giornì folenni ,ò più accuratamente conc^ica ,ò| 
fiiordell\fo, pHifaporofaepiìircelta.DlCENDA AC • 
KON DICENDA EFFVTIT. Narrando Noi, nelIVI- 

. time ferie di qiiefto Autunno, ad vn Prelato de'pr mi 
di Roma , là Ritiratezza la Contemplatione e l'Aufiv^- 
rità deTopraddecti fpirituali Eferciti) , che ogni 5>tudi- 
ante,ogni Lettore^ogni Superiore , ogni Suddito,c chie- 
de e gode, prima chè fi riaprano le Scuclé , attoairo 
efclamò. Padri miei , perche non riferite à tutto TViu- 
iierfo si degna e si fanta Imitatione deeli Eremi , e fup- 
primete Notine si gloriofe al voftro Nome , si jprofitte- 
iioli al voftr<* Irtituto ì Noi , noi fiamo i detrattori del- 
la noftra Madre, di aiifcopriamo, non le Margherite 
che rornano,mà i capelli che cadono. Arrofliamo di pa~ 
iefarci e penitenti,e infanguinati,e fe-ruorofi : fpaccian- 
doci riftorati jCiuli ,e nientemeno che huomuii fra gli 

• iiuominitonde^non più dico col Grifoftomo , diccmia ac 
nondtccndaimk dico lagrimandoiNON DICENDA EF- 
I^VTIT. 

^o Almeno Figliaftri , tanto indegni di si buona Ma- 
dre , narrafltro qualche leggerezza d*alcuni à Perfon^, 
per fermezza di giudicio e per grauità di fenno , capaci 
di non offenderfi. Verfano tlitto in ogni orecchia, e in o- 
gni luogo:e talora à Giouanetti , o fpruzzati di latte , o 
coperti di lanugine, ftoltamente efpongono , quanto fe- 
j gue^non riflettendo , quali imprellìoni facciano in Ani- 
' me si tenere , o più tolto in Embrioni di Anime,dormi- 
1 gliofe ai difcorlo,le fconce itnmagini , che v'impronta- 
I no , di operatióni men lodate. Giungono finò à lagnarfi 
! Con eflidi lèggeriflima pena ì se importa -, nèlorò af- 
tondono qualche più graue correttior.e accaduta a' 
Trasgreflbri,aIquanto pm delinquenti.Parue , che vn tal 
delirio fi preueoelTe dallo Stoico, quando difie > Quidam^ - ^ 
IN QVASLIBET AVRES, iiuidqtfid illos vrity EXONE- \\ 
. RANT.Inuidio Romaiche annouerando noue e più mi- ij. 
IjioxudiAniiiie di tante si poche preuaricaficro neirini* 
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mudenza del dire.QV IDAM in (juasUbet aurei cxmrSt. 
Kon cosi feguiua ira^primi Criftiani , dalle cxii bqoshe 
non. vicina nè facto ne detto , o afcoltato o vedima^ ne^' 
Cenacoli defla Fede Vdice « Per te frode , comnieffa nell* 
•offerta dolCampo venduto , Pietro fi fc cader morto a' 
piedi Anania , ricco e amato Cittadino di Gterofoli- 
ma. Ili data fepo!tmaalCadauero:e di tanto Popo- 
lo y fpettatore ael fupplicio , niim fTi , che alla Moglie di 
Lui notificane o la fepoltura o'I gaftigo . Dopo tre- grof- 
; fe ore , fi prefentò all'Apoftalo SaffirajMoglieiel Mor- 
to fenzafancr nulla delkìdisgratia fuccediita !. FaSlus 
S' ry?tfii^«»CWASIHOKARVMTRlVMSPATlVM,€!r 
f^oritfiiisJ>lESClEm OyOD FACTVM FVERAT , 
iwfr^^tóf.Coiracutezza folita alla fua penna, ricama Gio: 
Grifoftonio la bella Figura di si rigorofo lìleiitio . Acci- I 
<Iente , si nuouo,sl ttrano, si efpofto à cenfure^rimafc to- 
talmente segreto, dopo tant'orc , quantunque auuenuta 
alla prcfen/a di tanti , e fi feppelli da tanta gente la Sq^ 
jsg. j, poltura di si acclamato defimto7s[f^«feALIVS QVlS-t 
in Ad PIAMAYSVSFVIT ANNVNClAPvE,^ttO(i^crr^ > ,if. 
T^. 36. Hoc eratmetys Magiari yHONOKDlSCìPWLOR.VM^ i 
ETOBEDIENTlA.rWiii» horarum interuallo et NON- 
DVM DIDICERAT VXOR . E pure il Funerale di 
Perfona non tanto maluagia poteua eccitare uotabLl^ 
bisbiglio nella moltitudine, con fottoporre à graui dit. , 
cerie l'atrocità dei Rigore. Poteuan dire i nouelli Cri- 
ftiani sbigotcifì *, Qnal Religione è quefra , che da^ 
morte (ep^ntina , feaza dare fpatio di peniterua , à chi 
dando tanto del proprio , ritiene alquanto peric ì Dun- 
que i Prefidente di dettasi combattuta vogliono tutta 
jlnoftro a?fuoipiedt>e vgualeiarà la pena della vita^ 
aXadroni del Giudaifmo , che afTaflfinano sà la ftrada , e 
a DiuocicIel Chriftianefimo , che non depongono in_, 
jrano de'nofìri Cuftodi ogni moneta de! Patrimo- 
nio \ Niiino formò periodo di Querela fopva fa::to sì 

^ii^atofo^^ tuuao wrà à V^UAQ la. HQIUlì ilei Cala % 

• . \ Q^a 
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Qya 3 qiuWoi , [ fe pure alcuno viue fra Noi , siìxù 
: brico di linguaesi irriuerente a' Maggiori ] che nell* 
ora flefla , e quafi nello fteflb punto degli Auuenimentr , 
I occorfi nelle noftreCafe, vi fate diedi abbominati Croj^ 
I nifti ad ogni età e ad ogni felfo . Nauigatc nella Giudea-», 
à difimparare facilità, che tanto difcredita c Voi c Noi p 
ad apprendere , come non debba vfci re da'noftri Mu- 
■•ri quel , che in ePTi auuicne . Poiché le circoftanze , che-* .* ' 
'tanto innalzano le Opcrationi de'Prcfidcnti, echetan* 
to diminuifcono le Vmanità de* Soggettaci , non mai " • 
-•felicemente fi difpiegano a colori , i quali , non in- 
telligenti di Coftumanze fantificate , fon talmente io- 
capaci di penetrare la fufìanza deTucceflì , che,bcn'i^' 
fpcnb, le paglie diuengono alla loro ofiufcata fantafia-. * 
o traui o ferpenti -, e le imprefe magnanime de' Sopra*' 
.fianti zelanti apparifcono, à chi non intende, indiicrc» 
• tezze di Animi villani , e anche barbarie di Cuori fpic- 
tati. Senza dubbio .con tali concetti fi farebbe infama- 
ta rapoftolica Seuerità di Pietro, fe il cafo del punito 
Spergfuro fi fofi'e raccontato a'Difcepoli de*Farifei da* • 
Difcepoli degli Apoftoli , fenza efporre la rettitudine-*, 
•J|a carità , la mifericordia di quel miracolofo Pontefice-* : 
'.il quale, prima di dar morte à due , in vendetta de'faf- 
/li) ridiede vita à tanti , in comprouamento de'fuoi 
•KJiudicij . 

N* 6i Già odo, chi, per canonizzare l'impotenza di 
, Tacere , come non nega di comunicare le cofe noftre 
-domeftiche , cosi protetta di riferirle , con fegretezza in- 
uiolabile, ad huomini sì difcrcti , che , anche quando 
Tidiceflero il fatto o narraffero il detto , non mai publiy 
'cheranno ne l'Autore ne il Luogo. Anima sì fedutta 5 
correi, che à me moftraffc col dito l'Eroe , ch'egli fi finge 
cosi chiufo nelle materie che afcolta, come fii ferrato il 
libro dell'Agnello con fette figilli. Ah , miferi noi,che 
-immaginiamo fedeltà fantaflica e filentio pitagorico 
in coloro , che hanno bocche più numerofe di queile,ch# 
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lap€M^colo(ìfieì!i Fainà. N<m taceranm ciò, cho 
foM notificate^ Più diranno, che non vdironOt Ahon 
dì trdmbé ditiolgheranno rÀttcore» per accreditare il 

racconto . Eccó Seneca , che affai più , e incomparabile 
mente meglio di me, fpiega I^accrefcimento delle Ma* 
terie confidate. NEMO, QVOD A VDIERIT , SILE- 
BIT : NEMO, QVANTVM AVDlERlT, LOQVE* 
«Ptft. VR . Qui rem non tacu f rif,NON TACEBIT A VThO. 

^£M «Oliando il graa FiloTofo non haueffe «leTiioi V(S 
%^ -luifii impretfo al tro periodo , che rafcoltact) ^ ba(b Sf¥ 
'ióadinconMiarloPrincipede'biiDiii Dentami # Eccòl^ 
fòntéd! (ùttequelle inimicitie ^ che fimprudea^a di cHi 
ragiona, fenza nfpettode'Peifonaggi efenza diftintio- 
ne di ciò che vdi, accumulai qiiefta inaocente Rcligio 
tic. Non mi molcftano le Satire de*MaIigni , le Menzo- 
]gne degli Scifmatici , le inuidie degli Ambitioii , Todio , 
che gli Empi) hanno a'Baonii. Mi paffa Taaima ciò > ch^ 
^^irge la InocmCderattOfiie di chi fpaccìa noftioOppu- - 
«Motóre , chiunque, o nonaflìite a'noftri Tempi) , ó ^n 
MWtida le noÌfa« brame «anonrdecide, à fauor i9pftro v 
qiiMtmqtiè e cenescmièrna e litigio . Cosi ci multi plica 
èOdiatorie Auuerfanj, chi fupitamente difTeminan^* 
Circoli e narra ad Amici qualche amorofadoglienza , 
fcappata talora da'labbn di alcun de' Noftri , quando 
groppo addentro lo trafigge tutto ciò , clie non glorifica 
le nollre Scienze^ e difapproita le noftre Induffrie • li 
' tea! Fermento di tali- Rapporti , è incredibile , conie 
t96rtompalad0ticataìiBa0a *de'Cuprj i per prima aflfel^; 
tionatì a Noi« Scfparge inoont^liilM^ nèll*Antic«mèftr 
l?adi chi non potè fauorirci , la nebbia de'noftri Treni : 
aè fi racconta q^uel che^icemmo , con la moderarione 
adoperata nel dirlo. Anziché, per guadagnare Tamor 
deTocenti , con auueknati ingrandiitìCOti rapprefen* . 
tano 1 Maligni ^ vii ge^còpsrtuona^yn'al^ata d'occhi 
al Cielo comVna J&acchiria , ritiolta a danni di eh i n oa 
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TVM A VDIERIT, LOQV ETVR. Si che, a nofìro efter-. 
minio , fi trasfigurano le profperità degli Orti chiiifi ^ 
che trafmetteiiano Paradifi di pomi e di droghe, in ca- 
lamità di Vigneti diflipati , donde fcaturifcono torren-- 
ti o di fpine o di vincoli -, mentre ogni noftro e gefto c-^ 
fatto c motto, diuerfificato da quel che fi\ , ci accenda 
c ci efafjpera Tira de'Grandi. Lafcio il findicato, chft^ 
taluno fa del Genere vmano , biafimando quanto fcor- 
^e , e cenfurando quanto fente. Sormonta vna tal Te-* 
merita , à guifa del DjIuuìo vniucrfalc , le più alte cim<:_> 
de'Monti: mettendo ( come dice Dauid ) la bocca nel 
Ciclo , e millantando di trouar ruggine infin nelle Ghia- 
ni di Pietro , Si efclama : Se io fedefl^ì co'Scnatori della-. 
Chiefa , e fe io folli l'Angelo del Configlio aXcgiflatori 
deirEuangelio , farei e direi quel , che ne fanno ne dico-* . 
no. Piano j dice Gregorio Papa, comentando quel Te- 
fto di lob : Cui dedijìt confilium , forfttan illi , qui non ha- 
bet SaVicntiamì Conciofiache, ficomecj^arto di Cari- * • • 
tàconfigliar ignoranti, cosi cfmania di frenetico, co- 
ftituirfi Oracolo di chi è , o Luogotenente di Crifto, o 
Crifto di fiamofe Metropoli . Dare fluito conftliunty chari- \^if 
tatiseft: dare Sapienti .OSTENTATlONlS: dare ver ò mot- 
ipft Sapirmix, PER VERSITATIS • Talora ne inuitati w »f 
proferiamo aforifmi di Politica, ne voluti mettiam fiio- ^^^'^ 
ra dogmi diGouerno. Nel che non sò, fepiù difpiac- 
eia ,o la importunità della Ccnfura, o la sfacciataggin^L-* 
dell'Arroganza . Certo è , la Raccolta di taPAudacia non 
efier altro , che vno sdegno vniuerfiile , non mai difgiun-. ^ 
to da ineftinguibili rancori . Deh , rifpettiamo e fanti- 
fìchiamo , chiunque ci ammette , fenza aprir bocca , ia^ 
quegli Oggetti , chenonfon noftri,ein quelle Faccene 
de, che non appartengono alla salute • tiòcosi dete- ' ' 
fto , benché occorra in pochi . 

61 Ed eccoci dalia oozza deMue primi Punti infen- 
ÉbiJmentctrafcorfiairefaminanza del terzo. Viiiiama^- 
non nelle SeJue fe^ueftraci da gli Empori) e compagoi 

K X 'di " 
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di Fiere, come nell'Egitto viflero gli Anacoreti , e come/ 
per alenai anni , vifle Girolamo nella Soria. Dimoria-; 
mo in Città popolate e conuerfiamo domefticamente^, 
con molti , o cercati da elfi ne'noftri Mari , o trasferiti 
Noi alle loro Cafe e Reggie . Ne io mi addoloro , per 
vederci cosi addomefticati co'Signori e col Volgo » Anzi 
perm«tto , con indulgenza molto maggiore di quelli^ ^ 
che praticaiTero i Generali à me anteceduti, permetto , 
dico , Taffiftenza de' Noftri co'Mondani talora etiandia 
ne'definari e nelle Cene. Vero è , prefupporfi fempre- 
mai da me , che i miei Figliuoli condifcano ogni bocdo^ 
ne col fale di ragionamenti fantificati: onde: chigl'in- 
nita.fi rauuegga degli errori , e verfi lagrime di am?.ra-* 
penitenza 5 terminato il conuito. Ciò tollero', percio- 
che ciò praticò Giesù Crifìo, Idea della vita apoftoli- 
- ^ ca . Anche di lui , in fuo difonore, gridauano gli Scribi: 
'Peccatore^ recipity& manducai curntUis . RiuoJco alla fe- 

* tocia di tanto infracidati Ipocriti fcriHe Pietro Grafo- 
logo : Crifto defìna co'publicano e co'MaUiagi ymà non 
(i termina il Banchetto , prima che i Peccatori e illumi- 

^ * nati e pentiti efcano dal la Sala , con la verte in doifo nuz- 

• ziale della Gratia giuftificante . Ecco Zaccheo, ecco 
Lciu,che compartono a'poueri grofTo contante , chi di- 
iiidendo il patrimonio , e chi abbandonandolo . Voi , 

SeròjinuidiofiFarifei, che mirate le Cene cominciate-» 
al Meflda con gPIntemperanti , rimirate conuertiti i 
Delinquenti tra le delizie del Conuico . ìXecipìt Peccato-' 
Sefiif resDeuSyfed DEVS PECCATORES ESSE NON SI- 
io8» NlT 5 quos recipit • Fnde Ph.v'if(£us , non ^juaUs venermt ^ 
Tom. qV ALES REDIB ANT , videre debuic Teccatores. ' 

jt4. Guardi l'Eterno Padre , chealc^m di Noi, o entrine** 
Palazzi de'Dominanti e de'CauaLeri , o quiui dimori , 

* ancheperfettimaneeper mefi/en/^a ferma Celiberatio* 
ne di compungere , chi l'alberga . Epicuro coTuoi feguaw 

^ci fornacchi nelle Cafe deTorcunati, per cenare con^ 
clfiipcrciocheglii^cuidclCrocififio, non perfatiarfi 

' ' \ ■ . di 
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<tìcibi sapòrofi , mà per perfectionare Anime fedeli , fi 
auuilifcono, à pafi'aredalChioftroo alle ViJle o aIl<L-# 
Rocche di chi gli chiamti.Deuspeccatores recipitjeipec^ 
catoresefsenonfmit^qiios recipìt. - : : j ^ 

Ac'onfermatione di si gloriofc Domeftichezze ^ 
iparfe Ambrofio fiori di Paradifo negli Appartamenti ^ 
eli Lifabetra rmanifeftando f quali fodero le intenzioni 
della Vergine,qiiando, per tre m'efi, fermò in efli la Stan- 
za. Manfit autem MARIA cu7n Ula, luaCt mcnfibus tribus . 
Pofe cafa la madre di Dio nella cafadi Zacheria, non per ^ 
godere apparati pii\ nobili del Sacerdote : non per edere 
più accuratamente feniita da copiofa famiglia : non per 
cibarfi più delicatamente e più lautamente : non per in- r 
terrompere o l'oratione o'I lauoro: non per ricrearfi nel- 
le profpettiue delle Colline Giudee. Quiuiftanziò, per 
confolare la vecchia Profètefla, e per riempire di Spirito 
Santo il Preairforedelfuoconceputo Figliuolo. Afcol- P^'**^ 
tiamo Ambrofio, che diuinamente ciò fpicga. tipnenim Luc'.'* 
fola familiaritatis cfl caufa^^uod dia manfit^ SED ETI AM Tom.' 
TANTI VATIS PROFECTVS. ^m fi primo ingrefsu H M 
tantus l^rofc^ius cxtittt^vt ad falutationem Maria exdta^ . 
rei InfAtis in ytero^repleretur Spiri tu fan£io Mater Infantis^ 
qihinru putamus^vfti tznti temporiSySantla Maria addidif- 
fe prxfcntiamì Quefto è il chiodo, che può arredare Reli- 
iofi pelle Cafede'Baroni e nelle Tenute de'Nobili, cioc, 
peranza di accrcfcere , in erti e nelle loro famiglie, fiamc 
di Pcnrecofte,e incedi j del Sinai • TANTI VATIS PRO- 
FECTVS. Chefe riconofciamo inutile la presenza no- • * 
ftra à chi feco ci fofpira,noA ritorniamo a'Ioro Alberghi: 
e,fe in c(H fiamo,francamente fi chiegga gratia d Vfcirne. 
^ 64f. Cosi praticò FApoftolo S.Paolo , mentre impro- 
iiifamente abbandonò l'Areopago e Atene , auuiatofi . 
à Corinto. Vofi hac egrefsus ab ^tbenis.vemtCoriruhum. jj 
C>gnuno immagini , quali foflcro i pianti di Damari * 
di Dionifio , battezzati quiui dairApoftolo , e con quali 
scongiuri lo fupplicaflero ^ à profeguirc Timprefa di am- 

K 3 mae- 
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\ : t ' CHI PIV OPERA ' 
éMkmé LeCttrati » f à cale 1^ ibrza e delle {mghtei^ 
^ dM*ò(tm&j che ^ done nói teggi^mo , Egrefi^M ab A- 
Ho», thenis v legge Gio: Gxi(oiiomo \ Separatus Tamiis ab^ 
JgJ*, ^thetUs . Come fe , con violenza , fi fofTe ftrappak) dalle 
'Xom* bJ^^^-'^'i^^-dalegami di tanti Neofiti lagnmofi. Orper- 
ÌÌI./S che il Masftro delie Genti fugge si preftodasl addot- 
trinata Città , e da Popoio si famofo della Grecia 2 $ 
, . . accorfe il vigiiantiffimo Predicatore , più dominare , fica 
quei Dotti , la airiofità» xàe iacrectoiM y e più yoleo^ . 
fieri iftiÉuir effi difpuce ^-^che aoceteace arrkoliJ'Oiida ' 
preiiedendomaggioreil humeradc'Difpiitanti , che de* 
Comiertiti , voltò loro le fpalle , e corfe oue sperò pron- 
xa foggettionealle dottrine del nuoiio Tei himento. Co- 
si fende il Grifofìoinc). 11 veder Paolo, Qjiidam qutdem 
irrtdebat ^^uid^mverò dixernut^ nudicmus te dehociU^ 
' rmm % quantunque alomicredéffero » la perf teffiti^inoi)^ 
^ dlimenoj^ degli A&oltanti la fpinfe » à noa volergittat e 
la semenza d^Ds^mi dinim , otte fperiinen^a captai* 
' sabbia di contraditcioni e dicanoli. B^ejius^S^rff^ 
tbenn . Cur mmTa ulm , càm fic persuafern , vtet jÈtbts^ 
wenjcs dixerint : audiemus te nertm (uper hac re , cumyéc 
* ' periCula non effentJej t inat relimfuere ^henienf fs ? FOK* 
TASSISSCIEBAT, SE NON MAGNVM LVCRVM 
FACTVKVM.Sì,Si, douefcopnamb fordità alla Pa^ 
«ola di Dip > d'indi fi prenda refilio , nè intruttuofa* 
mentefiperdaiiaeròree le giornate. Dunque ^oiprt^ 
icriuece^che ancheco'Signori della Terra^u parli iesi^ 
predillo bieche toro fi mg^erifcanoi terrori dell^eeer* 
«la dannatone , e quanto Crifto odii, chi pecca Così , 
fenzadubbio, e Voi douete volerete vuole Iddio^men-. 
tre àqiieftofolo fine eonfacra iMiniftri deirEuangelio , 
; ' e fonda quelle Religioni, che fon defìiu :te alla faluez- 
. zadeli'Anime. Di che altro parlò Paolo Apoilolocoo^. 
Felice Prefidente della GiiKlea^.<{uandp iafe tremaro ^ 
con orrendi stutcimenci » ndraccontó del Giudicio &r 
ude^ Parlò>fier aiiuianaiea^egli.di;Faiioto.c^ Si^i^r^ 
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Procoafolo , oiie , rendiitolo quafi prima battezzata 
che catecumeno , accecò, alla fuaprelenza. Elima fat- 
tucchiere r Gio: Battifta con Erode fìeiTo , cosi Jafciua.- ; J 
c cosi crudo , anche tri le catene della prigionia , difcor- • - • 
fe Tempre o di Prnfeti o di Dio . Io non dico , che il pri- , 
mo periodo del noftro abboccamento co'Baroni fia vn*"^ 
imprudente firidore, che dinunzij il fuoco de*diauoIi à 
chi mal viue , e che protefti fentenziato à morire ognun, 
cheviue. Ben dico, dopo laciuiltà de'douuti olfequij , 
c dopo r afcoltamento delle quifìioni , che propon-» 
gono coloro, che ci ammettono douerNoi , siila du- 
rezza de* tronchi infruttiferi di difcorfi , indifferen* 
ti , inneftare , con amabilità di voci , i germogli de* 
gli Aflìomi , euangelici . Padri miei . non Gazzette , mi 
Bibbie: non chiedere ad eflì ciò , che ficgua, mà iora 
diciferare ciò , che feguirà : non oftentarci Otri pieni di 
' xento , come informati degli Affari de Principi , ma riu- 
fcir loro Fiale angeliche , piene di fentimenti fantifican- 
ti. Efclama il Filofofo: quanto c meglio ragionare de' 
fiituri Auuenimenti , che fopraggiungeranno anoftri 
Spiriti , dietro airvfcita da'Corpi , che o cercare o ridi* 
re quel ch*c feguito , negli Anfiteatri di diletto , di mi- 
' fterijnel Senato ! Quanto fatius , QVID FACIENDVM 
Sn .quàmquidfaaumfit, QV^RERE AC DOCERE ! Libi- 
Ebenpreftofi accorgono iVifitati da Noi, o i venuti 




ipentiti 

rano come conculcatori di quel eh 'eflì idolatrano. Z)f ore 
i/'«a^«e/'«o,fcrifieS. Cipriano , &dcverbis ftùsvnufquif^ 
proditur: ETVTRVM CHRISTVM INGORDE 

. SVO HABEAT , LOQVENDO, DETEGITVR. Si Iib.i. 

; fpecchia ogni Politico e ogni Sapiente ne noftri perio- 
ai , e trae daefli , quali fieno in Noi le figure della^ u^S-^ 
Mente e le brame del Cuore . Battono e manie piedi 

^trà se noftro fcorno , fe ci vdirono , o eoa.» 
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^AiarauigKe ragionate delle Onoianze terrene , occrn^ 
fi:èddliradi£xNrrete de'Diadeini , promeffi à chi u appara 
lib i.- ta dal Secolo. SPECVLVMENIM MENTIS IN VER^ 
BISREFVLGET , diffeefcn'ffeS. Ambrofio nel prima 
'xò,ss Libro deTiioi Vfici . Tutto , tutto il Mondo farebbe no- 
cs' ' ftro,o,per dir meglio , diuerrebbe di Crifto, fé di Cnitp 

• ifiioiSerniragionadero. 

6^ Ne fìa veruno cosi ftolido, che attribuifca, Jafte- 

• rilità delle fiie Conuerfationi , deriiiare dal tan t'odio , 

• che il Mondo profeila alle noftre Comunità . L'odio fiì 
inaspore a*primi Padri del noftro Iftituto : e tuctaiiiai^ 
»madagnarono tante Anime à Dio, riformarono tant^ 

- Frouincie nell'Europa , conuercirono tanti Principati 
e Principi neirAIia « neir Affrica , e n^U* America^ » 

" Adunque te inleooncuti di;Profitto^ cKeconfè^Samoia 
chi viene dà Noi o in chi ci afcolta, non fi origina dalle 

• tempefte, che Tlnferno ci muoue per defolarci . Ignatio 
fÌLlmefroinceppi,ein più luoghi proceffato^come man- 
cante di vera Fede . Lafciò egli , per quarto , di diuenire 

^ Legislatore a tanti di sì ben nceuuta e accarezzata 

• Compagnia ì Predicarono gli Apoftoli , vn giorno fra 
galeri, con tanto fèruore, che il Sole tramontò, pri- 
ma ch'eflit lafciafiero di raggionare . Ragguagliati del 

\ ' ' Mncorfoi Prìncipi de'Saeerdoti , corfero^la Piazza > 
e y fgridati amaramente i Pubiicatori del nuouo Ei^aii-» 
è^ho, dirdinarono alla Birreria , che-, mdTelord lemsU 
nette a'polfi , li femiflero ne'più cupi fondi ^lla Tor- 

«&4* re. Loquentihus autem illis ad TopMium , fupcruencrunt 
. . • Sacerdote^ & AUgtfiratus , & mtecerunt in eos manus , C?* 
pofuei tir eos in cufiodiam in crafiinum: erat cmm lam vcl^e-- 
fa. Sepue immediatamente nel facro Tello ) MVLTI 
AVTFM E(/RVM,C)VI AVDIERANT VERBVM, 
CRLLiDLR VNT , & faiius ( fi 
mtemiUia . Tanta Gente arrenduta a gli Aflìomid^I 
QouÉìfiò i Forfè i Maeftri ddf afcoitata Dottrina furo- 

fio ineoionati di Ì4im ^ t ajggrcigaa t'>i^orafc&4 

della 
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NVLLA SI DROGHI. iji 
della Sinagoga ?Tiitt*aIrro,efcIama il Grifoftomo . Gli 
videro fìrafcmati, come malfattori, nelle carceri pii- 
bliche eia infami manigoldi , Nondimeno, fra gli ob- • 
brobrij degli Ammaeftranti ,si groiìb numero di No- 
bili c di Plebei palefemente fi confelTà adoratore della' 

' Croce . MVLTI eorttm , QVI AVDIEBANT VfiRBVM, Hom. 

•CREDIDERVNT • HmU boc ? ìitnMuid vid^rmiè iiUs X'^^e ' 
bonfHoriìHcnne confpexermt UgatiìQumdoigiUufercr Tom. 

-^derm >OimTiBATlNmM«3R£S FIERI , fed 36»^ 
nonffmtit^hrisfam. SERMO ENIMPETRI SEMI- 

^ NA IN ALTAM MISERAT PROFVNDITATEM , 
ET MENTEM ILLORVM ATTiGERAT.Infnii), quà- 
to può SatanafTOjContro alla Compagni a,e faccia coTuqì . 

• Dianoli a che , in oltraggio di cffì^ iion fi ferivano foìgli , ^ 
xnà fi ftampino decadi', che ad étm'fi tolgano entrate e ; 

: beni : che a Lei s'intimi Tvfcita da prouincie : che i Tri- 

* biinali Tamareggino con fentenze odiofe : <;he , non per 
^*iò, fe i faci Allieiii parleranno c fentamence e di ciio- 
f re , mancherà «Ila Trinità ii Trionfa > per cfla , ài 
Unirne comiertke e di Nationi illuminate • Nonfia- 
Ittio hot Ahmni delia Religione di Crìfto^di cui fi dilTe: De 

•DlCrrVR ìA difpettojde* Giudei traditori , dc'Gen- 

:« tiliftiribondi ,de'Regnanti infanguinati , fi dilatò la Fe- 
de fchernita da vn Polo all'altro iperciochei Seguaci di 
cffa fra sè,i Bandi tori di eflaà rutti ragionarono intre- 

. fidamente, dell' Eternità che ci alpetta , di Dio che 
ci giudica . Parhamo , parliamo ^ à vifo fcoperro ^ degli 
Oggetti eterni, e non dubitiamo , che a'noitn férmo-. V 
ni non fi arredano i Regni. CLAHABANT VOCE M A< 
KÌÌ^Aydicentes'Sabts DeonoftrOy^ui (cdet lrfcrTkrùmim& lìb r. 
,^w.Vorrei^l termine ael mio Difcorfojfìamparedi!^ 

ii5celÌeMl petto de'miei Figliuoli , formate dalla penna di t^^* 

IS. Ambrofio. Ecco la prima. NE QVID INDECfOR VM 
SERMO RESONETTVVS.Segue Taltni IPSVM VO- 

^IS SONYM UBRET MpDESTjlA . E incredibile. 
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IH , CHI PIV OPERA - 

autnto , à piana terra , fantifichi gli Afcoltanti il mo3c?* 
Ito e temperato fuono delle noftre voci . Troppo fcanda- 
lizza , chiunque ode l 'inconfìderato ftridore di ehi per 
• via,05ndIenoltre porte,priuatamencc difcorrc , Non mi 
. , *mllargo in tal {oggetto , perche tante volte , alla prefenza • 
vofttajvitópiantofoyra^ Bea dico, iofteflo,che5iiiiv-?. 
tiinamenteconofcoia profonda virtii del tioftr'Ordiae^^ 
^ cuf^dermigrauemente ,enon poco^ubiciare, fe fìa ó 
6ntafticaofinta fiootàdicoku^ 
ftri Mtiti!, così ftridcmo , quando par^ariQ^* IPSVM 
NVM VOCIS LIBRET MODESTIA . Gli fchi^w- 
Ti y o nel ridereo nel ragionare , fonofcon.ciatiwe della-^i 
Scenate non fono coftiimanze de'Chioftri . Librtt Mode-* 
fifa . E perche l^ora fcorfa ncKi mi permetta di trattener-, 
mi più lungamente nerpff\fuadere , che niun parli di se à 
*Noi: che Niun mai pari: di Noi agli altrix'he Tutti par^ ' 
liama iéruoiofamentc di Dio» à tutti , e che regal ia Y^-« 
i^^^Otidi^infìeme coi Feniorr n^*noftri DifcQ^ pregqi 
^•^IptóiffttociAil^ che oegi fi leggìi^ ^ 

'Hiclìd pubh'ca menfa ^ il diuina Sermone da S.Ikrtuurdo. ^ 
dia lui intitolato , DetripttctCuiMiay chc sìagramm« 
te corvegg^^, (ihidiiiiiiamentc^iipn parf^^ 
te i Sudditi del S.Padre, per vn intero mefe^ftringere.^ 
le loro riflertioni yneirEfame particolare, fopra l'Efatta^ 
Offeruanza de'trc Ricordi , dati da n\c,c mpjjto^ ^ ^ 
più voluti da Dio neTiioi veri Scrqji ^' » ^ 
• Ura'quah fono i veri Fi^li-j.^ **rf ' 

' ' ■ ' ' ' uolideilaConu..,-;:-:; " > *- ' À-. ' 



CQSiÌiaj^ei:o4fiui« 
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SERMONE LIV 

I 

. Pe tlQ , ^el Collegio Romano , la Vi^a del BXuigi ^ 
•FUjyS SAPIENS GLORtfi€AT 

MMClT àì^trM. ■ ■ 

U Smìo net ddcimc^^Capo de' Prouerbi j:e FEc* 
cldiaftica nelquarantennao tèrzo. 

SI GLORIFICO V^/ i?.Z*%/ iQfflimabibmtnts la Conu 
pagHta [ua Madre , benché , morrò liotuine , o p9ra 
a n^//^ operafse , m ammac (ir amento de' Topoli e itu 
aiuto dell' ^Animc : feroche rilufse a^Cond/jccfoU ttel^ 
le^ràuerfttà, fa*Troflìmt nelle lìc^gre , conchiaroridt 
modefiia angelica* V^rco baleno non prodifce nè biade nè 
gUfieuiéttaiétd (er la vagheT^a de coion^cofirtnge ili imo- 
mini à benedire Dioiche il voliere lo fece sì vago,Sé%a ta^ 
le belie^a àt e^em AVer ecodia froteftò GUlibem^ltì^ 
ìq Sigore di Chiarakalle non bajtare a Monaci , fer otté^ 
nn^elabemdiitìmiit^e^ì^aPèet^clamatkm^ 
IL *tii9m*Hm$rjM cm/v-ic^SemS ùi^^tiaki vede U 
volto*, onit ioli cicredonoywm quali fuim mWmàmoMà 
quili appariamo ne^fenft . Ver tanto fimmiàm yChe i ikn 
• [trigiiardi spirino inmcej^a.che le nofìre ucci ifpinno pro^ 

« fili^^M o^uwU^AiUkkmèiQ e^^ ^1(9 ma le fiam- 
me 



Di • 



SENZA MODESTIA SI 
me dclpetto e la fublimitji de'tcnfieri. Felici Tloije ém^ 
fanremo jomi$liaiittad CHtqrato > fondatore di LerimMl 
cui cofpetto i^éccafori diùcnbtamCiufil e i Gmfii fi rrl- ' 
tnutauanoinjtngeli. ^ ^ 

UE li B. Luigi glorificafle il noftro S. Pa- 
dre , e che Ibmmamente accrcditafTela 
Compagnia fua e noftra Madre , e artico- 
lo indubitato. Dubbiofifllmajall'incontrO,^ 
éiaquiftione, in qiial giiifaciò fegiiifT'L^f' 
per ini vinuto sì debole e morto si pre- 
fto. Che mai operò il penero e fantifiìmoGiouane^ « 
per ciii la Comunità e'i Nome d'Ignatib gnadagnaf- • 
lero e celebrità e veneracione? Egli non lefle Scienze^ I 
nella Vniiierfìtà: non interpretò Euaùgelij ndlle-Chìm 
fe: nbn iftnii Contadini nelle Montagne : nonamntae- J 
ftrò Idolatri nelPIndie^ nè pure affoluette peccatori cj 
Miffionario o Sacerdote , defunto fenza i crifmi degli 
Ordini maggiori . Dito , per ciò , di nuouo , quali fono 
le imprefe del noftro Beato, con le quali ingrandì , ola 
Religione che tanto amò , o"l Fondatore di effa, di^ 
cui fii si ubbidiente feguace , diepofla afferirfi con ve-'' 
liùiVUiusfapicns xlotìficat Tatremì Ed io , à chi co- 
si ragiona , rifpondo , quali 3000 le operatiooi deli' 
Arco baleno , che tanto innalza rOfmipotenza dà» 
. l'ina? Ulride non innafia campagne » non inatiiìraJ 
i biade , non colorilTce ,pomi , non forma oiarghtnU 
te, non fórmenta metalli . E puòre^Ja Spirito finito 
pi otefta:deriuareinlìnita gloria al Creatore del Mon^* 
do dalla fola comparfa di Arco , sì finalmente rag- 
ciuftato e si vagamente colorito, f^ide ^rcumy& benC" 
dtc fuiN,' iti fcciniluf^i. y ALOE SPECIOSVS EST iN 
SPLENDOKESVO. Quella mifchianza niente confli- 
^fa ài uiderenti Colori , quel si ben mifurato innàrca- 
jnento della Mole, quel comparire fra nuuoJe minac- 
ciose Macchina si ferena , quello fcendere si amorofa- 
jnence^aMacftà d^U'Altuca aiP^ììbmci^^ 
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IrTerra^quelIa Vniformitl in ogni fiia parte e di fito 
«idi frigi » cagionano sì eccefliiii fin pori ne'rigiiardan- 
ti >Ghè ogmino conleira^ Creatura sì celere noa poterli 
figarareda mano^che non fia diuina,e da Architetto,c!ie 
noafiaotmipoteiice; Peiòiddidfterfo fi pregia ddrOpe- 
nue promette^netla bellezza di popa sì trionfale, douerii 
fpegnete i fiilmini della fua ira,con fiiccedere , tieirappa^ 
rato dell'Arco , alle vendetcc del fiio flirore i baci , del fiio Gcn- 
- effetto. Cùm^ue ohduxcro ìmbibiés Cxlim , apparebit AR- 
CVS MEVS in nubibnsy & non erunt vitro, jqnA diinuu ad '\ 
detendum vmuerjam carnB, Or fe nulla operado vna quafi 
fantaftica Figura di apparep ci colori^ tanto efalta , per la 
fua vaghcz/a.refsenza e la poiìanza di vn Dio-.chi neghe- 
^ da Luigi Gó^ga magil^cata la Compagnia , nienti» 
compainK Angelo di verecondia. Arcangelo d'oneftà -, 
•Ritratto del S.Padre neirOflìaraanìa delle fue léggi? Si^st, 
anche di Luigi fi dica: f^Oe i4rctmj& benciic eum^^fri fc^ 
€& itlém^f^ldè [pecioftti eflin fplcndore [no. Chi to rimirò» 
cosi modefto ne^guattti V^^^^pofto ne'gefti;eosi nuv 
derato ne'labbn , così temperto ne'pafiì , così fpirito 
' iieila carne^cosi ccleftiale in terra,così diuino di sembian- 
j&e vmane , esclamaua *, Quanto conuien confefTare e p<^r- 
fetto ed evangelico riftituto, che trasfigurai figliuoli di 
JVdamo in Figliuoli diCrifto : e rcde i Principi del Secolo 
Serafini dei Cielo! !'idc ^drcnm^i^ benedic eum^qui fecic ti-- 
' ,Ukff^dè JpecìofiiS eft in fplemlore [no. Per esaltare la Cópa- 
\ gnia,ÌK)n ì^togn^e^ Volumi di eleuate Dottrine,n5 Im- 
^ pre fe di Regni conuertiti^non rimbóbodi acdamaté Pre;» 
dicationi \ non marauiglie prodotte ne'Cddiiì vniuerfidt 
dblla Cbie£i.La fola ODNVERSATlONE^anhficata di 
chi viuefrà Noijèb^euolc'adacquiftardFapprouanic- 
to degli ottimi e ia ftima de'Graiidi . Sara ciò ni eftrema-i 
: cofolatione à chi domani rinuoua i fuoi Voti, e aTrarelli 
tutti delie noli: re Cafe,fe intenderanno dal mio Difcorfo, 
,-chi viue Regolato di coftumi e Angelo di maniere^ po- 
.* ii^|ulpUmare il ooibro Nome » e poter glorificar 

il • 
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lyir^ 'SENZA MODESTIA IL 
il Nome di Dio mentre dall'efleriore COMPONI- 
MENTO de'noflri volti e delle noftre voci , con- 
ghiettura il Mondo la lantità del noftro Allieiio , ela^ 
perfettione de*noftri Riti . *' ' 

C-j Viltus japiensglorifìcat Tatrem . Chiunque viue 
in Comunità religiofa , tale la fa credere, qliareglicom- 
• parifce.Incdpropofito,fumarauigliofalarifpofta,che 
j il Saluatore diede à Filippo, quando il femplice ApO- ' 

• i ;• ftolo bramò di ct)nofcere Tcterno Padre del Verbo . Do- 

mirìCy offende mbis Tatrem , & (nfjìcit nobis . Sorrife il 
^ Maeflro alfignoranza del Difcepolo ^e , correggendo- , 
Joneirjmpcritia de'Mifierij fourani , prontamente gli 
foggiunfe: Filippo , chi véde il Figliuolo ^ vede parimen- 
.te il Genitore . Conciofiache, chi hi fenno , facilmente fi , 
auuedc , dalle coftumanze della Prole, quah fieno le qua- 
lità di chi la compofee 1 ammaeftra . Thilipfe , qui videi 
tnCy videt & Tatrem meum . Padri miei,ognuno di Noi e 
ftimi c dica , qualora efce in publico e tomparifce 6 
per via o nelle fciioleone'Tempij: io porto nella fron»- 
teTImmagine della mia Madre: e di efla tal farà il con*- 
cetto tra gli huomini qual'io ap]^arirò . Se gli andamen» 
ti miei faranno o per maturità Apoflolici o Angelici 
per verecondia , ognuno riputerà , effere pitiche vma- 
na la Compagnia , che mi regola e che mi guida. Qui 
videt me , ViDET ET MATREM MEAM . Tema^ 
/ ciafcheduno d*infamare si buona Genitrice , fe fi fcom* 

* * pone , o con vno sguardo men confideratodi quel chc-* 
' conuiene , o con vna voce non cosi fanta come bifogna • 

- Dica ciafcuno à fe medefimo, qualora la curiofità o la 

^ inconfideratione Io fpingono , à trafcorrere i confini de'; 
^ iioftri rigori : forfè volterei la faccia e alzerei le palpebri * 
' oue la voglia mi (limola ,fe in me non j^ericolalfe la fa- 
' ma di tanti,e la riputatione di tutti,in si innocétc Com- 
munità . Prima morire che sfigurare , chi si lungamente 
■toihà tenuto nelle fucpoppe, per tramutarmi di Banx'* 

r, ■ i'^ -; - ^- bino ri 

i 

I 
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FERVÒRPST SCREDITA. tf^ 
i^ino nella FedeGigantc dei Caluario • Oiiuor Qld vO^ 
^pfe sVidet y& Mgtrmmcam% 

é8 E' si vera k Teoiogiii di c6si profitceuoie Af- 
:fiò]^à, cheBernatdo. à confermatiofie di cHa , scioglie 
con prodipofa £icilidiì diiroaododiatduiffima&ric^ 
tuia . Detcriflc Gioutatii^tiel peouìtììno cap4 del ftio 
ApocaHfii y l'appaf ieione della Città di Dib in tetra » 
tosi fcriiiendo.£/r^u ìoaìmesuidi Ciuttatcm fanciam Hic- 
ri^^lcmnouamydefcendentem de Calci Deo , far ttam ftCHt Apoe» 
Sponf am omatam viro fuo . Cerca rcrudiio Abate *, quan- *• 
^o,c doue , !a Città de 'Bea ti fi ^'cfiffc a'Ciiide^' ? Per au- 
lientnra ,ta!e manifefìàtione legui ,o aiic rute del Gior- 
dano ncli'oria , che, fpalancati iCieìi fonra Giesu battei» 
zatòescefaia Colomba, il Padre parlo ^ o fui Monf!^ 
TabiOt^ ìfietta tanta luce e nella miracolofa nciie 
>eftimcntidel Mc(fia?o nelle fiamme della Pentecofte , 
die foprafftceró il Cenàcolo con tanta brunirà da* 
Cuori , fpregiàcoti della vita , e bandicori dcirEuange-. 
lio > Se à aciè credete [ Icriue il Santo ] iSenifalemme bea*, 
ta tempre comparile à gli Abitatori delia Paleftina dal 

punco , che Cnìlo nacque , finche mori . Peroche , quan- ' 
tt> di biicMìonriede nel Cielo 5 tutto riluffe ne*dccci e ne* 
■fatti del Verbo incarnato. QueirAnima , che fiibito 
creata vide Dio , rapprcfenraua nelle membra de! (ììo 
corpo , la tranquillità , la fantità , il decoro deeli Spinti 
jfa^natori • Si che ^ chi rimiraua il Meilia , cosi lereno tri 
le ingiurie ^ cosi moderato negli Onori ^ cosi coftaote , 
nelle p^^^ cos^ magn^^nio ne*diihirbi . cosi tempe- 
^r^nte he1>ai^betti ^ cosi vntto i Dio frà le Turbe .coel 
'ttnante dl!|É^ft^)tori nella Crdcseycosi titrt>fo aidàu 
> tdetna tra*fjlÌBigij',ricOnofceua più tofto ) Originale » 
che la Copia > e di chi regna con la Trinità , é delia 
-Trinità ftefl'a che Regfm , Afcokiamo Bernardo : 
'Fidi ciuifùtm [anSam HierHìtdem . Un forte in frequen^ 
. w jtngeloTum , ^uos vidit drfcenientes & afcend^ntef fu* 
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• t(fo ' SENZA MODESTIA IL 
5^?rm. SAMTVNCVIDERIT . CVM.VERBVMIN CAR- 
17 Al- jsi£ VIDIT y agììoscens dnos in carne vna . Duni cnim fan^ 
Ont. diis nie Eymnctnud TERRIS INTVLIT MAGISTERI-" 
Tom. VM D1SCIPLIN.£ C^LESTIS : dum [upcm^ Hìeru^ 
falcm, qm efl water noflra , VISIBILIS QV^DAM 
IMAGO , & fpecìes decorìs eins , PER IPSVMNOBIS , 
ET IN IPSO EXPRESSA INNOTVIT : quidniftlì^ 
SPONSO SPONSAM PERSPEXlMVSv vnum emdem- 
. ' qtic DomÌTìum glorU admÌYant€s^& Jpor/fum dccoratumco- 
' rotici y &[poiìfam ornatammomltbHS ? Or fe ne' porta- 
menti efteriori del Figliuolo di Dio , fatto Hiiomo , 
rifplendciiano talmente le prerogatiue della Reggio 
immortale, checlii io vedeiia *, ved eua in eflb la fìeifa-» 
Metropoli dc'Beati : chi non affermerà , nelle guance 
nelle lingue ne'piedi e nelle mani di tutti Noi , e colo- 
rita e fcolpita la Compagnia ? Si, si , Qjih^detmCiVi^ 
dtt & Mavremmeum. Ne occorre fciogliere le briglie a* 
- ' -noftrifenfi , con millantare le tante opere di fingolarc> 
Femore , da Noi praticate dentro de'noftì i muri . La-, 
mentale OrationedVn'hcra intiera dill'alba , i dueE- 
fami della cofcienzaefercitati in ogni giorno, la prò- 
. hmgata folitudine ad otto intere giornate degli fpiri- 
•tuali Efercitij in ogni anno, Tvlbcotidianodi priuate-# 
epubliche Penitenze , come non vedute da'lviondani , 
s ..non aggiungono veneratione alle noftre Cafe . Da ciò , 
che in Noi nconofcono , traggono ciò che fia la vitiu^t , 
. cheprofeffiamo . Dum fnperna Hicrufalem VISlBiUS^ 
QVifiDAM imago periplum nobis &inipfo er.prefla in- 
war/iir,lN SPONSO SPONSAM PERSPEXIMVS: x/wS 
eundemqueDominum gloria admirantes ^ & Spon\umdC' 
xoratum corona y & sponfam oruatar.tnomlibus . lo, io, 
mifero me rapprcfentola Religione d'ignatio ; e tal la 
. fò credere , quario,o neYattio neretti o ne*gefti , com- 

faioachi mecoconuerfa. ìnSponso sposcmpeYjpexìrnus . 
osi diflb Bernardo con fenfi di eleuatifacramenti , alU 
. fila Anima trafmeffi da eleuatiflìma Contemplation<L-# , 

^ . ,6^ Però 

* « 
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' ^ FERVORE SI SCREDITA i6i 
69 Però Giiliherto , difcepoloe succeflbre del San- 
to, protefìaua a'Monaci di Chiaraualle, giouarpoco, 
per rendere venerabile la Regola di Benedetto a Prin- 
cipi della Chiefa e a'Signori delle Reggie , o le vigilie • 
della notte , o i lauori del giorno , o la cenfura del Ca- 
pitolo 5 0I cintolo del cilizio , o la cenere de* ci- 
jpi , o la t>reuità del fonno , o la lunghezza del- 
le preghiere , o la felce foflitiiita al guanciale , fe à 
tanto Fcruore nafcofto noncongiungeuano refternaE- 
femplariti della Verecondia , del Silentio, deTenfi tut- 
ti corporei , che fpirafTero fragranza di Virtù e chiaro- ; 
Ti di Paradifo, Voglio , chetali fiate nelle fattezze del 
voltoedelle membra^quali Iddiovi approua nelfinno- - 
cenza deiranimo . Se , chi nel Chioftro noftro cerca Per- 
fettione , non la conofce fubitamente nella fantitàde' 
yoftri fentimenti efterioii , liete , non cuftodi , ma tradi- 
tori del Monafterio . Qui pena te Sapinitiam t{Ui£rit^hS^ 
SIDENTEM INVENIAT ILLAM in tpCis foribus tuis . Scf.t. 
IN IPSISSENSIBVS, inmode(ìta ET COMPOSITIO- ÌJ?Cae. 
NE HOxMlNIS EXTER10RlS.?v(jw quafi fores lunt , ter 

?uas interioris prodcunt H ABIT ATOKIS mdicta,^fruèli- ig * 
US mnofcitur . SI AP VD TE lESVS MOÌ.ATVR, Intc- ' 
cciete , Padri venerandi e Fratelli cariflimi , qual fia la ne- 
ceffità di diiicnire luminofi a tutti coloro, che frequen- 
tano oinoftri Portici o lenoftre Scuole j trattando cosi 
santamente coneffi , cheogni noltra parola, ogni nom 
ftro gefto , ogni guardo noltro gli compunga e li perfet- 
tioni . Pur troppo prefto,chi con noi fi abbocca,fi accor- 
ge , fe nel petto noftro dimori Crifto, e fe lo Spirito di 
Diorifegga nelle noftre menti. Da quel che odono e da 
quel che veggono in Noi , formano indubitata conse- 
guenza, odi lagrimofa miferia fe ci fcorgono liberilo 
di virtù fingolare se ci ofieruanoe regolari e feruenti g^. 
^fru£libt4S cozmfciturfiapud te lefus rnoratur. Islam (lua^ 
fi fores sunt , PER QVAS INTERIORIS PRODEVNT 
HABlTATORlSlNÌ)lCIA.Qualorada! turibolo noii^ 
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• SÈNZA MODÈSTIA IL 

<tettfe<iraci vapori di ftimo odorifero ^ ogmtno 
attefta, mancar inefio ^ obracia che arda, oincenfo 
cheprofiimi» QHìpenesnSapìentim^imty affidentem 
inueniat Uhm in ifCts fenftbns ^ uh 5 in modeflia ^ & comtofp^ 
thne hominh exterioris * E' troppo manifefto argomm- 
to di Viti o morte oftcrili, le ^ nella primauera , auan- 
i tralci lìorìfcono, da «Te non ifpiracondfortOuii&i^' 

^ TP Oilì più tfvno m'interroéa , reTnKaicori|;òì^ 
Aprofcffata maturità debba da Noi vTarfi^ nelPoràde* 
ftUrrificijede'Salmij neMuoghideftinati à Sacri Sermoi- 
iri e i quiete Meditationi : o pure fe , in Faccende indif- 
ferenti e in lontananza da Altari e da Pergam,^ , conuen- 
ga ritenere loilefTo fplendore di opere e andamenti 
cfemplari . Chi profeffa pietà , come ogni Religiofo la-» 
profòfa,énece(fìcatoà comparire Ser uo di Chriito , an^ 
che in mezzo e fìei cencradi ricreadóni e di licenze fei. 
coiarì • Itiuidiauano molti , nel tempo di Pietro Grifo* f 
légo , quei^farennati l^Ieftini , che àdoratùiib il Meffia^f 
^wtaeote perp iù d*vn mefe nelt'Etemo > o nel Tempio ì 
. difeutanee co^Docti > oammaeftratore delle Turbe neU 
k riazze , ofccrificante al Padre fteffo neir Azzimo = 
del Cenacolo, o nell'Orto bagnaio difangue trà gli ar- 
dori dell'orare , o finalmente moribondo per la fa!ut<L-» 
dell'Anime fui tronco della Croce. Qiial douetteefrere > 
rdiceuanoi diuoti Fedeli ] il Figliuolo di Dio, in ope- 
ladoni sì sante e in imprefe sì diuine , trafmettendo da^ 
tfittefe parti ddJafuaadoraca Vmanitàraggie vampri 
di fpirito -, che cof ' " ^ ' ' 

In pura olocaoRo 
4fictiia il Grifotogo , 

rrc : à mè bafta venerarlo più eMe %bino , eciandio nel 
la profanità de'conuiti • Mi trasferiscx), per ciò , io.* 
Cana di galilea , à rimirarlo ne'tumulti della No2z«t^ , 
raccontate dairEuangelifìa . Quiui appena giunto co* 

jQyfittDoUi^ciikj^ii cuixLU^^dU celebrato Scoiali tio 
^ ■ • deUV 

/ 'V 
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FERVORE SI SCREDITA .\ i^j 
dcirincominciato Banchetto fi nuoltò in si graue pom- 
pa , di fantificata tX)ncordia tra'Spofi , e di angeli* 
ca modeftia tra gl'inuitati , che la Sala delle uiuande fiN > 

feraua > e non pareggiaua, il Tabernacolo de'Sacrifici j « 
rifi erano forrifi ) i motti erano Oracoh , lebeiiande.-» 
erano fobrietà j il UifTodiiienne temperanza: sì chela-» 
Taiioladel follazzo fi tramutò in ammirata Scuola di 
frugalità e di Silentio . Tanto potette , nel teatro della^ 
dirtohitione , la granirà del diuino Maeftro , in ora si \ 
importuna all'efercitio delle Virtù , e in luogo sì impro- 
portionato alla Verecondia . Sfclama l'addotto Scritto- 
re, a !o<1e del Venerato Definarc : Ecco ciò > cheponk-. 
Ja violenza della virtù > quando traluce dalPanima nella 
fronte, anche fra gli fcorretti bisbigli deVibi e de Vini : 
V dicci Titéptiamibms ChriUus eft prasens . 7s(o« bfXu , fed 
VIRTVTIBVSCONSECRANTVR. QVID IBI NON 
TRANSIVIT IN GRATI AM, VBl AQVATRANSI- Scr. . 
VIT IN VlNVM? Ah ,faremmo confecratori delle Vii- 
le in Eremi, delle Corti in Chiofìri,deIle Scene in Alta- 
ri , delle facetie in treni , de*cachinni in lagrime , dellc^ 
iatireinfalmi,deTometi di Babilonia, oue Sufanna-J' 
pericola , in Orti di Getfcmani,doue il fangue del Mef- rf * . 
Ca imporpora la verecondia e imbianca Toneflà , fe fof- 
fimo fedeli Serui , e veri Imitatori del Figliuolo di Dio. " 
Si può fingere Attione più contraria al decoro della»* 
continenza e della grauità, comefuol effere Io ftrepito 
de'Banchettanti e*l profciogli mento delle Nozze? E^ 
nondimeno, qui ui tutto fiìlpirito , perche quiui fede* 
ua Crifto conuitato . Quid ibi non tranftuit in gratiamyV-^ 
bi (tqua trAn{iuit in vinum ì Non ogni Mare impafìa co- \ 
rallijnèinognilitocrefcono perle. Per lo contrario ^ 
fe 1 Religiofi tali faranno, quali debbono cfiere per ve- 
racità di Regole olTetiiate , in qualfifia occorrenza , ia^ 
aualfiiiogliafito, e da qualunque Iota la efemplaricà 
de' loro coftumi comporrà niioui Adami, à fimiglian*- 
za del fecondo , « in diftruggimento del primo , Felicti 
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' 1(^4 ' SENZA MODESTIA IL' 

^tiptia , quìhus Chriiìus eft trxfens.l<l^n Luxu , [ed virtu^ 

tibusconfecrantur. '"^^ 

71 Vero c 5 qualunque neo di appannata Perfettio- 
ne e potere e folere , o totalmente abbattere , o notabil- 
mente sneniare l'efficacia, e la forza di chi dourebbe san- 
tificare Mondani. Segue in Noi ciò, che accadeua 
gli antichi Oratori . Ad effi taluolta toglieuac lavene- 
rationee Tapplaufo difetto leggenffimo ^ non di elo- 
quenza , ma di fuono . Anche nella cojpia di argomenti 
potenti , di figure inaudite , di copioia eruditione , di 
Jimatiflìmo ftile , di fonora voce, e d'attione maeftofa-, , 
feschi ragiona, alquanto canta, e non parla, caccia-^ 
4a corona, eàchi ode fi rende vgualmeiite difpregeuo- 
le e ingrato . Onde Quintiliano , Autore allegato e da S» 
Girolamo e da'Dottori della Chiefa , dichiarò > la Can- 
tilena, in chi perora, fcoronare tutte le doti di perfct- 
' to Oratore , e agguagliare il Canto a^ ogni più biafima- 
J^'"* to vitio deirElocutione corrotta . Sed quodcumejue ex bis 
Inil. vitium magis tulcrim , ^luàm ^uv nunc maximè Uboratur , 
orat in caufis omnibus fchoUsque . C ANTANDI: quod imtilius 
jjr ANFOEDIVS,»^/c/o. Vna voce alzata più deldo- 
4 04- w^f^ > vn pafib alquanto frettolofo , vn braccio pendolo- 
nè , vna mano inquieta, vn'occhio riuolto fenza riguar- 
do , vn portamento di vita o giouanile o non maeitofo , 
vno fcoppiamento di rifa smoderate, fprofondano l.à-» 
riputatione del noftro Nome, difcreditano la ferietà 
del noftro Abito, armano di maledicenze chi ci odia., , 
tolgono e amore e fìima di noi à chi ci ama . lo certa- 
^ • mente mi addoloro , quanto fanno quei , che meco fi 
accompagnano, quando talora mi auuengo in alcuno 
dc'miei Figliuoli, o poco dinoto, opoco comporto, o 
forfè anche con qualche ombra di Iregolato. Chieggo 
fubitamente , fe vn taPHuomo fia Fratello uoftro , o pu- 
. , re Allieuo di Ordine differente . E quanto mi raffereno , 
fe intendo , il difcttuofo non effere compagno di Luigi 
uè con^ifcepolg di St^niflao ) tanto ineAiniabilmenf:^ 
' . "T ' ' mi 
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^ TERVORE SI SCREDITA; i^f , 
^itltlfifiiggo» ie lo confbTano o scolate o Sacerdote ddl^ . 
noftra comune Madre . Grido verfo coloro: fe à V<m* iicnI 
preme tafrfigraAza del vofooNome, prema lo ^egio , 
che date à si feniorofoeùnmactilato Comune . Ditc_>, 
mefchini , per correggere rinconfìderatione, co cui paf- - 
leggiate in vie publicne .Qui videt me , videt & Matrem 
mearn , Che fe io così grauemente mi scandalizzo , ch« 
.tancointimamenteconofco la integriti , lo fpirito^e^ 
rOfferuanza, che incoronano qiiefta Religione, à cui 
Iferuo : quale farà lo fcaadàlo degli Strameri, non confa- 

Seiioli delia noftra interioreperfetrione , eforfe foiie 
ubbiofi,feie calunnie dell'Erefia e del liuore , così^ 
copiofecootradtNoiene'fMli» e iie'ii}>ri e iie*labbrc 
«li tanti y fieno txilifimi meritati » o pttiNilili^ 

jle di Satanaflb , chi^,miiendo^Mft^^do . Jtnge^^ 
di fcolorire !a nòibèFamà^Beh, fi j^béla Paolo, chr ; ^ 
a'primieriCriftiani tanto caldamente raccomandò la-» 
sollecitudine di cuftodire illibato ii concetto della mio- ' ' 
Fede.Sf rwo Fcfler jemper in grmia fak conditus efi.Ncì Colai» 
-qua! Tefto il Maeitro delle Genti non riftrinfe la cura-. 4» 
della riputatione comune alla fola cautela delle voci z 
ma y volendo prudenza e pietà in queile , molto pii\ 
volle i Suoi Seguaci riguardeuoli in ogn'altro fenfo <MÙ 
r huomo efleriore • Cosi fenri , e cosi fcriffe Gi I! i berto . 
"Humpiidfolusfefm , ^ mn totitis VIS VS, AVDIT VS , 
1NCESsVS,iwwwì Aii<jiieEXTEIUORGESTVS,j4/e Tom? 
/Cùndiridebe fi Placete, inquU, OMNIBYS PER ÒM- lof. 
NlA,/iffaff f^o. Tutti, Tutti gh andamenti della no-io- 
ftra perfona , fe non trafmettono , in chi ci vede , fiam- JgT^ 
me di Spirito|Santo, difubbidiamo à Paolo, e difonoria^ ^ 
. nio Ignacio . Omnis OMNIS EXTERlOR GESTVS/4- 
'^ f^condiri debet ,J^umquidfolws[ermoì ' 

72 E da che rApofìolo,più d'ogni altro mebro^fBroOB^. 
^ròsacificata la Bocca negli Adoratori della Cifp!pe,ftrt» 
nto veiUr Umtet in gratta [ale coditm fitiiomt vino afio- 
JfTixno^c^iejePAROUde'mijei FigUooJi&io PARC^ 



\ 
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. iti SENZA MODESTIA IL 

lA di Db »#ooii parole di secolo* Se tanto arroflifco 
indnmimietefliatùeiPiedidichivi^ ne'noftri muri: 

Juamo^pcraunenctiimyj^mortalmeQtOin^ w 
endoleMioledieffi) Qtai àii^è, fel'Ovecchio mio , 
con <pialche imperfetta immenfità , 0 tiouaOe prefentc^ 
alle lingue di tutti gli Allieui del noftro Ordine . Afcof- 
terei forfè in più dVn circolo ciò, che non voglio s e più 
penerei neirvdito,chc non agonizzai neirOccnio . Qua- 
do à Noi rilieiii Tapparire degni Figliuoli del S.Padr<L> , 
diffidiamo di riportare tal pregio, fe co'jproffimi non.» 
' i:a|ÌQniamo del Cielo • Però il mellifluo Bernardo coiu» 
diuotiffìma riilesiìone ofTerua , come dal Centurione^ 
acMi fi afpettòà crederti Dio il Riedentort moribondo , 
o per reeliOi del Soie , o per lo fquaccuimefico de'Monti , 
o perrajperòmide'Sepolcrii anziché né putelotonfeu 
aènucHiiQ dtuino , mentre lo vide s) coìlance ne*tor« 
menti e sì partente nella Croce . Da'penodi proiériti 
sul patibolo, con tanta pietà verfo la Kladre, con tan- 
ta mifericordia al Ladrone , con tanta ratfegnatione al 
Padre : da Parole , si pie , lo conghietturà Verbo eter- 
no incarnato per Noi . yUens au em Centuno » QVi A (ìc 
^ $Umam expirjffec. ait: verè hk Homo Filii^s Dei erat. In- 
Z?^^ contanente dal Santo si cbioia ilTejftocoabreui, mi 
oer ' piùcheceleftiali accenti, Er^o advór€mcredidn\ EX 
Snt V<K£ ACNOViT FILI VM DEI , ET NON E» FA- 
Taiiu Q£. Il Com«ntarìo<telB. Cenobiarcamiaftringe^ , 
àftimare affai meno la Modeftia de*nofin Fratelli , Ai 
quel che rhò aggrandita fin'ora, fe alla Vereèondia-. 
non congiungono l'apoftolato de'Difcorli . Gli occhi 
raccolti o lini nella poluere , le mani fonrappolte al Pet- 
to, i piedi guidati dalla grauità, il volto coperto di 
roffore, levefti fteffeo ingioiellace dalla pouerta o rag- 

Ìiuftate dalla virtù 9 fono indubitatamente contrafTegni 
i Anima vnitaàCrifto> se le parole noftre danno loro 
«tttorità , e quafi figiUano tante prerogatiue di Spiri* ' 
io* AltrioieficecMio appamo ai &cl>£iont fembrau 
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FE&VORE SI SCBUBDTTJL ' Uff 
cidanpro « ft perde la paiola diiniia»é b fmtigfKefii 

alito di perioji apoftohci non gli dà tìato , e non T 
animai » fyf VQ6^ o^nomM Filium Dà ^& atm ex foi^ 

7} Onde meritamente Ambroffa a[primati del Cle» 
ro proteflaua , riufcire in elll impoflÌDilelaveneratio^ 
ne preffo il Volgo e preiToi Nobili > fei Sermoni di efli, 
nelle Conuerfacioni priuate > non compariuana detta» 
tiira di Bibbie» afTatto lontana da ogni pula dì Scricmri 
proemi» e da ogni spazzatura di NlaflTmefecorari . De Iibv 

fmmmilm mam Mgm wAra. P£IU?£ND1TV& . Nè ^[^^ 
poconùmoleftala voce adopecaca «lalSimo ^ coti cut to u 

termina la proteftatione ^ dicendo : Verpeniitm . E vuol 144. 
direi chi ode i Sacerdoti di Dio ragionare di Mondo ^ 

5 er allora non riflette più che tanto alla fconciatura y o 
elle nouelle riferite, o degli Affiomi pronunziati. Sor-, 
ride, fe afcolta motteggi: applaude, fe odedetrattio- 
ni: ammira, fefenteo anoto mie di politica, ònouitì 
difucceflijOantichità di lignaggi. Indi, ritornato ail^«# 
£ie ftaoze^ rimima colui in fefteflfo le unparate defòr^^^ 
e cosi seco discorre* Com^ aiammai può q(fec 

Suace dei CcocifMo» chi tanto ieriametica diicon» ànf 
legnanti l come contempla Euangplij» Ietam0fiM«lt*- 
mente efiimiaa gli auuenimend > eie propofitkm» dèlie 
Corti ? Chi crederà » cheilatordiliri Ca pieno di Dio ^ 
fe tanto s empi J la bocca di vanità e di secolo l De ferm 
mombusnofirtsn.ensnonra PERPENDITVR. L'Idria^ 
fomminiftrai! licore, che contiene: però» fcfcatunfce 
ogni profonità di Babilonia da'iabbri di chi fi protefta^ 
Ilraelita, ovine egli ipocrito di Gerufalemme , o, col 
cuore iuggitiuo da Terra Santa > abbominalequi^td» 
correnti dd Sìioe » e ingioia Tacque fiuigo(è dett*£ufira^ 
te. Non ragionerebbe così lungamente e coaCfqco^ 
lk> delle £f|ccende mondane» fe à lui foOrveii^^f^lihil 
Chioftro I e fe TAbtto » che lo ciiopre , di tetigiofa^ » 
àluiibiTeglQ^iQfe liureadei Kedentore^ enoo abt>arri^v 

L 4 to 
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, pefo di promelTe ftabil^tecon voto. Oefermonìbuinò^ 

Jìrisnjensnoflraperpenditnr . Vi adoro ^eterna e giuftit- 
fimaTriaità^che sìfaiiiamente gaftigate l' Ambinone-» 
degr intepiditi con gli finimenti ftefn della Vanità , che 
gr incanta. Credono gFingannati Parlanti di acquiftar- 
fì non poca ftima di peritia , preflb gli Apprezzatori 
^ de'Magiftrati e de'Titoii, se neMoro circoli u dichiara- 
no intelligenti di affari non penetrati , edi nonfapiite.^ 
genealogie . Intanto , mentre fi procacciano veneratio- 
nc d'intelligenza preffo gli affafcinati del Secolo , per- 
dono ogni concetto di prudenti e di pij appreso chi hà 
fapore , etiandio minimo , o di bontà o di prudenza. 
Tarn contumeliofos in fe ridet inuicem contumelia: & qui 
lib.xo flultis videri eruditi voltmt , STVLTI ERVDITIS VI- 
Inft. DENTVR . Cosi scriffe, in non molto diffomigliante 
Orat. propofito Quintiliano : Autore , come ho detto, gra- 
Tom. uimmo , e fommamente (limato da'Primi Sapienti deU 
la Fede . Crefce la confufione di coftoro per le beffe , che 
tra sè fanno i pili fcaltri Satrapi delle faccende monda- 
ne, mentre fi auiieggono , quanto fiane'Religiofi man- 
cante la cognitione degrintereffi politici , e difcttuofa 
la fcienza degli auuenimenti non facri . De'quali ogget- 
^ ti prefumendo pazzamente i Serui di Dio di spacciarli 
o indouini o banditori , per quanto tediofamen te di- 
, fcorrano di Materia aderti cosi impropria , ne lafciano 
/ la midolla, e fi dimoftrano ignoranti del meglio , nel 
, peflìmo o deiPaftutia o del vantaggio . Ottimamente^ 
per ciò , foggiunfe io fteffo Quintiliano : Chi entra oue 
non dee , ammucchia infinita sabbia , fenza pure fram- 
mettere in effa od vn berillo di fondata riflefiione , o v- 
lib.f fmeraldo di non riprouata fentenza . Quod (juifmtfa^ 
c- IO cere conatiiduo par iter fubierunt ine ammoda , VT ET Ni- 
Wl- MI VM DICERENT , NEC TAMEN TOTVM . Che^ 
Tom taluno de'noftri oftentaffe profondi conofcimenti de* 
fofifmi e delle vanità, che propone j doppiamente fi co- 

f9ftituirebbe xco de'meriuti fcljcrnim«nti e de'biafimi 
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^ liti * Voi i dunque^ rioaco nel Mooce cdaaito , tl^* 
lattato alle poppedeiCrodfiflb, nutrito cól pane degli 

Angioli 5 faziato col frumenti degli Eletti , crefciuto 
tra le braccia di Guide apoftoliche , vi gloriate di noii^ 
cedere à veruno nel Magiltcrio delle profaniti^ , coim^ 
^iddottrinato nelle frodi deirAmbitione , ne'protocoU 
li della Superbia , nelle pergamene di fumofi Antiqua- 
ri} J Ciò tanto farebbe , come fe il delirio traportafle-» 
Giuditta 9 à coprirli di corazza, ad imbraccici relo Icuw 
do#d impugnare Io ftocco -, con amiilirfi, dall'altra par- 
te j Gedeone, àcaripariltagota di perle , ad inaneliarfì 
«èM fenri la^^cfaefeè 4^ yiMWr ggiar fi ( péArtétcetelvuL r 

indegnità del vocabojo)ne*veli e ne'drappi del guardi** 

fante . Ciò che glodftei vii E)ritdiitodeSènati , infama vn ✓ 
Letterato de'Monafterij . Cònchiude FAutor e : Ft wom^ 
libus manaritis ac vtfìe lot^a, funt ornamenta fcs^ 
mnarumy DEFORMENTVR VlRI : NEC HABITVS ^ '^^ 
TKIVMVH AUS.r^uonihil excogitari fotcH at"^t^f!ws , 5'?: 
,FOEMlNAS DECEAT. Lafcamo àgli ScipendKUi de* o,,;^ 
Principi Ja Cronologia de'loro Antenati . Lafciamoa' Tomi 
ConJìgiicri dc'Kc e a'Miniftri de'Cefari , il pefarecon^ J'** 
ciglia innarcate le tjiialità dc*Reami eie fuccelHoni ne^ ^'^^ 
gl Imperi) • Tutto ciò, chenoh èapofìolico, rimbombi 
iti bocche cortigiane. Noftri fieno i Dialogi di Gregei 
rio Papa: noftri gli Ani^li di GeTare Cardinale noftre 
le Lettere di Ambrofio VefeodO*, noftri i Oomentarijdt 
Girolamo Prete ^noftre le Cronache dcTacri Ordini . Sì 
che ogni noftro documento fia parto di Scritture cano- 
niche , e non aborto di Scritti o apocrifi o fecolari . Ec- 
co il tuono dell'Abate Gillibcrto , che ftrappa dalle lin- jj,^. ^6 
gue deTuoi Alunni ogni fillaba non euangelica , e Ogni ,n C^r 
accento o cunofo o murile . DECENTI VS MVLTO Tom- ' 
inore Clerici , IN ORE MONACHI SACRA , QV AM 
^SACVLARIS,UTTERA SONAT,i2jiirfii!lfwi^tf/fW j-jv^ * 
vis lilfti UngM jUgfptUnio fic Efaias.ErHntM^tP^ f iirm- i ^. 
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scilice^ , Vllf PENITY& HEBR^A NON POT&; 
RANT, ca bqiéirfiifur 9 ^u^eefl vicina Hebì^éù • ^nof| 
pofltamo fiilbicamente y negli abboccamenti co^proflj^ 
mi» all^àire Profeti e colorire Notiiinnii ^ efprimianvpy 
almeno Imot ftttì più^ufii eiciecti j^iù fauij de' Filo-' . 
fofanti morali e cfexegislatori vbbi^iti.Selorofpiaot^ 
la Manna o delle Solitudini o delle Catacombe, pafcia* 
mogli con orzo di racconti profitteuoli de'CamiIli de* 
Licurghi> e nono con vento di Noiieilieri bugiardi ^ o 
con cicute di Poh t i ci che non credono . In terra ^egy^ ti 
io^ufntes Imgua. Chanaam : fcilicet , ^la lingua fan^iai 

74 Si difiiigannl » chiunque niilita fotco |i>an4ier<i^ 
teiigiofe 9 ^potere ìr modo alcuno meritare o grido q 
lode y per Qualfilia operatioiie di Spirito efublimitàdi 
Sapienza » leaeriamenta , trattando co^SecoIsM^i » o notx 
gli emenda felli , onon gli purga da paffiont . Anch'i-» 

Stuando illuminammo ciechi e raddirizzafllmo ftorpij ^ 
e il Mondano nonfifcorge da noi corr<:tto neVitije-* 
xnighorato ne'coftumi , o ci fprezza come auidi di ami^ 
citie imiidiate 3 o non ci arruola à gh zelanti Santifica- 
toti dcll'Amme , Alle pruoue ^ Rifanato il Paralitico 
me'PorCtci della Pifcina » e tolto il letto sà gli omeri » 
amiiaua alla mefchinità del fuo Albergo. VifioloiFa». 
niei^Io sgridarono del facriiegto , mentre violaua con I;ì^ 
liama del pagliericcio il ripofodel ià^ep « Rifpofe lo- 
ro prontamente il fortunato Conualefctnto : chimi» 
tolfe -, la paralifia dalle membra , mi caricò lefpalleLji 
eoa la lettiera . Allora gli Scribi inuidiofi l'interroga- 
rono , chi fofle quel marHuomo , che tra grediua i 
Riti di Moisé ? Qual fia il nome , e quali fieno lequahtì. 
di chi mi diede vigore, io non sò , ncfeppi. Jsautem^^ 
^ifanus fuerat eff'e6ius ^ ncfciebat y <fuiefiec , Pocoda-i- 
poi, entrato nel Tempio ilpouerello, per render gr^ 

eie al Creile dellj^ Mifencof di» occeouta > featifli % 

chia-» 
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(daChfto, che à Ini costdiffe ', H^ltuolo, 
«coftaci^encreiiì due parole li sbrigo. Sb , per fàv-, 
M del Odo » erilanatoeWgorofo. $e à te piace la;^/ 
'KVardia riavuta > guardati dal peccare : peroche pcg- 
"gio di prima giacerefti nello ftrame , fe come prima pec- 
carti. Ecce (anus fa^uscs: iam noli peccare , ne deteiriils 
iibiali^uidcùntiìiga: . Non sito{ìo ciò vuil ammonito 
Popolano , che imman tenente corfe a'Farifei , riproua^ 
tori del facto e cenfoi i de! comando , e coftantement't^ 
difTe foro -, I! Rifanatore della fua si hmgaparabfia ede- 
re qi^ell'HucmOs riputata FigKuoiaai l}ip, acqred^ 
fato da tanti miracoli . c creduto da molti Salnato^ 
re d^fr ae!e.^/,ìir UkUm^W^^a^ Mf^^k 
1£SVS £SS£T , ^Hi JccW^ t^mm . jmi^ìmx^ 

ftàaiQcr94tivabn€MiHt|GQA^ éa^ tt^ PHQf 
>IGIO ^ Chinòn conobbe fa Diuinttà di Crito Am| 
marauigfia della Sanità conceduta, lo publìcaOnnipdEk 
tente Redentore nell'odio «'peccati e nel corre;^gimen-fc 
to de'peccantj. Qiiefl'huomo \ me dice, che non preua- 
richi \ iam noli te ce ari I Dunque è più che Huomoi dun- 
que non c purè Hiiomp*, dunque c quel Profeta , che tan- 
ti acclamano e tanti accettano per Miniiìro delia Sa^ 
Iute ^ e per I Eroe fi omeffo a' Patriarchi ed enangetiz- 
zato da Profetai 'K^di peceare^^butiUeWmo, eSr mmcia^ 
m$ imééis, QV 1 A lESVS £S&£Tyf«ì ^ii emfiaim. Na 
interrogò veruno , e dii sé conghìetturò > qual if . 
^perfonaggias die $ì pietofamente^ la preferuaua da.» 
colpe. Ne (ì dica: Noa eftre inueriflimiie , che dopo ' 
Fammonitione , fi procacdaffe il Mefchinelfo da*^«» 
£uaci del Mefliail nome e la qiiahtà di lui . Condofìa- 
che, anche ammettendofì da me ciò, che rEiiaagelida-» , 
non narra, cerco io.per quaJ cagione il buono Israelita^ - 
non folle ci: riofo d'intendere le preixiioenze- di Giesiì , 

Iuando lo nfana , e kùiueitighi > quando la frena > A- 
nn^ue pittcgit venera il Figliuolo deliHuomo , mea- 
txrparla per Notificare ciù crrÀ, tteoirc opera> 

1^ 
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per miionercchi non fi miioue. Qiianta, quanta fà^ 
rebbe di tutti Noi , laueaeratione appreffo tutti , fe-^ , 
anche fenza fìrepito di miracoli , curammo neirAnime.^ 
di tutti le mortali infermità dello Spirito , per ciir 
muoiono alla Gratta ! Chiunque dicede a Minimi e 
Mafllmi, aTofTenticàgli Abbandonati 5 a chi cingc^^ 
Ipada e a chi s*orna di ftola , HoU feccare : fubitamen« 
'tefivdirebbe proclamato Saltatore delie Prouinciec^ 
lalute decolori . Viimciauit mms 3 QVIA I£SVS jE& 
"SET , ini fecit eum fanitm , non jper la- parali* 
iia difcacciata , mi per i'auuertUQetito profeii 
rito. - ' ' 

jK Noi pure ^ mi opporrà piùdVno , altrettan- 
to diremmo , fe , come Crifto , ci auueniffimo inu* 
Penitenti beneficati ne'Santuarij deirOftie. La fantità 
delhiogo fpianò la via alla diuinità del Documento . 
huenit em Ufus IN TEMPLO , & dixu Mi i eccefatm 
l^^ufis^ iémnoUpetcare. Or che rifpotiderete^ fe^ 
10 furrogo al Tab^rtiacolo degli olocatifti vn Padi- 
glione di delicie e di conuiti : in CUI y tìottdi0ij&" 
no, i Mefla^ieri di Dio, non a*£itiorìei da sé , mà 
i benefiitton suoi rinfacciafiero errori e perfuadefc 
' fero pentimento ì Niuno è , che non sappia le accogli- 
enze fette à'trc Angeli da Abramo , col lauto definarc-* , 
co'pani cotti dalla Moglie , e col vitello da lui fteffo 
fcelto nel gregge il più graffo della mandra . Fini- 
to il banchetto, difle lalbcrgato Pellegrino al Patriar- 
ca : Prima dell'anno venturo , Sara concepirà met- 
terà in luce vn Bambino, erede delle tueniftanze. Si 
tìte la vecchia Matrona deli' innerifimile profetia^"^ 
Corretela agramente della p^i^NMe in Dio il fiiper- 
no Ambafciatore ^ (^uwre rij^SiBBrAì ^iun^Mi 
quam ejl difficile ì £ /pelclir^à lerìeta e seuerità del 
rimprouero atterritala Donna , negò la diffidenza^ 
riprefa , tanto più acerbamente il Ceieftiale Correg- 

^ìqkc 4 sgridò , a^ohe piangeiTe il torta fetto all' 
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FERVORE SI SCREDITA. 173 - 
txmipoteaza del diuino Benefuttore . ìiszauit Sam , di^ 
eenSy non rif$ , timore perterrita . Dominus nutm. NON 
EST, ITA'SfiD RISISTI. Riparare , ora l.-u. 

ftedduradel v^ftro poeo^lo coU'efjpma impommirl 
ifiliiogp»n<m opportuno o àrauuedimenci o à correr- 
tioni • Doue più ckweua aftenerfi dalPamareggiafL-» 
Patriarchi vn Viandante alloggiato 3 che nella fcala di 
lauto cornuto , di ripetute onoranze , di amore si fplen- 
dido? TuttauiaaUò TAngeio il coltello del rinfiaccia- 
mento ne! fitoftelTo della tauola fontuofa: nè pur per- 
donando à si famofi e amanti Riceuitori vn forrifo, 
mancante di fiducia . Noi fimilmente , fe foflimo Ange- 
li ddmiouoXeftamento, non lafceremmo trafgremo^ 
neimpunttamchi conuerfa con Noi .Noitèi^lre«ml^^ 
quanto le ^èflbile più pie fi fc^andriizzino , oue fcuopr^ 
no» i Frequentanti delle QolfareMrte 9 i I^nitenri deU ' 
liaftre Chiefe i Domeftid de*houri colloqu i ) , dopo mefi 
%d anni di^confidente intrinlichezza con Noi , non 
uenire Nazarei di angelico candore , e rimanere Etio- 
pi di difperata tintura. Gridano ad alta voce*, conie_> 
^ueftì fono ferni di Crifto e primogeniti d*IgnaTio , f<:_^ , 
in chi feco fi abbocca , non lauano vna macchia , e non,^ * 
faldano vna piaga ? Qiiando foffero sì pieni di Spirito 
fitnto, quali od efTI fi vantano o gli credono molti, fo- 
^afiarebbono di fpirito gli abbandonati a* loro piedi 
e gli afcoltanti dejoro dogmi. Come dairoffidna dì; 
ricco Profiuniere , chi quiui lungamente è dimorato^ 
trà zibetti e ambre , fe elee odorifero più del mtiu 
ichio, lo dichiara o^ofo Trafficante: cosi / chi ne^' 
partifle guitto e puzzolente , puWicherebbe fkIKto 
ilrtefice, e vote di droghe le fcatole mercandh . Però ^ 
quando, chi st fpeflb viene da Noi, non riporta ia.» 
fila cafa aromati di pietà , profumi di efempio , 
memoria deirinferno , pentimento de'viti) , can- 
dore d'innocenza , ci farà credere fpogliatì di qiici- 

k Yirckk , ch$. noa «as^aadiaao negli airn 

rr ^ # , . ^ * ^ 
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Nel che farebbe peggiore del difcoperto fallimento !*ìti* 
freddata fciifa di chi dicelTe-, non trasferirfi i Nobili al- 
le noftre Cafe , non btama di compunger fi.» Se à tal fine 
non vengono, perche vi trattenete con efli? Perche-r 
ad eflì non negate lo fdalacqnartiento dell* or'* e de* 
giorni? Voglio^con tutto ciò, chea noi non pochi fi 
accoftino , lenza fini di mighorare . Anche in tale inap^ 
, petenzadi riforme , fe t»i foffi feruorofo Miniftro di 
tjrifto, liqiieforefti il loro ghiaccio , eaccendereftiia^ 
etti lagrimofa contrizione . Non allego , per coniiali- 
dare dottrinasi certa, o Efremo Agoftino . Strafcino 
c voi e me nel Palazzo di Nerone , Tigre fi-a'Cefari , ^ 
vi voglio vditori di Stoico , ignorante di vera Dei- 
tà, e o finto o nerolnccnfatore di Statue, Qui in So^ 
' Im venie, LlCET IN HOC NONVENERIT, co- 
Lib. lorabhur. Qtiitìvnxentartataberna rejedcrunt ^ODO^ 
'^•«p- REM SEC VM LOCI AVFERVNT. Et qui ^pud Vhilo^ 
V'/ì ., fophum fiicrunt traxerunt aliqald.NECESSE EST^QVOD 
?il PRODESSET ETIAM NEGLlGENTlBVS. Non vor- 
Taf. rei, cherefpoflo Filofofo difonoraflei noftri abbocca- 
jnenticongli Otiofi, com'egli fchernì le Accademie-» 
<ieTlatomci eie Scuole dcg!i Oratori * Concorre à sì 
fatti Macftri gran parte degli Afcoltanti , con fine di 
pafTar l'ore del rincrefcimento tra le armonie de'Dccla- 
manti *, non per apprendere la maniera del ben viuer*^ , 
mà per ricrearfi nell'erudito fuono d'imbellettati pe- 
riodi. Magm andìtorampartem videhis^CVl PHILOSO- 
PHI SCHOLA DIVERSORIVM OCII SIT. Von ii 
,VTALlQyAMLEGEMVlTi£ ACCIPIANT» 
sed vt obleflamentx) auriu perfruantur.Vii^cciz al CieIo,che 
l'accorto Ido!atro,come già TAfina di Balaamo , non di- 

5)inga Portici Peripatetici , per colorire e prognofticare 
tortene Religiofc . 

7f Siamo, <lehfiamo con fomiglianti Turbe dite- 
le sfaccendate , come fii la Stdh, comparita a'Magi 
ncii Oriente. Finche i tre Principi viaggiarono à dirit* 

tu- 
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tura verfo la fancicà del Prefepio , riluflc ad efli , in ogni 
©randella notte e del giorno, con raggi miracolofi. O- 
ue quegli alquanto vfcirono di ftrada , e si auuiarono 
al Palazzo di Erode , tramontò ella a' loro occhi , 
ne pili la videro , La rinidero toflo >, che particifi dal 
Tiranno, ripigliarono li cammino alia culla. Hominibtts 
^ìERENTIBVS CHRISTVM VIAM vf^ne ad io. 
€9m , in quo natmfnerat , DEMONSTRAVIT. f^nde von ^ 
ijlfAfecitCbri^fmi^MHerxime^ feifftititfamChri 



Agolmo « Va Pianeta abtMMidofia , chi ifeè « buoni ^« 
leneteri') illumiria e guida , chi al Figliuolo di Dio pre^ ^fi- 
para tributi. Ah , perche non fi dice i Chi fi accofta aU 
le Cafe e a'Collegij della Compagnia , difegna muta- ^ 
rione di vita e dinmità di coftumi* f4on fi ?d>bocchereb- 
bone colloro con Letterati sì feri j e con Huomini si 
feueri , fe non rauuolgeflero nella mente o ribellione da' 
diletti o nrirate a Certofe : Tanto fi diceua di chiun- 
fue cragjttaua da Terraferma ail'Ifola di Lerino > per 
trarre dalla prefenza di Onorato » Cenobiarcà del Mo* 
mAeito^ammaedramieiici di feruoce ; Colà veleggia* 
uachi, nmatofi delle pompe e de*piaceri » macchinati 
gloriofe fughe da* Teatri a*Chioltri , dalle Senttne.> 
della Vanita a'Santiiarij delle Virtù , dagli fchiamazzi 
del Foro alla Contemplatione deirEremo . Homra^ 
tum cxpeti'tt , iuis<iuis C hrifitim deftderauit : ET PL ANE ^ 
CHRISTVM , QVISQVIS HONORATVM EXPE- afs 
TIIT.INVENIT . Cosi fcriffe e cosìdiffe del Beato , Hon. 
per prima Solitario e poi Arciuefcouo di Arles , il fuo 
canonizzato Succeffore S. Ilario • Doae ii noti il con- \^:^ 
giungimento della fperanza contepttti e dell' auueni* 
Aiento feguita.Gli addolorati Peccatori fi atmianana*^ 
AoadOnorato, pertrouarCiilio nelteffiie braccia: e ; 
i^jpena yditolo\ rtopnofeeuano Crifto,e ^idorattano nc^ 
getti e nelle voei di tei . Io non dico,che , nel pn mo mo5 
mento de'npliri colloqui) co'MoiKtftni^ gli opprimiamo 



Digitized by Google 



17^ SENZA MODESTIA IL 

di terrori e di tormenti . Ne tampoco dico , che da qu3- 
Junqiie conditione d huomini pretendiamo Jo ftelTo 
fsruore. Dico, che niun da noi 11 diparta giammai , o 
non iftruito nel bene 5 ononeftratto dal male . f^osefìis 
JLnx mundi . Imitiamo, per ciò,il Sole, che, nelle catn- 
pagne, in tuttiopera, mi qiiafidiuerfamentein tutti • 
Vuole fecondità m ogni ceppo e in ogni erbaggio , fotta- 
poftì all'influen/e de fuoi raggi . Non però richiede , o 
Alelagrane dal Pero , o dal Sufino Ciriege . Si appaga di 
fpighe neTeminati : fi contónta di ghiande ne'bokhi : lo 
fodisfanno trifogli e timi ne* prati . Chi aflbd.L_> 
metalhne'tufi deirindia , appriioua c tamee ferro in^» 
miniere più vih . Non à tutti scompongano i'afprezze del 
Battifta ; non à ciafcuno fi prefcriua il filentio di Anto- 
nio. Densi à niuno fi permettano o licenze i-iprouati^ 
o vendette fanguinofc . In tutti fi voglia i'ofieruanza-^ 
•cleTrecetti , ma non da tutti fi chieggaT altura de_^ 
Configli . Ne'Giouani procuriamo ufo di pene , perche 
fon forti , e non copia di limofine , perche viuonofotto 
tutori . A'decrepiti fi c'iiudano le celle delle Tebaidi , 
pcrciiefon deboli: e fi aprano le caffè de gli Erari], per- 
ciochefon padroni del fuo , e perche alia breuità deila__, 
ior vita disconuiene enormità di viatico. Cosi acco- 
mandanti fi raccomandi la Gmftitia, a'Sudditi l'vbbi- 
clienza , a'Grandi l'vmanità, a'Miferila tolleranza. In 
fomma , oue , chiunque con Noi conuerfa , appaia re- 
golato da Noi-, niuno fpaccerà la Compagnia pouera_-i 
<ii pietà, le, per effa ,ciafcuiio avricchifce ecrefceio-i 
Virtù . Verifichiamo in Noi , trà gli ardori di ragiona- 
Inenti domefìici y TEIogio di Onorato : cioè , non venire 
da Noi veruno^ fuorché per brama di faluarfi , e viuerc 
con filjale timóre di Dio tutti colpro, che commettono 
a' iioftri indirizzati gli atfari della lor anima . Honoratum 
cxietiit , qiiisquis Chriftum DESIDERAVIT : & plani 
Chrifium , wsquis Honoratum cxpctiit , INVENIT . 
l^uò auuenire talora , che alvuni vengano alle noftrc^ 

* ftanze, ^ 

I i 
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FERVORE SI SCREDITA. * m 
fiaaze , per troiiariii Dio , con forfè non troncami il 
lo , che in ^ffa cercano , e prouariii la Terra , ch%, 
deteftano. Ohimè, fe anche vn folo tal fofì'e fra Noi , 
ch'flillerei mrto ^ne rtedo m amariflimo tìelecii cordo- 
glio inconfol abile , per vedere $i ow^uofa diffimigliail- 
2a ne miei Figliuoli da'noftri primieri Padiri . Inquà 
primo iècolo d'oro per Noi , vote erano le Porto* 
irie , e pieni i Confellionali . Hò detto male . Erano pie^ 
niffimi gli Androni noftri , non di orioli ciarlatori , mà 
dilagrimantiConiwrtitii névi era in effi ftanza, ouc 
^enufleifinon finghiozzaffcro fcandalofì Delinquenti , 
tramutati dalle noftrevoci in lumino^ Ritratti , odi 
Danidinceacrrato, odi Giacomo feppellito, o di Zac- 
cheo diftribiUQre a'poiieridmfinito teforo. Oh^quiu; 
5Ì , che il Sole non annegriiia , Mà imbiancaiiajchi a'Sa^ 
cerdoti si himinofi fcopriiia l'anima , e difcopruia pòfte-.* - 
me . Tutti da Noi vfciuano tramutati di Lupi in ErmeU 
lini 5 di diiriffimi Saffi in venerati figliuoli ai Abramo » 
Stupenda & admirabilìs permutano : non Circeo.vt aiunt, 
poculo ex bominibus feras , $£P EX FERIS HOMINES 
CHRISTI VERBVM , tanquamduUiffimMmt^uluma , 
Vbmtiito mummie JarìebAt. SMdetàmtmexttmiera 
iUa in flauti A em alacritate comnuBA ì ant QVI LA- 
PIDES NON IN ABRAHiE FILIOS VÈRTE- 
RENTVR > vbi tanta enti in expoUcndis mentibus 
vffictna viHHtum ì Se Crifto in Can^ tramutò i 
dEiflbluti in fahneggianti , e l'acqua in vino : Quii 
ibi non tranftuit in gratiam , vbi a^ua tranftuit in 
i/infm ì Onorato mutò i Leopardi in Agnelli ^ 
gl'intemperanti in continenti , i rapaci in limo-^ 
jìnieri grambitiofi in vmili , i peflimi d^Ue Piaz^ 
ze ia ottimi delie Qxief^ . Però si V ynq comc^ - 
l'altro operarono tanto inudtati prodigii ^ noa^ 
cercando .mà cercati . Alle Nozze non fìpreièntòil 
Saluatore 3^ fimiebco di viuande e deliderofo degU 
Spofi . Quitti lo condqfTerQ le preghiere del P^reiv-» 
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178 SENZA MODESTIA IL' ^ ! 

'tado e gV inuiti della Famiglia . Cosi Onorato non s'ini • j 
tnife n^'Palazzi de'Grandi ^ ma a gli fcogli di lui (i 
auuiaronò Senatòri è Trafficanti , fuperàndp tempefte \ 
per tt<taàrcàloieà1òro Spinti ^^^^0^ , 

77 Vòrrèi nella Cònipàgnia , nòti Diògeni che gU | 
rafferocoatràde , e che con lanterne affiimace fi procac- i 
^ ' • ciaffero fiimofi Penitenti : ma Gióiianni , immobili alI^LJ^ 
riue del Giordano , i quali fenza pJi(Tarè o à capanne o 
i cafe 5 fi rinìiraffei'o a'piedi inimenfità di Pòpoli , vfci- ; 
ti dà lorò Empori].. Tnnc EXIBAT adt^urn Hierofolyma 
ìiié, ^ OMNIS IVD^ A , Cir bmnis Rato circa lorUaìierh . Et 
M . ifopti^^ban^ur àb eo m Jordane^cùnfitentes péccàtàÌHa.Kvi^ 
corche il mòrtificàto Precurfore del Meffia nùlTà vòlef- 
ffi dà vèrunò ^iiiòrchè là dèteftàttònè de'misfatti e'I bàt- 
teiunonèllé correhti \ Aón^^per ciòyfaliùafcàleèfi ai* 
^uap(^tièrè; Sàntiéchiaiho > tnàcmviènèdànòi,)iòil 
tri prefentahdo ìiftpòrtùAàitkènté àdèflix E da che no:- 
niinammò Càna e Nozze , chi ^uiui non acclamò cohl.» 
inauditi ftupori il cambiàmentò delPacqua in vino ì 

;>urè ciò "segue in ógni Vigna dcllVri Mondo e dell'altro 
ènza che anche vn folo Villano coilcepifca ftupori nel- . 
la mntàtióne . Là frequènza del Miracolo ne Vigneti 
toglie Tapplàufo astraici 5 che ^ in ógni Alititnnò ^ tra- 
sformano le nigiàde in 'maluàgié ; Deriùò là venératio^ 
ile airidriè dèi bànchètto i toerochè nòn hiài^ ò per T 
kddiètró o per i*iAiiatizip Vafi còliài di acqua fommini^ 
ftrarónLÒ vino a^copjpieri x laiànìfialid giiuMiàiia , fe ne* 
tetti pàtè'rni com{>jUritta ò vn nòfttò Maéftro \ od viìJ^ 
noftro Sacerdòte . Altrettanto fegitiuà nelle Cafe , itiag- 
• giori e migliori della inia ,oue da tutta la famiglia s*in- 
cóntrauà,còn fegni d'allegrezza e con argomenti di fìi- 
itìà y (Juallifià de'nòftri Ftatélli o Padri ; Là rarità di fi^ 
milicoitiparfe rèndèua sì tiguardeuole Tarriuò di Per- 
fona teligiofa neTalàzzi étiandio Ducali, che ognunò fi 

: nputaua ^gsraadxcodaiJU vemica^'fitO^ ^om>di xfp^ , 
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FERVORE SI SCREDITA. 17* 
timqtie Seruo di Crifto • Era poi ia qiieft i canto il contea 

?rno di (ancificata Superbia \ e cahta reuangelica auner^ 
ione da'guerniti Alberghi , che dàlie loro celle notigli 

efìraeua/aliio che o la grane malattia , o là vitìnà mor- 
^ te de^Penitehti . Patena loro di vfcir di vita , . fe vJTciùa- 
tìo da*CoIlegij . Forfè j forfè oggi ciò , che preflb gli àn- 
tichi èra il Uippliciopiiiórrendo , à tàluno de' Religiofi 
è il più fofpirato diletto . Mortuà luin ctiàm iungebant 
corpora viuis. siientura sembraiia al zelo noftfo 
laporiofo r abboccanienco , qtianpmque breue, co* se- 
colari . Tremauaino inni tati à Reggie: fmpallidiuamò 
chiamati alle Porte ^ Milero^ chi! quelle aipira, e chi 
àqueftefcendé; Negkte'penofiffimà.vniòfié di. corpi à 
cadÉoìSi il lDongUi|a£inientd di chi léruè à Ctifiò mà^ 
chi o roflfeildé o nonloìerue ì Vit tanto , coniè ^[éàiA^ 
damente ci abbracciamo con efli , e fopra effi'ci tdue:. 
Iciàmo ? lò Vèggó Elifeo giungerli con vn 'morto c fred- 
do Infante. Mà ciò fece il Profeta , follecitatò dalll^ 
Màdrè piangente: mà ciò tentò di non farè , cortimnà- 
re il Diicepolo al defunto: ma ciò finalmente efegui ^ 
jper richiamarlo da morte àVità ^ Non permetta Criflò , 
che tàluòltà a' Profeti mèti veti ào^da di morire su* 
Morti , in vece di dar loro la vita ; Ah , roffor i noftri ^ 
inluogó dicònuettiréinàndani>tilhanes(imo dà* 
. ttiondani peruèrtiti ^ e auiieleqàti ttìii lintiménti di 
Mondo.4osò^ non ateièftif difgraUa^dècèft^ 
ìaliìuifò dè*tigìri/chè mi afcòltànb ; Onde non p^orom^ ^ 
po in si fiìnéfte lamentationi ^ per dèplorare deformità ^ 
auuenute,màlepiartgo, perche non niai auuengano i 
fingendole prèfenti , per leihpre allontanarle da Noi \ 
Ritórno adEiifeo , e concedo auuicinartiénto dichivi- 
xxè nella grana Sópra chi , ó vi muore o vi c morto . Se- 
gua ciò tu ttauiaiempremai , comefegui nell'àppàrtà- 
ineitto delia SuAaniitideàfrànnàta.lnriffrff/r/«^frfi»r^ a 
er incuruauit [efufcr eum : & ofcitauit tkètfettìes , T 

M à 'mor- 
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fnorte chi giace infreddato. Lagrimerei viup langitfi^ 
ie( non dico nelnoftr' Ordine y ma in qualunque dell(i^ 
meao inferuorate Religioni ) per impoffibile l'infima 
di efle 9 ia canabia di raimìuare djefoniti coU'efempiari-. 
tà della vita e con la Santità 'de*pareri ( Dio mio » deb- 
bo, dirlo, o tacerlo? ) non rauuiuafTe morti, e quaff 
quaftvccideffeviiienti. Tal farebbe, chi 5 emulo di Lii- 
ci(èro , rinouaiTe nel cuore di chi l'elegge Configlie- 
re, le fuggellioni da lui fatte a Crifto djgumo , dopo i 
quaranta giorni della Selua. Chi guidaile l'ambitiofo ^ 
non al Sancfla sandtoVum per abbruciare i tfmiami aDio 
in abito e grado di J^deuwico , mi sul pmnacolQ. del 
Tempio pier (^gnoreggiare à chi facrifica. Chi riuoItaC 
fea'dubbiofilepi^tre fondan\entaÌ2 degli ÀrticoH teo- 
logici ede|{^gpre criftianoinfa^rofi alimenti di sen<> 
tenzcf i^fòiioreuoli al fkfto e propitie al diletto • Chi > ri- 
JDoftrandareami c fignorie , impegnalTe le fue indunriQ 
al confegiiimento d'iauidiati Comandi , purché , in«* 
premio delle Grandezze flintaftiche , chi ipera aiuto , 
prometteffe perpetuità d'incuruationi ^ di dipendenze , 
Per certo, chi cosi operalTe ^ non riftringendp fiepi al- 
la coscienza e aIlenta,ndo briglie al fornire, non perfua- 
dendo facrificij e profetando^ ajture, noui dileguando 
chimere di Potenza con inalberare la Croce, m4^pio* 
icndoo diademi o mitre con feminajre lufinghi^, prine^ 
xeb^ di uita spirituale , chi fui braccio delle fue dottri- 
ne fi appoggia. Spargo nebbie, cqme vedete, di quafl 
imposietrabili allegorie , perche , clii non préuari^a . nè 

Jwu: intenda la poffibilità déirerrore -, e chi , r^eddato 
ì auuicina al precipitia di si fccaici artifici j . I? difpon- 
ga ad accettare prima la morte , che I inganno . Nò , nò> 
i:onfecreremo in incorrotti Tempi) dello Spirito Scinto , - 
chiimque lì hd^ del aolh-o Spirito , e faremo Archi bale- 
ni, che, ad onta delle tante procelle, che alTediano il ^ 
Mondo , difarmeremo l'ira di I)io,.promouendon't-« • 
lMs*Criftiani il culco^ e prpponendb a (um> cx^lF &. ^ 
, • ^ ilbmpio ' 

\ 
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TERVORE SI SCREDITA : t8t 
Tempio fioftro , i chiarori dell'Innocenza e i trionfi delfa 
Bontà . Scongiuro betìsì tutti voi e me , à tònfiderar<L^ ^ 
honformlrfi nell'aria l'Iride , fe il Sole non la indora 
non la forma. Furono d'iniinita veneratione A Moisè 
gli £plendori del voltò e della chioma, che tanto l'ac- 
Cfeditarono prdTo il Popolo frenedcante, 4e* quali ti 
Ibniiill^ofieta^CQiiuerfandohingamentecoaDio; Ex 
€0fifinrth semumh DamhA • Senza (tudio di orare mimo fi 
prometta vaghezza e ma^ di loftron • AU%ìcqlnero , ^ ** 
nbn si telalo Iddio fotmterl^&e noftffe tnenti , che ih:» 
Noi fubitamente u coloriranno le prcrogatiue e le doti 
di confumata Perfettione . ORIENTE DIE mbentTer^ 
ra croceocolore ferfufa^ , IMAGlNEM DE BENEF ICIO c^,^ 
MVT VATi£ : Non folamente Splendono !e pianure fio- 1 7. i n 
f ite, le colline erbofe, i pomeri fruttiferi , i crifìalli tra£- P/*alm«^ 
parénti, nel nafceredeir Auròra , mà gli appenini infe- iJJlJj^ 
condì , mà i fofli fchifofi, inà i trónchi iterili , fe al Sole* 
a efpongono , sfauillano, e pareggiano Toro ne' pregj 
de;! colore . Rubent Terra croceo colore ferfufa . Qgafi% 
biù farem o Noi luhiinofi , fe ci voltetemòà Crifìo , uero 
SòIéde'Ginfti ! VinSoUs nmltis etiaHi fallore emfeSts 19- 
tb» e^ttms figura WMtdtmr • Còsi dice AihbrofiQ : e coiR 
|>ruoua, chi fodaràente contetn^yta • Onde, i Noi 
premedi glorificare la Compagnia, che ci fantifica , 
riuoltiàmo e le potenze dell'Anima e i fenfi del corpo 
al Cielo, ruminando Vangeli e meditando l'Eternità , 
affinchè, traViuerberi della diuina Luce , diuenuti Ar- 
chi baleni d'immaculata Virtù , coftringiamo il 
Mondo , à benedire vn Ordine , che sì perfet* 
camente ci regola . Fide jircum , iSr . • 

^ inedie eum^^fiifecìtillHt^é 

• Co&iè, e costila» 



M.^ S£R- 
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S E R M Q NE 




Detto , nel Collegio jRomana , a Padri e Superiori dcl^ 
* la Congregatione Prouinciàle , nel terzo Ve- 
* imdì do^o la Pa%ua . ' 

T-AllTER mOii.AnOHE. &EPU.ri S/^UT OM- . 

.^e'priini ih» Capi dqfli Atti Apoftplici . 

X'OR:ATI<»^MENTAL6,fei'Cw4iwn»rra.g/» ^Po-~ 
' Roll'rincbiufìnel Cenacolo , tUiimonACmiiili, Ltonttor-. 
Tnidabilì, fenderà parimente V^Mvtm mmM*m. 
l' Euanxeiio , e Gmde emmtìcÌKMi ^f^l'^^ » 

^(finche eono[caaonmp9r.Un:^'td«li<iS''('*f^' ^" ^T** 
del Mondo. Sia. però , hnoftra Granone vero^totaleo^ 
teeadmento inDio.non tenandop^r e&i,ìocchialie}e}ia 
htutòmento.màSÌ«biland<>.'te'voli delle nu(irc ^'^trne a 
p^i 4x1 Cieh.e all' inrrWgen^ade ^^a^ieU ^fjf - 
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AVVALORA IL ^O. 
meéitù i^a Trlmfà * m non vedendola : iella euifeia^ 
farà fono partecipi coloro , ch^ , tneìCOrotìone > ficcano il 
cor^o ,cnon folkuano l'anima, fuggiremo somigliante 
difsratia^feviorUfìcbercmo UcariìCycfe a fpoferemo coU 
Ivbbidtetì^^t . Così , pieni di ((ntirnchti eterni , ncnem^ 
peremo eie Città che c'imtl^ra^i^iuiàQUtàpmdÌM che 
eiajicttano. ^ • • 

:#3^ VESTA c la Forma, con cui fi diuol- 
Vy*' gò la niioua Legge , eper cui fi com-. 
fi pofeJa Chièfa , Or afopo. lungamen- 
te gli Apoftoii :e /ndrai:doré dèlie*» 
)reghieie ^ fopraflfacti d% fiamme di 
►pirite Santo , ragionarpno cosi di^ 
liinameiite , che tré mila Anime , in poche hore, ado^r 
raropo come Dio quel Crifto , che , poyhi giorni prima, 
crocififlero come ladro . Mi fi rapprefenta, col prodigio- 
fonafcimento della Chiefa vniuerfale, la tanta Pietà del* 
le tre Perfone eterne , nel fondare la noftra Compagnia . 
Quella. |>ure^ àfomiglianza. della Comunità Ap<moli-. 
, caseori dieceibii Saci^doti^in breuiflimo tempo/ a£«« 
giunfe alla veraFede/ quali didì V liooii)igJiaia' , ma^ 
inìlioni d'Ani|iAe , c^nuertite à Dio^ e n^l noftro Mondoi 
^iiel;nuoitQ ^Appena quegllnferuovacf e primi Òper**' 
'tòri aprironq la opcca , o ne*Pergami dell'Europa , o ne* 
Concili j della Chiefa,o nelle Cattedre delfAccadcmic-» , 
o nelle Keggie de Principi , o ncll^ Piazze di Roma ^ c-r. 
. negli Empori) de'dueEmifperi , che fubitamente ia-# 
niofti luoghi , piacque à Dio , che fi vedefiero conftita- 
ti gli Errori y ffabiliti i Dogmi , freauentati i Sacramen- 
ti guerniti i Tempi) , odiati gli Apufi > promoffa la.^ 
Dottrina, accrefciute le Biblio^che , ammaeftirata la^ 
.Giouentù, fantificatoiK^lera» glorificato Dio . Sefk^ 
^ifunt SpirifufaaSo & ccpeiunt Lo^tti . Olì chiamaua 
Quei fanti Lettentóuci;iMàeftii deli'Euangelip : chigr 
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^ LX3kAtÌÓN£MfeNTALE 
ìntitolaua Riparatori de'prixni Scedi criftiàbi : cmiur-» 
dina di publicargliverie moni Apertoli ctella Relitto - 
he , in 4uei tempi , cosi fieramenté còmrattitta dail - 
Erefiè . Tal pienezza di Spirito Santo, ne'noftri Prede- 
ceffori , e ne' Compagni del S.Padre , deriuò dal coftan- 
te Studio del Meditate : narrando^, nelnoftri Annali , 
le lunghe ed accefe Contemplationi d' ognun di efli : 
hmnes erant ferfeuerates vnanimiterin Or adone Ciò fan^ 
ìio le Grotte di Manrefa . le Montagne deiritalia, le 
Càpàtme deìriEidià , òuefparfcrotaàte lagrime , doué 
V^gliai^nò tante notti , in cui confumarOnò tanti meli; 
mando pèrxlifpotfi a'pripà Sacrifici) del. Saper dotio ; 
Oliando pet p^epatarfi àll* apoftohco Efercitio delle 
Miflioni : quando per aflfodare i beati Fondamenti del 
noftro Iftituto . Tutto il tempo , che aiianzàua à quegl 
infaticabili Conquiftatòf i dell'Anime dàli'infegnamen^ 
to delle Stuòie , dall'afeoltamento delle Confeflìoni ^ 
dal feruitio degli Spedali , dal conforto delle Prigioni ^ 
dallo (lento de Pellegrinaggi , dal mifurato e puramen- 
te neceffario riftoro della Vita , tutto fpendcLiano nellà 
Confideratione de'diuini Mifterij , e delle facre Scrit tu- 
te. Omnèsèrantperseuerantes in Orazione . Concedette 
però Iddio à sì eleuate anime quelle Vampe di Spirito ^ 
che , nellà Pentecofte , fparfe su'capi de'Difcepoli • On^. 
de ogni lOr Voce diuenne yti Tuono fpauentofo ^ à ài* 
Klruggimento e delle Sdirne, ede*Peccati. Bfpktifm^ 
mnesSpirimSanSo : & Appofiu fimt.in iUa dii 
tircitertriamiilia . Volle,per tanto , Ignatio , che la Vo* 
catione d'ognun de'Noftri , fi ftabililfe con vn intiero 
mefe di fpirituali Efercitij *> i quali prefcriuono , in ogni 
giornata , à chi fra Noi s'arruola , quattro o cinque o* 
redi Contemplatione in rigorofa Solitudine , leqiie-. 
ftrata totalmente da ogni affare e da qualunque Con*», 
uerfotione, ancorché domeftica e religiofa . lidie quan^ 
tofeueramenie^ anche a'di noftri, lì pratichi indifpen* 
H^ilpatete « lo fcoumo» e chi entr^ nell^ Compaia 
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AVVALORA IL ZELO. ' ' t^y 
'c chi 5 terminati gli Srucii) , rientra nel ter^V. hi<j . 
della Probatione ? Or io , qiiefta mattina , folle- 
citato a riftorarc i pin r.ntichi e venerandi Padri, 
della Proiiincia da* difagi del viaggio e dalle lo!- 
lecitudini deli'adiinanza , con qualche ^hodo delle 
noftre Còftituzioni ( giachc i tempi correnci , frà 
VytìA Pasqua e Talcra y tutti s'Indirizzano al rice- 
tumento delto Sj^irito fanto tol non interrotto vìb 

^ tieirOrare ] hò giudicato di efporrt , quanto aTf- 
'{liuoli della Compagnia fia e mdifpenllibile -e ne- 
(Ècffario il cèleftialc àono dell' Oratione Mental^:.^ , 

X per confeguire in effa quel Fuoco onnipotente\j 
che ci abiliti à fantificare il Mondo -, vnico Fi- 
ne di quefta -mmima e Apoiic^ica Compa* 
gnia. 

75? All'efercitib del Contcnvplare c'imiita Dauid^ 
efclamando , nel Salmo rremeiìmoterzo. jicceditead , 
e»»» . AccoAateui a Dio , è non ritirate giammai gli oc- ^^^^ 
h:1iì àclh, inente dallli Gonfideratrone di chi vircgge^ 
e v'incorona • ^cc edite ad eum . Oui icriile Agoftindt 
<^al farà il Guiderdóne di *chi » ^cciecandofi à gK 
oggetti che vede con eanta viofeii'/a da effi li Aacxa ^ 
per rimirare obbietti inuifibili , e iliftanze tanto da noi 
lontane, quanto dalla Terra s allontana il Cielo ? ^cce* 
dite ad eum . Qttid nobis eritìEcco i 1 Premio . ^ccedite ad Tn^. 
vum,& ILLVMINAMINI . Qiianta la liciti del ^9Aii^ 
Cieco nato , quando , col foto tmpofio da Crifto,s* j^^*^ 
aprì gli occhi , e acquifìò la veduta : tanta farà Tom. 
la proiperità di chi Contempla . ET I L L V M I* 38. >i 
N A MINI Troppo erro , e trof^po offendo le 
Conquifte delia iacra Meditatone , mentre le ab* 
Ifaffo al puraome deH'vmana Cecidi dileguau • 
Per intender <:£ , desiamo ì, Paòlo Apoftolo che 
cosi fcrffle à grE&fi v V/mtfl nobit coUufUii^ aduer- 
f$ts camm &{^ai^inem , fed aduerfus Mundi KeRorcs te- * ** 
ncbrarnm HAflVM . Beati noi , le tenebre di quefta ' 
/ Ter- 



1 
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iÌ6 I-ORATIONEMENTAtEr 

. Terra , one viiiiamo, radbihigliaiTero je prime tenebro, 

Cen, deirVnuier fo . Terra autemcrat tnams & vacua^ & tene- 
br£ crune [uterfaciem aby[fi . Qji<?l buio, nulla nalconde- 
Ila y fuor-chc 1 afpetto di rozzo teiTcno , pnuo atfatto di 
qualunque o germoglio o metallo . Peggiori di quella 
ombre fono le.oicuritì della notte , che à noi tolgono il 

Ì^odiipemo delle, pitture e delie ftatue , dcVirappi e del- 
cprorpore , de'fiori e delle frutta» deJ^Palaz/i e deTea-. 
tn, dqjUoriede'coraUi.E jtuttàuijT/voIeffeil Cielo , 
che teramemorate Tenebre. deli' A poftQlo.s'ygùagliat- 
isso allaCocidiana Ofciirazipn^.<leil'ore notturne \jùlm 
merfasRtffores tembfarumh^ùrn .Troppq fareminp fot» 
tunati,fe le. Caligini. delio. Spirito, non foflèro infini- 
tamente più maligne degli Ombramenti corporei . L.l^ 
Notte cuòpre , alle noitre pupille , si la fabbia come Tar- 
gentOjSilo fmeraldo come li vetro. Onde non diftin- 
, guiamo , ne il pref^io , ne la viltà degli Oggt^tti . Anzi 
micoftrmgono à defiderare il buio.dei. Sole tramonta-. 
• to , le prerogatiue de'ccmpi tenebrofi . Conciofiach^^ 
fieirofciiramemo deli' Aria > abbandonata dalla luce , io'' 
non veggo l^iinèfchinità deg'i cr^ggie.la frs^gilidd^^. 
le rofe -, e fiforgo ciò che nej giorno , non difcobrinaI> ^ 
ciòè» ì^bell^zft de'Cieli é i cbiarpri delie. Stelle • Jìw 
uerlamente' accade all'Ombre fparfe Lucifero % fiew 
^restenebrariijp HARVM. Nelle Tenèbre cfel Secolo 
ammaliato fanno pompa tutte le Vanirà cella Tcn a , e 
tiittc le Verità del Firmamento fi ecliilano . I Palla- 
tempi , i^ Vanagloria , gli Onori , gli Agi , le Delizie, le 
Ricchezze, la Nobiltà , il Comando trasmettono 
luminofifplendori n pli occIìi cielTAnima, che lainna- 
^ inorano nelle loro apparenze , e qu^fi totalmente le au- 
uiii^:opo^ il prezzo.della Virtù l'altura della Sagtità, V 
importanza della Salute , le giòie deJI^Ce^iere , la por- 
pora del Sacco , i teip^^ 4eiia Poiiertà , il candore dell** 
obbrobrio » la vicinanWdelIa Morte , il Tutto del JU^. 
190 ^ccmp , H(§(nieit^harum àAtm 1 Qf chi % 
V ria* 
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AVVALORA IL ZELO.- .iS^ 
j^iamente Contempla gli Eiiangelij di Cnfìo , e c.iX;. 
cute coiranimo i Dettami delle Bibbie , fcuopni^ -, 
nel lor Lume , il Nulla di tutto ciò chepafla, e r-ne- , 
(limabile valore di ciò che (empie dura, ^cceditc ad 
etm ET ILLVMINAMINI . DairAntecedente de] Pro- 
nta trae S.A|;oftino, ia,Confeguenza , die ninno cauifio^ 
fbpuò oppugnare .51 crgo,accedenda,iUummiWtiHi^RE^ 
g&PENDO , TENEBRAMlNLSe non Mediterei, ri- 
tjfiZTxì l'Anima vc^ftra ottene)>raca . E perche forfè maU 
r ||K!^ÌBfred4;|to Temerario, che poco apprezzai' óra- 
tìnie , potrebbe dire : Anche fra l'ombre della notte , e 
fi uine e fi quieta : ripiglia il- Santo la infedeltà dell' Qg- 
gettione, eintimap^nadi morte à chi trafaira tal Lu- 
ce. \Accedne , vt resHrgaùi: Si RECESSERITIS , MO- 
RIEMINI . ]pfa efi eUm -uiu vcflra , QVAÉ EST L VX 
VESTRA. Religiofi tutti, che militate fotto le ban^ 
diete della Croce 3 dedicateni {labilmente a' beati Chia- 
rori delle . 'Verità, contemplate. Peroche , quando à 
Voi tramonta^erp gli allìomi ecerni delle Sante Scrit- 
tiire, vi noierefte della Prefettione abbr:jcciatà i e, 4 

fViifa degl'ingrati Ifraeliti , fpregi«idoJ^Aliinna /delle,, 
rirtù religiose , fofpircrefte.i carnami ererbe oe* tra* 
ftiilli Secolari \ onde ,'.diiienuti odioii à Dio ^ che vi fe- 
gregò da'pantani dell'Egitto , perderete la vita del Per- ^ 
l.jore, e dimovcrefte nelle Cale di Dio, infiamati dall* ' 
Apodalia^ fe non del Corpo, cereamente del Cuore, ^c- 
cedìte adeum & Uluminamm S\ RECESSERITlS,MO- 
RlEMlNl ^l^sa enimeft vita vcflra , eftluxvelìra, - ^ 
E.impoflibile , che uiua conten(;o ne'facri Chioftri, chi 
ha i Raggi della vera Fede . Di efla chf è maiican-- 
4pe , non intendiqja frode e il nieji;ite,di quefti/iVpparac|- 
;Ìl^ohdiaini ,che incantano chi loro crede , e cheptcepani-* * 
ino incc^ndii eterni 4 ch;i di ^(Q fi fida • Fit4 nofira m Imx 

Doyrebbe , però , chi , talora fopraffatcoo da-i 

ipfMrmitàodafecceAde, non può sllimgaxnente Con*i' 
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tSS rORATIONE MENTALE _ 
templare come folcirà , pi^mgerfi con Tobia , Jn^'pace^ 
xli cbntentèz^S e fóminerfo da infelicrtà . Mi 4it Tobias , 
S^ualc Gaudium min erit» QVl IN TENEBRiSSE- 
DEO, & lumen Cali fitm video iMSStto fi protètti il Fcb- 
bncitàntè , il Paralitico , TAddoMÉìro ,ttf)n per tosb^t- 
timento dell' arteria , non per l'attròcità delle pia- 
ghe , non ber rimmobilità delle meìnbra , Jnà per- 
che Tacerbita del male lo rende impotente à ^ieditarJj^. 
Gridi, non per la fìmania de' dolori, mà per F ecliffi 
deirimpeditaContehipIatione: Lumen Cxlt non video . 
Ciònonfolamentedee rimboinbare dalle bocche degli 
Ammalati e nelle Inferfnerie delle'Càfe religiofe : de«L> 
vdirfi da'iabbri di chiunqué , )pér òperiationi etiandio 
diSpidtòe di Dottrina^ non Orli , qUanCb toama-*. 
Se m Figlitibto cTIgnatro : perdi tà. PrimogemAira 
traligni da vn tanto Padre , fe affai più non prezzi ^jnal- 
cheproliingamenfò di mentali preghiere^ che qiialim- 
^iieaccrefcimento di nome alle nofire Accademie, 
qiiafi diiTì 3 di non fcarfi aiianzamenti , in profitto dell* 
Anime . Vdite . 'Giiibilaiia Cioiianni Battifìa 5 non 
quando à lui correuano le popblationi della Giudea à 
,vederlo , i Sacerdoti del Tempio ad vdirlo , i Gràncii 
della Próuihcia à dichiararlo fua Guida negli Affari clelr 
• lo Spirite é.d^lGoùerno.Gioiua il bcfatoPreairfore-»^ 
«quando 9 terftiinata la. Predica, iiritifàtra àd afcolta^ 
reDiohella^uiete dèlia "fta fenioròfa Oratiòne * CoA 
Noi, ad imitationè di fui, eftiltiainò, non pecche il 
Mondo ci ammiri, o acclamati Banditori de* Dogmi; 
Criftiani , o ammirati Maeftri di Dottrme cattolich*^-* * 
ina percioche, fonatala raccòlta da'Minifterij del no^ 
Uro Iftitilto , godiamo Crifto , che nell'Oratione ci par- 
la . Però , quando , finita Torà della Confideratione , aw 
friamo i libri dello Studio , per prepararci o à facri ÒiSU^ 
corfi delle Chiefe , o à.publjiche Lettioni nelle fcuole^ ^ 
diciamo a noi ftefli » per confolarci nella feccaggine di 
j|tiegU {tentati lauoo i fixiafcerà il giorno ,e io ^ 
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'AVVALORA n ZELQ^ 1S9 / 
nuouo Contemplerò: e farò si attuto , che rullerò air 
imprefe de miei impieghi non breiie tempo, per Me- 
ditare . Voglio effere un nuouo Precurfore del Melfia.* , 
niente trafcurato nella coltura deiranime , mà infìeme-# 
diligentidlaiane' vantaggi del mio Spinto, e ne' godi- 
menti del commerzio allungato con Dio . loames, noo ^^Pf» 
tamgaudebat.QVlA PKi£DlCAJBAT,i^rf^4/^(/ró^r , 'J^;^ 

& audit em $ & gaudio gaudef . PROPXER VOCEM 4 6^. 
SK>NSLGaitdi$mtae$tumfaii$baicaivndqui[qu^ 
à$ iMunMe , VOCEM DOCTRIN^ IN NECESSI- 
TATE. Git4diumtibiftt in ar^dntone "Dei-. NECHSSITAS 
Tliil SIT IN LOCVTIONE TVA . per bea dcTopoli 
hi Poefia non fi ributti \ mà rOracione fi abbracci : \^ , 
FiJofofia fi accetti, mi la meditatione fi adotti : dimori 
in Noi laTeologia ^ mà la Contemplatione vi regni . Si 
predichi e , fi ori \ fi tratti con le Turbe , mà moito più fi 
tratti con gli Angeli : entriamo nelle Reggie , ma non.^ 
ciefiliamodagli Oratori) : iia la Conuernone deTecca^^. • 
itori noftro icopoe noftro fine , mà fia l'Vnionc con Djo 
noftro Centro esioftra Vita . NQN. TAM GAVDE. 

tibifiimamUfiomÙeknet^itas tìbijit in locutìmie t§ta.aU 
|raiiìente,oue Noi , voltata 1$ feccia a!Magifterij, ancor-» 
che profitceuoli per la C nielli e per le anime, voltaifììmou 
le fpajle alla pia rifleflìone delle maflìmc eterne , darem^ 
I nio la vita à Peccatori la morte à Noì.^^c edite, refur- 
Utf^/JiSl RECESSERmS,.MORIE\llNl,Non dico,do. 
juer Noi, fenza^efercitio di attente Mcditatioiii, o lan- 
f guire o ammalane , dico , fopraftarci ineui tabile Morte , ' 

fenoaci abbocchiamo 00 Crifto.^/ metter ìthmrimini. . 

- --- - - 

^<tìtt'i 

fc ^ oic^merii!^ che imiiierfi , nd coiriuaihento'cÌ<J 
fCùori aJcrui lJC*Ana,coi:cja^ non contempla, poca 
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, ' Ì5b . L'ORATIONE MENTALE 
jpericola , circondato da Lecci e da Ciprefli , coihpiffUÀ 
di Scòrpiom e di Fiere . Quanto , airincontro , grane- 
'ménte ?arrifchia , chi dimorà in ìnèzzo a Nationi às* 
pranàte , amiAàeftfànidò Giouènù\ , àflbluendo Fem^ 
mine , configliandò Priiifcijpi , cam:hizzàndò Pagani ! 
Come refteremò à tàncè luiin^he di fangue, di pòm^è, e 

• • ' di errori, fe la Orati one'ttient'ale non cj arma, perche^* , 
fenza peruertirci , fantifichiamo Peruerfi ? Ci fouuenga 
quel vallo lenzuolo ^ dàl Cielo tt'armeffo à Piètró App- 
fìolo 5 che ili se racchiudeua ogni Moftro feroce , e ogni 

_ Serpente veìeaofò. VelutLintetmntagnurn, in quoerant 
OMNIA QVADRVPEDIA ET SERPENTIA TER- 
RAE. Etfa^aeftvoxaieumìSwteyl^^TKE.OCClDEi 
ET MANDVCA . Pietrò , tràngiigià jDràgóni ^ Parite- 
re» Aùol toi y e muta in tua fuftanza i Leo|>ardi e i Bafìli- 
fchij fi che diuenganoi Parricidi Abòftóli,.è gli . Atei 
^ Euangèlitti; Òc€i&, & nmi^g^. Il chèal Vicario di 
Crifto fi propofè , ftón ^andp nauigianià nel Marè dèllà 
Galilea , non quàt^do i>ellegì'màuà alla Metropoli dell' 
Afia : non quando inéertieniùa alle Nózze di Cana : non 

Juando godeua i refrigèri) del focone nel Cortile di 
!à,ifà . Gli fii predetta la Trasformatione degl'Idolatri 
ÌA Fedeli , e gli fù comandata là Cònuerfatione co' de- 
jb'Aquenti^ tapprefenta ti nelle tante. B(^ftié dèi Lenziio- 
iò, mentr'ègli cligiiino contemplaua Dio ,.nèl folàiò del- 

Èt^ecy^t sufer, eìm lÉiéi^is excefsusi & yidit Cdlkm àper^ 
tiim , &^dflftniens ^as . Padri miei , anehe ad ogfiuft di 
« Kòi4ic^ MiigeIo tàtdirè 4^^^ addican- 
iaódq\lànKÌ>èccfth6ihtti*teIè^^^ Terra: 5«r- 
Z^y àccide^ &mànduca\ A Noi appartiene , trasfigura- 
re in vBbidienti Figliuoli della Cniefa gringànnàci A- 
doratoci de'SimuIàcri e i filribòrtdi Fautori deir Eréfia_*i 
E'noftro^ Mifiiftèrió , tramutare gl'mfangati Schiàiu 
della Colpa ih purificati Nazarei della Grazia . E noftro 
1dkbi$pj»Ya&Jiaregria(uperU^ Metodo àUaCG4^<^-' 

f 

Digitìzed by Google 



_ . AVVALORA a zelo; , . . I5H 

Va del Giogo eiiangelico -, e tutto otterremo , fc farem^ 
Huommi d'Orationc e profondi Contemplatori degli 
. Arcani celcftirJi . ^fcrndithi {npci-iora y'vtOrcrct .San^ 
%e ^ Tetre ^ occidczr nundaca. Chi fi a! / a dalla Me- 
ditatione , muta Lupi in Agnelli di Dio , e confep.uente- 
. mente cónuerte in fua fuftànza i Leoni e le Ceraite . Per 
lo contrariò , Te non Contempleremo , le tante Ikfti(t> 
del Lino prodigiofo diuoreranno Noi; e Noi in vece-» 
di figurare gP Incatenati, dalla Vanità in glòriofi Semi 
"della Croce , rimafiremoda'Secolari tranfdftanziati iiu» 
i-abbiette Lkhie nel Sea>Iò. Onde, duicnnti mifèrabili 
.'Taihj^&li di (|uelle Grandèize, di quéi Comodi , è di quei 
'^Luifi , che 1 Mondani godono, e che i Religicjfi nónnuyi 
JìoflTono confe^^uire^^per fatollatwne . potremo ìnffeH- 
"cemente acfidcrare le Fortune , per perdere il mento 
della noftra Profcffioiie , fciiza coafeguirne reiTctto . 
,'Chi può fpiegare là higriìnofa fuentura di chitol- 
leraffe i duri chiodi della Croce , in cui viuiamo ^ 
fenza fperanza di ricauare mercede mmmia. di sì 
acUolórata Agonia ? Nò , nò : tolga Iddiò da o- 
giìii^jdi Noi si fconcio tralignamentó e si abbonii-* 
nata ipòcrifia-, si che, grofeifendoci Apoftoli dino* 
tatori di Mdftri > per tràmutaìrgl'in Angeli , Hài , pet 
ixiancanza d'Oràtione , trangugiati daegi ,diaéniffioiO * 
SecolarvdiCuì)idigie,eRe|igiofi di Abitò v Replico ^ * 
e , non lenza tremore dèlie mie vifcere è fpauento della 
mia Amma , dico à quanti lauoràno nelle Vigne di Dio : 
fe non ci aftbnderemo nella diuota conlìderatione de.^* 
futuri Auuenimenti 5 palTando più ore del giorno gemi- * 
fledì a'piedi del Crocifillo, non trionfereino per gli Ani-» 
xnalidiuorati dà Nòi i, ma piàngeremo Noi inghiotti-» 
ti da effi , fatti , di viùe Immagini de'Sàqti Euangelifti ^ 
infelici Màfchere d^inquieti Ambitioiì * Tanto prédfflè 
lo Spirito Santo à quàlunque Comttné àpoftólico^qùan^ 
iàò chiamò ^ fe nOnri peggiori , almeno più sfortunati 
^e^degm&ijòmpaflme ^ ^li AUieoi dd'Moni^erij ^ 
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191 rORATIONE MENTALE 
che i Freq^uentanti delle Corti. Conciofiadie in^qa^ifti 
/ ìz^ magnifacenza dellX)ggetta ftufa^per qualchejiaite^ 
i'impaiien/» delPappetito^ bramando Ialite A Ttoni , e 

afpirando à Delizie reali : là dowe Noi confitmiamo 1^^ 
noih c uoglie , facrifìcate al Caliiario , n^ll' afledio di 
Cattedra alquanto più celebre, o, di Minifterio mcn_* 
Cani, faticofo c megho riftorato . ydjapio Bernardo , come^ 
Sfer^* t iò deplori in Chiaraiialle . Si ignoraste > o pulcherrima 
sy.iii- '«^^^* ^'^iijlitrcs , cgrcdo Cy & abìpofl vrfligiazre^Hm . Qui 
r^i- egl 1 cfcf am a.?^ow faUeMper zregei remanere ptrmittitu r : 
Cant. s£t) POST ABIRE iy.BETVR . Se ^- coniierfgndo co" 
jj^"^' Cittadini.di Babilonia, per manc^/nentp d'intralafcia- 
jii. te-Orationi , impareremo da eflj cupidicà di terra \ Noi 
jiiefchii>i raiiiioigeremo i noftri deiiaerij d'incorno, ò ad 
vna^ vefte men rattoppata con panQp , o ^ 
vnà iSaiola più mimerofa di Maciulli , ò ad vn Pergamo, 
di Comunanza più dui le , o ad v,na Sedia di ConfefTiQ- 
naie più amucmato al maggiore degli Altari . In tan^ 
to 5 chi viuetrà Caldai , totaln^en^te Ioni:ano da*Configli 
eiiangelici , adocchia Broccati per Manto , Confoiati 

{ier Meta, Diademi per Palio , Or, fi come chi sforza_# 
^entrata con rottura di chiaiiifteili, per depredare a . 
cafe di Popolaiu od offidne<Utt]taificanpi, m^iore, ^er rni 
l di boia , vitLiperofamente-afFogatp sùtraui nelle fauci : 
deneghi efpugna.con nettardi grofle Cittì e riibaL Rea? 
'này tMonfstgtoriofo,e fottoarchi-iiì4<^.ati pompa.^ 
<le*predameati>co$). TAmbition^ , né'Mpndatii 

• ammira, per lafublimità delie Alture còtifòguite, ne* 
RcligÌQfilidLreftajefibivifìpia,perlabaflrezzadel!e ca- 
iiche fofpirarCi JipnfaUem tnter ^reges reraan^re permit-r. 
titur , SED POST ABIRE IVBETVR , ' " 

82 Tanto auuiene , quando Noi , in vece dji diuo^ 
' rare gli Egitti ) , fiamo da eHl mif^rarnente diuorati , in^ 

• felic j Difcepoli di abbominati Maeftri , in riiiojere quel, 
che lucrammo , e appagandoci di pinte Onoranze è <t^ 
OmodiÀdepJor^iU^doikoy^^^ da^ 
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Noi fatto à Crifto, di tutto il Creato, fopra cm tèr^ 
Blando il piede per difprezzarlo, gridammo con venti : 
Ecce ^nos rcliquimus omnia. Errai, e troppo enorme- 
mente mi diuifì dalla Verità , quando dilìì , imparar 
-Noi da'Mondani il faftoe gli Agi.Ohim'^/aremmo Noi 
4niègaatori ad e(lì,di afpirare alle piiialteCuruiide* 
Campidogli, e alle più fiorite Praceriedegli Epicurei ^ 
^,la(ciando d'adottrinarci e nell'euangelica Vinilcie^ 
aella Pouertà apoftolica^d procacciammo, ne'lacrt 
/Chioftri,a Gradi o Comodi, ipremm^iidallaCroc^ 
latteperfiele ,e fognando ne^Fa^bdiiwI Mardria re* 
llgiofo Sep^gi fantaltici,efchermtifagrandimenti. O- 
gni Satrapo delle Regie fi riputerà Fortunato , e fi dilè* 
;nerà Imperij , fe scorgerà, lotto i Tetti di Cnfto croci- 



ìffo , da'Seguaci della Penitenza procurarfì acclamatori 
e diftinguerli condimenti . Sopratale obbrobrio non_^ ^ 
pada,mà tuona sanrTnnodio.NOSTRO VITIO in cui- Opila 
mine confìituti fupercilii memoriam non amìttunc , SUL- Tom, 
^VDMALI GEmSSECTAKl& HumUesfuJpicantur. ^\ 
''^ Noncosi ieguìfra^SantiApoftoli» che 5 tutti di? ^ ^' 
^bsanti Imitatori ai Pietra, tutti parimente tramutat 
tofto^U allieui della Superbia , i ienir del PiiMce, gli 
aborti dell'Ira , i freneticanti deiridda^ia in Vmiii ^ 
mortificate Vittime di Vita idifprez^ata e dì Mort^ 
fanguinofa . Niiin di elfi o emulò , o volle sì le grandez^ 
ze , come le piume , e i banchetti de'Conuertiti . Non^* 
rimafe Paolo con Sergio Proconfolo, da se battezzato ^ 
al Gouerno di Cipro . Non pofe Cafa Pietro nel Palaz- < 
20 di Pudente, Senatore si ricco e Nobile si temuta \ 
la cui ftmiglia efigliuolanza egli haueua appiedi , fanti^ 
ficata da se . 1 tanti Grandi dcUaCafa di Cefare , iftrui- 
tindla Fede da'BB. Apoftoii, non. gli arrefìarono dalf' 
intraprcfa ci^rriera de'Patimenti e del Zelo • Nulli||; ^ 
jiffi vollero da ueruno*,enonsitQfto rimirauano i n^ 
velli CrilHam iai&ìdaid ae'Do^ 

^bbandonauanOjlafdanoKeofici gioiellati, pei: ^da;r i^. 
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tracdadiC^Cmutténiceàciofì . Infiammati 

ditadone » tramutaiiano iCònfòlàri iti Màlrtiri -, e , per 
■ • tiiufiodaco-yliìnutaa'aaoiycli fdilzié toèndicààti Apo^ 

V ftoli in Primàri è Fàuorici di Cafe illuftri \ jinnUnciam 
bani CbriHum , PLENi CHRISTO . Cosi fcriffe Agofti- 

r 4 no> comencandoilSalmo centélìmò quàranteHmo se« 
condò. OhQiiefti verificauano in scie profetate Me^ 
tamorfbfi dèllaTloltre empirea, Occiie,& manduca ^'Nè 
marauiglia^che tanto felicemente i primi Promulga^^ 
tori deirEuangeiio riuoltaiTero sì gran parte di Roma ^ 
Ipròfanàtà dà ogni (chifèzza di vìzi j in vtló immenfi;! 
Sltiùré di OxìfetSori^ trucidàti per Dio , mentre /giór^ 
ìioe notte ^ cónteìnplandò la immenficàdegUAnnià* 
temì^ firiempmànoi Ciicmdi5|»iricoSàiit6^ ief> tn^ 
sfohiuuiiaCnrifto^ pr6dÌ€àulàii&a7oDQ)i iéfoélDdttrit 
ne . jinhmciahMnt Chriflum , PLENi CHRiSTO . Tani^ 
to polliamo fperare ^ che fegua nella Compagnia : oué, 
in ciascun giorno , fi dà publico fegno , per Meditare^ 
non meno dVn*ora : oue in ciafchedun'annó , per otto 
non interrotte giornate ^ ognun di Noi, diuifo da qual<^ 
fi iia Cura ancorché di Spirito , difnora folitario nella-i 
fua Stanzi , ruminando genulieflb i Detti e i Fatti del 
Redentore , l' Etema Gloria de'Beati ^ le fempitemo 
Arfure deTrefcid ^ per quattrò o ciuqué ore ^càon quel 
feeintoo di più che oxifiumanio nell'EIamiflbnzà de'nò* 
ftri Coftuiftu » nèi Migliòramentò déllà boftn ^ita, nel» 
la Létttònedi Libri sacri , nella Fermezza di quei Pro^ 

}>onimenti;j che vn si lungo e si rigorofo Silentio per* 
bade all'anima , totalmente raccolta in Dio . Or fe Pié* 
tto ^dopo rOrationé del mezzo giorno , fù inni cacò 
ttasfbrmare Tigri e Bifce di oftinàci Deliriquenci in-> 
Tortore e in Cigni d'Innocenza fenza neo : Surge Vetre% 
occide » & manduca : forfè anche à Noi ^ dopo cotidiaAe 
Mèditatidni e dojpo si re oetiiti Eferci tij^ riufcirà di ìen^ 
dere^chiconneru cooaNoi^^ìfclodjiP^^ 
iid4*Asioce,t ' . 
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' ^ ' AVVALORA IL ZELO: ior 
*' ' «4 Tutt' è vedere , fe la noftra Oratione , che nel 
tempo, non cede à quella delFApoftolo^ ila adeiTafo- 
inigiiance nel ¥erMre.jtfce9dii Tehns in futcriorOf tRT 0^ 
nirn.fir aàdif fuper eum PteMiù ekceflus. Chieila e venu* 
Orazione, che non diadica in viànità di peniier i ; tutta^ 
. fififiandl'Eténiità nittiiiiatt; O verè CMUitti OriTfo , 
(^l^iE TO^A EST ORATIO *. Tal\D6ftataièfité noi^ la* Seràu 
rebSe la Meditatione di colui , che poflfandó le ginoc- • 
chia fui pàuimento , girando colFammo Piazze e Cafe , ^Jr* 
quando per vn quatto dell'ora , e quando per due quar- j^Sa 
ti,s'alza(ie da terra piCi pieno di terra che di cielo « Ca- 4). 
kftis Oratio, QVM TOTA ÈST ORATIO ; Così celeftc Hia. 
ftimo , che foife la meditàtióne di tutti quei Padri e Fra- 
telli ^ che io^ ne'giorni della Vacanza , veneraua , fiilFA-^ 
gofto, e fui Giugnb Coatemplàiui»coine fi fuòle^ber ine^ 
z'cura, doj^ il Diefinate . Era fj^ttacòlo ^ ché diitillaua^ 
pex tenéreiza gii Occhi in kgriine , il vedere entrò la Vìm 
gnanoAtadelParìólo ^ nel {ótmo ardoré dèi giorno, 
vigii^òecli£àrfi tMtide*N6ftfi su'Mditu di quella fta* . 
la, che,fàtta à chiocciola 3 dal foh& dellÉ Casa giuhgé 
al tetto, imxnobih sù là pietra meditare Vàngeh. Altri 
profeguiuano la loro hientale Oratione nella domefti- 
ca Cappella, inginocchiati, quali ftaniei dinanzi aH^ . 
Effigie deirApoftolodelllndia Francefco. Alcuni me- 
no robiifti,mà non meno ferii or ofi , s* innalzati ano ìtl^ 
Dio , lentamente palTeggiando fotto l 'ombra del bofct». 
Pareua cUtta la Villa tramutÉta nella Tebaidé di Macar^ * 
rio e di PaconUo^ttota era la quiete, tanta la piétà , tao* 
to il piantò ^ e tanta la vampa ne-vMti de'Religiofi Coiu 
€emplatòri.Ondedi^elXDraédi quel Luògo fon àb^ 
ftrettoàdirec}ò,ché. In fiihile defcrittiòne , efcfim«^i 
dfflfe EhnOdio . Paciunt DE j£DE SACR AMENTVM , ^ 
DE TERRENA HABITATIONE C.€LESTE COL- 
L£GlVM.Orfecosifioriua, e cosi tuttaiua fiotifce ì;L-*"** 
inteiJettuale Oratione della Compagnia ne' giorni de! 
relpirq^e ne Vigneti dei xi&atQ quai j i^i à il Celeftiale la* uà 



Digitized by Google 



. Y96 L'^OR A TIGNE MENTALE / ' ^ 
cendio delfe noftre Preghiere nelle noftreCasee nellcJ 
fioftre Chiefe , quando ci folleiiiamo al Cielo full* orc-» 
preferi tte de'diuini Conofcimenti ? 
^ 8^ E tali certamente fono le Fiamme di quafi tutti 
Fgliupli dlgnatio , si auidi di contemplare . Bensì noa.* 
• vorrei, che anche in vno di ellì fi rinoualTe la infelicità di 
Lncifero,rapprefentato nel Libro di Iob,prefente à Dio, 
<ob |. e priuo di Dio.Quadam autemite cùm venifscntFilu Dei, 
^ . ut afjiflerent coram Domirio.adfuitylNTEK EOS,ETI AM 
, SATAN. Qui acutamente olferua Gregorio l'eftrema-» 
«' miferia di Satanaflb , che di-morauaalla prefenza deli* 
^ eterno Padre/enza vederlo,e fenza hauerlo , o prefente 
airintelletto, o congiunto alla Volontà . Egli era veduta 
da Dio, fenza veder Dio:fi che , mentre gli Angeli ama- 
tori fiffauano lo fguardo deliamente nell'Eflenza diui- 
na ,Satana,quafi cieco nel fole, in uece d'innamorarfi del 
Creatore , tramaua infidie à lob, e concepiua odio im- 
placabile alla Virtù.DMW2 venifsent Filli DeiyVC aJJijìercM 
Jjb z coram Domino ^ìntuendum efl^quìa adfuìfsc coram T^ominOp 
Mo^ai. NON AVTEM VIDISSE DOMINVM PERHIBE-, 
cap. z. TVR. renit quippe , VT VIDERETVR , NON VT VI- 
DERET, Ipfein-cunfpeauDomìni, NON AVTEM IN 
CONSPECTV EIVS DOMIN VS ADF VIT: ficut ccccus^ 
CHminSoleconftflit,V\\bA^xC\c^{o^ che anche fra Noi, 
». • viua sì difgratiato Religiofo , il quale, mentre tutti gli 
altri, nella coftumata Ora deirOratione , mandano at 
Cielo odorofi timiami di Apoftolici Penfieri , egli fpan- 
da abborrito fumo di Solfo miferabile, o per pafiioni 
fomentate, o per ammeffe diftrattioni . Di coltui , cli^^ 
per folo timore della pena , ineuitabile à chi non Ora , s'- 
inginocchia vagabondo e agghiacciata , dirà Gregorio : 
renit^vtviderctur , NON VT VIDERET. AllTfteal 
^ priuato Oratorio , perche lo vegga chi vifita *, non per-. 

ch'egli brami di veder Crifto , per imitarlo . VT VIDE. 
> V^ETWKytionvtuiderec. Confeguentementeilmafche- 
" • rato Contemplatore , niente mea mifero di quello Spi-, 

^' V.^ «v- ^rito^ 



' AVVALORA IL ZELO: ' W 
titò 3 che flagellana lob, allifìe all'eterna Sapienza , iertH 
za ^he l'eterno Verbo à lui aflìfta . Ipfe in confteSfi Do^ 
filini , non autem in confpedu etus Dominus adfuit . E pu- 
re, quato è foaue l'alimento , che i veri feriii di Dio trag- 

Sono dalte Scrittura? di Dio meditate ! Quefto e il Pani-* 
egli Angeli , che già ^ per tanti Secoli , li fatia , fcnzxu» 
ch'elfi giammai fi confeflìno bafteiiolmente fatollati di 
éflb . Onde fe di si faporofa Manna alaino fi noia , di dtJ^ , 
eflb è difperata la Vita , ed c o vicina o prefenre la Mor- Verbu 
te. Così diffeS.Agoftino a fuoi Popoli. Qy'ìdmelius& 
traclarius Tane calefiiìScdftro obSìupefacit dentes iniQm- 16.106; 
tas, ^ndtSurnscs voloJednonvalcQìQnarenonvales \ 
QVIA SANITAS NON EST . Fratelli canffimi e Padri . 
miei iienerandi , chi piglia, viiie-, chi non piglia , miio- 
te. Tutte, tiltte le Operationi noftretali faranno nel 
Giorno , qtìale fii nell'Aurora la noftra Oratione. Mi 
fouuiene, in tal propofito , la marauigliofa ofleniatio-* 
ne , che dall'lfìorico naturale fi fece fopra le Madriper- 
le . Di quefte fono i Parti , ciò c Je Gioie , o pretiofe o 
fconce, fecondo che fù la rugiada, che efie fucciarono 
dall'aria, ne'crepufcoli dell' Alba . concharumTartum^ 
WTe maYtaritas,Vko (W ALITATE RORIS ACCEPTI J"^; 
& il Licore fcefo nella e^oncliiglia , venuta àfior d'ac- Hill.* 

S[ua, fii puro e fenza poluere , qrefcono in erta le Perle^ cjf* 
opraìtimodo bianche e tonde . Serper Io contrario , \ft^ 
gocciole diftillate dal Cielo contraflTero , nello fcendi^ J/»^ 
mento,o mofcherini o brutture, nafce gialla la Marghe- 
rita, e si contrafatta di figura,che nulla vale , e più di ef- 
fa vaie il Criftallo.f/i^ Aif^r^^r/r <25,PRO QV ALITATE 
RORIS ACCEPTI. Anche in Noi fi formeranno,jO giò- 
ie o vetri di Attioni efemplari , e di Trafgreffìoni fcan-» 
dalofe , conforme fìi la prima ora del Contemplare. Se 
ineffa ilnoftroCuorefiidiuino, diuine compariranno ' 
le noftre Opere *, fe fi\ terrena la noftra Mente , diftratta 
in riflefsioni o politiche o curiofe , in quel giorno le no- 
. ftre Voci, i noftri Gefti , le noftre Imprefe faranno 

N 5 arena 
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AVVALORA IL ZELa i^y^^ 
leene vaglie y o la tua ambìtione . Ah troppa difforen- ^ 
tz pafla di Affet tionio regolate ofetolari, fri chi san- 
tamente ora, , e forzatamente genuflette y ne'tempi pre-. ' • 
fcritti à Medime, Margarita^ fro qualitate » oris accepth 
La Oratione feruorofamente pallata ci rende Angeli 
nel Corpo , tepid^mente fcorfa ci moftra Mondani nel ' 
Chioftro. ^ - . * . 

S6 Sì perniciofa varietà di tralcurataMediratione , 
in taluno de noftri Soggetti, diuerfiflima dalla Contem- 
platione degli altri, naice dalla mancanza di quelle due ^ 
Ali/enzalequaiiniunofifollieua àCrifto . Duas^las 
haheatOrationoftta, CONTEMVTVM MVNDI , ET Tom, 
affliRtoTéi carnìsinec dubittm.^uin ca^los^ fenetret,& dtrisa- 4) 7^ 
XurficuthicetìfuminconffeRH Dei, Cosi diffini Tincompa-. 
rabile Adaeflro de'più uiblimi Contéplatori S.Bernardo. 
Or fe la facr^^Coniìderat ione non fi alza da terra, senza 
le due prodigiofe Penne,che il S, Abate rammemora,del - 
Corpo afflittole del Mondo difprezzato: come può Tan- 
tamente Riflettere,chi tanto ainmira,e, quafi dilli , tan- 
to inuidia le vanifliine Grandezze deTaftofi,e tanto da-. 
5c allontana ogni trafittura di religiofo. Patimento ? 
tAl}yahfah/Dùmine Deus vefciolq^ui. Quel ragionarfi, alle 
volte, ne Monafterij delle Digmtafopramienute a chi > 
nella Probarica della Corte , per tarati anni afpetto i) 
mouimentQ della Pefchiera > quell'entrare , chi vefte A- 
bito Apoftolico , nelle Guardaipbe deTrincipi , con ci- 
glio innarcato e con vituperofo ftupore*, quel correrfi , a 
rimirare oFefte o Pompe de*Grandi , troppo chiara- 
mente dinotajda chi cosi opera, non conculcarfi il Seco-. ^ 
Io , ma adorarfi Però,fenza si celefte Ala di Mondo ab* \ 
borrito,come può meditare chi lo vagheggia?simi;men- 
te oue tanto fpiace,o la beuandda non amabile.o la ftaza 
non fornita, ò il letta duro,, feeno c, in tanta inimicitia-, 
col rigore,valer poco preflb Noi Pincomparabilc pregio, 
del contemplare.£)tt4x alasbabeat Gratto m'Hra^cotitcw^*' 

ptum idiiìdii & étffliSmmCarnis. 11 Cilìtio cinto j^, . 

' N 4 fian-r 
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fpremiito dalle membra: rÉfilio prefo da'diletti : il Cor^ 
pQ disotto sù volumi: i refpiri o totalmente ricufati , ò 
per piira neceflità,ammeffì,fujplimano l'Anima al Cielo. 
Ad effe pur l'innalzano FOcchió anniuiolato a'iuftrorx 
•del Sécolo:la Liitguii mutola neTuoi fumi:il Cuore odia^ 
tote de'luflli di eflo : TAnimo fchernitore di quantòqi^ fi 
Alma. DH'és aUs ememptum Mmtdi,&affliSmem Camis*, 
'Vogliamo diuenire Cherubini di perfettiflima IntelliJ^ 
genzia e Sei afilli fempre affittenti alla Diumità ? Abbo^ 
miniamo il Mondo , e odiamo Noi .'contemptum Mundi » 
& affli&ionem carnis. Lo fdegno contro alla Terra c in- 
difpenfabile i Non così è fottratta à difcrette difpeafa- 
tioni la generofa Ira , che ftrazia membra^per brama di 



Compagnia , e mi^iumamente à chiftudia 5 da'Superio^ 
ri s'imbriglia la troppa voglia di penare ^ Però ali' Ali. 
«lell'ecceffiua Penicenza dal S. Padre fi furrogò, fra Noi ^ 
l'indorato Fl^no ddlL'Vbbidienza • Volle Ignatio , cfau 
firetciflima fbiib in Noi rVniond eòa Dio. Vide, dalf 
àltra parte , il pnidentiffìmo Legiflatore j non confàrfi 
alle operationi del Zelo le Aultcrità deirEremo.Conob-i 
be impoffi^ili , à chi fpiegaua Scienze nelle Vniiierfità ^ 
à chi interpretaua Vangeli neTempi), à chi catechizza- 
iia Ignoranti ne'Monti^à chi afloliieua Peccatori neile^ 
Armate e nelle Carcerila chi ammana Moribondi nelle 
capanne^'à chi colubri coniiinceua Erefiarchi^à chi am- 
maeftraua Giouani nelle Lettere, àchi confortaua su' 
Patiboli i Condannati à morte : à quefti e i tanti altri 
fientatifllimi Minifterij dell'Apoftolatò ndiftro , conobbe 
i;dico]IgnaCfO, nonpraticsri>iliie vigilie di Antonio , i 
digiimi d'Ilariofie , te lagriméd'Arfenid ^ la felce d'Ono^ 
frio , il martirio degli Stiliti . Si configliò però egli coa_i 
Bernardo c con Dauid , perche à tanta maceratione del- 
ia Carne , che tanto in alto fofpinge l'Anima fufìitiiiire- 




he del Crocifilfo. Anziché, nella 
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AVVALORA IL ZELO tei 
' Seguaci . E sì Ivriocome l'altro,! animarono àfìabilifé * * * 
-«ella Religione^ dv^ toinlaiia , vita si perfetta Vbbidien-» ^ 
za, ^*he àniunacedeliè di qualunque Chioflro , e cho 
-anche tentafle , o di agguagliarle in ciò , o di fuperarlc:^ 
tutte . ^difilia > & vrde • Volete Meditare ? Vbbidi;- 
tè. L'acutézza dell'Occhio còncemplante fi forma nel- 
rOrecchiodeirvdxtoriuerenté. A^I,^FILIAi ET VI- 
DE.DAttna Chiofe di Bernardo . ridere deftderas-ìAYDl 
VKlWS.Gradtts efi AWDITVS AD VISVM Vrorude audh , , 
«Jr inclina aurcm tuam.vt , PER A VDITVS OBEDIEN^ 4* 
TIAM , AD GLORIAM PERVENIAS VISIONJS . cTIm 
Riiierite [ dice aTiioi figliuoli il S. Padre J e adorare ne- Tomi 
gli altri Monafterijia beata carniHcina, chegli Alim^ 
hi di elli fanno cotidianamente di le fìerTì . Ma loro la- 
Iciate i guiderdoni di si celebre e venerabile Strage.. A 
Voi rVbbidienza farà e Coro e Sacco e Grotta e Van- ^ • ^ 
|ga,é tutto queirArfenaicdifanriftcato Orrore , chel* • ♦ 
Eremo apre a'fuoi Abbitanti, Vbbidite,e$mentitémi » 
fe nelfa Meditimene , non pareggiate gli Anacoreti e-> 
ddla Sofià e deir Egitto. GRADVS EST AVDlTVS 
AD VISVM.Ben si voglio in Voi, non quahinque Obbe- 
dienza , mà quella voglio , che vn Corpo morto pre- 
tta à chi lerpone nel Catafalco , eàchi lo fottera ne-^ 
fofli . Addobnato non giubila : fpogliato non s'attnfta i 
percolTo non fi rifente : non s'inùipcrbifce incoronato ^ 
Oue lo pofa^chi lo muoue , quiui reità per fempre . fen* 
2à giraxfi : Quando , in tal guifa , ognun di Noi fi fotto* 
xnetta^eaifuonodella Campana, e alla voce dei Co^ 
inandante, giungeremo eoo Paolo -al terzo CieIo>e ytà^ 
al Supcriore , ci vniremo con Dio . . • 

87 Vero è, non riufcirésifadleradem^iinentòdéli 
la impófta Soggettione . Conciofiache ogni Religióne/ 
e forfe più di tutte la Compagnia, perla varietà e dell<L> 
Attioni e de'Gradi , verifica in fe lielTa il mifteriofo Sim- 
bolo di PaoloApofìolo.Ogni facra Comunanza rappre- 
ien^a U Cpi^fQ v f si di^eren^e m ogni fua parte^^ 

per 
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Rom. per figura , per colore .per rfewàri«»-*5??f?2ÌS! 

Zminthrtfio , V Occhio teneriffimo gode la ,e ^ 
Kue gli oggetti . Il Piede , incallitto e duro , calcai 
Si plme&ngo , La lingua parla i ogm altromem- 

SS taS. Le lauorano , il Palato fi ricrea , ; 
iS^COMaocoftO l'alimento , e lo dilpenfano a me- 
Bm»CQnW«e.che fegua nellenoftre f roumcie. Chi 
cn. 1 a^^vw*-»* , b . . orefiede . Che 



be la vompa^iua- 
vn Corpo mutico ai vriiwjiiiaTwOe^w^toato 
moftruoso , qual mai nè volle «è hebb? ^«^ • IN 

contrafferodure malageuolezze nella d»fPpJ.»^Ì£ 
bello e faadficato Compofto. SE tale dobbiwoeOe- 
cforw, che non nuti fiamoo fronte ogwictj. i 

éàeS, d'vno fia ofsoenon fa"S"^ v"/ fi^^ 
X,fv^*^IIchetanto più volentieri dee foffenrfi , quan^ 

• S44iùe^fo laS?^^ de-corpimift.ci dalla condì. 
Swe 4B55)rpi natuKOi . V Braccio m Noi noa mai di- 
SriÉn« AMm- nè siammài rvnde'Membnfitrastìgura^ 

3f,CeKeoShS^lWvPto:ecU-^W 
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AVVALORA IL ZELO. lo^ 
tìie ragiona . Ciò fe^ -, J^rcooderli tti^ 

cJiipK^(fa Vbbidienza. Q^eftadicead ognun di JScwi 
^uef, che dilTe il Padre eli Simiglia a' Lauòranti • T^/^r 
iMùdim^^fi^ &Xfaie* Niunpenfià Salite^ e ogi^tùi fi 
^bbandpni neVoleri ài chi prefiede. yt, fer jiniìtm OÌe* 
dtetaim^d Qloriam icruemas yifwnU . O^-idus cfi Mim 

SS E da che a* tanti Superiori, che qui m' afcoita- 
no, hò sì eft^cacemente accrefciiita rAiicorita ài coman- 
dare,obbJigando i Soggetti airolTecj^uiofa R^af gnatione 
ne*loro Arbitri j : accettino ora effi, che io loro, con.-, 
tutto il cuo|rc/accommaadlli^ Cura dermici FicljbÌif^li.Fù 
mliapriiì^tiua Chiefa cosi acpirata i^bì4ieniQI^ )(Ìé^ 
Sudditi iniicifo gli Apoftoli ,c cosi ci^ la Soggéttio- 
ne de^^pnuerti^i à Vie^ro, Capo. di tt)itti»^;po^. 
^lid^r lyiorteàdu^ , in gaftigo eli qualche po^ - 
del P^triinoiuo ritenuca , fenz a ohe nè pur vno (parfafl 
fc di sì fpauentofa feiientà . Nacque l'Ofleqiiio all<^-^ 
"^eiiberacioni apoftoHche calia lomma SolleLitudmp.^ , 
jl'effihaueuano di prone* lereà rutti , qitanco lor biio- 
gnaua ^ non folamente per uinere , ma per viuereciuiU AA.4 
mèntQ.Dhiid-batHr auttm l^gulis, PJIÓVT CVIO^E 3J» 
OP VS EKAT . Nei che furono così vigilancn fanti Pri-n 
m^^ti dei facro Collegio, eh? oue s'acco^iero , viuere noii ' 
pienamente fodisfiitti i Fedeli deVompartici Prouedi^; 
menti^ordinarono \ se^a mdugio,che H ragunaiTe un pie-^-' 
no Cqf)cìUode!più venerati Criftiam,ptt dareaifretta^; 
to ripiedio . al diftiui)o delle fporte^non largam^te rie-^ 
mut^.Ai<b> ^«5 autemiliis crefceme numero ùifcipulorum^ 
fadumeftnmrmur QriX^com.C$nuocantes Dmdecim multi' 
tudmem DifcipuloTimÀixeruntx 'ìioneft a^numnos dere^ ^ 
imquere f^erbum Dei^ét mmftrare Menfis Confideratc erg^ ] 
fratircs viros ex vobisboni Teftimonii feptem, PLENOS ^ 
SPIRITV SANCTO ,ET SAPIENTIA, ^ms conftitua^ - 
musSWÌ^EKHOCOVYS.npnvcròOratmi&Mmfu-^ • , ^ 

W^ki ^^^^Ai tlW^^ > ^ C<M^^^^ ^ 
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^ìù indilli Familiari di Crifìo, e chesiperfettaÀK^ 
te conosoeuano i fentimentidi lui, fi próiiègga aIIe-> 
corporali neceffitàde* Credenti. Vollero, die fi a£fi^ 
^nafiero alla Diflxitmtione delle yiiiande Ecelefiai^ci 
pieni di Spirito Santo, dieleimta Tcòlogia, di gran> 
Nome, e di t ama incorrotta. VlRX)SEONl TESTI- 
MONI! SEPTEM,PLENOS Sfiritu Sanilo & Saf ientiA, 
iuos conftituamus fuper hoc Opus . Non è imprefa da traf- 
curai fi, la diligente prouidenza degli Abiti é degli Alr^ 
jnenti. Onde , le gli Apolloli la riputarono sì rileiiante-* 
Materia, al cui maneggio conuenille deputare Perfo- 
naggi di sì alte qualitcì, nion è certamente Apofiolo ^ 
chi, nelle cafedii Dio, Capo de'fuoi Semi, ftrapazza^ 
|e lor Vite , e non inuigila , con cent*occhi , a'douutt ri- 
fiorì de'loro Corpi * Sanno gli jAjQSftenti deUa CcMnp»4 
gnia^ qfiante tioite k> knoproedln j douer, vn giorno^ 
decretarfi dalle General i Gongregationi per primo 
Gràdo alle Maggioranze noftre, la Cura delle uittua^ 
glie , e la Sópra intendenza all'entrate . Più oltra. Non fi 
alterarono quei fanti primi Prelati della Chiefa nafcen* 
te alio ftrepito delie doglienze,ch€ i mal proiieduti Neo' 
fiti fecero, con amarezza e di argomenti ediuoci* Fa^ 
&um cff murmur Gracùrtm» Non difiero loro, coau 
. fece accefe dalllra -, Voi cercate abbondonzsa dt cibi 
e delizie di vini, che credete in lin Dio ^ abbeaei^^ 
io ^i fiele, nelfii Croce , e aftinéme per quaranta^ 
^mi nelb Selua ì La Fedb ^ die accettafie , 
milita alia fofferenza delle battiture , alla tollerane 
ra degli eailei, allo fpargimento delfangue, e non_ji 
iall'allegrezze di laute Tauole e di Licori nauigati. Siete-> 
Aliieui di Crifto dolorofó , e non Serui di Sardanapalò 
fatollo . Però , quando profeguiate lameati , tanto 
indegni deir Eiiangelio, vi apriremo fotto i piedi V 
Abifio , perchie quiui Lucifero v* empia là gola di 
ammorbato folfo e di piombo lique&tto. Non mal 
viarona cM te inifere Vedétte gli amoro6 ftinàfii. 

- de 
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AVVALORA IL ZELO. lof 
del Cenacolo racrimonia di tali minacce . Vdirono 
querimonie, e con opportunità difoccoriì^ toifcro a* 
mal fodisfartiCriftiani Toccafioni di qiierelarfi. Com- 
patirono, fc, chi ofTeruaiia si rigorofL' Iftni trioni àfL^* 
ConiigU euangelici , bramò il conueneiioJe npofode' Jo- 
ro corpi mortificati, é4h nm flu s f tpere » qium afaitM sa^ Rom. 
ffrr Seguiamo l^Economia apoftoiica , che non fulmina 
chi nomina nutrimenei , e che aflègna diuoti Diaconi , e 
Spienti Miniftri al conforto de*Sottoiiieffi • Guardi poi 
mSìo^ che alle Gife dlgnatid prefegga chi ben ^roueg- 

?a fe ftdfo, e fcarfamcnte proueda gli altri.Non c degno 
upenore di quefta Comuaanza,di cui ognuno non dice, ^^^^^ 
eoa verità, CIÒ, che inlìf.o .Ladri predicauano di Criflo. 
^lios falnos fedP.SEmYM NON POTEST SAL WM 
FACERE. Quefto è il più nobile Precoiùa^che poila in- 
tagliarfi sù la^poitura di chi r,ouerna 

8p I prefidenti della Compagnia, per niun conto,' 
©enfino a fe ftefii , e Tempre mai reflettano a*Sogf^ettati . 
Non faccianoelfi il proprio palato mifura iiegii altrui 
appetiti: ma ^ innamoratifi de'Sudditi > con canta af~ 
ftcttpne^hconfolino eliriftorina, che ognun creda^;^ 
non dico difficile, dicaimpoffibile in elfi la biafimataL^ 
voglia di ben trattarfì . ^fos faluos fecit , (etpfum NON 
POTEST jaluumf.xccrc. Ne io cosi rpelVainaiIco a miei^ 
CoJleghie àmc la paftorale Sollecitudine di non per^ 
mettere, che a noftri Fi^^Iiuoh manchi cofa veruna^ , 
O-conueneuole , o necellaria , per foia brama di vo-, 
lergh e contenti e fati j . Ciò peruiado , percioche , oue , 
^hi a Noi foggiace, ci (limi veri Padri e veri Pro^ 
Medi tori, accetterà da Noi e correttioni e pene, ìxlJ 
gccretcimento dell' Ofleruanza • Grida £Huud . ri^ 

fml^. CiòdiiTe il Profeta, perche prima cantà: 

mt^ refìt me/c^ whU mihi deerit , IN LQCOPASn r)/- > 

CV.4i IBI ME COLLOCAVIT. Quando alle peroof- 
^^i\<.ca4 il f afcuig , le Uuid-ure Iga J^^i ^ iono aobrac^ 
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iotf rORATIGNfi MENTALE 
damend le ferite , Pafci^o e riftoriamo ; chi tanto (A 

Noi lauora :indi afìringiamolo , quanto più ci oiace ^ al 
mantenimento degli Vtì , e alla fantità delfa kegoJa • 
"Sià 5 chi goiiernà , come là pecchia , formi mele , e l^ot- 
ga aculei . Da ognuno fi rimira con ollequio il Cielo ^ 
che vmfce le pioggie a'folgori , e che, fe impiagà , fe- 
conda . Tutti baceranno la noftra mano , anche quando 
' (flagrila ^ fe alla sferza precedendó il pane, còsi Vàdó^ 
fweremò, pér folleuarli come |)ei* punirli ^ FinalmSi* 
te 9 il &Padre céniè^nz, ài toftro ComanìdO non meno le 
- ttembra;^ chèle Anime ^ di chi ìò fegué^ O^còmeNoi 
aggrauiainoi fòro Còrj^i còli non intéìrtòm Ofièràtio^ 
m , di Lettere , di L^uori ^ di Confeflioni , di Ràgiona- 
mcnti, di Catechilmi . e di Viaggi', cosi non neghia- 
mo loro paterni prouedimenti ^ e qijanto loro bi- 
fogna, perche habbiamo e forza e vita. Altrament<l^ 
ci ipaccerà Gaudefrido affetto ignoranti ^ nell'arte di 
prefedere ; ùum Anmai falr^arr defideras. CVRAM 
CORPORVM EXHIBE!^ ^ N ^ N NBGLIGAS, NON 
lìb,^. bBNEW HOMlNE ANIMAM DlLlGlT -, QVl 
To^' CORPORI REFVGITSVB VENIRE. rfriini^«^ £)fiii 
%7. €^dtdi$i&,wvfriimqt^refàrarett VTRVNQVE SV^ 
l4^ SCEPIT. fn ^ibks Mdicims M ea faem ^QVifi iNOR^ 
DINATE'GONGVPISGIT VOLVPTAS. SED QVvfi 
IVSTETIERICOGITNECESSITAS. Quando, per 
più anni , io qui difcorreffi intorno à si releuante Argo* 
mento , non più direi , d] quel che in pochi periodi dice 
vn sì fanto e si fperinientato Abate .Alfe vòglie ìllecifL^ 
di Sudditi immortificati fi dia gcnerola npuifa : altret- 
tanto ù, faccia , qualora fi cliie^ono difulate delizie , t> 
HcMjùeniineuti ttoppo con trarij alla Pouertà Rdigiofa^ , 
calla Crocè del noliro Dio. Prontamente^ airincóntrò, 
fi fofcritianb a* mod^ Difcepoli del Sahtatoré ^ che per 
eflbiidbbandaidiuronò egroffì Pàttìnioi.ij é anche iUa-- 
firiSij^rie^quelchenondifdicéallà frugalità de* hò^ 
(bri Alberti , e alla pai^ionia della noiha Penitenza^ . 

' ■'' ? V ■ ^ 
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AVVALOIUILZELO. ixrf 
Il Ncceflario poi > àMcOtchetioii domandato , Ci prepf» 

ri,fi porga ,(!comandi:è^ wbifotìia, più amanti delle-* 
Madri naturali , diftilliamo il noftro languc jn faporico 
Iacee , per nutrire ^ per ricteare Feriienti . Queua c IfL 
Forma di mutare i noftri Collegi) in Cenacoli di Sion ^ 
doue rOratione fiorifca , e doue fcenda lo Spirito diui,- 
fìo.di efTo pieni gii Huomini delia Compagnia con uer* 
tirafìiiocniglialcolu^.c^^ chiliveiie^ . 

X» éuu vnmémifer perselkMmì m Créìione . Re ed /rar 
mmes Spitim Safm.tr tifetm hiui ^tpopf^ futa ìpu 

, iie^primi Secoli della Fède yttbà Hacque.negU 
vltùni JaCoinpagni^ sthetante A* , 4 
. ìiiìne gtiadagfìò à Crifto , c _ . ' ; . 
tante ne guada- ^ '■- 
y ^^^^^ Mirericordia diuina sì bea 
iftituita nel Meditare , e si co- 
jpiofainente prouedu« 
radi Spirito 
, V Santo. 
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SERMONE LVi 



Detto X nel Collegio Romaa9.j^ 1^ Vigilia dell* 



I SANTI MAGI, f/if^o (//c(f^.-o à Criftojen^a volere- ca^. 
fa alcuna d.i Inr. costi veri RfU^iofiJeUa ContpasnLt la- 

JuailauorLTaltumà d:\ntentione difinterefii^as'impM^ 
gmgadiardamente dal Diauolo in ogni Cbhftroi ne qìn^ 
iti anche chi pareUa Bacchetta di prodiga JeilSmriore 
ìp bma nel fango dfnonglorhIo Mtnifterio , diuiene Ser* 
fe9fe»àdamiéfdeUaRelighne edel Trelato.Efai4prcp.U 
rayiuande alTadreMopo i pericoli e {[udori della caccia^ 
rnàper impetrare daefio Vrimogenitwe c Maz^ioran'^e» 
Jipn così Daniele . che scioglie à Baldajsare enigmi , e ri- 
cufa collane.^ Tictro fi permette la pc(ca,ricca di oro ni. 
terche ritenga la moneta.màperche la dìa\coù Hgi impa^ 
riamo Sciente , e Uìterpretiamo ya^ìgeU , per aiutare le 
^nirnCyC non per ottenere Vnuilegii ,l<lon uoglia iddio , 



i^ie $HKÌ^Mf^MaM(ide'^!ii ^ftritchiùfHi 




• Epi%iia . ' ' 
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SIA DISINTERESSATA * ' io^ 

ferreoQ ^ueshmmddi Animali, che Ex^nhielevtde c pianfe 
nel Tempio . Certamente ano^ri frimi Tadri nitma faiké 
rincreb be , e sommammo 44^^%^ iualfiia attaraoM H 

fO ADORO TAdonco datanti Rè : mi BmSk^ 
mente adoro 9 chifadoras e, fopraf&ttodai- 

nenarrabili contentezze, cfclama con la Madre 

liei diuinoInfante-.Hxft/r^w/ir S^iritus meusin Dro(aluta^ 
ri meo , Veggo pure , almeno per quefta volta , nuerito 
il mio Dio con culto difintereflato , di corpi , di aiori > 
di doni , Troctdentes adorauerunt cum : & cbculermtt^i 
m/éncra . Vi fcongiuro , BeatifTìmi Principi , ad efpormi 
ciò , che chiederete al Bambino^Padrone di tutto l'Viit. 
ueriby davoi glorificato con incenfi, prelèruato coflL» 
mirrale prouéduto con oraDopo i Regni voftr i abban- 
donati ^ dopo lunghi viaggi intraprefi , dopodifagt coi) 
grani foitenud ^ dopovmiliinciiruationi ddte voRxe^ 
membra ^ dopo fplendide offerte dette voRge rme , che 
proporrete y e che impecretetc dal RèdeHè , in gnider* 
done e in premio del tanto , che fate per effe ? Nulla vo- 
gliamo da chi può tutto: e Noi tutto vogliamfare per 
cfTo^cQti non volere cosa veruna o grande o minima nU- 
la fua Poflanza . Siamo adoratori dell'eterno Verbo, e 
non trafficanti *, che prefentiamo a'ftioi piedi i noftri te- 
fori , per trarre dalie fue mani la uita e la gloria, ripoftft 
in eflje daireterno Padre.Ritornano alle Patrie , per ^tii- 
Ili predicare la Diiiinità del uenérató Fanciullo , e non 

J>er riporcarui>Q afilftenza alle loro armi . o falute alloro 
additi, o feftilità aloro campi , o aiccrefcin^to di Dou 
minio alloro fi)ettri ^ q prohingamisfntad'^amni nella reg-. 
genza deirimperio • Adorarono^ mi non chìefero y 
diedero tanto 3, enon uolleronufla . Non cosi fuccederà 
al Meffia nel corfo della fua Vita . Umcontrerà il Rego- 
io , mà perche il Figliuolo non muoia . L'onorerà FAr- 
ritìji^gog<^ j nià perche |a Figliuola rifufcici , Se il Ceni 
Scr.TkmMlVXJtiiuiVy: O turione 



Digitized by Google 



lió ÌNTENTIONE IN NÒÌ^ ... 
turione lo confelferà onnipotente , vorrà da lui rinui-' 
gorito il SerUitore paralitico , Come fimilmente di Cie* 
co di Gerico , quàndó in lode di lui apra la bocca e alzi 
le voci ^ précenderàjche il Saluatore gli apra le j3upiII<L->, 
e lo abiliti a'gòdimenti del Sole. Anche la Màdré de'due 
Apoftoli, fe s'inginocchia per accteditàrlò , fperàd^u 
eM le prime fedie deirimmàginàto Regnò a'fiioi Fi- 

^att gliuoli , Gioiianni e Giacomo ^àofàns , & petens 
aliqttii . Refpiro alquanto ^ per vedere auuiciuarfià 

^ , Grillo vna irtimenfa Turba di adoratori :^ Ét OxMNlS 

15^*^ TVRBA quicrchtit eum tangere . Almeno fri tanti fi prò- 
ftenderanno alcuni ad onorare il Meìlià , ih folò figliar^, 
do della fiia incarnata Perfona . Ohimè , tutto glieli* 
immenfo Popolo efercitò mercatùrà,e non ìatrià . OM- 
NIS TVRB A qiìXYeba't eum ìàngerCy QVI A virtus de Uh 
exibat , & SANABAT DMNES . Si che de'Santi Magi 
rarifiìmi furono gllrnitàtori : hientrè ninno , o quafi 
ninno, fenzaFinidi ^rinato Vantàggio, o acclamò ò 
feruì il Redentore delFAnime . Non è ciò cólpa si leg- 
giera , che ^'preffo vn Dio y il qual ne'fubi doni abbomi- 
na ogni ombra di vfurà , o non diminuifca notabilfnén- 
te il merito à chi ben onera , o anche talora non l'espon- 
ga à feuero gaftigo . Cèrto è > de'due Ladroni y inalbe- 
rati fui Caluario con Criftp ^ chi nulla efpofedi oggetti 
terreni , e folamente domandò là Eternità della Salute-*^ 
morì Santo , e regna in Cielo tra* Beati . tìodie mecunu 
erisin Tarajifo* L'altro, àirihcontro ^ che terùerarià- 
jmente volle miracoli àjprò della liberta perdutà, defi- 
derando di vederfi difchiòdatò dal jpatibolo e prò- 
K fciolto da'ferri: Saluumfac temetipfum & nos : peti dan- 

ai.jV nato, efpafima co'diauòli neirinfèrnó. Oh , quanta 
ftràge fenno i Defideri j di oggetti vmàni anche in chi 
viueCólleggà del MeflTia ne'mifterij della fua Redentio^^ 
ne e ne'minifterij della fua Chiefa ! La infettione de* 
vantaggi tranfitòrij può ailàffinare i noftri feruori , c-^ 
fogliare inoftrianxii di più palme, che ìXòn nenafco^ 

wt.» ' -i U ..... ... . • 
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SIA disinteressata: 

noneTerritorij di Cades. Non vorrei, che i Grandi 
Operatori della Compagnia, dopo tanti fudori fparfl 
neiraiiitodeirAhime, dopo tante lagrime diftillate o 
neirOratione o ne'Sacrifici j , dopo piaghe aperte e do- 
po fannie fpremiitoneirefercitio delle Penitenze, do- 
po il conciilcamento delle poppe materne edeVolti la- 
grimofi del Parentado , dopo l*efilio prefo dalle Patrie , 
da* teatrijda* coniiitl , e da' paflatempi , in vece di fpirar 
l'anima trà incomparàbili ricchezze di celcftiale Patri- 
monio congi*egato , morilTero nudi e tremanti , per ti- c 
moredi vdir rimproueri e di fcontare trafcuraggini • 
Dormieruntfomnumfmm: & NIHIL inucnermt omnes ^y"?^ 
yiKimNlTlkKWUinmanibusfuìs , Che im hiiomo ^r"^ . 
jrtiondano , paflata la vita in dilizie di corpo e in magni*, 
fìcenze di fafto , prodigo ne^luffi , auaro con Dio, in- 
foffercnte di calamità , ingordo di fumò , muoia col pu- 
gno ^ieno di iiento , senza crediti di celeftiali mercedi , 
jion e calamità ne improuifa ne non meritata : Per Top- 
pofto, che Soldati della Croce dopo,conqui{leà Dio di 
''peruerfi, dopo interpretationi di Vangeli, dopo fati- 
che di Miffioni, dopo patimenti di corpo , dopo vmilia- 
tioni di animo , dopo vita sì dentata e si dura , qual fi 
paffa ne'Chioftri del Crocififlb , efcano dal Mondo con 
maniuote di partire a proprio credito , e con cuore 
pàurofo di purgatori), c miferia , che vince ogni difgra- 
tia , è fupplicio, che fnpéra qualunque Spauento di 
fantafia annuuolata * NIHIL ìnuenerunt , VIRI DIVI- 
TIARVM. inmanìhusfuis . Tal non muore , chi fegur-^ , 
nelle fue imprcfe , Timprefee I' opere de' Santi Hìmi Ma- 
gi , che NVLL A VOLLERO , E TVTTO DIEDERO -, 
All'acquiflo di si beata Intentiorles' indirizzerà il mio 
Difcorfo : moftrando glìEfterminij dcTini inCereflTati 
in chiunque fantamente opera , fenza fantiti di Scopi > 
e fpiegando le Benedittioni , che accompagnano chi de* 
fuoi Fatti non ammette altra ricompenfa, fuorché Dio 
£loritìcato « la Religione ferule^ i . - '* 
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INTENTIONE IN NOr ' 

* ' 5Ìt tlDiauolo, non è Aquila, chediuorine* Cedri 

* del Libano la midolla , è Talpa, chea tutti gli albe^ 
delia viia o rode o infetta la radice > fìcurillimo , c\\fL^ ^ 
oit*egli contamini le fibre di qualunque Piaacs|fructife. 
ra»i remi tutti di eila matureranno fenza fiigo^ pieni 
di sola cenere » come i Frutti della fulminata Kntapoli * 
coÀ }ungameate di ciò difcorle Saii Gregorio , Qel pri«i. 
mo Libro de*luoi Morali , jintiq m$ b^is m bino 9pert^ 

^ INTENTIONEM POLLVIT, VT OMNt, quoi seqm^ 
ìnor^ > purum mundumque non exeat . Non fi cura SatanaC- 
c.*o* fo , che , ne*Giardini di Crifto , il Melagrano e la Vice^ 
Tom, fioriscano à fuoi tempi , e formino , quefta grappoli di 
IJ.I7» copiofidìmi grani , e quello coronate cortecce di ama^- 
bile e gratiofa fuftanza , percioche ben sì Taftuto Au- 
uerfariode'noftrifpirici, nulla giouare qualfifia OperOir 
tione 3 o di peccatori compunti alle nofìre uoci , o di £. 
Tefie confutate dalle noftre penne , o di Prouincié fanti<- 
ficate dai noftro Zelo^ e^alòra aUa fublimità di Attioni 
Meiungelith^fiifl^Inl^lR^efl^^ nùmma àbgflTezzdr 
"tmWÉK^ bitt applaufi defiderati. òdi ^erate preror 
patine. Quando riefcaì Satana di attomcare lìnten^ 
tione, non temerà , o spelonche di Eremi , o falmodia di 
Monafterij , ò ammaefiramenti di Accademie , o cufto- 
dia di Regole , o fplendon di Coftumi , Grida llnuidio- ^ 
fo:Tutto è mio,fe tue to puramente non è di Crifto:e cor 
(loro^he tato ^no, in diftruggimento delle Ipro mem* 
bràe in reparatione delle Città fouuertiter, nulla faran* 
nòo per se o per Dio • in bonoofcre buentionem poUnit ^ 
^ t OMNEyftfoi fequitur y purum mundumque non exeàt 
Chi dice OMNE , nulla eiclude dal biafimo incorfo ej 
dalla mercede (marritas fiafi egli quali Martire nelk^. '| 
pene , quafi Angelo nel candore , pu\ che Profeta nel di-' 
te , e non inferiore à gli Apoftoli nel prefedere e nel vi- 
uere . umne , quod fciuitur , t^rum mundumque non^ 
§xeat. " • ' V ^ , 

91 , Pvcjò AjJ^lbrofio ^ nel riconofcere i Pometi di \ 

.. .... 
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\ SIA DISINTERESSATA. 215 
Coifitlnità fantificate , poco apprezza , o verdure rugia^ 
dofe.o fióri odoriferi, o frutta maturate , fidando egli 
Foc^^hio ne'fbli ceppi degli arbori ammirati . Ne durano 
nè nutrilcono [ dice il Beato Dottore ] la pompa e V ab- 
bondanza jdi rami sì profperati , fe il tronco e roficato 
da tarli . Triìts RADIX LAVDETVR , vt fruBus t<0t Sef f i 
frobari. Negli Enti naturali quattro fono le Cagiom , 
da^le quali elfi riconofcono ieflere. Negli Oggetti su- i^J^; 
peri ori alla Natura e di mero Spirito, laCaufa finale^ 41. 
non folamentc vince , ma annulla l'altre , Onde , fe Tln- ^ «i- 
tentione c fanta , può vn' Abramo trucidare il Figliuo- 
lo jpuòvn'Apollonia flanciarfi nel fiioco , puùvn Gio- 
na ordinare aTiloti , che Io fommergano nell* Oceano . , 
Grida Agoftino : ^wtf , <2r faCy ^uod vis . Per Io con* 
erario , lenza diuinità di Fini , il digiuno è tormento, e-, 
non merito -, la limofina è ipocrifia , e non mifericordia*,, , , 
il facco e copertura di fuperoia , e non corazza di peni- , 
tenza . In bono opere Intentianem tolluit, vt OMNE,^wo4 
fequitur , purum mundumque non exeat . Marauigliofa- 
mente dallo fteffo Agoftino ciò cón euidenza fi pruoua . 
Attenti alla fottilimma anotomia del Santo. Pietro , 
nelle pianure di Cefarea , con feflo Crilto eterno Fi- 

Sliuolo deli*eterno Padre: e fubitamente, per merce- 
e di sì necelfariae si alta Teologia , fi vide nelle mani 
le Chiaui del Cielo e dellìnferno , preconizzato dal 
Mefliafommo Pontefice della fua Chiefa. Altrettanto 
di lui diflero 3 alla prefenza di molta Turba,i Diauoli di- 
fcacciati da'corpi ofleflH : Exibant autem Dxmonia à muU j ^ 
ttsclamantia & dicent ia-, quia tu es Filiuspei.Etutnuiz ^ ^ 

J;li sgrida il Saluatorc , e per niun conto li rimunera . Se ^ 
^ietro , per la promulgatione della diuina efienza iti^ 
Crifto , prefedera Papa a gli adoratori della Croce -, co- 
me à Lucifero , che lo diuulga Verbo increato, non fi 
concede , che almeno fegga Archifinagogo tra Fa-^ 
rifei ? E pure à Simone u confegna il Paftorale di 
i;utte le Diocefi . e a' Demoni] fi curano le fauci , e Ci 
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iti INTENTIONE IN NOI ^ ^ 

titifaccia !à public^tione di tanto rimunerata verità . Tit 

Ser. i6 csFilius'Dfi: & increpans non fwebaù ea loqiéf , Diiiina-' 
mente Acdgtino . HOC DIXIT PETRVS , & audhU ; 
Beatus es Simon Uar-Ma . HOC DIXER VNT D^MO-* 

Wm. ' NES, & audierunt s ohmutefcite . VN A VOX ESTi SED 

™ DOMINVS RADICEM INTERRQGAT; , J^ON. 

9 FL(Pt^My..^cco (][uanta (ia vero , dalla qualicàlde' Jini| 
vtia ftraPii^era meritare diademi , e soggiacere à fiageU 
li . Vn periodo innalza Pietro fopra tiitt' i Comandanti* 
* delPEiiangeljo : loftefTo fprofonda Dianoli ne' piii cupi 
feni dell' Abiflb Vna vox efi ) fcd Oominus R ADlCEM 
lNTERRQGAT,wow//orf^. Piibiicauafi dal Dianolo,^ 
Giesù confiiftanziale al Padre, che lo genera per re n-*' 
derlo odiofo nelle dottrine ; seminando gelofie neViio-^ 
ri degli Scribi -, alienciUimi daj cuJtadi più Dei » iexvzau^ 
penetrare i naileri acciecati , vha pQjrei^.eflQ;rel% yplonN 
ti e viia la, natura in due Perfone. tbts^WnCC.^Qntraricij 
r APpftolQ a'iiuori e alle frocli di SaCLana , per accredita f| 
ftèaCQnydifc.epc^ idognaii^^ Mvftro, iocanàaixsuu^ 
<;detaneci ài Padre , è z lui vguate neir Onn ipotenza e-* 
neirimperio. TnesChrifltts Films Dei vini. D^mones 
hocdìxermt TIMENDQ.P^rm AM ANDO.Se l'Inren- 
tione",è fanta , il cibarfi , il diuertirfi il conferuarfi e far^a, 
e autoreuole e accreditato , laiiora corone à chi cos^ o- 
pera . Ladoue , chi affifte a'conuiti per sollazzarfi , e noa 
per viuere chi fi accrefce buon ncxme , per rapire Pre^J • 
fecture e per fuperare Concorrenti , fi piange aggrega^ 
; / to> da'banchetti adEpicujra,, daya fupexbiaà Luafir^' 
' IO . 'iiomnms radicem iut^rrinaf^uon flaram JPtìhì rddiXi 
' l^metié^^mtfriiBMtfolfitprpb^.^^^ metitalir 
mente • nelleOfetioftre, pe^imacmtfiirata,ora lieir al-, 
badel giorno : tutti dilcutpfu> lac*ordenza , epjfim v» ; 
del definare nel me :^za giorno , e dopa la cena nella fe- 
ra : non perciò mi a fficura , che a' fofQiri de'Contem- 
pianti e addolori de* penitenti il Cielo farcia applaufi, e, 
iUdio di^it^ui^ ac^^J^^^nci di nuoua Cratia, ^ 
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\^:,y, , SIA disinteressata; t_ iVf ^ 

iheréedi di eterna Beatitudine . Fri tanti , ch^ ^ piegan-Ì 
do le ginocchia , fi folleuano in Dio nelle prefcritte Mc- 
ditationi , per brama d'intendere gli Enangcfije di pe^ 
netrare i Dogmi della Salute , defiderofi di più lung^- 
Xtìente contemplare V puòeflfere, che taluno , poco, aui- 
do.di fpirituali eferciti) , dimori genufìeiTo , non per cu- 
pidigia di vnirfi àCnllo , mà,per paura, clie^ chivifi- 
ta , non lo ritruoui in si beato.efercitio negligente : on- 
de, reo della Oratione trafcurata , paghi conrofTore 
nella publicamenfa il commeflb tedio della comandata 
Pietà . Sopra coftui io ripeterei con Agoftino : Dxmonef 
timendOyVetms amando .1 veri Figliuoli del Santo Padre 
fi prolungano Fora delle preghiere*, i Figliaftri deUa_. 
Compagnia, fepolTono, rabbreuiano*,e fe, neltempo^ 
prefiflo , durano inginocchiati , ciò adempiono , non-. ' • 

¥er tenerezza di affetto alle Scritture , mà per viltà df 
'imore feruile , non amando i lumi de'Conofcimenti' 
euangelici , e folamente sfuggendo la facra ronda ch<^' 
giri^ , e la correttione che non perdona à chi mal medi- 
Dxmonestintendo i Vetrui amando. Così \mtk\\\niy 

frenando e non meritando , confum^no fui pauimenta 
olTa , fenza godere o i faui delle interne conlolationi , 
ogIiftipendijdaDio ftabiliti à chi Tantamente ora . 7«* 
bono opere Jntentionem polluit , vt omne^ <iuod fe^uitur>pu^ 
rummHndutn^uenonexeat.E'piìiche Santa ia difcufiio- 
•jie della Cofcienza edc ferallcala contemplatione de* 
^iuini Attributi : tuttauia Oggetti si diuini , praticati 
per baffi Fini , di non comparire inofferuante e di fchi- 
iiare correttioni , fi mutano di gioie in fabbia, diam-^ 
braodorofa in fango putrefatto. 

P3 Qui moJti fi ralì'erenano , e feflofi fi accompa-' 
gnano à Pietra , riputandofi cari à Dio e auuiati all'Em- 
pireo , per la rettitudine della Intentione , con cui viuo^ 
|ìO. EfclamanQgiubilanti:fe il buon Fine bafta , per pre- 
ararci Troni nella^ Reggia de*Beati , noi paifammo ' 
alle Cafe paterne alla Cafa di Dio , non per altro , chc^ 
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INTENTIONE IN NOI 
Ì>er fegiiirlo nella poiiertà del Prefepio , nelle incoJhmo:: 
dita de* Vi aggi, negli fpafimi della Croce. Oriamo nelle 
ore prefcritte,non per orróre à Pene.mà per vero rifpet- 
to alla Regola , e per lincerò godimento de*Mifteri| ru- 
ininati. Il folo Defiderió di piacere àDioc*impfigiona 
in quefte mura , ci cuopre di quelli cenci , ci foggetta 
tanti vincoli , ci fottomette à tanti Gouernanti, ci elpo. 
ne à tutti quei difagi e à tutte quelle cónfiifioni , che fo- 
no infeparabili dalla Vita clauftrale. Però come pof- 
(ìam dubitare , non efTere ottimi i noftri Scopi nella du- 
rpzza di Stato , cosi oppofto alla Natura , e così diuersa 
<ìaauello,che il nafcimento ci diede ? Se non viuefTìmo , 
in Comunità tanto mortificata e tanto foggetta , total-. ^ 
mente à Dio e per Dio . altroue viueremmo, o ritornan-= i 
do a'noftri Genitori , che ci fofpirano , o fueftendo que- 
fta saia , che c^inabilita à tutt*i Drappi delle Dignità fe- 
coiari ed ccclefiaftiche.In fomma , chi volontariamente 
dimora tca'ferui di Crifto, non può non elTere fuo feruo. 
Piano co'giubili -, peroche può auuenire a'piùd\ino di. 
noi ciò,che,ne*tempi di Ciò: Grifoftomo, accadeuaneU 
i'Imperio Romano . Si trasferiuano nelle più famose.^ 
Metropoli della Republica regnatrice Perfiani e Parti 
inimiciflimi della Nfonarchia Latina . Quelli , Cambiati 
gli abiti, fi guerniuano con manti noftrali,e,non riconov,' 
Iciuti da ueruno per auuerfari j del Dominio propagato, 
nel buio della notte , quando rompeuano Ponti, quando 
ardeuano Arfenali , quando attorficauano Fonti . E fin- 
che i Proconfoli delle Prouincie , à qualche inditio delle 
oftilità efercitate , non fofpcndeuano coloro sii gli ecu- 
lei , o non gli abbruftoliuanocon fuoco lento ne^piedi , 
erano impuniti i tradimenti , e non fi diftingueuano le 
Homi ^^^^ da*Cittadini , e i conferuatori delle Città dagl'infe- 
37. in fìatori di efie . Tcrfa, Thìara [uhUtA.ct gladiis barbaricis 
Aft. dimi(fis,raft in cor por c & familiari lingua lonuetes, H ABI- 
Apoft. TV BELLVM OCCVLTANT. Si autem TORMENTA 
ADHffiVERIS/«w,i«/ Utct, DEPREHENDES . ita &^ 

* ' *" bi€ 



» « 

Digftized by Googl 



. SIA disinteressata: 117 
Wer ; EXAMINA COGlTAtlONEM > datimi 
videbis barbaricum fcnfum. Barbar a quidem efiy SED Ci-- 
VILI VESTE INDVTA . A'noipàrc diniuere nella^ . 
Compagtiia confinccrità di animo , e con proponimen- 
ti di lempre pili crefcere neirOfferuànza fenza fofpctta- 
re , che la c^iete de'noftri aiori deriiii , non da fcruori, 
che afpirino ad alture di Santità , màda quelle umane 
fodisfattioni , che ci fanno godere , o le Cafe bea.» 
prouedute , t> le Cariclie gloriofa mente acclama^:-» , 
o i Superiori che secondano le noftre uoglie , e chc^ 
paternamente indouinano le inchnationi del noftro ge- 
nio e la fiacchezza della noftra mediocre uirtù . Benedi- 
ciamo Torà della noftra Vocatione: ingrandiamo la fi^ 
curezza, chea noi danno e di faluarci e di pcrfettionar-^ 
•ci le fante Leggi e i Santi ufi della Religione -, perdocha 
quefla , trattandoci da Bambini , non ci fiacca dalle fue 
poppe , per mutarci ?;Iiamorolì baci della Carità ma- 
terna in dure pruoue del noftro Spirito , furrogando al- 
le carezze i cimenti , imprefe dimciìi e afpri patimenti 
alla foauità de*riftori e al rimbombo de gli applaufi . SI 
TORMENTA ADHIBVERIS , fimi, <iui latet^deprehen- 
dcs . Vria penitenza impofta , una ripulfa refcritta , una 
occupatione uariata ^ un cambiamento di Luogo e di 
Cura battano à £mafcherare la Tepidità creduta Virtù , 
non perche tal forte , mà perche tale appariua , ripofan- 
do tra piume e pafciutadi mele» il Fiele diftingue, chi 
nel Cafuario ama il titolo della Croce e ne odiai chio«': 
di,da chi teme di trasfigurare il Monte del difonoreo*. 
dei dolore in un Tabor di glorie e di conforti . 

94 Per meglio ciò riconofcere , daqueftò MòntCi,, 
paffiamoalla Montagna delrOreb * Quiui coli* eterna j . 
Padre abboccatofi Moisè trà le uampedel Rogo info- 
cato , da Dio richiefto , qual forte 1 Ordijgno , ch'egli 
ftringeua nel pugno . Quid eji , qiìodtenes in manu tua ? £xoétu 
Ripofe prontamente il Pròteta-,io tengo nella mia-» ^,^^ • 
mmo quel b^one . fopra cui mi appoggio qu^do guid^ ^ 
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ii3 INTENTIÓNI IN NÓI 

la mancJra . Con eflb allontano dairO^ii^e i Lupi , e coni 
duco le Pecorelle a'pafcoli e ^Jle fonti . Non j^otrei,pri-?. 
no di quefta Bacchetta 5 o viaggiare fcnza inciampi , o. 
presedere fenza pericoli -, onde , fe mi mancaflb. piàn4 

Serei le fciagure del gregge , e mi lagrim.erei impiagato! 
a mofìri . Refpondit VlRGA Sorrife Iddio -alla rif^ 
pofta del buon Huomo , eàinipreftamente foggiunfe 
come t'inganni preconij, che dai alla Verga, datft^ 
creduta sj onoreuole à te 5 sì necedaria al beftiame , sì 
fpauentofa alle fiere ! Buttala nella poluere , erìcono^ 
fcerai , quanto fia maligno e difamorato il Legno , ch<^^ 
tii ftimi Cuftode de'tuoi a^^nelli , auucrfario de' tuoi- 
nemici, , foflegno delle tue membra . Butala , t^? 
vedrai . Dixique ^Dominus : proiìce eam in terram . PRO- 
lEClTQVE , ET VERSA EST IN COLVBRVM , ITA 
VT F VGERET MO YSES . Efclamò, l'impaurito paifto- 
re : Ben voi dicefte 5 mio Dio , e mal io. conobbi il dete- 
Clato Nocciuolo r che mi feruiu^ , non per feruirmi, mà 
perche io, ritenendolo tra le mie dita e deponendolo 
lui mio.letto, vgualmente lo gìorificaua e Tacca rezzaua.-^ 
Al primo efperimento , cheio hòfatto^dellafua fede 
pittandolo DI VOSTR* ORDINE nel terreno / egli , 
intollerante del torto , mi fi nuolta in Cerafta , clieà^ 
me minaccia e morfi e morte . Mi armerò , per tanto , ' 
di groffe pietre , e , eoa effe pefìandole il capo , lafep^ 
pellirò, come merita, fotto vn monte di faflì : Ripi- 
giollo Iddio con rifi, e glidifle:. come tii prima ecce-, 
defti nelle lodi dello fconofciuto. Baftone , cosi or.La.* 
troppo biafimirabborrito.Serpente . Peroche , come* 
nella Ver^afìappiattaua enon compariua la Bifcia^, 
qualora tu non ne interrompeui la cura : così orà la Ser-' 
pc non farà Serpe , fe la fojleui dal loto, e fe cortefemen- 
te la rimetti nella tua mano . Dixit^^ic Dominus *, extenie 
tnanmàtuam , cjr apprehctidc caudam eius. EXTEN-- 
DIT, &tenwt, VERSAQVE ESTIN VIRGAM.E' 
tro^^o diiiino itftitr^tto, fattoci nella prodigiofa Vi»r- 
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. SIA DISINTERESSATA. if^ 

iTonc, di quel , che accade non di rado ne* Monafteri j 
tie'ColJegij . Chieggo bene fpefTo a*Superiori o dell<i^ 
erouincieo delle Cafe, ciò che fia. il tal Sacerdote , e il 
tal Maefìro . E incontanente mi afljciirano , efler'Anffe* 
'li d*incorrotta Vbbidienza , edeflTere Apoftoli di bra 
"ìnata Mortificatione . QVID cfly quoi tcnes in mann tuoi 
Virga, Orfe IO, fidatomi della Bontà efpofta miva- 
lerò deVeiebrati Religiofi, iLaiiori alquanto pul den- 
tati, e mMinifterij non tanto pompoll, odofofpiri <L^ 
veggo lagrime -, dibattendoli gli Adoperati , come f^i^ 
Ja Compagnia li punilTe difettuofi , e non di elfi vfafT^ 
per fiducia del loro feruore e per vantaggio dclb * 
Joro fantità . Troiccit , ET VERSA EST IN COLV 
BRVM, UàvtfugerctMoyfes . AViamori deVipugnanti 
attonito e ftomacato, ordinò fubitamente, che niun li 
tocchi -, e, con infinito difturbo , de'miei dikmi facri 
fico la falute deTopoli TOnoranza deXuo^fhi ' i chial 
rori del buon Efcmpio alla debolezza di chi fembraua^ 
Apoftolo infiamma to perche godeua delizie di quieta 
e tuono di applaufi : e a me diuenne dogliofo e mefto 
percioche^ la chiamai a.fantificare vfure di accTefciuto 
Profitto. InfehciGouernanti, i quali, quando Iddio loro 
comanda la traslatione de' Sudditi da Luogo miglio- 
re a Luogo pm pouero^ da Impiego piiVlumhiofo-i Faw 
tica men celebre , PROIICE EAM iN TERR AM -, fon 
neceffitati a trafcurare Tecohomia del Bene vniuerfal«i^ ' 
ancorché da Crifto e ifpirata e preferi tta,per addolcireJ 1 
le amarezze di chi gemè , e per non precipitare chi mal 
vaie, perche o poco fuda, o a fuo, gemo lauóra. Or cofto^ ' 
jro vanteranno rettittudine d'intentione e<liuinità di Fi^ 
ni le in tanto fionfcona^ in qiianto.effi fona Superiori 

J nT ?^^"i:^'^g«^^ regge àdouina-^ 

re.non che ad efeguire i fentimenti del lorammo,e-for- 
fe talora il fumo della fora albogia? Ciò non dico,perche " . 
fieno ocomiimo frequenti lemoft|tK>aa di fomi^ fianti^ 
Cacchett&,shgurare m Vipere , quando la fanta Vt)bidic- 



Digitized by Google 
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%a'nbn vbbidiicà alle loro non fante Pafldònì mi pctché 
tiò non legiia mai in Religione, là òtiale^ nella piena fog- 
gettionéà ctdprefiede, ^àkiz si nobile Bahdiei:^^ che u 
atroga , o non cedere à ycron Chioitro , o in cià À 

S recederli tutti. Certo é, fèpaflaflealle voJtévngrart.^ 
laeftro à Collegio non gl^de , Io renderebb'^-* 
maflimo in pochi mefi, e immortalerebbe là Compa- 
gnia tutta in quelP Emporio oii egli fpandeffe i fortimi 
qjiendori della fiià Sapienza. Altrettanto dico de*piii ve- 
nerati Prefidenti . Dc'qifali,fe vno fi \m\\i0e alla Copra- 
jhtendenza di Gala o non perièttamente yni ta x> non to«. 
{talmente regolai» , la trastbnrrerebbe , fu'prittù giórni 
della fua Reggenza ^ 0 in vh Cenacolo di Sion , ò ih vnà 
Caeacpmba di Roma • Da tanti cosi defiderabiii e toA 
fictiri vantaggi fi ritirano ì Capi delle noftre Prouinde 
per paura di non annuùolareCieK luminofi : e , per diir- 
la fenza^metafore , à cagióne di non azzoppare chi beri 
corre , tralafciano di (beneficate Collegi j e d'incoronare 
Vbbidienti . Temono > -che fe abbaflanó alquanto gf 
Innalzati o dalla fcienza o dairefperietiza oda! inerito 
lì proteftzm) coftoro o conarlcatio odioli, e che à se 
miuenga quel , che «ccadde à Moisè , Vrotecit ^ Ut 
. verfd^ iutolubrum . Vogliamo darci tutti alla C<>mp'a% 

fnia» purché la Compagnia dia tutta fe^ftefla à noi « 
a feniiamoconi^ubilo^ tlk, fenfò femprie ttiai à 
Noi» • 
s>s Non crà flu:^èti^ àDio con mikl ^ oì-à da Ità 

Sublimato a trofei , e ora aXiuilito à fughe . Vinle , come 
iapete , l'incomparabile Guerriere ilGigànte con vn^ 
fanOy eineritò , nella magnificenza di tal tiionfo , i 
canti e le fìnfonie di tutta la Paleftina . Indi, dopb moU 
ti anni di nemici fconfitti , di rocche efptignàte , d'im* 
perio gloriofo, friggendo dalle finanie di Affalòne fua 
figliuolo > iSì da Semei y partigiaqx) di Saule , ingiuriata 
^iDr nella (brada , maltrattato e fuergpgnàCO dòn pietre, Ma^ 

^ il "" 
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^ ilA DISINTERESSATA. ' m 
; if fimfo Prmèipe, in qualche guifa, querelarfi dal Cielo , 
: nelle tante villanie di quel Ribaldo. Poteuaefclamarc^i - 
" fe Iddio mi voUeua vituperato co* faflì di vn mio oltrag- 
giatore, perche darmi la vittoria di Golia con vn faffo? ' 
ijUniBi^le Selcia che mi alzaròno archi di trimfo \ 
mi preparana . al prefente^ igriomimo& fepolcurau 
' di lapidalo ì Qiiefto. è fchenumento troppo inlBotbu 
jbile ^ nd cofpetco dlfraele y e delie mìe Armi e del 
mio Diadema: conciofiaclie i miei Emuli grideranno ad 
alta voce: cpftui,che atterrò con la pietra il Eilifteo , o- 
^ra giace abbattuto da' molti farti di Se mei. Tutto Top- 
pòfto fegui nei fante Fuggitiuo. IS^n. meno riueri T e- 
terna prouidenza. quando Tinfamaua» che quando lo 
glorifico, col fafTo. Benediffe l'onnipotente mano del x 
jjteacpcie oasi vincitore comeL ingiuriato . Et aìtUex^ 
Dmutnusprace^it et ^ vt mdcdkeì^t ^auid. Anzi, fie noià^ , ^ \ 
crra^ chi sìUa.uuola della Sala reate iiaucdè depoficate,^ 
le pietre, mietè» e ch*eglifcelfe per combattere, e cfao^ 
il traditore slanciò per ferirlo mio credere, il raffc» 
^atoKionarcarilèppeUìuatie'pro^didel Torrente^ 
di Cedroni farti della Vittoria ( come non mai ne'fuoi 
Salmi gli rammemorò ) e riponeua sù le fponde de|. 
filo Trono le contumeliofe pietre de' fuoi oltraggi, per 
baciarle e per adorarle , quafi gioie della fua pa* 
tienza , e quafi iftrumenci. della, fua rallegnatione nc->'* , 
Voleridiuini.Dauid certamente, nonfii Bacchetta di 
Moisè, che accarezzata aggr^diua il Benefattore , ^ 
vilijpefa gli tolfeii colore dal vifoe tardanza dal petto. « 
Troseeii^^ verfa eB in ealubrum, itÀ!Ut(Hgeret Moyfes. 
Temo^ ah temo, che fieno j»ià,numerouiB|Ulacù dtU; 
Oreb^cheiDaiiiddiSion. Nonèsifivùteala^ezza^ 

ddilntentione o la diuinità dell* Indil&renza » <}uafit«> ^ 

fcrft la fogna , chi uiue non cimentato in oggetti con- 
trarij alla fua delicatezza , e oppofti al fuo gonfia- 
mento. Grida Girolamo dajla Nitria, e in quegli fcon , 

pur |roppofimuljijplica.r£a:ojdeU'aj9^ 

. • * " vv\ - UC.% 
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Iti INTENTIONE iN NOI 
te nero. ^i$ciU e[l, DEO TANTVM 1 VOICE ESSE 
dialo. cONTENtVM . ComimcLt vnuftjnifm corfuum , & 
^to- htumct, Q^IKU R AR VM SIT FIDELEM ANlMAM 
dfer. - lNVENlRI,x/r nìhil ùb gloria cufidttatem^ibil ab tutkk^ 

' S>6 Confermiàmò i Documenti di Giro! arilo con-j 
Auiieuimenti di Bibbie . Efaii , in tempi, fe di iierno,ag- 
ghèRcciati , fe di eftate , ardenti , elee in campagna^à tra- 
figgere con facttebCaprijoCenìi. Sono i difagi delia-. 
• caccia cosi eecefliiu, come ogmin lisà, ecomeS. A- 
' goftino li deferire nel Sermone non deVerbis Domi* 

3e fracifniisy à flumwibus.à ferisperferunt Venator e s\<ìUem:è 

Tom.* • Arriuatalàpredà,! vccife.e ìritbnfàiidò con efla ^ ficài 
>6.i^i fiiggi di alHftere al focolare paterno , e di'cuodh'Ia eonli 

''cfattiffima diligènza , ymiliafidofi parimente a' fapori- 
del piatto conditto . Se interrogate il feroce Garzone.* , 
per qua! fine e tanto patide ae( campo o arfo o gelato , 
ctantofi abbaiTafleàglifchifofiefercitijdi cuciniere-^ , 
vi rifponderà *, Non ricufo , nè ricufai si pericoli com^ 
jpacimenti nella forefta , sì ftioco come fiiligini nel padi« 
glione , per vbbidire à mio Padre , che m'impòfe là cot- 
• ìrtira della cacdà. Sume orma tua^& nredcre forasi crnn^ 
ìuevénatutiliqmà aprehùnàmsyfac mihì mdefulmehfl^ 
fritit velie m nofth Se cantò religiofamèntè òpera il Pink 
toibgémto'diPàtharcasi fànco*, A canonizzi j)er remii^ 
nenzà deTihi'. Tiiccauolca le fceieraggini'^i si marHuói 
momi rendono diibbiofalalntentionedelloftentatoe 
tfàortificato laiioro. Indubitatàfnente fi accoiiaccia qual- 
die Brama terrena , fotto l'apparato di si gloriofa virtù . 
Non è verifflmile^prefso me, cne coftui, per vbbidfre vb-^ 
bidifca, e fudi , per folo defiderio di confolare il GeniSu 
le moribondo . Ecco calato il velo alla tinca Bontà . En-^ 
tcatoil^liuiSiocQatoviua^ yeccliio^ egli (M* 
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i5lA DISINTERESSATA; .iij 
ila dilctiopre ìa mira li.umcain tatueiceiie di faftooc- 
.-famlfpto. Cibosintklitv^tridiccnr.Suric y Vatermi^tlt 
. €om€de de vcn itionè filii mi : VT BENEDICAT Wr 
f>HI ANIMAI VA^ NeU iiUnte^ che vdipreuenUte dal 
< f ratèllò iè ùxà itidiiftlri6,e schemitè le fperanze de) Pr ii^. 
Xipzto jTiigghiò coirne Leone ferito > c fi prefiffe di fcaa- 
tiare^siilabàradel defunto Genitore, J*mncx:enteGia- 
/cobbe Jrrugiit clamore magno ^ dixitquc in corde fuo : w- 
fiient dies lu^lus Tùtrh mn^& occidam Jacob fratremmcii 
Ecco difcrcditata la pronta Vbbidienza, chenuerim* 
Jmo m si ambiziofo Cacciatore . L'inferocito hbxco p4- 
.ìreua , nelle tante fatiche foftenute j OiTequiofo al Padre 
xiinfermo , chieditorc di alimenti : ed egli \ idolatrò della 
jMag|ioranza ^ ^^zi^vpi,^ faltò (mi i tollerò di^gi, 
jB tiniecòncà]:$Ml<i^llR^òn p^^ (bruire , ma per dòmina^ 
» % Comde de vetutìonc filii tui , VT BENEDlCATMJt* 
,HI ANIMA TVA. Nonci fidiamb^Padti^ e FràtelU 
:)Q(uei,dè*cànti Mihiflerij còsi iabotìofi e così abbietti , co* 
Tjuali la Religióne ci )>niòuà , rieiràrnàiaedramento de^ 
fanciulli^ nella iftruttione deViilani , nel conforto de* 
^rigion.erf , nelle confenìoni de*RemigantÌ5ne'domefti^ 
ci feruiti) della Cafa , nelFafpra crocitìllìone degli ftudij^ 
ilei non Inai interrotto vfo dellè penitenze , nel marti.* 
Vio perpetuo de'noftn voleri , fottomelTi all'arbitrio al- 
.trui . Peroche può darfì cafo , quantunque in poetiche 
lalunb tiri si ftentàto giógo di vita aniante , non pet 
.veAerare e cònfieguire 1 Apoftolàtodcl nùB&o Ifti tuto^ 
iokptr ùatfi ri^ardeuole nella comunità > per faitr<i> 
jpue ^ in qudftò nòftrò Mondo di cènci , alquanto bii!^ 
4rilttdi fràCófldifcepoli 0 fìriCòlléghi . Diffìcile f J?> Deo^ 
fantuiudice e[je cotentum.Chi piegalle l'orecchio al cuo* 
ire di qualche infelice Ambiziofello , atTatigato più degli 
Altri, e non meno d ogni àltròoftudiofo, o zelante, o 
^ibggetto , fentirebbe rimt)ombare tra le cortole del ven-* 
(dereccio Vbbidiehteti'wr^f ,P4fer, VT BENEDICATI 
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114 INTENTIONE IN KOI 
acniet f tfààtn rarum ftt% fidelem animam inueniri 

prf Di tal rimprouero , può effere , che taluna for- 
tini vna targa di diftfa ,cofi proteftare:nó apparire enor-* 
-me colpa, lo fperare nella Compagnia ricompenlc , fe 
'Tanto e malageuole , comescriue Girolamo e come lo 
' ftertb confefTo , Toperare per fola gloria di Crifto , e per 
fola riuereaza alla Regola. Però^, non cosi feuerameo- 
tefifulìnim , chi ben opera, quantunque , lauoranda 

# con le mani, fidi rocchio nel Superiore , affinchè egli 
"ericonofca e conosca i meriti di chi fatiga . Chi così 
Jparla, accetta di militare fotto la guida di Efau-, cfe- 
crato Generale de'prefciti . Se amiamo Dio , è necefla- 
rio, che conculchiamo^ vantaggi ,^ e che abbominiama 
mercature . La Carità celeftiale vuol meriti , e non..^ 
vuole guiderdoni. Ellaè infatiabile nel facrificarfi à Cri^ 
fto,e più odia il traffico con Dio, che la morte . Cosi dif- 
fini Bernardo nell'ammirabile Trattato de Diligendo 
Deo. VERVS AMOR PR^MIVM NON REQVI^ 

»e di- RIT,SED MERETVR . ^eaus efi NON CONTRA^ 
CTVS . H^ibet pranttum , [ed id , *fuod amatur . Ne , chi 

Xooi. negotia prerogatiue e procura falite nelle confufioni s 
del Caluario e nelle durezze della Compagnia , fpacci 
impraticabile si difintereffata Generofità nell'operari^ : 
la quale fdegni qualfifia ricompenfa , vnicamentedefi- 
derofa di fòdisfare aTuoi Voti e di piacerei Dio : poi- 

i-^ che lo rinfaccerà d* lllufo e di bugiardo , non dopo la ve- 

. ' nutadi Crift© vn deTrincipi degh Apofioli , màvn-j. 

* ' Principe Ifraelitain. BabiIonia,per centinaia d'anni pre- 

ceduto à Crifto.Ecco Daniele,che,nella ftanza di Baldaf- 
farre , fi alza un immenfo monte di Grandezze , tutte 
. offerite dai Re , e tutte calpeftate da lui > mentre nulla 
Volle, e tutto fece, adiftruttione dello sbigottito Mo- 
narca. Quefti , alla prefenza de'fuoi Nobili , promifò 
aiirifsraelita, qualora gli disuelafTe gli aicani de'Carat-. 
. teri fcritti nel muro col dito dell'Angelo, l'addobbo 
dklja Forfora j^roaoranzadejl^. Collana ^ e*l terzo Seg- 
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io nel Aio Imperio . In vdir ciò li Profeta, di(&, ndh 




^eco ne di Scarlatti ne di Troni • Vi fpiegherò gli 
li Mifìerij della Scrittura fpauentofa> purché voià mè 
3promettiace^di non darmi nulla , e di lafciarmi qual fo- 
no, fenzamiouo innalzamento alle Sedie del voftro Re- 
gno. Tnttof:iròyn\Kn\ttOYÌfiuto.Muncra$kafinttibij& ^^^^ 
DONA DOMVSTV.€ ALTERI DA. Scrifturamau^^^^^ 
$em LEGAM TIBI,Rrjt,cf inicrpretationemeìus oftcndam 
tibi , Compariamo , fe ora vi piace , Daniele ad Efan . 
Colui, vbhriaco d'auuantaggi , dice al Padre decrepi- 
to :Cc)«^^e>i;r benedkat mini anima tua . Odiatore di ri- 
munerationiefclama Daniele :iktefierii tua fmt tibi^ 
dona domus tu£ aUeri da • Talora , ncceffìtofa la Compa^ 
gm'adi aggrauare alcua<leTuoi Figliuoli , fe non pat-» 
teglia con ed! , gli anima almeno ad ammettere 1 im«» 
ìppfto Lauoro , con fidanza di riportarne e lode e meri* 
to.Dice fanguftiato Superiore al Suddito inuitato : 
Se voi opererete , io rifletterò , e quanto farà la ma- 
no voftra meno otiosa nella fatica 5 tanto farà più fede- 
le la mia , nel defcriuereà chi bifogna la prontezza del- 
la voitra Vbbidienza , la fortezza del voliro Zelo , Ia_» 
copia deVofìri Sudori , la voftra perfeueran/a ne'piu 

frauofi Mmifìeri) della Cafa . Gridi , chi ha fermo e chi 
à petto : lo non farò giammai nella Religione vn £- 
-lau, che ]^atifcaper {[loite, che ferua per comanda- 
te ^ che mi difinig^a inattioni laboriofe ^ per affìcu- 
rarmi^na Vecchiaia tipofaca , vn Impiego gloriofo ^ 
^vn Collegio proueduco • Seguo le pedate di Daniele , é 
jpatlosiamecomeàvoi nel Tuo linguaggio. Se voi tut- 
to volete da me , io nulla voglio da voi . Sudo per fuda- 
Te , e non per rJpofarmi : mi vmilio per abballarmi , e-» 
■"non per trafcendere*, acrctto fpine nel capo , mi non_^ 
^per inghirlandarmi di fiori : volentieri m'inchiodo al- 
fa Croce 5 mi non perche Voi mi fublimùite alle-> 

Ser^^mddV.QUmVJ'p ' P Cat- 
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iitf INTENTlONElNNOt 
Catìtèdri . Date il ripofo à chi lo chiede : còncèdéte lei 
l^aggioranxe à chi vi afpiira: àpritè le Café più numer ò- 
l^e piàferaice àchi batceTvfaòdi èffe : porgete chia^- 
tti à chi odia chiòdi . Io non fò&riuò còntratci ; ,onde>> 
fe i miei Maggiori non mi rendònò il tùitiiifto di tutti^ a 
più grauaco di tutti , il men ticonofciuto di tutti , il tò- 
^ talmente , e in tutte le occorrenze od onoreuoli o gio- 
conde , dimenticato dà tutti , non lauor* . La Religio- 
ne non è mercato di baratterie , per arricchire : Ella è 
Tempio di Oiocaufti , pér facritìcare . ^Vonaiomus tu<f 
0Uert da : Scrifturam autcm legar» Ubi . Mia (Ta la fcuolà 
dipiàftento e di minore grido, in cui m'impiegherò 
TOngli yleimi sforzi delia dottrina e déirinduftria , nòn 
|>ér paiTarè , neD'annp venturo , à Glaffe piàéleuata , nià 
per eftgoiré le difpofitiòni di chi comanaa , mà pei béa 
ftddottrinare i Diicèpoli còmmefli alto mia^ra ^ InJ 
fomma, nelle vigne di Crifto accetto la vanga , e rica- 
foloftipendio . Oh , quéfti fono iveri Operarij di Co- 
munità , che murò la porta con grofli marmi di Voti 
giurati à tutti gii Onori e del Secolo e della Chieìa . 
^ 5)8 Se non errò, alle canonizzate Intentioni dell'ad- 

dotto Profeta d auuiò Grifto Redentóre , quando proi^ 
bi a'fuoi Seguaci » il permettere alla Mano manca , non 
dicó rOperare , mà il ri^^i^erè le imprefé della Man de- 
lfara.NESaAT5iiilflr^f«4.^«irfjf4n4P DEXTERA 
1^ ^ 7YA . MataoidiolaChiòfà di Agoftino fopra Tefto si 
Jr, deuato . Qmifaòt am&riki • NC»I CORRVMPAT 
' VANlTAS , vel cupiiitas Sébcull . Quante volte può au- 
uenire , che tutto vn Cielo ftellato d'imprefe apoftoii- 
Ser. che fi ecl idi tutto, per poca nebbia di Fini temporali /! 
^<i* il cui veleno può mutare repentinamente numerofiflì- 
Tem. Stelle di attioni fantificate in abbomineuóli Come- 
2^ te di riprouatione e di gaftigo . Se io ritiro gli occhi da.* 
Crifto glorificato, quando cuftodifcó le Regole, ^iiàn^ 
do affitto a'proffimi » quando fermo comèntàrij , c^uan- 
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iSl A DISINTERESSATA . 117 
quando catechizzo contadini , quando ammiivjflro Sé^ 
cramcnri , e bramo , o che il Superiore mi miri per a- 
marmi, oche gli ^Itri mi ofTeruino per mtenerirlì , ò 
che la Rehgione acclami i/nici kruori,mutò l'Oro di 
Operationi angeliche in uilesooriadi terrene mercedi w 
QYODFACIT AMOR DEI, mme^numpatvamtasO' 
gufiditasf^culi. Deiidero rinoiiato tràNoi if doppio 
jprodigio deTi^littoli di Abrama entro le Prouìncie di 
nraone. NeUii ftdTaCtft ui erano tenebre palpabili 
per gl'Idolatri , e chiariffimi luini i«t gli Adoratori di 
Vio . Altrettanto fegua ne' Minifterij , che la Compa- 
gnia efercita , Tutte le Attieni noftrc rilucano à Dio 
a gh* Angioli , e tutte fieno inuiUbili sì à chi rimunera-» ^ 
come à cni acclama , fiche, cari al Cielo e grati à Crifto ^ 
di nulla fin à noi debitore , chiunque a noi fopra inten- 
de jOiuue con noi. MttneratuafmttUnìt^'SaUttMUS^ 
fm vUet in abfcondito » reddet tibi • 

^Nc tal forma di óperarebenfì veruno eifere vd>* 
lontana obblatione di Femore foptaumano^ eflendo cck 
Riandata e pmicata vittimai chiunque fiarueOio neU 
le file Ode. Nè ciò intendo di quelle firiteOnèrarioni » 
che da noi elcmo , in adempimentò delle noftrt Leggi : 
Ciò intendo ctiandiodi tutti gH acmiifti , che nelle no- 
ftre Vniuerfità fanno , o i nòlhi Studenti imparando 
fcienze , o 1 nofìri Marlin nobilitandofi nella fapienza » 
coninfegnarla . Imperoche troppo trauierebbe dall^ 
fcopo e del fanto Padre e dell LTLRNO PADRE , 
Chiunque ftudiafle , per arjAcchirfi de*tefori lctterali^<i^ 
per comparire nel Mondo venerabile a'Dotti , e t^iàcht 
AUòmo a grignoranti:non ci fi dando e «comodità e telili» 
podi profittare neir amenili della Letteratura elegaa^ 
' te e nella profondità della Scuola fpeculatiua > fitorclift^ 
^per faluare^ ìfiio tempo, le Anime , e per corróborart-^ 
'^nella Chiefa i dogmi della fede . Dobbiamo,per ciò,cia- 
portare à noi^ e à noi dobbiam crédere eflerfi detto , quel 
|<^c fe^uÀ à i^iecro ^ e quel che à lai £lì incimacQ da Cnito 
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jpiintione deTrauiaci , al confiitamento defl' Erede , alla 
conuerfione de'Gentili , air ammacfìramento de' l\)fte- 
ri. Da eìs prò me & te. Non \ orrei,che Lucifero diceff^ 
diNoiciò, che il Poeta fciillè de' Villani e de' Caftaldi 
di qiTcfte noftrc Maremme . Lungo la fpiaggia Romana 
forgeuanofonCiiolUfime Ville de' primi Perfonaggì del 
Sanato. Erano amenSfiiine le fpaliiere , deliziofe le per- 
gole , copiofe le fontane , foltiflìme T ombre ^ pcllegri- 
ne le piante ^odorofi i fiori , fuperbi i Pala.zzi nel mez- 
zo delle Selue artifkiofe. Or , perche noi\ mai neil* efta* 
te e neII*aiittimio^ e poco nella vematai , molti de'gr a n_> 
Nobili rifedeuano nella magnificea.ie de' rammemorati 
Edifici) -, tutta ia pompa delle verdure dell'acque e de' 
tetti fi godcuada'Cuitodi, e dagli Zappatori delle im- 
menfe Tenute . S\\ la fronte ^ per ciò , delle fuperbiflfìmé 
Fabbriche fcolpi colui: DOMlNIS P ARANT VR ISTA Y*^' 
SERVIVNT VOBIS. Or come à tal rinfacciamento fi i,^^^ 
fottrarreb.i>e , chi , firà Moi » rendefiè la fua Sapien^^a ac^ epif r« 
to,comepartano le Scuole, immanente in se, e non-, }^ . 
totalmente tralrnèfiò e indirizzato allafalucede'pi ofTi^ /J"'* 
mi? Quando anche frà tanti, vn Iblo o de'noftvi Sco- 
lari ode'noftri Lettori co^ degeneraflfe. dallo Icopo dd^ 



alla fua storia o a' tuoi comodi , in vece di formarne e-* 
Altari alfa Santità di chi ci afcolta, e Torrioni per difcfa 
della Chiefa di Criflo , cosi lacerata da chi mal opera , e 
5:osi beftemmiata da chi mal crede dubiterei ^ 
^he il fempre da Noi e nominato con lode e adora- 
to con oflequio Gregorio XIIL non replicale à me ciò % 
che Iddio diffe ad Ezech iele : Fili bpmtnis y fede faitietem, Ezecà! 
per riconofcere le Intétioni de'tuot Addottrinati « Trac ^' 
:^ortirei poi ^ fe à me aunenifTe quel^^ che accadde ài 
•Profeta . Ef insreBusviii y &-€€€€ onmriSIMIUTVIX) 
REPTILl VM & ANIM ALIVM ABOMlNATIO , dC 
nmiuerfa idola damus IfraeLPer verificare sì ftmefto Vati% 
.*cimo • non bjifognaau o abuli u delitti . Ballano Fini ter*. 
: ^- i P ^ l'cni, di 
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SIA DISINTERESSATA, ijf 
jpart^deTuoi fndori facrifica airAnime,e part« ne ritie-^ 
ne in se, più difficilmente fi difcuopre infetto , e più ti- 
morofamente, chi gouerna , e lo piinifcec Io corregge , 
ET ANIM ALIVM ABOMIN ATIO. 

ICQ Chimi darà, che Giesù Crifto poffa cosi dire-» 
di ognun di Noi , come giubilante diceua della Santa-# 
Spofa neTacri Cantici . Exo TLOS CAMPI. Queft'Huo- 
mo ècapaciffimo di qiialunque impiego : e nondimeno , 
io à lui folobafio, per quahifia chiarore o di Magifterij 
odi cure. Era l'accennato Campo attiflìmo,à germo- 
ghare frumenti , à maturare grappoli , a produrre frut- 
ti , ad ingranare beftiami . Tuttauolta fi riputò beatc^ 
jiellVnico germoglio del Media , glorificato da se , men-^ 
tre nulla. volle , e a tutto era si paJefemente idoneo . Eg9 
Ilos Campi .Checchi y nella triuialità delle Doti, appe- 
na e vafo di pochiifima terra criuellata, fi appaghi dì 
viuere feruo di Dio , dimenticato nelle Cafe di Dio., non 
c gran merito , E'imprefa eroica, abbondare di mimc- 
rofi talenti,c non dokrfi di viuere, o feppellito in vn_# 
a.ngoIo,o confinato in minifterijdi niun grido. Sopra 
.«flbefclamail SaIuatore:di vn tanto Scienziato io fola 
rimango e teforo e fcopo. EGO FLOS CAMPI . Altret- 
tanto nel quinto capo dell* allegato Epitalamio cantò 
di se la Beatiifima Spofa . reniat DILECTVS MEVS in - 
hortumSVWU,& comedat fruaum POMORVMSVO- 
KVM . Il Giardino c totalmente di Dio : gli Alberi fo- 
no pienamente di efib : mà io , che nulla voglio del mio 
per me , pofl'eggo , chi pofljedei mieilauori. Il Pome- 
tofruttinca aTuoi comandi , le droghe crefcono a'fuoi 
vfi, ogni fiore fi apre à fuo conforto. Nulla , nulla di 
tanto Terreno , da mè coltiuato , ferueà me : peroch<^ 
à me bafta Tarnore del mio Diletto . DILECTVS 
MEVSinimtum SVVM . Da' Simboli trafcorriamo a* 
Fatti : Non fono sì eleua^e Idee cosi lontane dalla no- 
ftra fragilità, che non poffano adempirfida chi opera.» 
{lauaco da ofTare pi«ao di Sangue . Eccoui Abramo ^ 

P 4 che. 
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131 INTENTIONEINNOÌ 
che , con tanto rifchio della fua vita e delle fiie genti l 
affalta quattro Principi vittoriofi , limette in fiiga, e 
. gii fpoglia delle prede . Indi , ritornato alle Città , fot- 
' tratte dal fiio valore alla fcliiaiiitiidin^ de'Rè fconfitti ^ 
i fommi Sacerdoti e i primi Signori del Paefe V ìncon- 
trarono con Pompa e ringrandtrqitio con fefta y neooSi* 
tandolo ad accettare grofle decime del bottino riaipe- 
rato . Tutta IXMferta fi ributta dal Patriarca, e ne pur 
accettò vn folo foldo di tanto contante , odvn folofi- 
DeFl- Io di taaci drappi . A tal ripiilfa ftiipitoll S. Ambrolìo , 
de Re- efdama , in lode del Debellatore diiìnterellato . FIDE- 
^ US in BELLO , ABSTlNENS in TRI VMPHO : qui rfo- 
IO, w/x, non hominum dicefcere jed Dei mallet . Nel rigettare»^ 
ijéL i copiofi Donatiiii , diceiia Abramo : Io ho com- 
battuto, per liberare i voftri prigionieri , e non per 
addobbarci! mio padiglione. In voftiro aiuto , non hò 
perdonato al mio fangue: in gloria del Dio degli efiar- 
citivoriioIafuagratia,enon i voftri Tributi: NuUaj. 
iatralaiciò neirafprezza del conflitto , per rintuzzare 
l'orgoglio dfegli spietati Vincitori : elafciò tutto nel- 
le acclamationi della vittoria 3 generofo nel ferire , 
molto più magnananimo nel trioniàre . Fideits in Bello, 
ABSTlNENS IN TRIVMPHO , Gratie umiliiilm^^ 
alla diuina Gratia , che mi fx godere in quefta Religio- 
ne cui fcruo , sì grolfo numero d'Imitatori di Àbra- 
mo. Sono innumerabili i Lauoratori di quefto Vigne- 
tocche dall'alba fudando infino al tramontare del Sole, 
Aiiila à mè chieggono, e nulla vogliono dalla Compa- 
gnia 5 fuorché il dikgio delia fatica . Abborrifcono pri- 
uilegij , non efpongon^ licenze ^ m^inquietano per laiio- 
ri. Sopra ognun di effifcriuonojà caratteri d^oro, nel- 
l'aria il B. Padre e gli Angioli : fidelis in Bello , abflinens 
inTriumpho . Tutti efclamano ad alta voce : nulla-* 
pretendiamo dalla Compagnia, percioche nulla fiiccia- 
moperefla . In eflfa beasi, eolTèruiamo le leggi , ^ 

i^O£(;i6cJbyiamoi feofi ^ e adoperiamo kdo(i^^ìn^^ti. 
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abilmente operiamo e opereremo : tutto , nondiw 
meno , daraoi fi cfcrcita , per fola fece di piacere ì 
Dio. 

loi Sono sì venerabili Campioni Difcepoli , in co- 
sì alta Dottrina , di Neemia Profeta , Coppiere tiel Rè 
di Perfia e Riparatore di Gieirifalemmediltr li tta • Così 
feglidisc ftéflo, per dettatura dello Spirito fanto , la- 
Tciò fcritto a'fuoi Popolani e ;\ Noi . ìeiunabam , 
^abam ANTE FAC1£M DEI CiEU . Al f^rimo 
Tuono di 1SÌ mifteriofa Sctittnra io non volentieri ydij »*Bfit 
•il Satrapo lagrimofo , comeche fpogliaflreDioonnipo- 
tente della metà del fuo Imperio , riftringendo il Do- 
minio di Un , e rilegandolo alla suprema parte del Mon- 
do : mentre non meno egli fìgnoreggia tra le marghcri- 
te,deil*Oceano tra'rìori egli ori della Terra , di quel p^-^j^ 
che regni ibpra le Stelle . Così canto Dan id . Domini c(i 
terrai & plenìtudoetus . Or come si gran Giulio , tanto 
profondamente illuminato negli Attributi della Djk 
iiinità 5 intitola il liio Signore Dio del Cielo , cl» 
non della Terra ? Jcimabam & orabam , & ante facicnu 
Del Cali . Non negò il prudenciflrmo Principe la padro^ 
nanza à Dio di ^udla vafta parte , che ajbiciamo : Densi » ' - 
facrificandoàlm e Ia»ime e attinenze, non lo confi^ 
derò difpenfatore di beni terreni, ma folo diftriJ)Uto- * ' ? 
re di Gratiadiuinaedi eterne Ricompenfe. Vi adoro ^ 
mio Dio 5 non in quanto compartite , à chi fedel- 
mente vi ferue , fregi di Onoranze , glorie di Trionfi^ 
inueftiture di reami , perpetuità di Succellbri. Nulla di 
ciò bramo da Voi nc!!a fedeltà, che uiolTenio, e uni- 
camente à uoi chieggo il conofcimento della uoilra 
fenza , e la beata Vilìohe, che di uoi Voi riferuate-i^ 
àclii muore perfetto. Or ^frM4itfe/(ifci^m Dei C^/i. Di- 'H.eg 

Sinnò Anna e pianfe , mà perott^ereil nafcimencò ^* 
' vn Figliuolo • Non mangiò Dauid e uersò fiumi di 
pianto, mà per impedire al nato Bambino la bara. Si u.iS. 
^^e^é ]^Ieeuua 4i laute cene , e pad'a la notte in^^ 
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154 INTENTIONEINNOI ' 
{preghiere , à folo fine d^impetjr^re la rinouatione dc'Sa^. 
irrificij aTuoi ifraeliti, il riaprimento del Tabernacolo 
ci culto libei>o<)i Dio viuo alla Patria . Oh , quefti prci 
ueane il dinìiterefle de^Ma^ offerendo à Dio Famit-- 
clone delle fue metnbra > i córrenti de'fuoi occhi , i 
foijpiri idei fuocuore> l'incenfo delle fue- ^reci , lenza-» 
vohm altiro^ premia. , fuorché Di6 flieghafeniita da^*' 
Figliuoli di Abramo , é puhiicamente ad^raCQ.da'Sa^ 
oerdoti dellalegge aila pre&nza de*Magi{fa:at| infedeli ,^ 
Non deffdero if ièruoròfo. Supplicante , o di vincerei^' 
• nella Corte de'Perfiani, Olle dimoraua., i Competitori^ 

0 di falire à Troni più rifpettati , o di crefcere nella gra- 
fia del Monarca , o di rimii arfì attorniata da Tur- 
be che l'i mpIorafTero , da Nobili che lo riueriffero . 
Iddio defcriua le mie opere ne* Diari j del Cielo ^ 
e nulla mi conceda , di quanto o tiorifce oriluc't-^ 
qua giù £rà Npi .Jtjiuutbm &■ (irabam » afU^ fAciemfi^ 

IO! Alquanto più perfetto e più fiibiìmc di Neemia-#. 
àmè pare Gio: Battifta , quando egli, nonfolamentc- 
Hoaambifce m^iggioranzo- terrene e concorfo di ehi lo^ 
veneri , ma magtianim^mtnte di se licetitia Acclamato^. 
rieDifcepoli , per iniiiajrgliano fconofciuto.Meflisu»* 
yidùloanneilefumveniinùmaifet & aiti Ecce^giuf 
Pei . Ettatico Agoftino a. sì generdfo fpropriamenta 
del EPreairibre 9 Ta^iora. ne^preroni j , che fa di Crifta 
/ulcofpectadeb'fiioi Seguaci: dichiarando ad efli^quan^ 
fo maggior di se foffc quel Perfònaggio^ allora incogni-t 
to a'Farif^ e al Volgo . Ecce .Agnus Dei , Confègiiencen 
mente, chi ciò diffe, volle dire: difcoftateui damè^e-» 
accoftatcui à lui ^fe defiderate , di addottrinarui ne'Sa-» 
cramenti della nuoua Chiefa : che predo fuccederàal- 

1 antica . E perche non credeffero , il feguitamento deli* 
additato SdluatoreefTere inftuccuofo à chi FVdilTe , non 
lodisfatto di chiamarlo Agnello di Dio, lo. protefta pur^ 

fiaiore di coljp^ e smti&cuùiQ di caoxu tcQC^ms Dei » 



Digitized by Google 



SIA DISINTERESSATA- i^r 
. iHt^id ioUlt teecata Mmfì. Vdiuip' Agoftino^he par^ 
Hconuodài Angelo. T^um^tddvri^ 
Difcipulos fuos , vt nonfenaeraHw Dminim ì Hagf$ IPSE ^'"J-* 
'.OSTBNDIT DISCIPVLIS SVIS , QVEM SEQVE- Tom*. 
;ElEN,TVR . habebant enim illum tarffuam ^mm . Et il- 47 
ie : QVXDMEATTENDITIS? EGONON SVAl A- 
QNVS . Ecce ^%nH$ Dei . Et <iu:d nobis prodefl ^gnus Detì 
Ècce,aU,<it4Ì toUttpeccatum mundi Ah,Gare,che rpelTo 
comparite , ctiandio m Accademie fantificate : coafon- 
deteuiaJla magnanimità del Battifta , che non aduna af- 
coltatorialle llie Dottrine, màgli aliena dp^sc , egli au- 
uia à pili fublime Maeftro 1 Letterati criiiiani , abborri- 
te gelofie , e fiate pronti ad iniiiare chi vi fegue , oue Ia_. 



irieTconopiu eruditi e più fturì, Giouanni OSTEN-^ 
DlTDlSClVWUSSyiS^fiimr€fkèren$Mr . Oitid meat^ 
: tatditii ìE^o nonftm ^gnus. Qiianto farebbe gloriofo ftà 
1^ quel Maeftro, che francamente fi proteftaffe infe* 
rioreà chi pià^plende : néfidolefiè, fe, talora, chi V 
apprezz^ua, loJafda » alla comparla di piàq^ialiiHaca 
X^^gnatoie ! Epiacefle a^Santi > che la emtilatiofie rifta* 

Snaflene'portici deirVniueHttà. Pafla elladaUe Catte- 
rei gli Altari , dalle Scuole aTempi j , oue , per aulien- 
tiu-a 3 chi allòliit Penitenti , fi rammarica , fe i Peccatori 
in maggior numero , fi buttano appiedi di chi gli fiede o- 
dirimpetto o allato. Vorrei elTere intefo, fenzapale- 
£ire, regnar liuori nella ftntità de*Sacnimenti, efpiacere 
alle voice , si à chi predica come à chi confella, la minore 
frequenza o di afcoltanti odi compimti . Ciò non fegui-. 
rebbe , fe à Dio folo otferifiimo la tediofa fatica di prò- 
lciogliere<iclinquenti , e l'enorme lauoro d'interpretare 
Vangeli • PmxlieOifto rimanga ieruita, nief\te ci pre- 
ma, le ciò amienga per rakriti mani o per le noftre. Chi 
liullavuolenel fuo-Zek>> niun vitolecne Tidotatri . Coii 
vii lieto Sacerdote permette adeguimela libertà» e di 
jfogare la cofdenza^ e diiìceiiexp docimieiìCi da quei ^ 




ramenti 
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INTENTIONE IN NOI 
che più felicemente Tiftuiifcono : com' egli vtoe dìfpò^ 
fiiiliino à regolarli , fecondo grindirizzi di chi lo regge «~ 
Facciano i fuperiori di me, quanto puilom aggrada^ , 
peroc he io non fono Stella fiffa che fmarrifca e influen- 
ze di operationie fplendore di contenti, fe muto ft- 
to : eflfendo più che pronto à viiiere giubilane e,doue for- 
fè altri dimorerebbe attriftato . Non mi rmcrefcerà , di 
fpargere quel poco fnunento e di fetenza e di fpirito , 
che Iddio mi dà , sì nella fabbia che non germogìiìi, co- 
me ne'folchi che rendono cento grani per vno. 

IC2, In tal giiifu parlaiiano ed operauano i primi 
Compagni del fanto Padre : dc'qiiali può la Compa- 
gnia ciò dire , che la Chiela diceua , neTecoli poiteriò- 
. ri à'primiydeTiioi antececeduti prendenti, ^peri mtlH 5a- 
rùrmea > quia caput meu m plemmtfi rifrt > & cincinni mei 
Suttis nodéumi Rifpofe fubiismiente piangendo la Spoias 
. ExpoUaut me tunica mea , quomodo induar tlla ì Comentò 
con diuini fencimenti S.Agoftino il Tefto , che vdite^ di^ 
chiarando le ineaai>ra fpogliate della Chiefa eAte g|i 
antichi Predicatori4i efla , già defunti e fueftrti dd cor- 
po • Ciò prefimpofto » proteftaua la Congregatone^ 
deTedeli à Crifto , defiderofo di entrare nell* Anime , 6 
tuttauia pagane nelle Prouincie difcofìe , o contuma- 
ci nella colpa neTaefi comiertiti : Mio Spofo e Signore , 
io v'introdurrei nc'petti, che fofpirace 5 quando poteflì 
ridar vita à quei fanti Operarij, che già dimorarono 
tra Noi , e ora regnano con voi . Ah , fe ripigliaHero <l-^ 
fanguc e carne i Dionifij, gl'Ignatij , iTimotei , i Titi , i 
Policarpi 5 e tanti altri Difcepoli dcVoftri Difcepoli , sì 
agili àpaflaredair Oriente al Settentrione, à tragitta^ 
re mari» à variare climi, fenza timore di patimenti 
e fenza orrore à camifiane , io conuertirei , quanti 
vioflfendono, e illuminerei, ^anti non vi confelTano. 
IinodeiaiiEccle{ìaftici,cheuiuonoà fpefe del Santua?* 
tio , troppo fidifltoenziano da' Minifiri del voftto Ce- 

\ ' , ' Me- 



Digitized by Google 



I 



SIA disinteressata: 

Metropoli famofe: piiblicano i! voftro Vangelo , mi à 
chi gli acclama e gli alimenta/, afcoltano confeifioni , 
ina più volentieri di Nobili giierniti da felpa, che di 
Contadini coperti di panno • In fomma , mi abbondano 
MiniftriconfecratidaCrifmi , m\ non però che diftil- 
lino mirra dalie mani, per defiderio di difagi . operimi- 
Mypradicame^eos quippe/im clauferunt contrame^quO' Tn^, 
nàoiointrabo*^me ape*ifntc^ QHomoioauiientfi*iefrxi\- P* 
€MC è Tafia er^a diffictiltatem , proptcy inopi. im Vradici* Jq!' 
5orjiw,e3r RECOLENS ILLA SVA MEmiUi^fanafei^ jg. 
mnkbm^ SANCTA MOKIBVS Jcéimexmacorpori^ 

ynoio induam taiiàHimkra ma mcay nn^jc Chriflo aver ire 
UOì^eliTiandQ £XC£lL^NTISSiM£' IKJTVERVNT , 

EdoadcorfoiAyfuthusexmafmty redirenfmc foffimn 
iNoi^fe, mecitieCrifto chiede alia Compagnia^ 
loti 9 che Tiiuroducaiio negli animi o de'trauiiti , 

0 de^rozzi, adegli in&tti y o de'gentili » ellaalcretcanto. 
suggerire per fiiafcufa^ con piangerfinon cosiproue* 
4uta di feniorofi e di zelatiti , come già Sì . Baftaua vn^^ 
\OC€ di chi prefcdeua , per trastcri ire da Roma aii'Indin 

1 più d(yrn Teologi delle Sorbone . Cosi fegui nel Saiie^ 
rio, che fii poi Apollo lo dell' Oriente , e nel Rodriqiiei , 
che fondò ne' Regni di Portogallo quella Prouintua^ ^ 
Ma^irc di tanti Santi ..SiittìcientifTìmi erano i cenni , fen- 
'/laefprene ordinationi , perche volalfero da vn Polo all' 
altro,dalIe migliori Citta a' Villaggi inferiori, da'pcrga- 
mi delle Metropolitane a' catechifmi delle Montagne.^, 
daU'ammaeftramenco de'Principi nelle Reggie al fer- 
uitìQ. degj' impiagati negli Spedali , i piuiBenemeri-- 
tiLetterati delia noftra Comunità. Ogpi mo^io di 
ftentatifllmo , e ofcuro Minifterio pareiia a ciafcnedimo i 
de* Noftri il Candeliere d'oro , da trifto tiferito neTuoi 
vangelii , e <bi Salomone alzato tra* miracoli della fua^ 
Fabbrica • Niun chiedeua > ninno afpiraua ninno 
sfiiggiua • Sembrauaao tutti vna. celeftiale MATERIA 
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^ota feliciti deprimi aam della noftra Religione , mfn* 
tre tanti , così coftanremente mi domandano di nani- 
gare a'Barbariimentre tanti , paffano la vita fra gli {len- 
ti delle Miflìohi-.mentre tanti, ii confacrano fino allVlti- 
ma vecchiaia ad infegnare i primi rudimenti aTanciuIlij 
mentre si fpeffo, fi veggono i noftri Padri e Fratelli, à 
iconfolare prigioni, à confortare infermità predicar neU 
lcpiazzé,àcónfeflfare ne'nauilij. Ti|tti,o qiiafi tutti là 
tòrronojóiie il Superiore gl*iniiia : quiui fiidano , òue la 
tarità grifìchioda . Or^mentrtcsi vniuerfale ttàNoi la 
tèttitudine deTini , il difintereffe nell'opere , h eontóa- 
jtèzzaneTudòri:guai àchifì di(romiglia(fò da si buoni 
Fràtelti ,è1Ì pteo^g^e , in ricomperi 4i ciò che ope^ 
Ya 9 Imp iègo luminofo e ìjaogo mig(i<m Ì^\oùxàjg0 th^ ^ 
jpòloriico ^au^che^cetiii^ 

né quelle èbbé che fofpirò , e feréÈùt l^ecerne dtìAli 
non bramolb • Tanto fbgué negli Alberghi dlgnàtiò t 

òue , chi nulla viiole,tutCònà',e òue , chi aipira à miglio* 
ramenti temporali,perde e onorcuolezze in Terra e me- 
riti in Cielo . Pare che tutto ciò prediceile àcoltoro S, 
Inolino, rcriuendoàSeiiero:m/>cr«<it7ii?w/f<ecW(//t^ir/j^ . 
lùmicarébimus.fummoCmulattjueinfimoBONO ET IL- 
LAIVSTENON ACCEPTVRI , QV^ NON DESI- Saier. 
DERAVIMVS,ET ISTIS MERITO' DEFRAVDAN-.Tom. 
DI, OyORVM AMORE NOXIO POTIORA NE- 
GLEXlMVS.Si àmaro rimprOuero sferza e sfregia, non 
i Figliuoli dei S.Padre , mà grimiratori di Eùu , de qua- , 
-Ji mimo,comeft)ero,dimora nelle noitre Cafe , In elfc^ 
Viupuo i beati Emuli di Daciide 9 che tempre gridano / . 
I^erfòchi gouerna; Dona dmmtm almi ita. Script uram : 
4iffm/<svii»ti6/.Qiie{li(ccmeappunto auuenneal Pro* 
Ifcta, che nulla volendo ^ ebbe tUrto , guadagnando^ in^ 
Cido il diadèma dlntérprete difintereflato ^ fedettc^ 
iMiUàSàfii guarnito di Potpoìra, in ricognitione de^ca^/^ 
ìratteri conofciutì ) ttitto fprezzando ^ ottengono Tot*- - 
|ù^Q d'ognjì cofa • Si^si ^ gl*iadiffeteaci ^ gli vmiii , gli oi^ 
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iieqiiiofi e alle Regole e ^'Maggiori, riciifandò preìiu| e»^ ; 
procacciandoli meriti , godono fra Noii Mmìfierijd^ ' 
fiìi gridQ^ ehe ricii£uio^e goderanno nel Regno de^ea« 
ti i primi Seggi dèlia Gloria y chefofpirano • Nonvi-2.^ 
Congi Lgatipne religiofa nella Chicl;\ ( die io fappia ) la^ 
quale , quantunque per altro ci fuperi in rigori dì vita e 
in lunghezza di preci\, in cu> vmca ìa noitra ; mcntre(co- 
ine e vedete e palpate ) chi fantamente viue e nulla bra- - 
■ jna,di quel poco che habbiamo , ha e il meglio e'I tutto • 
Sono le Preminenze fìrà Noi, come l'Ombra : van dietro 
à chi ie fugge/chiuano chi le fegue. Vinone fotto gli ftc* 
dardi di quefla Militia , nel le vltime file, mortificati , o- 
iiio/ì, infoiri ibili^gH arroganti^i vani, i vogfiofì di Gradi^ 
dì" Curc.di Cafe, di Cattedre. AlTincontro , i fottomefli^i ' 
diftaccati , i fatjganti fono con forza fpinti à tutto ciò , 
che fotto i noftri tetti riluce * Chi non paria , è inuitata 
alle prime Sedie : chijper hauerle , fchiamazza , fiede di- 
menticato a'piedi degl* Ingranditi . SoloEfau , ne*padi-ì 
^boni del vero IfraekCriuo Rè noftro , perde rinuefti-.f 
tura delle Maggioranze , perche la chiede : elòlo in eflì 
le la vedenel pngnaDamele y di cui Via Lingua e-iCuo- ^ 
re fimpre escla2nano:l)iW4 dm»s tua da alteri • Proueg^ 
ganailSli^riori ogni altro più e meglio di me . Amèn<^ 
|ienfino ^tWrche per aflegnarmi ciò, c)ie o fpiace o fi ri*. 
cti(a.Iddio è à mè Pergamo , Cattedra,Gouerno y Accia- 
xiiatione. Gloria, Prouedimento . Elefli la Compagini^ 
.per patire, e non per niplendcrc . C^o:;ì olcoi i e :i cJii pa- 
reggia i fanti MagijChe tanto diedero,c miìJa vollero : e» 
^percioche voi tutti , che mi vdite,gli agguagliate nelIvL.» 
generofità dell'intentionejvnicamente fitibondadi Dio ^ 
tosi, come fedelmente io ferui te in quertoEdlio , felice-* 
.mente lo goderete nella Patria -, del che vi ailìcurano H - 
Nobiltà ae'irinjL e 1 a Sa^ta 4elie Opere • Cosi c « e cosi 

ua. < . V . : . \ 

• SER- 
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SERMONE LVII 

Detto, nel Collegio Romano, Ja Vigilia dd 

Beato Luigi*. 

BEyiTys yiK , un l'KVEJiTys est. 

51NT LVMBI VESTRI PRi€ClNCTI: ET VOS 
SIMILES HOMINIBVS , EXPECTAN- 
TIBVS DOMINVM SVVWL 
Lucae lu ' 

vereinfegne de*Fig^ d'tputia^be ci^foUe UeM Sèi- 
Mori ielle jtnime^eme ne fà vero SéitiMere il Meffiar, 
biàneofii della neuenel Tabor^ efangtsinofopìù delU 
porpora nel Caluario . In tal dìuifa furono Jwsotari(fini$ 
Luixi Con^aga^di cut celebriamo oggi la Fe/ta^e Francese 
co Borgia'iVttimamente annouerato à Santi.^etefloy fer^ 
ciòy ^uei figUafìrt della Compagnia ^ che y in qualche ri- 

. motaVrouincia , temerariamente difscrodalTergamo^ 
Confiflcre la Santità negl interni Sentimenti del Cuore^e 
ualerpoco l'eflerna Mortificatione deMcmhri.MHre^chè 

. così pur la. Kicontperò CriHod Mondo con le piaghe del 
corpo)e Satana IpreT^T^ò i facrificii e le limofine di lobsfin-- 
che non lo vide impiagato nel corpo e cotento nell'anima. 
Guatalle jacre Comunanze yfc prefumono di coglier gi^ 
llid*lh»occn:^a ^ fen^^a coltitme montagne di Mirra 
^er»DomÀeiTXJliMATJ^. Q 
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^^slttìfi$ni*9ìfinS^rmce[[erà L'aratmdella préàicàtà 
Vm$entaxbeincontanmeitf:fin€diCofiumi non regolati 

TriUurfor efurQno^km ài Sfitito Santo^Mhcbe riciàrom 
^iodte vino ài lorfalàto . Cé$ì à ^iacéhH dlAiì Cieìo Jj. 
'ijHondoTimtnto ^ ifrìHo ié'iUMciali pàt^mi iù)rtrìmU$^ 

J(0ia^ anche néentr et ipofa-. . ' 

N quefti b'reiii periodi [ che la Chicfa vfi-* j 
nella folennità de' beati Confeffori ] lo Spi-*^ 
rito Santo abbozza i primi Giganti della-j. 
Fede ^ e i veri Minifìri dell' Euangelio . Coxné 
ite dicefTe à chi profefTa vita perfetta t Volete compari- 
re, tra Fedeli, Bànditori delle Bibbie e Saluatoridelle-^ ' 
Anime 2 prefentateiiì aTopoli con candori tiività , per 
fantificargli coH'efempio , Beatus vir^ qui inuèntus eft (J- 
nc màcula': vhitéui conlamènte.àDio.^ fifine'fuoi Àt- 
tributi e coiitemplatori dèUàfeiè voftraEtèrnità ^ pef 
inftxrare le facre Dottrine a terrore deMelirii^uetìci \ ti 
*vosfwùUshomìmbuiexpe8antibù^ 'ÙminUm fuMm . 
JMcuedc'Coftiimie'l Fuoco delle Parole formano à gC 
Infedeli ^li £.^eUfti > à^Otedènti i Màéftri àeiìt^^ 
VcritìiÌiiM«t iV'CaOtìg^ di^ adóràti Perfonàggi 
ìnmàl&^òA^lCetiaa^ 

!ie di éfli fi tiilutaùd nèWri Ordini^ amrte in quella^ 
lompagma , /chèilìioftrò Pàdre è dichiarò e volle viti- 
ma di tutte le cx>miinità fantifìtate . Fràeffé giudico i 
quèRàfera , di efporne due di fingolariflima Perféttio*» 
ne > cioè Franccfco di Borgia àggjregató a'Santi , è Lui- 
gi 6onz:aga gloriticato tra'Beati ^ Non potetti ragie* 
nare del primo ne*trionfi della fua Canonizzatione ^ si 
l^er la ftanchezza cagionatami da'Difcorfi bontificij > 
come per la follècitudine di procurar Altari a quei h'o- 
ftri Serui di Crifto ^' che, nel viaggio del Branlè ihdti» 

j y itgtaggn t e xAOfà à ]>iQ ^ le imaiwtffe'Caiuinifi^ 
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fperiamo dì veder tofto dichiaraci morti per Dio . Vnif- 
co, per tanto, al Padre il Figlinolo , e congiungo infiemo 
Luigi e Fraticefco , che tanto fi à se veneriamo congiun- 
- Xi e dalla Naaira e dalla Gratia . Nacquero amenoue di 
^ famofiflìmo Càfato . Vennèro in luce amenduni e IVi- 
mogeniti e Coronati : l*vno Erede di hbero Principato , 
e l'altro SuccefTore d*iniiidiati Dominij . Crebbero e vif- 
I iero nella Corte de' Rè Cattolici cacti diie , con chiarori 
di Qradi ^ econ frep, di Titoli eìminenti. E ,quet the più 
ìm^nz^ iHUàhto tuiw^ripfeìtniglianti tra fe nejgli fplen- 
dodvmaiù delia Fortuna^ tanto ù affimÌ!|Ìiarono ne* 
)raggi oeléftiali della Virtù % Luigi recò feco alla fenol- 
turala ghirlandade^li» Virginità v^pontafeò iiqU|JM|a 
Èri gigli d*Imi«cJMH' J^^^ verigai^ildBl^ 
iiòzzte, t iftitft le (MtflKfr étwwìtct tanto iacraivbento j 
I incbrònató^ tìtìti , e né jptiìr Imto dà nei* Onde ad ogm. 

di itìffi fi ctatò da gii Angióli • Status Vir , f nìMlvi^ ^ 
, ftnemaculà. A cincia vniohe di Ctiori immaculàti xx^fd^ 
I fpofe lo fiudiò di contemplare: men tre Liùgi,ianche pri- 
ma d vfcire dal fuo Palazzo , palfara le notti intere nel- 
la Rocca paterna genufleflo al Cielo , efìacico nella^ 
confideratione delle diuine Grandezze ì fcgiiendo gli 
cfempi j di trancefco , che , si mondano cohie religiolo , 
confuihàua fette e otto non interrotte ore di ogni gior- 
nata nell'attenta confideratione , o dell* Eternità che ci 
i afpetta , ò del Redentore che ci lalua . Che se bramia- 
mo d'intendere, come si oltre paiTaffero qucfti diiefer- 
ui di Dio nelle prerogatiue di angelica Oneftà e di sc^* 
I rafìcaContempIàtione^ li vedremo à tali Glorie fro- 
moffi da'rigòri de* Cingoli , cheCrifto porfe a'suòi A- 
T^o{[o\i. sint bimbi Ve^rt fr^Cit^i. La Morti&iatibtite^ 
de'propri j membri foUeuò tanto in alto si Luigi ttùaaìijt 
h Flifiancefix>,Ilprimo,jp<»:b hellaman^ 
'canza diòtdjgni penitenti » adot)eràua gròidie dtici 
correggitióli de'LiéuriM nelPimpiagìairQ te fpàlle \ e eor- 
- meotamitoclu con le pùnte ituoffiribiii degli fproni 

9^ ' 
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caiiallerefchi Sì che il fanto Giouanetto tramutò ifX-j 
fila cartiificina, gli apparati del follazzo , e gli finimen- 
ti deHa gioftrae della caccia. Di Francesco poi fù $ì 
fpietata e sì cruda la vendetta di sè prefa da se , ch<i^ , 
anche riferita i giorni addietro tra delizie dì elegante-^. 
Poefia, cagionò fpaiiento a chi Tvdi.. Tutto il corpo di 
luirappreientaua, in ogni fiio articolo^ le arluree.gU 
sbranamenti de'Martiri : e,infatiabilenelle pene, zg^ 
•giunse ali'afprezza de'cilitij, alla durezza delle affì, alle^ 
. vampe del Sole, al fangue de' flagelli , amariffime e kbig 
fofiwme beuande , per tormentare le vifcere > ne purci£ 
aftenendofidafcempiosicrttdoi trà le fi^ianiedi dolori; 
rofa podagra e di tormini aifimnati«S!ifi^ hndri veflriprée^ ' 
cinBt • Quefta santa barbarie di feueriflima AnnegatioMir' 
ne corporale aimicinò la Pofità di qtieftt due noftri Gsm|. 
pioni $r Cori Angeiici,come quafi gli accomunò a*'Che--7^ 
rubini nel Contemplare . Di tale eueriore Penitenza ra- 
gionerò io qiiefta fera : rimoftrandola e fonte e madre.» 
d'impareggiabile Onefti e di fublimata Oratione . 

io6 Sint lumbi veflri^r£cin£li . Di talefterna Auft^' 
rità, altri si fattamente s'innamorano , che , paghi di 
cnfa^nuJiaftimano ogni altra Virtù. Altri, diiferentis- 
Yìmi da coftoro , pauoneggiandofi nel conofcimento 
delle Scritture , nella diiiolgatjone de' Volumi , neiram?»^- 
inacftramento de' Gentili , nella fconfitta degli Eretici 
poco prezzano, e, per cosi dire,pungono chi s'impiaga>:t 
L'voaClaffe e Taltra trauia dalla conu^enza , come-*: ; 
trautiÙTono, nèlle lor Vittime , i Pa^wii e i Giudei , Là^/ 
Sinagoga comunemente non yjottei# d'vna Perfona.^ ' 
, deificata , ani^he dopo V Incarnatiòriè del Verbo -, rifiu-ì^ 
eaitdo qumu^i^ d'Ipoftafi adorate . La^ 

Girili» , per lo contràrio , riempi vn Panteon di Huo-i;; 
mini inceniati, é di Fémmine credute Dee. Sbeffa la fre^^ 
nefià di si cieche Congregationi Gillibecro con amarf- 
rimprouerij condannando la pouercàoftinata degli I* 
fraeliti ^ e abbogiinniido la fciocca abbondanza degl'i^;: 
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ESTERNE NECESSARIE. 
dolatri . lud£i , PAVPERTATE iNTELLIGENTIifi 
CIRCA DI VIN>ÉSINGVLARITATEM CONSTRI- Sei.i* 
<:TlSyBSTANriAvfyue4ÌFim& Stiriti saltai Vtf* 
Éima$mnpQ$Htrmt rUei hicremevtàiUatare. Gntìanu xom/ 
Tfbtlolofhi ter flmwm diffufi & miUùdiimut mMtmis a- %%. 
fike toriati , DmmBéndaxermutmimer^atm nil^ii- 44J« 
r/5 , INFINITATEM IN PERSONIS ; Incoronò la sw-. 
blifliità deTuoi teologi rinfacciamenti il dinoto Abate-» 
con chiiifa , meriteiiole che ogni Coro angelico Tammi- 
ri: Senticnusinter [e SlNGVLl VARIA, VNIVERSI 
VANA. Cosi appunto , chi con la fola efteriore Morti- 
ficatione fi abbracci aberra non leggiermente : come , per 
l'oppofto, chi sfiicciatamente la difpregia , quafi fiiriofo 
delirale affatto non intende vangeli. Oda Crifto,chi me- 
no ftima , di quel che conuieneja fantità de'Rigori cor- 
porali^Ia quale intima a'primi Apoftoli afprezza di vita. 
Sint lubi veflri frmnEl't^ chi,fordo aTuoi dctti,ricufa d* ' 
afcolcarlo, lo yegga,m tutùo il corfo deTuoi anni/calzo, 
ramingo,fa/nelico,sc2aguaciaIe e fenza tetto , berfaglio 
4dc£li Elementi infuriatie degli Scribi iinmifericordiofi . 

laj' £pure( non ancora e fcorip Tanno) quando 
due temerari] Sacerdoti della Compagnia , quantun- 
que alleuati in Prouincie ^ quanto dìuene di climi tan- 
to vnifbrmi di beata àufterità ^ còme fe ttiuuti foflero ài 
là dagli Antipodi , ignoranti del noftro Iftituto e ine-* 
fpertide*noftriRiti, nelle Fefiede*noftri Santi, daYa- 
cri Pergami ardirono di vilipendere refiem^ Penitene 
zaxon vituperofo millantamento di Spirito interiore^ 
publicando a chi gh vdiua , poco o nulla giouare la car-- 
nificinade'Scnfialla fantificatione degli Animi. Sìde- 
teftativrli, come indicibilmente ofi'elcio le Religioni 
più iiiortificate, così infinitaméte riufcirono ingiunofi 
c a noftri Beati e a Noi . Le doglicze de'prouocati Reli- 
giofi quiui alfordarono il Cielo , e à mé qua giunfero con 
tal vemenza di'giuftiflimo fdegno. che io quali fuéni nel 
ki^gerk* Ylcij m£ e per la cófonone e per Tira non pe- • 
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24€ ^CMCTIFÌCATlONr? 
netrandp j come ii\ Anime ragioneiioli <t*lbffiriQHdÌ 
meflari Maniaco forore. Vile ia Morrificatione tor^ 

R orale preffoNoi ,fe tanto, feniorofamen te in ogni no- 
ra Cala ella fi pratica , e ogni noftro Santo cosi rigo-, 
rofamente la praticò! Mi fi moftri Vita Icritta di verna 
Hiiomo della Compagnia miracolofo *, chenon 1 efpon^ 
gli , qiiafi vnoStilita fenz-a colonna ì Grotta di Man- 
refa^clie per vn anno ricouerò fgnatio , coperto di fac% 
co y nudo ne'piedi , cinto di fèrro , abbeuerata di foJaji 
acqua 5 pasciuto di folo pane ( tolti i giorni più foicnni 
della Chiefa ) per tante e tante ore delgiojcao proftefo 
à'i quei tufi , ch'egli fpruzzau^di yiii,o fangue > ben cia« 
oae volte is^ ciafcHeduna giornata , nella fìerea^deUc^»^ 
ifueb^ttiture^ncMi publica , à iiiOA di trombe » c^usintov 
chi ci ibndò,^ v^ier^e la P^c^^za ì L Inedia Oriental^^ 
^ la Nauc , Qon cui vi paflò , non dichiaraaotFranceico^ 
Apofbdlaoi quei R,egni , più tofk^ Marcire^ che Nua« 
»X> ; quando^oriniuat sù tt; goiàm 
tiegli alberghi quando , Téftita<tifola canapa , gqra^ 
tia à piedi nudi 1 inuiienfe PropjndiQ di quei I)j(hrecti 
quando , digiunando più gÌQicni fi^za cipo,^ non maL 
quiui fi riftoraua o con vino o, con carni , o etiandio 
^QH pane di frumento-, quando , più pouero d'ogni men-* • 
dico, e villefcheletro , qmori lopra vno fcoglia mal 
coperto da firafche ì Staniflao e Luigi , si fecolari com^ 
religiofij quanto fìirono implacabili nemici de'loro cor- 

?)i verginali , nelle ferite de flagelli , ndiepjuixture de*ci-. 
izi j , nello fuenimento de'digiuni , nella lunghezza del-, 
le vigilie ^negr incommodì deViaggi , nella feruitii dej^ 
gli Spedali! Pi Francefco Borgia fono sì nuraerofc, s£ 
irniuérfali,esl inalidite le Penitenze, che da' Poderi fl 
ftihierebbero impof^^bili affatto , (j^iia^da le* Bolle de* 
jPapi e gli Annali dellarCompazn^non le canPnÌ2:&affe<v 
to. Spauentano chi legge , le languinofopeae: di tanti 
FratèlH e Padri nóftri , c^orite in quelle Carte , che vU 
timafneme mplce Prcaiincie della. Compagnia han .4»^ 



. j , . . . . y Google 



ESTERNE NECESSARIE. ^ 247. 
ec alla fìampa,nelle due Indie e nell'Europa . Paiono in^ 
credibili le riferite Aufterità delle vigilie, deJieaftinen- 
ze , delle pijvghe, de Volontari) e prolungati martiri j,fac 
fcritti da giurati Teftimonij , euolutidasi grofTo nu- 
mero deVeri Fighuoli del noftr'Ordine . Or poffono, 
Allieui di tal Compagnia e Compagni di tali Santi \iìU 
pendere la, mortihcatione delle memt>ra , così amata 
oanoftri Predece(rori , e cosifcguitada chiunque vìuq 
fra Noi? Fulminai con tutte quelle feuere pene , ch*L^. 
seppi. Lingue sì bugiarde*, alTai più ingiù riofeà Noi , 
che a quelle Comunità , che fi chiamarono oltraggia- 
te . Profeguiamoora il Difcorfo , e compatitemi ,16 al- 
quanto più mi rifcalderò ne'preconij della Maceratio- 
ne dolprola -, affinchè tutta la, Religione noftra , e o^ni 
altra, Religione intenda , quanto e da Noi e da me fi. 
difapproui Dottrina troppo, erronea , c quanto riue-< 
rentemente da Noi fi adorino quei Legami , che Gie- 
SII Criito.cinfe a'iombi de'fuoi Miniftri . Sint limbi ve* 

- loS* Tale Teologia , affatto indubitata , ne pur s'i- 
gnora nell'Inferno , ne da'Diauoli ftelTi fi oppugna . Al- 
le pruouc. Comparito Lucifero dinanzi à Dio , che 
fommamente innalzaua le Virtù di Job , acclamata 
Principe del Leuante , fcontorcette il ceffo , e fc moftra 
di fpregiare l'Innocenza del Celebrato, 'hlunjf^utd Job 
FRVSTRA TIMET DEYM? Xvmc tu vallartieum ,ac^' ' 
operibui matìHim eim benedixiftiì Permife l'Eterno Pa- 
dre à. Satana , che fpogliaffe Timmaculato Barone d'o- 
gni fua fortuna . Cosi feguì . E nondimeno nuouamen- 
te interrogato il Principe delle tenebre intorno alla 
tolleranza del Nobile depredato , non meno di prima 
auuilìeglila bontà delFAffiitto. Signor mio[difìe Fin- 
uidiofo Auuerfario al Creatore del Mondo ] i sacrifici j 
di chi voi tanto ftimate , le limofine,la rettitudine, la 
temperanza , e gl'inni nulla vagliono , anche nella peri 
dita di tanti beni , fe non prouace il Feruore di lui nella 

CL4 fc. 
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148 MORTIFICATIONI 
feria Afflìftioiie del filò corjpo. Si addolori: e^quandot 
tra eli fpafimi non vi -beftemmi j , io mi folcriuo ali*apo^ 
•cofidefPatiente. PELLEM PROPELLE, ETCìTN^ 
CTA^qu^e hdbet hamOi, dabU prò anima fua . JUhqmn mit^, 
te manum tu am,& tange os eius & camm , & tune mde^ 
bis yquod infaciem benedicattibL Anche preflTo gli Spiriti 
infernali splende tanto la Penitenza, c^he, chi viiie cane-- 
nizzato in ogni Dote , fenza tormenti e icnza Terite nà 
pur da effi è ripofto tra le Anime di mediocre Bontà . 
Allora ( foggiunfe il Tentatore ( ioco'miei ribeili nue- 
riròcollui, quando falmeggi traiiitole, e quando ad- 
dolorato viuafereno nella fronte . TANGE OS eiHs& 
cérnem, ETTVNC VIDEBIS, QVOD IN FACIEM 
BENEDICAT TIBI. Se i Figliuoli muoiono, fi dà lo- 
ro fepolrnra . Se i Vatralli fon condotti prigionieri , non 
manca in cala chi ierua . Se le mandre lono tolte , i prò* 
uedimentidi Palazzo non atterrato bailaiuuioàlob ^ 
perche yiuelTe con lautezza. Ecco, quanto poco fi ap«i 
prezzi, anche nel profondo degli Abbiifi, si grolToaw 
malo di Meriti, fe tutti nongFincorona laMortifica^f 
tionedel corpoiniangiiinato . 

lop Si accoinuna al Padre delle menzogne ^ in sì e^^ 
iiidente Verità ^ S. Girolamo • Defcritte con profendi* 
tildi difoorfoe con eleganza dittile varie et molte ope« 
rationi di IHiolavedoiia^tanto dinota oo'Romitì, tanto 
fiaccata dia'Parenri , tanto obbliofa di Roma , tanto a- 
xnante di Terra"Santa, afterma riiluflre Anajfereta^si Ja- 
go catalogo d*irnprefe euangeliche non ballare , perche 
e^Ii proponga rOfla della defunta Matrona all adora- 
tione de'fedeli . Io ben sò quel, che Lucifero proferi qua- 
do di({e ^Tellcm propelle . Però/e non narrafiì gli cftreini * 
patimenci,che à sè impofc la beata Femmina ,chiufa nel 
Chioftroe tiranna de fnoi m.cmbri , non oserei di annO« 
iierarla a'Santi . Coneioùache molti viuono , ne'Regni 
conuertitiairr-uangeli'^v Mi^^t^difTìmi di manoepijd' 
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eftcriore , e fommamente lontani da qualfifia disagio epifK 
del corpo ben goiiernaco da effi,eaiftodito, comefefof- 
ferArca del Teftamcto. rerum hacpojsunt e[se communi a 
cummultis'y &f eie DìaboluSyWn in fummo vtrtutum cui- Tom. 
mine Pofita: vnde lowtnr ad Domimm : Coriumpro corto . 17. 
ScimusHeroJquededifseeleemofynam, ETDE PROPRIO 
CORPORE NIHIL DEDlSSEiporrexifse ezentibus ma^ 
««m,SED CARNIS VOLVPTATE SVPER ATOS . 
NON ?AVLATALlS,^f4x,exceptis diebusfefliuis , vix 
cieum in cibis carnet . Onde il venerato Vecchio, per ac- 
creditare la memoria deirapodolica Donna, la colori- 
fce cosifcolorita , cosi disfatta , cosi fqiiallida,così rigi- 
da feco ftelTa , che lafa credere viuuta nel corpo , qiia/i 
puro fpirito fpogliatadi carne . Cuniia cimSa dabtt homok 
fro anima fua,P:idii e fratelli miei, il vero paragone ddla 
virtù confiimata confitte prindpalmcte,nella fofferenza 
degl'incomodi , neli'abborrimento aMiletti neil'euan^ 
gelico odio à Noi fìeflì . finche fa Mortificatione efìerio- ; 
re non piace,c impoflìbile , che in Noi fia o incoronata o 
perfetta la virtii.7^c//^ prò p^/Z^.S"/»? lumbi uefiri trxcin^ìL 
110 Se ciò non è più che vero, per qual ragione , ne* 
primi tempi della Chiefa nafcente , aToli Martiri fi de- • 
cretaua l'Onoranza di giacere fotto gli Altari , affin- 
chè , co'fregi del loro fangiie, afllftelTeroairOftia in* ^ 
cruenta del Verbo incarnato, egodeflero ilflimod<L^ 
facri Incenfi ? Più oltra . Se refterna Mortificatione^ • 
di legasi bafla , e vale si poco,à qual fine il Figliuolo di 
Dio , che poteua ricomperare il Mondo con vn fofpira 
de'fuoi labbri, non lo fcatenò dalla feruitù dell'Inferno , - 
tra le ve rdure del Tabor , glorificato da Profèti , veftito 
di biffo , e guernito di luce ì Perche non lauò la lebbra— i 
d'Adajno nel Giordano , quando Giouanni lo bagnaua— 
co'criftalli di quelle onde , confecrate dalle voci del ' 
Padre, e refrigerate dall'ombre dello Spirito , appa- 
rito fotto fembianze di Colomba ? Volle ricomperare l\ 
Anime noftredaU'ixicor fa fchiauitudiije , tra gli orrori 

dei 
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; ^ jklCiihittHo,^ cùfifittoxia Qiiodi » tniìtto da fpitie/p j|J 
' ^apce i^dla Ckoce , ct^cto piaghe e tutto lagrime • Il ^ 

nr^... chCjfeniadiibbiO;, egli operò/, si perche riefce ali*' 
• - Huomo difficiliflìma Timpréfa , del fofferire tormenti 

. \ e di patir pene : come perche à sì eroica victojria dc*no- ■ 
ftri lenfi niortiticati vengon dietro tutt'i pregikieiraltre 
Virtuosi contrarie alla noftra Natura corrotta , e da Dio. 
concedute à chi , in tanto conflitto , fi vince . Ah,trop- 
po è fortificata la fentenza di Paolo , che dichiarò la 
' . malageuojezza , che ognuno sperimenta nello ftrazio. 
bielle fue membra . NÉMO enim vnsuam CARNEM 

BpKef; SVAM ODIOHABVIT, sednutrn &¥OVKT E AM, 

^ Si che , per confeguenzanecedaria , chi trionfa del fuo, 
fanguc e pefta le fue offa , alza trofei. d*incomjparabiie-r 
valore, e agguagli^ Ja, voìoncaria carnii^inà della 
ccJia,alle fpa,iieiTitpfe prigioni di Nerone^^ èàgii Anfite< 
mtri crudeli, oneiCéfarì idolatri efpofljnbj^ 
ne de^Moflyi i Confeffori di Ck^^^<^\^ 
fceade gli appedohédflJW^^ 

idi fe mòd^mò, rinnega feftefTo, per dichiararfi. vc^o.&^i 
2W(^-4el'Crocifinb.. E certamente , quan{;o tale gene«, 
rofitààDia, piaccia nelhci Miniftri^si nella nuoua Leg^ 
ge come nell'àntica , refprcfle co'fin^boli niifteripfi degl^^ 
Abiti facerdotali. 
Siod. m Cosi leggiamo prefcriuerfi da Dio à Moisè 3^ 
28,40.' quando.iftitui Teconomia delle Pompe pontificie . Por» 
ro Filtis jtaron TVNICAS L1NEAÌS parabis . E altroue: 
FUios quoque illm appli(;abis , & ìndues TVN^CIS LI. 
NEIS. II che prima nolle-, che fi èfeguiile nel Principe 
de'Sacerdoti Aron . Lo ftefib fi racconta di Samuele nel 

. »e- Uhro i^rimo de'Kè.Samuelafaemminifìrabat ante faciem 
a domini , fucr accinSus EPHOD LINEQ . Tale ordina-: 
tione dur^ iic'Sacerdoti e ncTrelati del fecondo Tefta^ 
mento . Anziché , doue il Manipolo appena cinge ìé 
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ESTERNE NECESSARIE. ' i^r 
to del Celebrante , e si la Dalmatica come la Copertila 
ra confecrata non mai giungono a'ginocchi di chi afli'» 
fte all'Altare , il Lino fpruzzato d acqua facra , cuopr<^_^^ 
tntt*i primi Miniftri del Santuario dal collo appiedi : vo- 
lendo iddio., che alla ftatura de Sacrificanti li adarti il 
Veftimento ordito e telfuto col Lino . TaPErba , fe non 
erro, ftdeftinata a' ferititi j del Tabernacolo , perch<^ 
folà fra tutte , fi perfettiona con ingiurie , e pare , ch'i^ 
ritragga il candore dagli ftrapazzi e dalle pene . SVEL- 
TO che fia r ERBAGGIO , che non lì miete , co- 
. me Taltre biade , fi tufi'a negli ftagni , da*quali non fi e- 
ftrae,faluo che infracidato e putrefatto . Indi fi sbatt-t»-* 
$ù la felce*: filato , poi e telTuto , fi ribatte con mazze 
con baftoni di legno, e quanto peggio fi tratta, tanto 
pili fi affina e meglio s* imbianca,. Si ammacca nc*cana- 
fi , SI fcardaiTa su ferri acutilfimi , ftrettamente fi lega-.. 
Tanto di cUb fcriue Io Scrutatore delleterna Prouiden-V 
za nettanti prodigi) degli Elementi e de' Campi . lllifum 
crebro infiLice ex a^jua : textnm^ue rurfui tonditure lauis: 49 
SEMPHRINIVRIAMELIVS. Or chi non inrende, nel hi'ft. ' 
tant'vfo della Tela maltrattata, ammaeftrarfii Segre- 
gatidal Secolo e i Deputati al Santuario , douer eflì ^ ' 
lantificarfi fempre con la tolleranza di duri sbatti- /ó/. 
menti *, si che polfa dirfi d'ognun di Noi , gioir noi nel- 
le pene , e quafi rinafcere ne'dolori ì llliptm crebro tun^ 
diturcUuh: SEMPER INIVRIA MELI VS. Chi riprefo 
da Superiori, chi malueduto dagli vguali, chi di pro- 
pria elettione fanguinofo e penitente , giubila ne gli af- 
fanni , come i Mondani gioifconone'piaceri, tal SeruO j^ 
diCriftopuò'riputarfi vero SuccelTore degli Apoftoh, 
q degna Amminiflratore de*Sacramenti . Sem^er iMurii^. 
welius.Faciéc veftimcnta sàila ^iron et FiUh eius^vtSu^ 
cerdotio fungane ur miìxi . Turrò Film jtAron T VNICAS 
LINEAS parabis. Ninn niai prefuma di accoftaifi alFo- 
locaufto del Calice e dell'Azzimo , fenza liflettcìe al Li- 
no, clic lo ricucire . Da elfo impari , ad apprezzare 

per- 
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MORTIFICATIONI 
petccffee oIcraggi^e^^qiHuito contro all'Erba opera V Ai^ 
tefìce y per abbellirla, tanco'ogntin da sè fàccia cbnirrajr 
lcfldro,pcr faiirificarfi. SEMraR HMIVRIA MEilVSv 
SktOmBivef cri tramai. 

♦ 111 La mercéde dital Laiioro fera si ropiofa nellaJ 
yxmquifta de*Doni celefti , che , ^lle prime llilJe del Ri*- 

Sore insagiiinato,corrtranno, per innaffiare Faninoo no- 
vo , à torrenti e à fiumi , le Prerogatiue tiitte delld 
Spinto . Cosi dicetia Guerrico a' fiiòi Monaci : animan-^ 
dogli, àfopportareLX)nfefta l'allagamento di quell*^ 
tante amarezze , che sgorgaiiano dagli aiiflenìììmi 
Chioiiri di Bernarcio. Figliuoli miei ^ fe feftofi accette*, 
rete le amaritudini di Regola tanto Teucra , prometta 
teiii Je influenze dello Spinto diurno : conciolìache, ou9 
regna l'Aufterità , quiui abbondano Tvnione fraterna, 
l'amore fagro^Vimiocenza angelica, le lagrime melli*. 
^ue, la tenerezza neirorare, la felicità dell'intende^ 
te Ja qui e te <tella cofctenza , rodio al Mohddjki fpmn<*^ 
/iadellaCoroiita, rimpatientedefìderio dimorare ^ pei^! - 
«bbracciaiii con Crifio . Ecco il Tefio deirìnfemoriat^ 

ÌTde MORTlFlCAtlONEM VOLVPTATVM , CON* 
Anna SEQVENTVR ET ALIiB SE^CIES AR'OMAm 
Tomi CA^^ua multi formem l^irrutumzrati^fpirabHnt.Vona^ 

il celebre Religiofo si riléuante AfRoma sii le procefta* 
rioni di Daiiu! ^ che , defcriueado nel Salmo quarantefi- 
mo quarto le diiiine qualità delMeflia, quando addi- 
ta fp ruzzato lì manto di lui con gocciole di mirra, incó- 
tanente Io dichiara profumato d'ogni droga , e che à sè 
tiri la Gentilità , tramutata di peifimain ottima , e di 
fchiaua delle colpe dmenuta Regina di fede incorrot- 
ta. MYKRHA,&^'^fitta,& cafìaà vefnmentis tuis^à dù^ 
mihut eburneis . ASTITIT REGINA à dextris tuis in ve- 
frUu de aurato^cvrcfM^ta varietale. Non c credibile^qua* 
ta deneratione il patimento Apoftolico accrefcaa chi 
coniifirt«del^nqiaai^j e i chi lUumùut accecati^com'è 

Vo* 
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ÈSTERNE NECESSARIE. , iyi 
ycxtatioftési propria delia noftra Compagnia. Si.arrén-^ 
dono gli hiiominià quegli hnomini^chc riconofepno 
piùcheHuomini , nel magnanimo trionfo delle vma- 
neindinatiooi.Però» ftimandogli a Semidei o Imma- 
gtaidiDia, fibuttano aWo giedi» eafliftono a*loro 
laticosiluminofiecosipuri» cfae^ clii dapprima geme- 
lla trà le catenedelvitio, riluce guemicocronedie in- 
/Coronatodi femori . SI MYRKHA^rmd fpirare r^epe" 
nt.per MORTIFICATIONEM VOLVPTATVM (on- 
fequentur & alix/pecies aromatic^e.tfH^ multiformtm vir- 
tutunigratiém fpirabwìt , Saremo benigni co raiuicciuti : 
iaremo coftand con gliolìinati: faremo intrepidi co* 
perfeaiton : faremo mfaticabili co'moribondi , faremo 
idiJigenti ne'catechifmi , fcruorofì ne'fcrmoni , profon- 
5di nelle dottrine allegri nelle fatiche, intrepidi nella», 
morte, fe amatori di affanni, diftilIeremoMn'ra ,e per 
, brame dall'anima , e per pene dal corpa. Mynha^& gut^ 
,tay€rcaftaàvefitnienlistkìs. Chi non vorrà fiia gui^ 
da ognun di Noi , feci rimireranno crocifiiTià Crifto , 
jcrtetediliuidureejper efercitio di affli ttioni? ^[lìtn 
,S0SMà4extris tuis in veflitu c/eaurato. Ogni Anima^di- 
, pendente dalle nofire Iftruttìoni, trarrà da No4 tati 
ardori di vita, che, anche ella fpofata con la Croci.* ^ 
comparirà Regina di dolori nel tribunaie- della Penif 
tenza. Tantaappuntoc^eguiuaJ^€,cnms^pero, feguèv 
'co*raccomandacialla noftraCura* Cosi c^tamenté à 
.me confefsÀ vQa iamctfa Badefia. di Chioftro ^ fopram» 
anodo venerato» M^ntrc^io{diceuaella)anc^irefca^ 
d'anni mi allenami in. aueftemiira^ i Sacerdoti yom 
ftr'Ordine talmente innammaitano le noftre Suore , c;Jie, 
intolleranti di non morire Martiri, fi procacciaua?K>. 
si fìentate carnificine, che ben due volte , in ogni anno ^ 
conueniua alla Superiora girar le ceile^ yner empir vn-* 
largo e profondo ceftone di orrendi cilizij e di fpauen- 
tofi flagelli , che, bagnati di uiuo fanguc , minacciauanp. 
Ì>reuità di uita à si crude , mi si iaatc,tiranne de' propri^ 

cor. 
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MORTIFICATIONI 
corpi . Se tal cercamento duri nel Monafterio , io pef 
ora non cerco . Ben sò , efl'erfi , neTempi trafcorfi , co- ^ 
ftiimata tal* inqiiifitione à temperamento della fete , che j 
di patire tràsfbndcua ineftingiiibile: ogni noUro Padro' 
in quelle Spofe di Giesù . SIMYRRHA r'-ima fpiraii'è^^ 
fitjpecies dia aromatica CONSEQyENTVRv Quiui 
tutto era orrore alle conuerfationi e alle grate: tutto 
era orationec vbbidienza alle Prouette: tutto era o» 
dio al parentado e alle pompe -, tutt*era lettione di fa- 
cri libri , e sgorgamento di calde lagrime si nella cell;!^ 
come nel coro ; neccfliltate à tal forma di viuere dall' c- 
fempiode*noftri Operarli, in ogni lor fenfo, rinnega- 
tori di loro ftein , e veri Ritratti de'primi lacerati Fe- 
deli. Dunque, chi ftringe refterna Mortifìcatione , ù 
ftringc al feno le Virtù tutte del Cenacolo apoftolico , e 
del Cielo empireo • 

1 1 5 All'incontro, oue manca il Cingolo penitent^i 
e alla feuerità della Regola fuccedefcarifezza di Dolori ^ 
e raddolcipiento di Pene , poiTono temerfi abbomi- 
nati profciòglimenti di Difciplina,e ghiàcci incontra- 
ftabili à qualunque arfura, di correttioni che rifueglino ^ 
e di voti che neceffitinoàfantificatiCoftumi . Per ciò , 
con beato furore Tertulliano , fcorgendo rinouarfi , fra' 
Criftiani deirAffrica, le Menfe Affine , con tutta la ro* * 
bultezza delle braccia ne tira a terra le touaglie, efecran- 
do le delizie , t abbominindo i fapori , come pefte de' 
configli euangelici , e come totale fchiantamento dell^i^ 
Santità , ereditata dagli Apoftoli. Grida , qual figliuolo 
del Tuono a'nobili ingrafiati : fe mangerete, morrete \ e 
feà Voi piacerà il piacere, difpiacerà confeguentemen* 
te à Voi ogni decoro di crifliana Modeftià e ogni fu-. 
ftanza di facra Perfettione . Fanno , fanno naufra- 
gio ne' vini delicati e nelle viuànde condite le Iftrut- 
rioni del ben viuere . Il che difle a*Criftiani , non de* 
gli vltimi fecoli , ma del primo , si pieni di Spirito fan- 
co e $ì voci di Mondo . ydiamo il ftilminc di quella Boc- 

\ ' . . ca. 
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ESTERNE NECESSARIE. x^^ 
cà, infiammata da filegno . OMNEÌAdiscipima^hYl- 
CTVS aut occidtt aut T;tttor^f.lndi,cor reggendo fe ftef- tib. 
IO y efclama : Parlo di Santità diminuita dalla cura de' ^•^^^ 
diletti, mefitrè debbo rcipprefentarecfommerf;! daef- {J^^* 
lì la Fede è introdotta TApoflafia ì J^entìor yftnon^omì- loi* 
vus ipffy OBLI VIONEM SVI exprobrans Ifracli , caufam 
VLENlTVDlNl retiétatx Jncrafsatusen dilelluSytr rc-^ Deiit* 
liquit Deuìn qHi fede eum. Dica ora,chi può^o poco vale- 
re , b non del tutto necelTaria la Mortificatione del 
Corpo , fc anche il Vitto , che tanto bifogna alla Vita-., 
'Vosi fottilmente fi fquittina da primi Letterati delLi-. 
Chiefa*, il quale » fe alquanto eccede , fi proclama di- 
tìniggitore drogai biiona Coftumanza , con torre all'A- 
nima la memoria di Dio, ^ con rendere poco differen- 
te chi crede da chi difcredè . Incrafsatus cfl d le^tus , ^ 
dercliquit Deum , <ìui fecit tmft w E perche può forfè non 
<iarfi piena fede à Tertulliano nello fpauento delle fuc 
dinunziàtioni , merttre in altre materie grauemente er- 
3rò, vietando^ come facrilegio, ciò, che lecitamente (i 
J>raticaua nelle Diocefi -, ecco Girolamo ^ Dottor MalTI- 
ino della Chiefa , che ci aftriiigé à rimirare quel , che 
Moisè opera alla falda del Montè, Scefo il rifplendent^ 
Profeta dagli abboccamenti con Dio , o vide o fenti le 
danze ^ i giuochi , i banchetti del Popolo : e , ol tremo- 
lo alteràtoper quei giubili , troppo difdiceuoli all'Ere- 
ino,oue le Tribù dimorauano,preie le Tauole della Leg- 

J^e, diìfe arditamente à Dio : lo fpczzo col mio pugno su 
a durezza della rupei Marmi fcritti col voftro Ditot 
peroche quefta Ciurma d'Huomini , che li e profanati 
con de!izie,npri'c capace di verun voiiro Precetto: Frati' tib.i. 
ii^AVDACTER Moy[c$ Tabiflas : fcicbdt cnìm^Dei scr- a<itiér. 
momm NON POSSE AVÌDIRE TEM VLENTOS. Si,si, ]^^"»"- 
oue la Mortificatione fparifce, comparifconotuti'i Vi- 
tijj e anche iPàdiglioni di Popolo , guidato da Profeti n'u-* 
e cliftodito da Angeli,fe fi appiglia à lollazzi , fi rend^ 
inalbile à qual fi fia luftrored'Olfcruanza, e (palanca la 
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1^6 • MORTIFICATIONI 
Txod, porta etiando à brutture , che non hanno nome o nftfi 
^>^6. poffono nominava. Manducauit Vopulus & bibit à^lurre- 
xeruntLVDERE . Qui ftende Tertulhano vn amaro 
' Comento fopra sì moderata Seri ttura. A/iiW(/«r^«/f Po- 
lib. - piiliis & bibic^t^ surrcxcYunt ludereAntellige fanSa Seri- 
ftura verecmdiam, LVD VM NISI IMP VDIC VM Horu 
To'L denotajset. 

57. I. 114 Ed occoci dalla generalità de* Tralignafnenti 
trafportati à qiiegh effetti 5 che io proteftai propri jffi- 
'mi Clelia Mortificatione,neIIa Bontà fe fi praticaua , nel- 
la indegnità fe fi abborriua. BeatNS vir^tjui inUentus e(lfì- 
' ne maculd.Non mai fiorirà sì amabile Beatitudine, oue il 
Dolore non fi coltiua . A confermationc di sì autentica 
protefto mette fuoraGio: Crifoftomo le: preghiere dell* 
ApoftoIOjinuiate e fotte a'criftiani di Roma. Miei difce- 
polijfe bramate di allargare i confini alla nuoiia Fede,ri- 
cordateui , viuer Noi olTeruati da*Pagani in ogni noftro 
andamento . Ci rimirano da'capelli a'piedi^e con anota- 
'mia d'ogni noftrafillaba e d'ogni noftro pafib, rifletto- 
no , quali fieno i coftumi di vn legislatore giuftitiato da 
Pontio , Prefidente Latino . E fi come io non nego , po- 
ter grandemente nuocere alla noftra Fama qualfina-* 
moftruofa figura di Vitio condannato dalla Filofofia r 
cosi v'intimo , qualunque ombra di creduta lubricità 
, *€ di fragilità fofpettata in Noi , douere talmente infa- 
"marele noftre tatncombe, che niun Gentile fi accorti 
ad effe , riputandoci larue d'ipocrifia , e non figure di ce- 
Jibato.Per tanto allontanate da voi ogni orma , che gui- 
di Talami non confecrati da Sacramento , e tutto ciò -., 
che non c Candore , da voi fi abbomini piiYche pece^ . 
J^onin cubilibus & impudicitiis.Ergo abiìciamus^opera te^ 
Koin ^^^^^^^^^^ induatnur arma lucis . Ottima Iftruttione-», 
u iL ^^""^"^ Grifoftomo , fe da voi fi nota ciòcche rApofto- 
' - lo antipofc al Documento delle piume profonate . Im- 
peroche^prima di atterrare Je lettiere della concupifcen- 
'za^vrtò Uetti della crapuIa.Suelfe la radkc,indi rtìppe-. 
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ESTERNE NECESSARIE. j^w 
Pfjfixmo^iiAmo.chc, fe pèrmetteua piaceri» non impe- Hom. 

jcùmpritÉHmdixifiet^fiS in cmcJJattaMus & ebrietatibus, 
tmoMnmxit^in cuMibus tt imtuiititHs . Anziché Toou 
.lioaiodisfiiucrPaoIodeirAuiiertimenco proferito ^rin- ^ 
[ixcza, ritiimicitia contro alle delizie *» obbligando i Cre- 
4enci>à veftirfi di Crifto impiagato , e à dimenticar^ to- 
talmente e de fenfi e del corpo. 7v(pw in comeffatiou^bus & 
ehrietatibtiSy non in cubi b bus & impudici:iis)jcdinduiinini 
JJominum lejum Criftum & cai ni s cnram ne f e ceriti sin de- 
deriis.S j.icmo coatineatijie faremo temperaati:n6 fare- 
mo immaciilatijfe non faremo mortilìcati.Troppo sono 
irà se congiunti il veleno e*l vino, rciiiio dato aVigori 
ia cittadinanza conceduta a diletti. Sorfe nella Chiefa 
vna infernale Setra di Ereric! , fopra ogni credere iiicon- 
tinenti.C '^^^oio, rotto c^^-t^' er rine di oneftà etiandiona- - 
turale , peggiori de'Moun e più fozzi di qnalfifìa gregge 
infangaco/paucntarono e Criftiani e Idolatri,riempien- 
xlo di tartaree fìiligim l'aria e'I cielo,fopraftanti alle na* • 
icofe grotte de'loro abboixiinati iacrilegij . Chiefe Ter- 
XulJiano/erimanede veftìg^o di euaagelica penitenza^in 
gentame di sì ammorbata infèttione . £ adai jprefio . ri» 
conofciuti i Riti de*beftia!i Scifmatici ^troiiòicanceUate 
da effi, ne'Cakndariideiia Fede^le vigilie e le ^uardime ^ 
lènza tollerare » ira Teguad deloro fcomponimencK0ie« 
moria^anche mìnima, o di IbUetko tìtnrcuò q dScranull^ 
noaace^cato • Mbranr ^nficoiA/pk mxmiaytenerenPur» | 
et wn etiam dncerentur ingtumCyqka ìàkniaQdeumtMim <)e fe. 



tificatione euliata , clneggono gli Amatori della Piidi- 
^cicia, quando la richiamino dairefilio, e quando la 
^iceuano per madre e la incoronino per regina , fieno 
^per godere gli albori della Continenza ccleliiale e pos- 
"*^ono fperare feracità di fiori angelici in vna primauer;*-» 
^iUMgnce , purgata da nebbie e tuonfiuice del fomite-* ^ 
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Hg MORTIFICATIONI 
Saranno copiofiifimi i Gigli , fe la Mirra non farà fcar- 
f a . Alla mifura delle Pene efercitate 5 fiirg^rà in Noil' 
alba d' Innocenza luminofa . Attenti a'focri Mifterij di 
Tello, contraftato ne'CaiiLici di Salomone. Nel quar- 
to capo di elfi , le Poppe d'ogni Anima reiigiofa'fi para- 
gonano à due Caprioli , nati di frefco in vn parto , e 
pafciuti tra gigli . Indi lo fpofo , nominata si beata pa- 
Cant. mira, fi aiiuia alla montagna della Mirra . Duo vbera 
^' tua yftcut iao Hinntdi Cuprea gemelli y qui fafcuntuf in tu 
liis y donec afpiret dies , & inclinentur vinbra^ : VADAM 
AD MONTEM MYRRH^. Qui Gilliberto Abateli 

f^rofiende appiedi di Giesik spofodeiranime, e attonito 
^ interroga : per qtial cagione » amafido egli si intenfa- 
xg. fui mente t germogli deirOnefti , abbandoni i Fiori ^ e fai* 
per ga ài Monte ì Quii efl , bone le fu , quoi Sponfatuà ùtìU 
guie- expeSat. &tu atiàvuiisìnUpafcifm'imiis , ET TV 
Tom. V ADIS AD MONTEM . MY RRHìE . Qtiare non max'n 
480. iJliavadis yVbì Sponja moratur ? Accortofi dipoi Til- 
luminato Comentatore, tutti quei Fiori , che alimen- 
tano TAnima, tutti nafcere e tutti coglici fi tra le ama- 
rezze di vita penitente esclama giubilante: lafciamo , 
che Chrifto vadanone fi auuia . Con tal fìiga non abban- 
dona i Gigli raccolti : anzi , per multiplicargli , faerlie 
ouepafia. LILIA H AEG NON SVNT ALIENA; wer 
lon^è popra à MONTE M YRRH.€ , SED M AGIS O- 
RIVNTVR IN ILLO . Uà quidem eli : NVSOVAM 
^ L AETI VS N ASC VNTVR LILIA , QVAM IN MON- 
TE ì^iYKVMA^nnfquam magis ilUfa feruantur . Chi 
. vuol i^ci di Gigli , coltiui ccfbugii di Mirra . Clii^ue*. 
ririnnegatoredisc, fpiferà laaiiità di Pudidtia vene- 
rata. Segue àfcriiiereGillibérto. Ibi in monte myrrba 
VBICARNIS VNI VERSI MORTI FICANTVR Al^ 
FECTVS , IBI LILIA CAS^IMONIAE y & WKE 
nafcuntur , & ìfESJj^KTVOflórera . Compagnia di Qie- 
s&^tùfeindfticaPartetlel Corpo nuftic^odeUdChie^ , 
che, quantun(iue minore, di età e di oa^^ fofti nohr^ 
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clifneno, al pari de' Primogeniti , abbracciata da Vi- 
cari) di Dio e benedetta da ellì, che col biondo efcla- 
maiiano , per l'angelica Innocenza che in te ho\ ìux,Ecce 
odor Filli meificut odor agriplcniyCui benedixit Dominus . ^«n* 
conferiia in te qiieli* Odore, cheti acquiftò Prerogati- 
ne tanto fingolari , e concorfo tanto vniiierfale di Popo- 
li e di Principi , che a gara fecero di porgere alle tue_>. 
Vniuerfità gii Eredi delie loro fiiftanze CI Siiccellbri de* 
loro Comandi . In tal fragranza , ftimò ognuno di con- 
fegnare i fiioi Parti al T«|M>re diiiinoe a'Preoetti del 
Decalogo^ fegUadegnaua atU vigilanza delia tua Fe- 
^ceallafiairezzadella tua Dottrina; Sì adoràtoOdo* 
xeperfeuererà nelle ncftre Chiefe e ne noftri Cortili ^ fe 
leguirà à fcaturire nellemofbe Cafc la Mirra . Vitìkro > 
tntt'i Olimi Operatori di qiieft' Ordine, innoòéndilimi 
di andamenti, perche viiTero indtdbilinence iMnrrifica- 
ti , e qiiafi ttùxicdii di apoftolica Penicenzaìncnapouer^ 
tà degli Alberghi , nella frugalità de(4iicto, nella durez^ 
iadeTdiegrinaggi, nella prontezza aWe Milfioni , nella 
iìRltiigatibne degli Oceani , nel paffaggio da un Mondo 
iiraltro. Fra tali dolori i Gigli di acclamata Caftiti 
gcrmogliauano in tanta copia , e ciebberò in tanta al- 
tura , che anche i più implacabili Auuerfarij del noftro 
Iftituto , i quali tante fauole fcriffero centra di Noi , per 
alienare da* noftri Minifteri j il grolTo numero di chi Vrc-1 
quentaua i Tempii e iColIegij uoftri , non tentarono 
mai di tingere in Noi anche un neo di Candore appan- 
nato , Tuttijtutti , per diuinamifericordia, oltrag^ian* 
doci con atrocità di calunnie, ci confeflhrono quali ine- 
fpugnabili all'Intemperanza , e fottrattià macchie bru- 
tali . Or fe ci preme di confernaire alla Religione , noftra 
Madre,il chiarore di tal Pifecòriio;non tralafciamo qiìtiZ 
IVfp in alterabile di efteriòre Morrifìcatione , che public, 
camente nelle noftre menfe e priuatamentè nelle nofttt 
ftanze , fi efercita da' veri Figliuoli di Prancefco Borgia 
c 4aVcnfwcclli4i Luigi Omugit/ Ogni ftsila di fan^ 
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Se fparfo , ogni trafittura ài ciUzio piin?en(e ^ ogni 
iduraitnprcffasùlanoftra pelle, ogni aitinenza che, 
affligga le noftre vifcere , ogni odio a' palTatempi e à 
diiiiie 5 tanto comuni al Secolo cicprauato, colciua-» 
Giardini immenfi di bianchiflimi Gigli . Ibi in monte 
Myrrhs LILIA ET PVRE'NASCVNTVR, ET FLO- 
RENT PERPETVO. Bensì vorrei, che nflettefllmo 
alla ferietà di Giiliberto} il quale, nella Montagna.» 
cekbrata , vuole si rigorofa Aufterità , che à niuno 
appetito o fofcnua pace o dia tregua . In monte Myrrhm 
VBICARNIS VNI VERSI MORTIFICANTVR AF- 
FECTVS, ibilUia caflimonia. Quantunque fentimen- 
to del corpo noftro corrutibile , cRe fchiiii V euajngelico 
giogo di dolorofo Rigore 3 toglie la fiairezza y^-^ 
te la Pudicitta germogliata. Vno feuardo libero» vn^ 
sapore proairato , Vna voce mondana » vna curioiicà 
odi vdico odi occhio 9 bafta^ àdifTeccare^neUe Coll^ 
ne diXersasatita^gli angelici Fiori della continenza^, 
che tanto accredita i lii)finifteri| de'lacnGtuoftri*'^^ 
éams VNIVERSI ma^ficantur AFFECTVS VtfaJ 
€à^mmA > & FVR£ naicmwr v & FCRPlSTVO 
fiorente • 

11 S Che fe la Pigri tia c'intormentiffe iL braccio 
neirefercitiadelleAfrtitioni ,efela contumacia della.» 
Colpa di Adamo ci folleticalTe al coglimento di Pomi 
vietati , niun fi prometta o conforti o glorie di Gkii , 
c tema ognuno difconforti e agonie di Cicute . Cosi 
parlo, percioche, in Oggetto di tanto roflbre, i pro- 
pri] vocaboli della confufione temuta troppo offendo- 
no chi , anche per odiarli , gli afcolta , e troppo pro^^^ 
nano chi, etiandia per dileguarh, gli efponc . Souuen- 
gaci , edere noftra Regola , il cercar Noi y in ogni oc-i 
correnza, la maggiore Annegatione di Noi . Or come.^ 
farebbe compagno de*noftri Santi , chi , obbligato à 
volere iiempremai)a fomma Mortifìcatiotie, e a defi- 
deraref Qtt^'abtoAeivit^oeiiella ftatua^ i rimafugU 
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peggiori delle guardarobbe e delle difpcnfe, tìkntìStd 
a tozzi , alle toppe , alle difcretiffime pene , che TVbbi- 
dienza impone ne' Refettorijoàdifèfa delle Regole, o 
ad efefcitió della Virtù? Siamo in efpreffa nece(Iità,di 
andar in traccia di acrebi patimenti , e fchiiieremo i 
moderati , che c'incontrano ì Or à tali fiiggitiiii di Mir- 
ra temperata chi prometterà mefTc di Fiori , fe qiiefti 
non durano, oue ramaritiidine non crefce in Monte ? 
Guardiamoci , di coitiuàre il terreno dc'noftri Corpi 
con (buuerchia aira di efli :perochc T Agricoltura eie* 
Senfi ineftimabilmente fi differentia dalla Coltura de* 
^ampi.Q^eiliingrafiati producono biade, non ]auo«* 
tati mettono fuora e Dram e fterpi • All'incontro, quan« 
to meno il Corpo ncmro fi aggratia , tanto più «jglir^iiOflr 
irilbe : hidoue innaffiattl^'-,«caBodito , prorompe in mor- 
tali cefpugli di uergognofe paflìoni. Cosi difiea' fiioi . 
PopoUS*AgofUnD: Anche ift lunghezza di ftiim dieiift^ 
ni y k, lailquantò del douexe, n rifiorii il ]^ato ir A- 
nimain&hiatìclutamuta Orti odorifen dello Spi- 
rico santo in arenofiDilèrci, fierili d'ogni bene, e ier^ 
tiU di più mali . T^MMdeftMaihlougkmiMXìifeiehh' 
iM«w,/ip()/ÌMClBORVMSVAVlTATE VELNIMIE- - 
TATE ANIMA OBRVATVR. ILLICO' mens repleta 
torpefcit. & IRRIGATA CORPORIS NOSTRI TER- tÌp. 
KASVlNASlibidimm GERMINABIT. Nello ftrido- TooC 
re delPimpaurito teologo niuna voce tanto acerbamen* 4MW 
te mi trafigge , quanto 1 vi t ima , che non rapprefenta-* , 
ma predice fciagure. Spinas GERMINABIT. Niun^ 
fi cTeda preferuato dalle fuenturc dall' Atflittione rifiu- 
tata, perche^ntf principi] delFincorfa Tepidità^non sente 
in sèmutatione di atietti • Sentirai mifero^cio , che noa 
fenti. Non nafcono d'yn parto il Diletto abbracciato 
e la Difiolutione foinraggiunta . iprima il Rigote s*intra- 
^lafcia , e poi, pian piano, inaridifce b Continenza . Sfh- 
1145 GERMINABIT . Sefubitalnentelmarrfflpic^Ia ce- 

te^fnnumera de* Gigli » 9iaMk> premiamo ^ca' piedi 

^D-:^'"^' K s ;la 
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la Croccisbigèttiti Aeirorrbre <U tanta perdita, ripiglie-^ 
remmò la Penitenza , e detefìeremmo la Libertà . 
nio repentèfit peljimtés , Le rouiac degli Immortificati 
deriuano da quel tempo , che fi frappone tri la Mortifi- 
catione licentiata e la Licenza fucceduta. SPI.N AS 
GÈRMINABIT. 

117 Ne fi dica: si fatale fìerilità di beate Verdure^ 
poter fegiiire nelle folitiidini dell'Arabia infedele, mi ' 
non mai o nd'colli della Paleflina , o nelle Pianure, che il 
Figliuolo di Dio fegnò e confacro col fup fangiie , e chc^ 
oggi fono mifteriofaméte trasferitene' Monafterij mor- 
tificati : Pare impoiSbile , che Satanaflb fi accodi a' santi 
, Muri^ oue gli Arcangeli cuftodifconoiConfecrati su" 
chiodi della Croce . M'intenerilconeil|[ tanta ftima ^ci^e i 
il hi delle noftre Cafe, e alla veneratioaè^ che fi porta 1 
chi lafciò il Mondo,per feruir Dio.Tuttaiiolta non fifdi* 
ttiefltìchi , chi taato cofifida nella fanti tà ddr Alberto ^ 

2uanto gli Eremi deU'Ègteco&ileUa Kitria foflferoiafe. 
ati dagr impetuofi a(&fti dèli' Inferno /cod frequenti 
foonfitte de' beati Anacoretti » fatti fchiaui della confb* 
fione ;'Girolamd (i rompe il petto cóTafil^ per aHohtana- 
re dalla mente le Danze . Ifarione, in t^nti anni di felua , 
nonlauòmai ilfacco, per conferuarfi puro da' bitumi 
dell'Intemperanza . Giacomo , Romito di si lunga e fe- 
roce auilcnti , non crolla , ma precipita in cosi enormi 
facrilegij , che, per ricuperare la vita perduta della Gra- 
na, gli comienne feppellirfi viuo nel lepolcro di Femmi- 
na, da se prima vccifa e nell'anima e nel corpo. Ciò c 
nulla non vnode' Confenbri di Grillo , ma molti , rila^ 
fciati da' Tiranni e rimiandati alle proprie Cafe , mentre 
li riftorauano dalle piaghe riceuute , tra'fomcnti del Psu^ 
tentado, fi pianfero reriti à morte dallo spirito dellau* 
Impurità. Si che, chi teneua la palma del Martirio nella 
man deftra^lì vide tolti i gigli della Continenza dal ca- 
po» dìuenuto, dopo orrende prigioni foftenute per la fe^ 
4ie^ii)£ferabile friSioniere di abbominati Piatti • 
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ESTERNE NECESSARIE. ify 
^ùXfféuMuf rimorf5>grklau$iPaoio.Sopr«Ul*Oràcolo xCor* 

^Hod filtra bmmm efi IQVANTI FORISCONFESSI SX|m 
SVNT,ET mTVSNBBKVEKVmìFugiteh^^ ;,s. 
^ $itmm, Ijìi flint perlccutwes graues^ui y fine glaaìUmOr Tom. 
rc,mentm baminis fre^jucnter elidunt.Hi libi hofies eatten* 
dì , hi^rauiores Tyrami , Stendendo poi il ditOjPaddoIo- i. Cor.' 
rato Arciiiefcoiio moftra gxo\\o ftiiolo d'impiagati per óÌiS. 
.Crifto e iiiacitoride carnelici ^abbarniii dalla licenza.^ 
^ « ii.waLenati dal fenfo. MVLTI in tcrfccutione publica co^ 
romiti , occulta hac perfecutionc CbCIDERVNT . Or 
conlidcrate , fe , mentre i Martin lì gemono in ceppi di 
tanto impctiiofa Paflìone , ciopo le catene fopportate 
per la Fede , polTa l'Abito religiofo mutar fi in Cor 327 a 
disi iniiitta tempera, ciie debba fchernire le infocate 
Inette di Tentatione , che afHilta Eciilci c cJie efpugna 
Spelonche . Vinceremo .fe odieremo le noftre membra , 
c fe faremo fìrage del noftro corpo . Che fc condefcen- 
deremo alle iioglie di effo , o accarezzandolo , o non lo 
riftringendo alla fofllèimza di difagi e di dolori , proue- 
■«mo battaglie fommamentt? j>cricoIofe, e TddioOelfo 
non afliilera a'noftri conilim. Grida Tertulliano , a 
Ijpauento di chi non odia piaceri e di chi fi allontana da 
Ipine : Vps CERTI fumH5,€os,w IN CARNE S VNT , 
X)£0 PIACERE NON POSSE :iM»vi^mMif4ii. 

: - iiS Kjfiiegliaci a tal tuono gli. Animi più Itimi, 
mente uniti con Crifto , inc]:udeIifcono beatamente 
contra <e fteffi , chi dormendo fu'falfijchi uegliando 
nelle fortfte , chi ailencadoli da fa pori , chi coprendofi 
con maghe di ferro , chi lacerai idoli con punte d accia- 
io , chi mafticando l*orzo con cenere , chi difterhperan- 
dol 'acqua con fiele , chi iiolontariamente imprigionan- 
dofio in grotte o in fepoltiire, chi dimorando con fie- 
re feqiicftrato dagU hiiomini,chi agguagliandoli a'Mar- 
coll'ace4>icà dfiik|f6afi • Tai>.Ha gli altri, coniparue 
, '-^-'.'^ " * ' • R 4 Do-"' 
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1^4 MORTIFICÀTIONI 
ÌAIaI Domenico Loricato , di cui cosi fcrifle ad Àleffatidrd 
tp. i^. IL Pontefice Pietro Damiano Cardinale . Domini cus no^ 
fterftixmatalefuportauitincorfore , ET VEXILLVM 

1 4. 13. 'q^yqis non tantvm in fronte DEPINXIT 

SED CVNCTIS ETIAM MEMBRIS IMPRESSIT . 
Non c*era Iiio^o in quel corpo ftraziato , che non potef- 
feprouocare a duello di euangelica competenza qua- 
lunque più s]branato Confeflbre del primo Secolo cri* 
ftiano . Non altro colore fi fcorgeua in quella carne-* , 
fiiorchc di viuo fangue fpremuto col ferro . Viueuaper 
morire in ogni ora , con prolungata agonia di multipli- 
cati tormenti . in fomma , la vita tutta di Domenico 
parue vn fanto venerdì delia PafiTone di Crifto ^ cotidia- 
namente rinouato in quello prodigiofo scheletro di pe- 
nitéza.rof ^ hec uita FACTA EST ILLI PAR ASCEVE 
CRVCIS . Quanto farebbe il rofibre di chi , al confi*on- 
to di tanto mortificato Solitario, per lo ftudio degli a- 
gi e per la fiiga dalle pene , mentre gli anni di lui furono 
vna continuata Parafceue , di colhii compariflero gli 
anni vn profano e grolTo Giouedì ! TOTA ;///' uita faBu 
eft PAR ASCEVE crucis . Difinganniamoci, Padri miei , 
e abbominiamo chi fi arroga conquifta di Santità, fen- 
za tolleranza di pene . Ouei Lombi non fi riftringano 
con afpri legami di efleriore Seuerità , ne viueremo 
fenza macchie , ne goderemo fplendori di contempla- 

' t ione . Beat US uir.qui inuentus eft fine macula . Et vos ft^ 
mles homimbus expe^antibus ^ominum [uutn. Ognun di 
noi otterrà l'una e l'altra Prerogatiua , e di Dio contem- 
plato e deirinnocenra mantenuta , fe la Penitenza farà 
Totrice di si pretiofo Patrimonio. Gio:Battifta fi'i fen- 
2 a nei, e felicemente conobbe il Mefiia . Peroche, fopra 
ogn'albo Profèta , comparuealle turbe mortificato . 
Anziché di efio per prima fi predice la Penitenza , e indi 
fi profetizza la pienezza dello Spirito, yinum & (iceram 
^ , non bibet , & SPIRITVS SANCTO REPLEBITVR ad^ 

' b»crArMrfror»4rrl^/ir^.£ciandononapprefadalSantoe 

fola- 
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ESTERNE necessarie: a^f 
ft l^ m e ri t è preuedura da Dio , & sì apprezzafa reftericO 
f re Morttfk3irione,che in premio di dia^ fantificò i 1 Barn-** 
bino nelle vifcere della Madre , e à fiio tempo gli fpaian- ■ 

■ còli Cielo , condifcoprirgli iocciilcatoMifteriodella-4 
Trinita,ragionando rÈccino Padic^comparendo lo Spi- 
rito in figura di Colombaie vcdendofi a*piedi Tincarna- 
to FigliuoIOjChe lo nchiefe del Battefimo . Quimifitme 
bapti'j^are in a^ua^ille mìhi dixit: fufer quem mderis Stiriti 
defcendcntcm & manentm^ hic eft , qui bapti:i^at in Spiritu 
f an^lo . Et eio Midi & te^timmmferbibm^d bi€ ^iti^ 
imsDei. 

119 Ci guidano le faiiorìte Vifioni del Battifta al 
terzo Punto , per cui m'impofi , di trasformare la Mor- 
tifkacionede'lenfi in Chiaue del Cielo, che abilitade te 
iVnitne penitenti alle tanto inuidiate Primitie de'Van*- 

SU comprefi dalla Meditatione, ede'diiiim Attributi 
aperti a chi contempla • FrancelbocanooizzatoOra 
mentalmente per otto e noue ore , in tutt*i giorni 
deTuoiannireligtofi'ie^fepure Tabbreuia nelle facende 
del Generalato , iempre paflauano le fei « Luigi tra- 
Icorre le notti in profonda eleuazione di mente , dimeoi» 
ticatodelfixinos e>nè pure leggermente diuerdto<fa^ 
bieuii&mopen&rodi terra, gode Criflo tri le vampa 
deYuoi aflètti lènza difturbo • Privilegio da lui goduto ut- 
tutto il corfo della fva vita^non mai diffiratta nelle fr«w 
qucti preghiere e di lingua e di animo.Mà quanto e T vno 
cFaitro martirizzò il proprio corpo con tutta quella^ 
firage,di cui fò capace ogni lor mébrolNon rifletteuano 
fe viueffero : e amendue viATcro, per la fola brama dì af- 
fliggerli . Quefta è la Códitione,cne bifogna , per confe- 
guire la prescza di Dio , e per meritare quello itretto co- 
merziOjChe neircfilio correte, ottiene TAnima col Crea- 
tore. Si domandi ad Ambrofio,chi polla , fra le tempefte 
I della vita prescte , godere la calma della dininità cócem- 
p!aca?e vi rifpóderà:co!oro vnicamcte vnirfi à Dio , qua- 

fi^ftAiffite AB3 
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166 • • MORTiriCATIONE 
Cap.'y F VERIT SIBl . ^dcfl mhi , fe negaucrit . ìlle mecutk 
ja^c ^C- INTRA SE NON EST . Difperi dono d' Ora- 
Ta», tione, chi riguarda a*fuoi comodi, chi non procaccia 
4»o« ' affanni a'fuoi fenfi , chi totalmente non fi slontana da^ 
se . Fratello mio , fe tu afpiri , à follazzo che ti conforti 
à grado che ti glorifichi, à cattedra che t'innalzi , ad 
appiaufo che ti accrediti , à cura che di te fi iiabbia , af- 
pectatiun Cieìo di bronzo, chenc puredi(Ullirag|gio 
mimmo di luce ne'tuoipeniieri. ^Adefimiòi, ^mabfue^ 
trit fibi.ln fomma,fe tù penferai à tc^on penferai àDio , 
ILLEMECVMEST, intra f e non e fi . Se tu, per lo 
contrario , nini morto à te ftdfo^ kidifterente àLuo* 

fhi^ad Impieghi, à Città , con non prefìggerti, altro 
'alio alle tue fatiche, fiiorche nuoiii fudori'ycon non 
importi altra Legge ,tuoche di peiiares alza ilcuor^à 
Crifto » (Icaro d'hauerio coà affiliente alle tue rifle0io- 
ni, come Fadorano intimo a*faoisgiia»dii Beati delf ! 
Empireo . illeddenmihi , QVlSENEGAVERlT.itf^ ! 
fnecumeflyqut intra fe non efl. , 
Ilo E perche non appaia iperbolico Ambrofione* ^ 
fuoi detti , ecco Anna Proktefla , che anticipatamene j 
te ci ammaeftra confetti , nelle lodi del proprio ria- ì 
negamento. Si Santa Donna , foprauuenuta nel Tem- 
pio , quando in eflb fu prefentato il Bambino Giesù dal- 
la Vergine Madre , mentre la Turba circoftante nulla.* I 
ucdeua de'tefori nafcofti nel diuino Infante , ella à tutti j 
tlifcoperfe le marauig!ie del Verbo uelato , dnienuta BS- j 
. 'ditrice di sì afcofo Mifterio.Er h£c ipfa bora luperueniet^y 
conficebatur Domino , & LOQXEBATVR DE ILLO ] 
omnibus , <}ui cxpeUabant redemptionem Jjrael • Or coni^ i 
giunfe airintclUgenza di sì occulto Arcano una fempli- j 
ce Matrona,non addottrinata nella Teologiadegli Seri* • 
hiì Eccola mortificata-, e confeguebtemente introdot» 
ta ne'chiarori della Cognitioiie . U4C frocefierat in^ 
Ine v\ <i^^^f*^^fd$iSf&vlxer4t€mvirofuoémiiUsettmà'tfìr^ 
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ESTERNE NECESSARIE. z^Jt 
^ rm iiftedebat de Temalo lEl VNllS ET OiSECRA- 
TIONIBVS SEKVìENSmae oc die. Circendanoi di, 

filini nella'&atitaVoloitsi Tlncegcid coniugale^ eldi- 
x>primeneo del nato MdGa. Q^ieft^ , appena premute 
le piume delfacro Talamo , fopra cui fparfe fiori d'in- 
corrota Verginità, adorò il Redentare del Mondo tri 
lefafcedeirintancia , abilitata dalladinenza e fubli ma- 
ta da' patimcti à ilice Ibpi aumana d'inuidiato conofci- 
mento , e à odorofi gigli di riiierita Pudicitia , Icimiis & 
obfecrationibus feruicns noEie ac d/f.AfcoItiamo ora Ter^ 
tulliano , che , all'ai megho di me , attribiufce a'Rigori 
della Vita i Lumi deirAaima, e i Fiori del cuore nella.* 
beata Profeterà , sì macerala dalia Sobrietà e si da elfa^ 
illuminata , per veder Dio annoi to tra panni e impri- 
gionato ne'membri,Ji2 limine EuingeUi ^maTrophettsfi- 
lia Thanuclis , ^uainfantem ùomimm ET AGNOVIT.er lìb. 
multa super eo PRAEDlCAVlT cxpcSantibus redern- 
ttionem IJraelis, Polì egregi firn tìtulum veteris & vniuine -r^" " 
^^iduitatis, lElVNIORVMQVOQVE TESTIMONIO f^*' 
AVGETVR: oflendens in quibus cMciis a[fìàcri Eccle- ^^* 
fue debeat , & à mUis ma-ìs INTELLIGI CMRISTVM ^ 
QVAM A' SEMEL NVPTIS IfeT 5AEPE lEIVNlS . 
^ccoinqual nufai Cieli fi aprano ^ per incendere la^ 
inuneniu^diDio, anche racchinla nel corpiqcìuolo di « 
vn Bambino* Come àSce&no, primo Marture^le pie-*- 
tre aprirono piaghe nellacame e fpettacoli nell'Empia 
reo, perche il fanto Giouane rimira^fe con lamenter 
eterno Padre con la fronte IVmanato Piglinolo \ così ku« 
Mortificati one , quanto più ferirà THiiomo noftrche- 
fteriore , tanto pia folicaeri 1* inttrao a i ict>nofcere i fa* 
cramenti della vita fiitura e le impenetrabili ci fere del- 
la noftra Fede , si indubitata neTiioi articoli e si ofcura»* 
ne* fuoi :oggetti , Oliendens , A'NVLLIS MAGIS IN- 
TELLIGI CHKlSIVU^qHom à/eml mtisj ET SjEPE 
lElVNlS. 

. sili latalprofofitoi^^Pi^roDaaMaaiacerrogòva 

vec* 
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Ì6S i / MÓRTIFICÀTIÒN^ • . ^ ^: 
vecchio Romito , che fortemente f\ qiierelaiia d'infof- 
fribile aridità nelf ore della comandata Mtditatione ^ 
come fi difponefle alle diirine Intelligenze con acerbez- 
za di tormenti, io[diceua il defolato Anacoretajmi fteh- 
do con tutto il corpo a piedi di Criftò crocififfo , fen!za^ 
fiicciare gocciola del fuo Sangue , e fenza penetrare fen- 
timento veruno della fua Pafììone. insipenofa fterili- 
tà d*affetti ( rifpofegli il B:CardinaIe) infelicemente pef- 
feuererai , finche non ti prefenti , alle piaghe del Reden- 
tore impiagatole finche non efprimerai nelle tue mem-> 
bra quella carnificina, che il noftro Dio, tollerò nelle 
fue . Fatti cuore , e muta la montagna della tua folitudi-. ' 
ne nel Monte Cahiario , con ripetute afflitrioni del tuo 
Corpo:e quando , dietro :\ si Tanta crudeltà,tù non pruo- 
ui e Taria melliflua à tuo riftoro, e le ferite del MelIi;L-. 
, mutate all'anima tua in viue forgenti di celeftiale cònJ 
- folatione , fpaciami non intelligente di Vangeli , e inca- 
* ' pace di ammaeftrare Contemplanti . P^eni ad Hominem^ 
«a. cr'wci/?x«w?CRVClFIXVSVENlAS,AVTCRVClFI- 
S.Grur GE>3DVS. Qtà enim Chn/ti fmt , camemfuam crucifixe- 
T^dm- ''"^^ ^^^'^ rntis.Sic dignum Chrifto.SlC NECESS AR 1 VM 
' TIBI . Se dauuero non ci abbraciamo con la Croce, 
proueremoral tedio nelle facre Confiderationi , e tal 
i^jsf. larà in Noi Tabborrimpto neUvnirci alla Trigità con 
5. ( quafi dìffì) più che vmana ipoftafi di perfetta Contem- 
platione , che appena mediteremo nella breue e pre- 
Icritta Ora dell'Alba : in cui niun lafcia d'Orare , per ti- 
more della religiofa Ronda , che,nella Compagnia , in- 
uigila à chi non veglia.Dio immortale! quanto faremmo 
miferi , fe , inchiodati al pauimento , per forza di regola 
e pet patirà tji chi prefieae , dimòrafiimo genufleffi con.* 
Dio, fenza fàpore di Dio , enon mai poi nel giorno ci 
riunisfimo à Crifto con non comandata Contemplatio- 
ne ! E pure l'autorità di vn'tant'htiomo , si afTiieffatto 
à contemplare e si gran Maeftro degli Eremi, chiara- 
mente nega capacità di alEftcre orando à Dio , in chi 

là 
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ESIIRNE NECESSARIE. j^5^ 
la P«DÌtenza non imprime e chiodi efpinfi^ f^ms ad Ho^ 
minem crucifixtm ì CÌKVCmXVS YH^Ji aS, aiu crucifi^ 
gendas, Piwlla luce , che nel CandeUer d'oro dd Tempio 
fi alimenta con purificati licori d*oIio paleftina, lanoi lì 
niitrifce co! noftro fangue , e (ìoii vmc , fé ognun di Noi 
^oumuore ti'PizccxuCrttalìX!^ tiemas^aut cructfìiendus . 
"ìli AfTai prima dell' allegato Scrittore difpieg6 
Teologia sì profondai Giuliano , nobiliiììmo Patri tio ^ 
S» Girolamo; addirandogli lìcI vj/.g^^io veiTola Mefo- 
pota mia 5 il Gioii^'^^^^^^<^'^^ ' ' • , eleuatoad inaudi- 
te Viiloni , ìa ricompenfa de soitenuti trauagli . U otti- 
mo Garzone, figliuolo diricchifluno Padre e allenata 
daRebecca tra tutte quelle delizia, di cui abbondata^ 
il Pa^glione del B^tiOgl^ 
lacamaiiilciairAlbarj^iiaiH^ lèrui^ 
toda tanta gente, lolo e anilooferto fi trasferì , oue 
fSnueochiatoGenitocerioiiiò.NoRsì toftoegh depofe 
ìIcMdfittra^rezza delia Selce, che aflfai prdto.àlitifi 
pKCuntaxQOpgli An|;iolifi:cccolofinelia tanto celesta- 
la' Scafai 9 sù la. cui cìim I<Uio ftdfo » tifedeua^ & 
coffiiifiiiineraii^ PtotudeoKa gl*iflcoiiiodi del 

in bacuhferzU Mefopoiamam , Uuet lafius in itinere : & • ^l*"* 
4QVIDEUCATISSIME' A REBECCA MATREFVE* 
KXTEDVCATVS.LAPìDE ad caput prò PVLVILLO 17. 
^titHr.yiiit S edam He tarra vhue ad cj::lum,& afcédétes 
ter eam jingelos , & dcfcendentes , & defufer inmten- 
tem Dommum • Di si inuidiata rimuneiacioue noa^ 
ift scarfo iddio co*noftri primi Padri, anch'elfi cosi beo^ 
^ati e cosìpoueri ne*loro pellegrinaggi . Godettero tut- 
Xi cleuatiffimo pregio di Orancne ne gli ilentati cam- 
mini che quafi fempre intraprefero có vabordone,fipro-» 
iieduti di viatico e proueduti di patienza.Chi non sa 
tanfofamofa, e propitia comparia di Cnftoad Ignatio 
per Via , cui promife profpentà di fuccelfi in Roma,* , 

|kelpeii9fomQraod^ mura ì 
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Ah, Jacoby ^uì delie atiffimèfneraseducatus ^lapide frùtutì 
«<//aii//riir. Però incontanente , VIDIT SCALAM <ft 
rrrm vfqugad Calum & Dornmtm innitcntcm . Tanto Idi 
dio prezzò "le incoitìodità dell' vbbuiicnce Ifraefita,; ' 
fecoli antichi del vec chio Tdhimenro^e tanto npL, 
nero gli affanni de'noftri viandanti nel fecolo fiiperitìJl: 
alnoltro prontiffimo, anche ora, à hnoiiare i procli4 
cijddle fnemiferiCtirdiif fopra i FigliaorideJfantoPil 
dre^ fe, fitibondi di patire tollerando quella moderaci^ 
ne, pbelom s'impone ne'paflaggi daimiuògódiraltroO^ 
dirameranno di rinouaref in sèidifagi dfe' iicafn antecS?- 
fon . Vna^era ^t^dòperatacòme guaqciaJè , squarcia i 
Cieh, per ricreare con'apparirioiueàngeliche e diiuno 
r Erede drricfeoIVittiarga: e gli aflieui d* Ignatio mendìl. 
,cantecpnfeguiranno non difìerenti Prerogatiue di fur 
mimiflime mceUigenze , fe non ricuseranno di effcré fuó. 
ceffoni noftfi R-edeceflfori , non meno nelle pene , ch<ù 

' ^"'^^^^odita , che nelle gioì 
? à taluno di Nor mal 
«wwiacco^iaò, cfte r Vbl idienzà, pertonferuarci à 
fatiche pii\ytih, ciacconlenteneViaggi, sidiuerfo daiJ 
liioiejinticiii e moderni Fratélfi.rìon baftafferonc '^ 
iialh ne eocchi ! Addita a Coftoro Giouanni Grifofto*^ 
ma, Caualcante fuirAhna. Fò ciò adempimento del- 
là l^rofetia,ma tu iniieme li^ruttione a'ReJigiofi di non 
cerLax e , ne'cnmm ini , più di quel , che bifogna alla me^^ 
debokzza e deireta e iielh compleffipn^ 

IMBECILLIORIBVS, modumcxemplòiedif . fieamt m 
é9U n^is aul MulisitmOis SVflUMES FERAMViC fed ubi 

oosi tralignante da^^^^ che , oue^gli gedali erano ; 

tó^^i?"*??^^^ ^""ft^^. con inde- 

CPaemiuoii^ «lem^ mendicate ^ a^iìa di godere^ pec 
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ESTERNE NECESSARIE 171 
A^ia quelle delizie , che non fognò mai o in fua cafa o neU 
4a noftra • Deh, fuggiamo da cai'obbrobrid di biafixnat^ 
' delicatezza 9 e non la difèndiamo come praticata : men^ 
tre» per auuentura^è da venm di noi fi praticale da tut^ 
Ti comunemente fi crede non praticabile a chimerica^ 
Non vieto Allogiamenti criibani di chi > perriceuert^^ 
Crifto ricouera i fuoi Semi fotte i fuoi retti : mà li vo^ 

Jrìio^ non: accattati con importunità <ii riduefte, 
pontaneamente ofTerìti , per efocitio di pietà nell*AU 
-bcrgante. Non mi rilcaido nella correttione di talea^ 
bufo, fapendo , quanto fieno rari ìcolpeuoli di efib , 
"Conchiutiiamo per lioiì DifcorfOjCon aliìairarea'Mor- 
•tifìcati l'innalzanv^ntoneirOrare . Efclamocon Pietro 
Damiano : ;^o/o compendio sèpcrflringer e . Ecco l'Epito- 
me della noftra Perfettione -, ceco il Sommario del ter* 
minato Ragionamento . Itaqucnihil aliud yn\fiFeruorin 
Deurn , rnortificatio in semetipfo . Se i noftri Sen- , ^ 
timcnii faranno riftretti da relip,iofa Ferocia , ch^-* PerfJ*' 
loro proibifca IVfcita à dilitie, l'Anima noftra , irt.» mo' 

Jpfadelie Fonti , quanto più farà chiufa, tanto più fa- 
irà in alto, à goder Dio . Cosi promife il Damiani a' J^*' 
fuoi Monaci , r di ciò aiiicuro io i Figliuoli ài Fcancefco 16% 
ci Fratelli di Luigi . A'mifura del corpo mortificato , fi 
alzerà l'animo a'conofcimenti cQÌtSki^. Sikuim apofìoltca- 
in nobisfent enfia uinéret^fmdicitur^mpeT mortificatio- 
nem Jein in torpore noflroweumferen^es > ^wa cai tialis 
mor nun baberet , uhi f e in tra nolira diffmderet , NECES- 
SARIO, SE OMNlS NOSTRA DELLECTATIO IN 
DEVMSVSPENSATRANSFERRET.Ahiigi le tante C«è 
ore della notte, ch*eglifcorreua in non interrotta Con* 
templatione, lembrauanobreuiflìtnì momenti, perla 
inondatione d'inaudite dolcezze , Cosi'è *, mà chi l'in- 
uidia non mai diffipatonel Meditare , rollLiui pari- 
mente si crudo con fcftdTo , che a'digiuni a'flagclli a'ci- 
Iffii aggiungeiia,neilo ftelfo npofo del letto , firatagem- 
iiU,d;mpeiùaCii fcoiceniia: nafconsicndo ^ fottoi lir 
* " " . dei. 



SERMONE LVIII 

Detto ^ nel Collegio Romano > U Vigilia del 

BeatoLuigi. * 

CIFf VSA EST GRATIA IN LABUS TVIS : PRO* 
PTEREA BENEPIXIT TE DEYS IN 
.«TERNYM. TfaL^ 

SL B. LVlGlfAuet oferuo dì Oh tterchefempremaifar^ 
laua di Dìo . Così Stonino dtuenne gran Santo , pereto^ 
(he nella P'iila rOue fi ritiratuà piangere , ragionò coru 
^lipiù c della Vita futura e della Motte di Crifio,^ Mac- 
cabei le uoci delia Madie diedero ui^ore , per fuperare le 
fixnmeeffreT.'K^reifetriàel TiraHo.Verò^nelMonaflerh 
iiiClimacOife ueruu Monaco fro ferina parolai dsnouelle 
uditelo di lette uamtà Camfagni feruorofì^abbandonan-- 
dolo nelLi Salaci ritirauano in Cella.Viùdi effi Jn ciò at- 
tentigli Eremitidi CiftellOyChicdcuano aW^bate,che,ne* 
Sermoni Domcjlicl, tralafciaffe L iftoria di Giufcppoe^ 
iilla curiofHàlco/n'cffì diceuano^di quei fatti yfurrv^af^ 
fe gU^iiucnimcnti di Cicsù .Von è credibile ^ quanto % 
alVofscrnan^X degli alberghi [antìficati, egiouinoi pri^ 
ftatiKazionunicnti di materie [ante , c nnocano i profani 
Kacconti , o di^Huenìmenti mondani o di Maifme leco- 
lari . Chiuda Daniele coli *offa impegolata le fauci à quei 
Dr agoni, c(ìe auuelenano la Semplicità rcli^iQfa » con JDo^ 
pm terreni e CQ»Documcnt$tolWci • 



NFMONASTERII 
OME mai vn noftro Scolare , in sì pochi 
anni di Religione e di vita,potc acciimiu 
lare sì gran copia di Merid,che rendefle- 
ro eftacica,neTLioi eftafi , la liuoiiànieiité. 
cànoniizaca Vergine,Màrià Màd.dalenal 
^ Quefta y rimiraiido tùtt'i Beati del Giclo, 

ftiipefattaaeglifplendori di Luigi gìòrifìcatò èfclàmà- 
Ua ad alca voc^,udicà dalle Madri di quel Chioftro : Oh^ 
lIùànCQè gràadè Luigi tta*piii Gradi della Glojria ! . Co- 
inè vri^^StóiIanc , nato Sigrioredi Sitato lit^rò ecrefciu- 
tònèiriJàmeiifa GóródtfRè Càttòlicij^fcefe.tàlmèiicé 
'dàlie Àkure móndanè^chèiÌBfc^ttr ne ritónnè ^véftigiò 
Viellà inèmòria , e àfpico iémpfèàirdénééiìnecè allè ScSò^ 
le più twffe , a^Gràdi pià mifi , à gli Elerciti j più fchifi ! 
J'inalriiènte , comè vn Anima , véftità di corpo si dóbo-^ 
.le , viiTe tra Noi còsi mortificata e così péniiteilté , (iti- 
bòndà di fangue e famelica di pene , amante d'incomo- 
di e inimica di agi ! Ecco la Fónte di si adoràtò Fium't-;^ * 
PARLO DI DIO',e non ce(fò giammai di parlarne , fin-^ ' 
iche,morendo,non perdette la parola . Diffufa Gratrà ' 
in LabUs tnìi iPROPTERE A beneàixit te Deus in àternii. , ' 
Tato fegiil à*primi Padri della Compagnia ^ si efempla^ ' 
ridi Vita;, si ardenti di Zelo j si affetàti di Difagi , si ce-» ' 
lebri di Dottrina , s{ apoftolici ^ nel diùoigamento dèi- ' 
^Eiiàngélio , ne pellegrinaggi all'India , ndl' eftermim0. 
deli'Erefie , nella fantificatione dèirAnimé i nella rifór-i 
hia del Criftianefimo * Ragiónarónò ttà se è co*profl[ìinl' i 
dell'Eternità è di Chriftó . La Ghiefa ftd& debellò i'Ido^ ' 
iàtrià , innàibérò la Crocè , sfidò la Mòrte, viflTc ih Càta^ ' 
€ùmhe , Vinfe Komà ; giubilò heTorm*i ti , fpré^ò ' 
Térra,chi]!tfe à tànte Attinie l'Iiifèrno , e isld dfe fòafdficò ' 
it Gielò *, petéióché i MtnxSki di dTa e i Banditóri della^ 
li\ìoua Legge cònlecf aron^é loro B^hé iii Oticóìi di 
Vérità euangéikhé , enòn fornlàiiano Vócé, ché nòn if- 
jviràfié Sacramenti di DdgmiMdttpitàti ^eRiiieìarioni 
di Arcani diuini * Ci£PEK VNT LOQVJ. ^ trm Spirti I 
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^ SI PARLI DI DIO ' Ì7f , 

tus fan[itfs dabat eloqui i///j.Padri miei e Fratelli amatiu 
limi, quefto è IVaico Mezzo , per uiiiere in Religione 
contenti e fanti , emulàndo i feruorofi Ragionamenti 
di Luigi , prima Allieuo e ora Protettore di cjuefto Col- 
legio . Diluuieranno fopra Noi le benedittioni della-. 
Gratiaedèllà Virtù ', fe le noftre Lingue diuerrànnòui- 
ne Fiamme di Spirito Santo : si che d ognun di Noi re- 
plichi il Profeta ciò j che pare predetto di Luigi ; Diffu- 

I faefiCratiaìn Labiis tuis: PROPTEREA bencdixit te 
Deusin £ternum * Qjiefto farà I Vnico punto del mio Ra- 
gionamento > in cui congiungerò alla Vtilità la Necef- 
utà, che ìè Cafe Religiofe hunno , e maffimaménte le 
noftre , di parlar fempre di Dio , per viuere nél fuo fer- 
uirio e abbondanti di corone e pieni di (Contento . 

1 14 Parmi la Vita religioia come il Diferto deirA^ì^ 

I rabia infeconda , in cui al Popolo di Dio mancaua ogni 4 
conforto terreno • Irt quel lungo Viaggio non cogliéua- - 
no frutti -, non raccogiiéuano biade -, norì guftauanòui- 
no, nongodenano droghe , non abitauano edificii , non 
teifeuaho drappi , non componeuano antidoti : manca- 
iia loro ógni umano alimento i intin del pane^ e quart 
dilli i dell'acqua . Eduxifti no $ de ^eg^pto vt moreremwr ^, , 
in Solitudinè , Deeft panis 9 ticfn funt a^tut . £, nondimeno, 
in tahta careftia di pane, di panno j di medicine ^ di ial- 
berghi jUifTero le dódici Tribù tra le delizie d'ogni fa- 
pore i innacceffibili alle infirmiti , impenetrabili à gli 
elemeiTti > non logorando ne uefti ne membra , fupplen- 

. do à tutte le necefsità de*lòro corpi il folò ciinandrQ 
della Maiinà ; Qaefta tfiìiò da'loro Padiglioni la Morte; 
qiiefta preferuò loro incorrotti gli Arredi , quella miil- 

' tiplicò nelle loro menfe tutte le foauità de'Banchetti , 
reali : per qtiefla la Nuuola gh refrigeraua nelle àrfuré 
del giorno , con quefta tólfe ad effi i'ofcurità della nòti 
te la prodi giofa^olònnà di luce -, in fommaj niuna féli- 

. cita mancò ad efli nella penuria d*ogni Benché niun ma-, ' ' 
le gli afl'ali nello fquallore disi fterili Arene di Erem^ 

Sa si 
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Ì7<r NE^MONASTERII 
sì fpaiientofo. Altrettanto fegiie àchi fegiiica CrifìoJ 
fotto gli ftendardi della Croce . Anche Noi dimoriamo 
in sì abbandonata folitudine , che nulla godiartio di qua-» 
to abbonda ne! Secolo.Sianio fenza Patria/enza Paren- 
rado,fenza Patrimonio , fenza Magiftrati, fenza hbertà,, 
fenza Padronanza a d*im cencio o d Vn tozzo. Tuttauia^ 
chiunque di Dio rs^giona neli'afproDiférco della Reli- 
gionte , palTa gli anni e mena la iuta fra sì smisurate con^ 
tentezze di cuore edifjpirito, che bene fpcflb gridai 
Dio. : Sat f fl, Domine »fat efl . La noftra Manna fono i di- 
scorfi del Qela, che à Noi rendono beatifluno lo ftaco 
noftro» fuperioreà qualunaue accidente, di Fortuna- à 
rea Qprofpera* Cosi lcriireo«AgQftiiio, comencandòil 
In Pù Salmo feflàntefiiiio secondo • ibn ìefici^mus in ijlù 
p' Ù^ftrtihaspergit nobis rwemuethifmJì Pctpolo ebreo par 
folta a piedi asciuti iI,Mar roifo , mentre m eflb affoga-» 
14}. uano gli Egitti j.Nuila poffedeua, e cotidianamente ban- 
chettaua , Combatteua à fua difefa il Cielo : e , quante; 
erano le zatib di chi gli oppugnaua , tanti erdno i Triófi 
del popolo Yiatore . Cosi accade à Noi , vfciti dalle Ca- 
se paterno, e trasferiti à gV infangiiinatiefterili Paefì, 
^ ■ confinanti col Monte Caluario . A Noi talmente ailifte 
' * iddio, che , hberi da rancori , damare , da patTìoni , da-, 
peccati , habbiamo quanto ci bafta per viuere , e fopra- 
^ondiamo di quanto ci vuole, per f(àmjpre uiuere , e pec 
viuere iiicoi onati da santità . La penuria ci fi tramuta-» 
in Abbondanza: abbalfamento ci diuiene Grandezza r 
!a penitenza ci fi riuolta in Delizie : la morteci jprepar^ 
t la Immdrcalità e la Vita. Il che tutto aiiiiiene , pierdo^ 
che y efaminando Noi ton Aifiomi euangelici i teforl 
della Vita fùtiira , profondamente intendiamo ^ daTcmi 
de* Patimenti produrfi manipoli d'inefcogitabile Beati* 
elidine , eJauorarfidairVmiltà diademi di Regno per- 
petuo • PerÀ , con occhi di Fede rimirat^do Noi quel che 
non fi uède in quel che livede , riputiamo,come realme-^ 

te è 4 Kicchexza 1^ Povertà ^ Imperio la Seimitù ^ GiubSo 

... - , ..... . . , j^.. 



y Google 



r 

^ PARLI DI ÌMQ. ^ . In 
UPena, il Chióftro Paradilb . yt nm ieSclams in M 
Deferto, nfpergUnobisKOKEUyrEmi SVI. 

1 1 f Tanto auuentie aYette Fratelli Maccabei . One-^ 
fti y inentre nel loro còfpetto il primo di efli , i^agelhfto , 
Icotticato, arfo da fiamme e fette in pezzi , fpiraua Ina- 
nima fra inauditi torme nn di fpietaca cafnihcina , per 
addolcirfi fatrocità di tanta ftragc , con funtitìcati Ka- 
lonamenti fi acccfero in rtiodo , che, non f«jpportan- 
o l'indugio del Martirio , prouocauano i Carnefici , i 
fetiarfi nelle loro, carni , e ad allagare il terreno col fan- 
gue delle loro uenc . TemeuànO , non l'acerbità , non la i 
barbane degli sbranamenti , mail fine. Defideraiiano , 
non il termine dello fpafimo , ma Taocref ci mento. Si ad- 
doloraiiano, non nella profondità delle piaghe , mà nel- | 
là paura , o che il fèrro fi rintuzzane , o che la fiamma fi I 
fpegndTe,© che fi flancafiero i Manigoldi , o che fi rad- • I 
dolciffe Antioco nell* infierire . Suppiìcia , corporisque • | 
truàam , VELVT THESA VROS QyOSDAM PRìE- 
]bUPI£NT£S> mm$émaJm§eàstofmewtùnimface$exU'^ OriC 
mefcemeSyquamtdt qu^t fuperefant , reqtìirtntes : ununi de Mm 
hoc metuentes . NE FESSA TYR ANNI CRVDELITAS iM>- 
FINEMCRVCIANDI FACERET. Qs^^èil Mira- 
polo 3 che Gregorio Nazianzcnó ammira neMacéraci i}^ 
Giòuani del Vecchio Teftamentó • Non fopporttuanó 
grinuitti Fanciulli , mà rapinano, quafiDiamatiti eTo* 
pazij . loftinunento degli Ecdlei e Tinloflribile doMm 
delle Laftre infocate . Chi di ésfi meno penatia , ftiMo fi- r 
milmente gioiua, alfincontro* quegli , tra Fratelli , fi ri- 
piitaua glorificato dalla Primogenitura, il quale, più 
e peggio Graziato degli altri , moriua fenza lingua , fen- • 
za mani, e lenza piedi . Deriuò, ne'Ioro Animi sì celei\e_^ 
dolcezza, fchernitriced*incendii , da quei Periodi, cc>' * 
quali rammemorando le Virtù de gli Antenati, e pro- 
mettendofi gli Applaufi di Dio, s' innamorarono di tutti 
gli ordigni della Ferocia cfafperata.C^irrri vero cu Matre i Mi^i 

nmicéjc bortabiMmt mrt fortitenUkites: Dominus Dm 

S 3 4ti- 
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571 NE'MONASTERII 
afpicret Verltatem , ET CONSOL ABITVR IN NOBIS. 
Vn Periodo baftò/per amialorare si delibati Giouaji^ 
fofFereoza d^Ue sferze , delle fpade^delle graticole^ , 
ediquan^m^lu^lnggeri airinfen^ia^ir intqpMl^ 
'Rfi\ che umfeoai^i^gliò Xuci^^n^lle fmaiiie del 
fiira]K*B4|IIeniaino.^ fé perdiamo lavica? DmU 
iléiìifiùscm^OMbipur inmUs ? Ogm\a di Npi n\ttoi^ mit. 
le vo|te : e y purche^rimmenfa B^cà cU chi d cre^ trìoa>- 
fi ne! no^irf l^èrali , fii fcatemtio cut^.r^Fiere,delia bo« 
Icaglia àdiuorarci je ^ àdi(jtriiggimefica de^tloC(ri«€or^> 
pi , fcohgiuii'inQ quante cru.deJta » o poilTona efporre i 
Dianoli , ofogliòno eiircitare i Tirranil INVIGEM 

$E HORTABA^r^VR Aii^rfa^t'^^'' • ^ ^arw- 

rifqiièxruciatuSy velut thef tiéros , fraripinit^^s . 

iz^ Tanto può in si tenera ed yn Ragionamento 
di Dio , che4'ende pretiofe I^^Rrrite " amabiii gii Spafi- 
m i , nobile rinfamia , cari i*^ Carnenci , d efidcr ata la-. 
ìAorte^pòminiéS Deus afpiciet Feritatem , & cotjfolabttitr 
twwofr/V.ContalBalfamQrinffnitePene, fcaricate fuir 
offa de'fette Campioni e della Madre ^ ché dietro a<tes- 
fi niori, e che in tutti efsi penò , fembrarono.Rofe odori-. 
• fere e anticipata Beatitudine . Qui vorrei qiiegrmfeli- 
ciOXe.puf v^\pjeCafed^IgnatlO. ne aniioiierano fri gì' 
ÌQAjWerabili Xa>J^iti^ mosT^ific^tionie di dolori] 
^cu^toiri de' Correggimeiiti paterni chele Religio- 
(u qll^uaiidvi^a» Qper emenda di Falli coi^Mnah, o 
per aumento di pixiiiC(o^ chi fi e crocifilTo con Crifte. 
Voi dunque, mentre F^mpuili tfr5ie'iti>lecol?u:idipro-% 
fe&'one , ^kmofidi ftirpe , teneri di ec;à , e ^pupilli di Pa« 
4xéy corrono incentro ^irin^nenficà de'corroenti > 
ilfiwiijego AntìocoetQÌnaigpiàe prepranfcl loro cot 
nettQ 'y vi fpaccerete aggrauati oda! reci tomento dVn^ 
^imo y o dalla publicatione d'vn errore,o dal cibo prefa 
fui mattonato ì A quegli piacquero gli fpiaii che gli ar- 
roitiiumo , le accette che gli fmembriiiiano , le catafttL-» 
che gU riduceuaao ia cenere ; e clu profelTa rigori di 

m 
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SI PARLI DI DIO %r% 
pdlolato- , ùf» di J4artìrìo. àb^raociametito diCroce^ 
^rifentira a quel poco, ro(Iqre , cagiona sù !e guan* 
ce la difcreta Mortificatione , che preficriiie, ramnu 
Vigilanza de'M^iggiori all'inaiiiieduta negligenza de^* 
>Soggeètati ì Troppo compatire^ ychi tal £a&. trà Noi y 
^he y figliaoli dlgn^tio e feguaci di Francelba , le non* 
defidcfiani^o di daece fchenuci\x>ipe iiazzi^e di morire 
lacerati conte rei j non meritiamo il Nome noftro regi« 
ftratto nel Xibro(come fperiamo)deJ)a Vita , ciò è dire 
nel Catalogo deìla Religione . E certamente/c , nel 1 ora : 
della comune Ricrcatione, i Sermoni noftri follerò ccJe- 
ftiall , affai più ameremmo i difonori,che le acclamati^ 
ni'j'aiillerirajciic il nltQro*,iI fangue fparfo,che il nettS 
je beiiuto . Ognun ve^le ,da'Comgoiiton della Triaca 
spregiarfi le Milagrane , comperarli le Vipere : perciò- 
cne,a eh i ben le a»dopera , quefte formano pretiolì Con.»^ 
traueieni,e impaftano Ann dori , che più vagliono , che^ 
non vale Targento . Ecco rApoftoIo,che , non giubilan- • ' 

do iie'rapimenti al terzo Cielo , nell'afcoltamentodcir _ . 
Armonie angeliche, neViforgimenti de'M orti alle fue l 
voci: efulta nelle triftezze,e fi gloria neirignominia.5«- I 
fir^^Nindo gaudio inomni tf il^i^i^^^a • Nel che fi 
oftrui , lardore di Paolo sdegnare ^^ij||unqt^jdeUe ùàit 
Àuuerficà^e folamente goder di efle , quando, tutte; vàiU 
te fembrauano. vn^ diwaiio di aiigii^ie.Gp4i^oóa.qi^ui«* 
<k>m*iacatenanq^ non ouando mi flageil^a > noq^ 
' qusuido nu c^iaiio. nellf Ic^rcOe , non quando mi óe- 

I^anq.e beuande e vittuaelie , m \ heji qualora , oppreC* 
o.da tutte quefle calamita , più tòflto fopporto vna hin-. 

Ì^a morte , che vna tra^uagUata vira . Sc,tutce le Trauer^ i 
le noli fi collegano infieme,non fono loggetto della 
mia contentezza . IN OMNi Tnbulationc nofira . Oue [*- 
allagamento delle confiifioni , e de dolori csi vnuierfale, 
allora l'allegrezza talmente m'inonda il cuore , eh* 
ella in tutto me non cape . Onde non difle, godo -, nò 
diil<^ 4 at^bondQ di godi^n^ti^; Offe , viuo comc^. 

• * S 4 fom- 
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m NE' MONASTERII 

j * .foinmerfo da itiefcogicabili e immenfì Cocenti, olle tuf- 

> • ta la piena delle Icontantezze de*cordogli e deirinfàmie 

mi (opvzf^oSwperahmiéo gaudio IN OMNI TRIBV-^ 
LATIONE NOSTRA.Ta!ipurefatcmoNoi^c6Pt-. 
riòdi euàn^elici ci diteptiflipio i nafeoftì Teibri della^ 
Vita mortificata. 
Còlo£ 117 A qiiefto fine lò ftetfo Paolo , volendo i CoteC- 
fenfi più che huomini , e totalmente Angeli, Qnée ftirfttm 
funt fapite^non qu^ fuper rw<im;e,difponendogÌi ad vna-» 
jFòrmà di viiiere,fpogliata d'affetti^ lontana da piaceri > 
preparata a tormenti, conforme in tutto allo fcempio , 
^e di Grifto fece la Sinagoga sù la montagna della^ 
Morte y non altro loro preicrilTe , che l'eferci tio di fanti 
j*, Ragionamenti . Vi voglio difpeniatori delle ricchezze « 

* • vi uoglio efiliad dalle leene : v i voglio perfeueranti neli* 

oratióneivi voglio difcongiunti da congiunti : vi voglio 
. * le bifognerà , incatenati nelle prigioni , flagellati nelle-* 

I V |>iazze,ftirati sù gli cenile i ; sbranati ne'teatri , fommerli 

^ , ne'fiumi.£perche non vi ritiriate da si Ijpauentofa fciio^ 

\ \ ladicarnincineedifpogiiamenti,fenzaimporui,opro- 
I 'J liiagati digiuni , o contmouate vigilie , o fìighe à cUfer* 

. ' '» ti,o coperture <ii pungenti cilitij e di giacchi fangui- 

liolenti^vt^racomando il Parlate di Dio, mà lènza inter- 
. ' t aompimenro » mà in ogni luógo,e in ogni <Hra • ytrhim 

J CbrìfiihabUei m ttobis ABVNDAmEK,docemes, tr 

^ ; ^mmmffnUt itifmtiffas^. Sopporterete ogni pena, odk^ ^ 

H rete <^i diletto > ut apparterete da ogni onore , trioo* 

: * 9 fereete'in ogni Croce ^ fedalle voftre lingue fcaturiran^. 

no Euangelij , e fe &rete infatiabili nel proporre e nell* 
^ efaminare Scritture . Sono le Bibbie interpretate fecon- 

r*J l dì Seminari) di confefTori^inuincibili à manigoldi. Vi or- 

i dino vna vita , duriflima al fenfo e inufitata à chi viue^. 

Tuttauolta la praticherete con fefta , fe copiofainente_-P ' 
difcorrerete di Grifto . yerbum Cbri&i babitct tu uobis A- 
^ PVNDANTER. 

Ili Sopra $ij:ileuaateDocuinento>ipiù&uerrl.e* 
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SI PARLI DI DIO. iSi 
giflatori cieli' Eremo ftabilirono roffenuinza della lor 
Regola.Oncie , alfìnche i fanti Anacoreti nón lì attediaf- 
fero nellorrore della folitudine, nel rigore del Tabi to,ne\ 
pallori deiraftinenza,neTudori della fatica,nella breiiità' 
del fonno , nella lunghezza del coro , nella miferia della 
grotta,nclIa contemplationc , che per tante ore li prati- 
calia da elli e nel mezzo della notte e qiiafi in ogni tépo 
del giorno , non permifero à gli Alunni di tanta aiiftcri- 
tà , che proferilTero voce , né che formalìero periodo , o 
non eftratto da Profeti , o non canato da cronache e da 
Comenti de'Santi. Però non mai apriuano bocca ,(;iIuo- 
che vniti tutti inlìeme, per neceflitare,a!la prefenzadì 
tanti, ogni parlatore, à ragionare con frutto.Che,però > 
le talora , in alfenza dell'Abate, alcun de'Monaci profa- 
naua la fantità dell'infcruorata Raunanza con Difcorfo 
non pienamente diuino,il primo de'Decani,che vdiua 
la fconciatura del tralignato Sermone,ammonina con Io 
ftorcimento de'labbri e col raiiuol^i mento degli occhi 
il Delinqiiente,à variare foggetto , e a ripigliare materie 
degne del Chioftro . Che fe il Ragionante , fprezzata la 
correttione,duraua nella vanità delfinfruttuofo Racco- 
to , l'Eremita ammonitore , proftefolì fui pauimento 
baciata la terra , fi appartaua dall'Aliemblea , e fi ritira- 
iia nella Cella. Talera l'Vfarizaindifpcfabilcde'Bofchi 
fantificati , della quale Giouanni Climaco volle renderli 
Iftorico aTofteri,neI quarto Grado delle fue ammirati-^ 
Dottrine . Giudico di riferire fedelmente il Tefto del Sa-* 
to , perche piii s'imprima^n oj^nun di Noi la necelTiti , 
che liabbiamo, di non pronunziare paroIa,che raffreddi G 
chi odc.Tiam (i quando contingeret.vc corim aliquis » ab'(^^ 
[ente abbate . quicquam maledici ^aut aiiàsmxii VELntti 
OCIOS I SERMON IS loqui caifilsct , occulco nutu laten- 
ter eum Fratcr alius^rauitatis admonens, ILLVM AGi€- 
PTO SERMONE TR AHEBAT. Ouod (/ Hle fartaffis mi^ 
ms Animaducrterctàam qui admomcrat prostrato ante illià 
cor/ofC.ABlBAT.Indi protetta, le cóuerfationi tutte de* 

fa^ 
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facri Moliti riftringerfi fempremai , à rapprcfentare , o 
W terrore, del Giiidicio finale , o lo fpaiiento dell vitima , 
Agonia, che à tutti foiirafta . Si ^uiduerònecejsariòhis 
'hvi^ndrm crat , OMNIS ILLORVM COLLOCV- ; 
TIC) ERAT MORTIS ADMONlTlO .^ttrnme iu> 
diciiconftdcratio. Si che più era profitteiiole alJ'auan- |fi 
^amento deTeriiorolì Monaci la domeftica Ricreatione 
dietro, la cena o dopo il defmare , di quel che fofTero 
le infiammate rifleflìoni de'Cenobiarchi nella folenne_-» 
adunanza del Capitolo., OMÌ^IS eorim collocuth erdn 
Afortis admonitio . Nel che paflò si oltra la Perfettione 
• de* Monafterij , che, tri gli Alunni di Ciftello ,fpia- 
cena ogni Voce, la quale alquanto fi fcoftalie oclara 
Eternità oda Crifto.Nc pure approuauano gliauue- ; 
nimenti dell' Efodo e del G^nefi : percioche pareua Ic^ ! 
ro d'incorrere in difettuofa curiofità, fe , tra! affia- 
ta la PalTìone del Sahiatore , riferiuanoi viaggi d*A- 
bramo e le Vittorie di Giuditta . Ciò è si vera, che^ , 
Gen ^^^^ Pafqua , perche Guerrico Abate , à 'fine di 
f 5. 18/ colorire Tallegrezze della Vergine nella Rifurrettione 
del Figliuolo , riferi le Me di Giacob. , quando in- 
tefe , ramato Giufcppe e viuere e regnare neirEgit- 
to , efclamando , Sufficit mihi , fi lofepb film weut 
viutt : quafi , quafi fi offefero i buoni Frati di Simbolo 
tanto comune e tanto venerato. Gridauana, come 
: ^ dirati inuerfo l'Oratore: perdiamo troppo tempo , le 
per efporre.iMifterij del noftro Dio trionfante della.* 
^ • ' Morte , flamo aftretti ad afopltare il lungo fuccelTo 'L^ 
de! venduto, e del calunniato , e del regnante Patriar- 
f3, . Vogliair^o la foauità del frutto , fenza lamaritudi- 
Set, \. ne della buccia . Però , riuerito Pallore dc'noftri Spiriti , 
far l^T^^fJ^^^^ iniuluppo di precedute figure , narrate! . 
Pom ^ Anima del Mcfi^a riunita a glonofr Membri , già 

Tom; crocifiOìper Noi . lESVM, NON JOSEPH ESVRl- 
1^ 51, MVS'Saluaror cm^non Somniatorcrìr.Oommatorcm caeUytìo » 
^mti DQmimm \ %uj ta[cìnnmc5, non w taMÌ( vem I 
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trei^ Cm ergo tuum lo fepb ingerii mbfs , CVM , PR AE- 
TERIESVM, QVIIJQJ^IDLOQVARIS , NONSA^ 
PIAT? Ecco la mezza de^Ragionamend moiiaftici , 

^i:àfcoj^fa alle pili alte cime deXinguaggi angelici. Vi- 
ueiianosibraniofi iklla intima midolla ile' Volumi di-- 
uini , che al ior palato fembraua pula ,e non pane , tiir- 
^o ciò ^chejion gl'infìammaiia , à mefcolare col cibo la-, 
cenere , il dolore col ripofo , la morte con la vita . ir- 
Jum,t non hfcch . cfurtmus . Non fò, perciò, maraiii- 
glia , fe Anime ^ così ben pafciuce di Dottrine total- 
mente euangeliclie , foifenflero tanto coftantemente 
Regola Si feuern , che fcmbròa! Mondo, non iuta pe- 
nitente , ma morte prolungata , e martirio fenza line . 
Curmbìs puum ingerii hJ-po^cHm qmdi^d^RJEJER. i£* 
^yMilosuaris, non fapiac ì 

iip, (fiuidipk mentali delizie 4i 'quei Cliioftrt pe« 
hitenti: non però prefcriuo. si fut>lime delicatezza alle 
Calie , che re^go . Noniiieto, che,£ràgli Hiiomini piik ' 
jnamn.<y.ptì^pjù adoperati nell'aiu , ta-r 

Jorjifcappì gualche periodo.di q'i I >chefegueneiMoii- 

froefi:^ quafi impofiibile a pranparii. Non. condanno 
quel > che fegui tra Paolo primo Eremita e Antonio si 
gran Padre delia Tebaide . Anche fri Perfonaggisicroi- • 

ci fi defcriffero i Nomi di chi regnaua , e fi elpreffero le 
mutationi de'Cefari e i contralti delle Sette. Concedo 
a pili Prouetti , quanto fi praticò da* due fanti Vecchio- 
ni /Ben dico, la più parte d/ioro dircorll eiferfi ri- 
itretta à materie vnicameate diurne , è pochiffimv^ 
quella, che nkn lo (iato più tofto de! la Chiefa , che del ' 
Reame . Dico , e ciò dico , perche Iddio lo diiTe co'lab- 
bri del Profeta , non efienii concralll^gno più certo di^ 4 
vera bontà , che lo sfbgaminto deiTinteriio Amore ver- 
fo.Dio, coneiicnon Difcorfi de* funi Attributi e de* 
fuoi Precetti . Se liamo huomi ni confecrati alla Virtù p 

iimpobij^iie^ch^noaparba^ Oslii^mdif^ 
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hituf fapientiam y & lingua eius lo^jittcur iudkìum. Se ì! 
li Giufio tramanda le piene de' fuoi femori dal cuore 
>er la bocca : dunque non è Giuftò , chi fahtamente non 
lagiona . Che fe tahino à me chiede , con qual vantag- 
;io Je perfone di fpirico profèriscànó fentimenti apo- 
ioJici e fenfi profetici : à quefti rifponderà , chidefcrif- 
lei torretiti delle Lingue fantificate . Os itijìimeditabitur 
fafienfiam^ & Lingua eiusloquetur iudichm. Qui efcla- 
ma Agoftino , fing;endofi compagno di chi mal penètrà 
Inpf. i vantaggi delle rpirìcuahconuteriationi* £r qmà illiffo^ 
Tom ^ RrofeguiaoK) , fcriue il Santo, il rimanente del Sai- 
' mo éU^Deijius incordi ipfìHs & non (ùffUntabuntw 

Iti. 




mnlHtflm%abmi& zrefsus €Ì9is zDc^ chioladi Agò^ 
fiino , che mirabilmente glori&a i fòrtitiiàci Au|;uri1 
della profezia , Liberat M(i4i»eaFélrbm» Dtt . TECVNI 
LST/CVIVSVERBVMATENONRECEDIT. Cori 
de autcm quid mali faeitttry QY.EM CVSTODIT DEVS^ 
Padri uenerandi , fe con Macario e con Ilarione dimo- 
rafiimò in Tuguri) , fequclli ati dalle Turbe e diuifi dal 
Mondo , forfè , forfè , la fperanza dataci dalle Selue di 
non crollare , poco ci fpingerebbe à facri raggionamen- 
ti, iMi^Ci e da cadute e da folletichi coli' aifenza degli 
Oggetti ingannatori , e cuftoditi coH'ombre delle Rupi 
da'iultrori della Vanità e dagli Crepiti del piacere . Ma^ 
coftringendoci il Zelo deirAniìne , à uiuere nel mezzo 
delle I^ationi dcprauate , nel rimbombo de' paffa- 
ttmpiedegli onori, troppo pericoliamo di non cede- 
re alle Jii/ìnghe, o delia Gloria che atterrò milioni dV 
Angeli , o dei Diletto, che tramutò* robulliflimi Càài« 
pioni della Chiefa inmiferabili Laruedi Ichernita d^ 
Dolezza.Noi poi , che cojtiiiiamo la Corte fanta di Ro-i- 
ma, affai più uiuiamoneceflitofi di (Ingoiare cuftodia e 
d'i&fuperabile forte^^za^^ jper la nobiltà^ come per la ve4t 
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[ heratione , di cui fono guerniti i tanti e tato ;^!onolì (Jl 
} bietti , che polìbno auuilirci T Vmik.i leli^-ioia, c ni'- 
uegliare in Noi l'Appetito delle Grandezze abbandona- 
te • Or dalla violenza di sì potenti Auiierfanj ci prefer- 
uerà fempre la Parola di Cnito , da noi praticata dome- 
fticamente ne^noftri prillati colloqui Liberat à iaqueo 
Verbum Dei .TECY WEST , CVIVS VHRBVM A TE 
NON RECEDIT . ET NON 5VCPLANTABYNTVR 
,GRESSVSE1VS. 

130 Qui odo, chi mi prefenta^ c la tanta Tempe- 
ranza dclla<Compagoiar nell'odio implacabile a qimhm- 
qufi Diletto vietato, e i tanti Voti, co quali eHagiura.» 
guerra perpe^couitroairAmbitione, con incapacità- 
di patti: negaa^lo.elT;). quartiere » e aiTordandofi à qiia<* 
lunquetrattatoiodipaceodi tregua con la Glori.i_> « 
Ri€txbe,perci5ji notimalageuole Tirutariabile l^erfeue. 
' ranza nel bene, quànttmque afl^di^to datante occa-> 
fioni d*inciai)[ipo . A confutatione di tal Fidanza parmi , 
che Iddio ridica a mè quel , che.diflè ad Ifaia alza la^ 
Voce, quanto puoi, e profetizza afgiù vaghi G(gli dell* 
Innocenza T appannamento del candore e la caducità 
delle Frondi. Siamo creta, e confegiientementc fiamo 
fi agili > nè vi è altra forma di dar vigore al Fieno , fiior- 
che animaadoio con la Parola di Dio ,chc icmprc dura, 
e che inuigorilce Fcrba in marmo, e i tìon in fnoie . Fox 
i dUentiS) clatna.Et dtxhQuid clamabo ? Ouì>ìI ì Cd> o faenum, ^ 
I omnis glona eius ^uafifius ^gri . Exiccattm eft fé- 
num, & cecidit floi : VERBVM AVTEM DOMINI 
NOSTRI MANET IN i£TERNV?vl . Nmn Ci com- 
piaccia, dice li Profeta , 'della Integrità ciic gode, ne. 
del Femore che rinfiamma-, conciofìachejO Toccafion'i^, 
0*1 tempo , fpegne la fiamma , ediikcca le Verdure^ J 
Vna e PArte , che conferua la Perfetcìoiie e i' Offeruan-^ 
za àgli Allieui de*Chioftri : PVfo non interrotto di (an- 
tamente Ragionare . Verbum Domim noflri manet m atcr- 

mm. Per altrQp ouc le Voci di Dio mancano > prefta 
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XTìancheranho le delizie dello Spinto e le vain pe deli' A- 
more . Cosi fegiii nel celebre Mònafterio di Cluaraiialle 1 
Glie non pochi Frincipfatòri , che aì)]pariuano Aneelp 
coperti di carne , poco dipoi t^iuennero meno che hiio- 
mini : a quali j più Saggi v.elj Ordine ("mentre grinefpè^ 'i 
ti faceuano loro fommi applaiifi ) prediìl^rbfu*tfò£na4^ 
ti irauiamenri . Ujsfkresp^rtraWrevidcmus y S uum 

BANIVR^ Qui pure li famo^ Abate dietro à'tnwi^ 
ti cantaua: flos deciditi ^clrbuìnautem Dòmini ì»àm inj 
atp'num * Miferi Dègcjiewti ! tàli n òn fareB^ , fc. in ve; 
cfi ài jparlare di tutto, vi roftèhteetti^Toli ragionai 
menti di Operatiòhi monaftichee^i racconti l&ittuA 
r^li. E Voi pure , che fii^giti di ftefco dal Secolo , vi ' 
nutrite opnlèpriihJtiè delfafublihìità religiofà, fmar- 
riweiTefon acqniflàti!, fé còn tutto Tanimo non vi 
eferdtetetè in Difcorfi o di Aflìomi profìtteuoli odiE-^ 
^mjpifaiutari. Guardi Iddio ogni fiio Senio dalia noia-i ' 
dlcu^ngeliciSerhìoni, e molto pii\ dall'ingordigia di 
.ttinófiRaggiiagli.Pcroche, qualora rAnima'noftrà^ . 
fofpircra , ccn gli affafcinati Ifraeliti , vili Cocomeri di 
pomp^ raccontare e di riferire vanità , riuolterà i palli 
da la Terra prcmcfla , doiieCrifìo cmui^a^ a'paptani 
de ISilo. oiip Faraone CI richiama. 'Hon mediocre per U 
culktn e/i^cum hahcas tanta eloquia Dei, & Dei oph-a , (^uà 

(^/t c/?/^^^''aÀ'?^'''^^^'^» mG^wf/ì . aiIS PR^TER- 
i LOQVARIS , ^ QV^. SyECVH 

SVNT. Seti attrcstuasfièmiivmam&U^GVAM OR- 
SEPJAS, ntlotiUafis .^tf^fac^ttfmt . Cohchitadé'^iflàtf^ 
mcntè Ambrofio la fcrietà dellS fiie Iftruttioni : Si èi^ 
wmdebefmts anitre j^icna ìiel fi*perflua^, guanti tnagiì 
nondrftriMirfoW^vH Troppo 3 trojppoi Dffcorii inutili^ 
critardan<>dàchibe!tcwre, eraftreddano chi diuitià- 
' mente arde . Non Vi è Vita così ben ordinata : non vi c 
Proponimenrocosi cautamente ciifiodi co •; non vi 
fcrfetuoiit coii feruentemen^ voluta* che uoa tede »je 
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che rton certi à poche Voci di Secolo , e à ripetute Maf- pft. i# 
ifìme di Mondo. Cotrumpunt bcnos mores collu«iuÌ4 praua : 
eo 9Uod ore & labiishfiJelium. TAiNQVAM EBRI E- 
TASQV^DAM ytnorib^s aUdictìtìs infunai t tir. C OSI prc- jn, 
diffe Io ftérto Ambrofìo > e cosi piangono cotidianamen- 
teneile Cafe di Dio i veri Setui di Dio. E'si mahena T 
Vbbriachezza , che a*piii Prudenti toglie là maéftà , la 
modeftià^ il decoro , e Ja mente. Chi d^apphmà era^ 
Specchio di vérécondia , era Idea di pudiciha , era Qra^ 
colo di Sàpiénza , era viuo Tempio «lelló Spiritò fanto, 
era vn Cièlò ftelJato per la copia d'ogni Virtù vsé la E- 
briétà f incanta , jperde VébèntmàiàéiUé niièè le Doti » e 
dnienuto ludibrio dichi Todé ò lo vede » indecetite*^ 
inenté fi ftraniàzza foilnòlòfov^ f&^pi^flllr 
ftranalxiéate ii^ìl litf^Biiaàdò ; ^ fctSBA^ owà 



incatenarlo coihe pazzò V ò a flagellarlo cofnèbéftia ; 

[Te €Ì!édiàmótidAìfib)-6tib) quando , 



Lo ftedb aoràde ( 

diiérà Offiniói àfcolta burlàtófi dellé Leggi ^ o fi ag- 
grega à conifìglicri intiepiditi . Ore &hbiis mfidelwnu ^ 
TANQVAM ÈBRIETÀS QV^DAM , MORIBVS 
AVDlENTIS INFVNDITVR . Lagrimiamo viuo fan- 
one alle volte , rimirando taluno : il quàle,poco prima , 
circòfpetto , ièmorofo , mortificato ^ era prototipo di 
prodigiofa Gfferiianza, miferamente tràmiitatom in- 
felice Lama di biafimàte p:lflioncelle , defide ròfo di t o- 
modi,ambitiofo di gradi , difapplicatn dall'oi are,an(:o- 
so di iiouelle , vagabondo per vie , alciutto di lagrime ^ 
abbondante di ritì^incompoUo di gefti ^ Ubero (Tocchi ^ . 
fregòiato di lingua » Or chi tiegherà innebriato d<i^ 
Raggiònamentf òziofi^clii tanto coMparifce differen- 
te da se, e chi viué tanto diuerfàmente daauel che-» 
W(e ? Èbrtetas tjU^daìn thoribus ìifuiditÉr , Vdi il ine- 
IbUndllo ó dettami di Babilònia amtemn^entiGal- ' 
dd:ei coti deteftàtà fhecamòrfoiij trasformò h'tico^ 
ininciàta Santità nell^afcòltàta balTezza . Quali fni'ondl 
Pifcoifi^ che vdi, tal eglicdii4eiilttoeàgliY£uaUci|r 
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Waggiori. 

1 3 1 £ , poi^si vera la Malia de*R.agionamenti noil^ 
.buoni ^ che y nelle diiune Scritture , tantoè afcottare ia- 
degnità , quanto commetterle. In tal propofìto , à mè* 
pare più che vmana TOfferuatione, che S.Agofìino fece 
ibpra rAccufa , datada'Giudici incontinenti à Sufanna 
temperante . Efaminato vn di ccAoro da Daniele» & in- 
terrogato, fottoqual Albero gii vedeflfe parlare Pone* 
JtìflSma Matrona col Giouane , che fingeua • Ttonr ergo » 
I>an. n vidifli eam ^ààc. [ub ^tàa arbore VIDERISEOS COL- 
> *• ^4* lOQVENTES SIBI^J3en C vede, riiifcire pii\ intelligen* 
te it Profèta di Prefetture , che di proceffi, di comando , 
chedi fifcalicà . Impeio^Uc non fi cercaua, nella qiùftio- 
^ ne incominciata, con chi parlafTe , mà con chi peccalte 

. fa Donna. Vorròmsvidimus eospmter\commijcri.Ve^t 
tanto , fe fi cerca si vituperofa deformità di tradito ma- 
trimonio , a qual fine efplorarei Ragionamenti de! 
Giouanetto aHaJitore con la Femmina calunniata.^ ì 
U)i c , fub qua arbore vidilìi eos colloquences fibiì Efciama 
Agolìino : niun Fifcale giammai così fauiamente formò 
• procefib di fofpettata Incontmenza : peroche , tanto c 
^ parlare d'Intemperanza , quanto commetterla . Se han 
^ib/ 1. ^'^gio^^fo > han peccato . Qt4od Hlidixerant^ concubuit 
' qiueft. dum ea . Daniel de hoc ipfo interrogans , (ttt\ {u,b ^ua arbore 
78. fu- vùUfii eos loquentes ì Cosà pure , oue il Profeta rimpro- 
P^^' uerando le mahiagità , che coloro commettcuano coni» 
Tom. Figliuole dlfraele^ diceua: ìlU iimeBtes^quiefeebmi^ 
f. Vùbts : leggiamo nella Vulgata: ilU timentes , loque^ 
*/f . bantur Vobn.Daì qual Mifterio deTefti difcordant i eui- 
dentemente fi trae, prefupporfineirAnimacne'Corpi 
quella indegnità di efecrati facrilegii , che heDilcom 
non&èlchi\iat2i.^cquiefcebanevobisswueb 
: Ah , quanto è vero^iempirfi k Noi il cuore di tutto 
^icl fango verminmb, che l'Egitto innondato , cioè ^ 
il Mondo fedutto fpandcsùle fue campagne : qualora 
3Moi rauuolgiamo nelle noftre bocche non odorofi bal^ 
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fami o di Scritture diuine odi Annali ecclefiaftici , e H 
contaminiamo con pazze airi ofità di faccende terrene 
e di pafTatempi biallmeiioli che vgualmente niiocono 
àchi gh efamina, e a chi gli efercita . Dunque non fi 
J)romerta (lima dello (lato religiofo ne affetto alla Cro- * - 
cerchi difcorre o di Teatri o di Corti. Ofo dire , più qua- 
li pregiudicare alTAnime apoftoliche vn mal Periodo ^ 
che vn mal Fatto . Giuda fii ladro molto prima dell'or- 
dito Tradimento , e ringordo Apoftata riponeua , ac! 
accrefcimento di fcomunicati giiadagni, le pie Limo- 
fine , che la Nobiltà ammaeftrata fomminiftraua al Sal- 
datore . Furerat,& loculos , babcnSyea^quamittebantur , 
fortabat . Or coftui , macchiato di sì facriicga iniquità , 
non interruppe il Magifterio , fegui Crifto , predicò le-* Joanl 
fue Dottrine, e con miracoli le autenticaua . Non si 
tofto il fellone Auaro parlò male , e proferi vn corto 
protetto, àbiafimo de 'femori di Maddalena, che in- 
contanente, difegnò il Deicidio , vfcì dal Cenacolo , 

Ì)attoui la vendita del Me(Tia co'Sacerdoti , loconfe- 
egnò alla Birreria col baccio , e , oltraggiando l'infinita 
mifericordia di Dio con !a difperatione del perdono *, (i 
ftrangolò col capeftro,e fpirò l'infame Anima , fpargen- 
do dalle vifcere fcoppiate la vita. DIXIT cr^o vnns ex j^|^^-> 
^ifcipulis ci US liidas ìfcariotes > ini erat eum traditurus : ,^ 
ifuare hoc vnguentnm non vemit trccentis denari is , & da^ 
tum eft eienìs ì Appem fini il Difcorfo , che anche l'In- 
felice terminò l'Apollolatoj diuenutof fe crediamo a 
Matteo ) incontanente di Difcepolo Anailino , mutati 
i prodigi] della Fede in rtegotiationi di efecrata Cartu» 
ra . TVNC abiit ad Trincipes Sacerdotumi& aie illisiqMd 
tjultis mihi dare,& ego vobis eum tradam ? Il precipitio , 
comevdite, del condannato Traditore ebbe la fpinta>ji 
^flai più dalle voci che proferì , che da'Sacrilegi] ch'i-» 
comile . Creda , per ciò,ogntino, rincantefimo delle Pa- 
role non foggiacere ne à ripari ne ad efl'orcifmi : ond^ 
chiuque traboccherà in Ragionamenti di fecolo , fi dia-. 
' Ser.DomMV.QliHciVy. T per ^ 
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per profanato , e fi pianga eftinco . 
' I }i Oteimamente ciò penetrò il S. Re DìiiùdLs <j[ttann 
do canto caldamenì^ fupplicaua Dio d*aiiito>edire- 
fcrttto £3tuoreuo}e alleiiie affannace fupplic^tioni . Do^ 
fiali mme\ €la»nm ai te ^cpcmiU m^ iktewU'vm 

iinum 'Ocit mai chiede il Profeta con tanta aofia t 
auuentura , temendo, mioiie ricadute , prega Dio , che 
grincateni i lombi ì Forfè , rimirando il fangue d'Vria 
Kprama legami alle mani infangiiinate > O , fe à ciò non 
riflecte,per non mcorrere nella punita vanità dei jPopo- 
Io annouerato , fupplica il Cielo^ che, ne'fuoi fantafmi 
furroghi alle Città conquiftate i delitti commefTi. A niu- 
no di si religiofi riguardi mirò Dauid , nel feruóré del- 
le preghiere . Apriamo il Memoriale , e intenderemo 
lo fcopo di sì calda Oratione . Delìderò a'fuoi Labbr%y/ 
cosi gagliarda cuftodia , che ninna Voce da elfi vfciffe.-» 
. ,^^rreiÀ p tmoa • Sej^ie immediatamente alle allegata > 
M^ÌHdfte: Poiff , i^nifi^» cuflodiam Orim^^jC^^SUm^ 

iìffìma Chiofa )€be à tutti ^oi pakfa , qu^tp. fia tie^ 
ce(%ia la cautela nel dilcorrere \ é quàn^. d(4;>ba \el]ef^^; 

^ ]»£:urupaldaUe(a 

danni e rifi:hi^ che a Noi piiò recare la lùb^ridc^ delk^^ ^ 

j licipxà .l^tmm, i;u^(^i(ffn Òr/tìRÀT APPONI , 

Tom. fit aliqua , SED CLAVSTRVM , Veriemfus emmUm^ 
^ gws& PROMPTISSIMVS lapjus eft . Sojnosì graiii,fo^. 

no sì cotidiane 5 fono si immedicabili le- fciagure, ch<2^' ^ 
àNoi apporta rinconilderatione nel ragionare , che io, 
nulla più lento , e nulla più piango in sì varta Comuni-, * 
tà , raccomandata alla mia aira , che i falli della Voce : 
Io pure, come Ifaia , efclamo e dolorofo e impaurito. 
Fx' mihi , t^uia uir poìlutus labi'ts ego firn , & in medio 
VotfU^QUiual^ia bàb((niiseg^ b^i^^ . Connderiamc^ 
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SI PARLI DI Dio; %9i 
renfafi <kU*afrannò/e iHci^Bilefbrzà de^Ii Crapitak, 
inenti temuti . Sbigottì talmente il Profeta a gì' info^- 
Iribil! danni de' Ragionamciìti ifraeliti/chequafr, ìtl^ 

paragone di e tfi , fmarri la ricordr.n/a delie tante ini- 
quità 5 da lui riconokuito ih quel Popolo e deteftat^ . 
Non molto prima li protc{ti)di predicare à Nat ionc_# , 

Sili infetta d'ognHeMM ofo e. più maiuagia d' ogn'I- 
Òlatro . F<e Gehti peccati tei' ^ fofulo frani ìmquìt atc , Se- . 
ifninimquam PìUisjcelcratìs.nercliqucrunt DominumMa" V^i*^ . 
fphcmaiicrunt Sanciumlfrael abalìcnc^n junt fctrcrfum* ^ 
plantaj)cdis vfquc adverticem non cfì in eo f Jmtasyvulnus 
tà'lt 'uor& plaga ti^ns. Tuttama l'aftiitto Lagnman- 
te, quali poco pr^zzafle laimmenfità di tanti peccati^ 
ripruoua in sVpro&nato Popolaccio la fola contagio- 
ne delle Parlate : in medio T^pylL POLLVTA LABII^ 
HABENTlS ego babito ; Par che dica : Coftoro bau coiii.^ • 
culcato il Decalogo 9 han béftemmiata il Cresìitòìrc , - 
ccnfaho. Statuéf, con eiecranda apòftaiia perduta sì la^ 
jpede conie riimocenza non hanno potenza neirànimò 
o mèmbro nel coVpo^ che ncm oltràggi irCielove non is. 
figuri la loro^vita . Spererei ^con tutto ciò che vlcìflera. 
da»l baratro, le'lCagiò&aiWo fantaf^ laddue^ 
mal Parlando )UÌiiono inairàehife. nel fracidumedelle^ 
brutture ^ f^a mhi : in media Voluti polluta labià habentis 
ego babito . Le mie querele fòho, e fommamente diuerfe, 
e totalmente vniformi à quelle d' Ifaia . Io non ramine-' 
moro ne macchie ne piaghe in qucit' Ordine , à cui fer- 
iio . Lo venero innocente di coftumi , kiminofcì d efcm- 
pij,apoftohco di zelo y infanguinato per pene , conqui- 
nitore di anime, fuggi tiuo da onori, incoronato, da-» 
fcien/e.Tuttauolta, in ainmi disi regolata Compa- 
gnia bramo più circospettione e più fantitàdi parol'^ . 
Non nirti tutti ragionana, come Vorrei . A!cuni,benciie. - 
non molti , e benché pochi , difcreditano sifantaCo- 
jrnunanv a , e ia rendono odiofa , coirin^rudenzadeW^ 
^ colla otioficà de' Periodi . Chi tipa vede TinteriiH 
■ ^ ■ T 1 re 
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fe Viltà, dalle noftreCafe, code delle bocche degl'In^ 
confiderati própoiìcioni di poco fpirito e nouelle d£ 
-niu lì profittOjCi crede così mancanti di Dio nel cuore ^ 
come loro compilriamo coftoro poco vniti a Dio nelle,-^ 
labbra. Spacciamo.al le volté, noftri nemici quei, ch<i-* 
befie fpeflOjper fodisfare alia Giuftitia , non pofTono fa- 
iiorire i nollri vantaggi . (Di tal foggetto peròpiii iun- 
. . ^amento e più feriamente nòtifìcherò le mie doglienz^i-^ 
* m qualche altro Sermóne, nondiscofto daquefto) Al 
prefence , gli affanni del mio petto fono, per non vedere 
in si gran cumulo di virtù,quante fba quelle ^ che abbel- 
lifconó il miftico Còrpo della Compagnia , la tanto de«^ 
fider abile Santifìcationò dèlia LiAgiia, bensiquafi yni^ 
iierfale , non però tocalménte còmune iti tutf i Figliuoli 
del S. Pàdré. Ah Lingitó tiiciofe , fe conofcefte é la for-i 
za ' e la dignici voftra » béati Noi ^ é beàei i Cl^òftri tutti 
della Chiefà. Ihdubitatasiiènte cgnifàcró Mònafteria 
larebbe'un cenacolo di Sibn , abitato da ftniòfoii Difcé^ 
poli e ricco di Spiritò santo . Ninna Pèrftttione iflani 
. cherebbe à Nói : ògrti tep^dità fi àllòntàaerebbé da nói \ 
ògnun crefcerebbe alla lommità della Virtùmiun crol- 
lerebbe nella Bontà acqitiliata , fe coricordemeate ttri^ 
Noi fi difcorreffe di Dio . Tanto confefTa S. Agoftino ef- 
fere accaduto a* fuoi Compagni e à sé , quando , feque- 
. 9 .{irati nel ritiramento d* vna uilla , confumauano legior- 
l* nate e le ore in conferenze di Spirito , penfando à Crifto 
^ e difcorrendo deTuoi dettami . ^fcendcbznms , cógttandQ 
&LOQVENDO DE TE. E perche gli auuanzamenti 
nella Carità furono ecceifiui ne* cuori di quella Ragù- 
nan/a,il Santo pregaua Crifto, che rendeffe à V.eremon- 
,f do y Padrone del vigneto , per l'ombre del Giardirio eo^ 
L duto,ramcni tà del celefte Paradifo . Utddes y^rmundò > 
fro^reiUo.vbinb icftu Siculi requìeutmusihte amanita- 
• tem (empitemi viréùs Taradtfi ^iii. Vogliamo,Padri miei, 
nella Solennità dei B. Lnigi , rinouarci talinente, che o- 
gai lieo G purghi ^ e che qgni crollo fi Ichiui I Imitilo 

Agofti- 
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SI PARLI DI DIO. 1^ 
UVgoft^) cheatcribiiiiiaal Parlare di Dio ìatugpnf%^ 
j^onfumata di quella languidezza, che femprc ^ìledia^ 
il fcruore de'Buoni e Tardore de'MortifHraci , ineftingui- 
biìé à c]^ ,coWchi dell'antico Serpente , tenta o 4i eftin- 
guerlo'ò di temperarlo. Afcoltiaipoil Sa^to> e termi- 
iiiamoiidilcdrio.. Cultab^mmf^^batuatrmfsfixavtfce- ^^-^ 
'■ rìbus&excfnpla Sermrm tmrum : tfuis de nisrts btcUas, ^^^^ 
i& demùfttrìsviuosfeceras , cotìgeftainfmìmcogitatiom xcm. 
|ior trayvrebant & abfimebant grauem tQrporemMf i» • 
ueneremus: ET ACCENDEBANT MOS VALIDE' , >H 

omnis ex lingua fuhdola cotradillionis flatus INFL AM- 
IvlARE NOò ACRIVS POSSET , NON tXTlN- 
GVERE. Ecco la maniera di rendere incontiafiabile 1' 
OlTeruanza , conceputa ne 'due anni della Probatlone , e . - 
perfettionata in tanti anni di Comunità , così amata e-* 
cosi fauorita ^a Dio.Ouui^ue dagli Allieui della Com- 
^ pagnia fi discorrerà familiaimcntc della Vita futura , e 
Ide'òecoli rrafcorfi da'pnmieri ProfclTori della Fedee_^ 
da' primi Alunni delie Religioni , tutto il ghiaccio di vi- 
ta ratircddata diuerrà fiamma di Spirito, à cui accre- 
fcerannó vampe di Carità inuincibiJe , o le irrifioni de* 
tralignati , o i mali efempij dicbi fcuoteii ^iogo. deila^ 
Kegoì^,f^t:rbAlua^transfixavtfcerìbMs\ac$endeb^ 
uakdl, ut otmiìs^(n^radiUionisftMu,mflammarem$ Or 
icrikspofTettfmexfiBgucre. Viua ognim'co^vuole^ » 
perciochc io uiuerò come debbo. Apprauinoo ripro- 
uino le opinioni mieiTrauiati dallo ftretto fentierot 
delki Santità) che àmebaftaCrifto^perGiudlce, il Su-r' 
periore per L^à^tore , la Religione per M^kdtt , jper Pa- 
dre Ignatio . Quanto più làrà combamita la Cuitodi*o> 
cheprofeiToalleKegcMe^ tanto' più gloriofamente fata 
dia e coronata da Dio e venerata dagli Angioli. Tut- 
te, tutto»le Lingue fe fi armeranno centra d i me , per di- 
fchiodarmi dalla Croce, tutte ad e(Ta più U re tt amente a 
piìiindillblubilmente mi vniranno. I diluuij delle cótra- 
du tioùi alzeramiQ l'iirca del mio cuore al cielo^scza ch'c- , 

* - ' 12 tri 



Digitized by Google 



194 NPMONASTERII , . 

tri nella mia Anima una fola gocciola de' loro Dettaini 
La Parola di Dio mi anima e mi arma in modo , ch<iJ 
hulla temo , fuorché di piacer poco à chi mi falua ^ 
'e nulla voglio 5 fiiòrche piacer molto à chi 
• meritad'elTerseruito, per lafolà 
. • ' riuerenza della lua-. 

' infirìitk Diui- * 

7 • ^ hità'; ^ 

Cosi parla , e cosi opera 

chi Parla di ^ 

DIO. : 



fi? 
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b . . . 
elle cofe più n otabili -, 

IO A mmr9 fi dinota il Varagrafo » e non il foglio 



[BRAMO nulla volle da'Rè , dopo il ra^- 
quifto del bottino . loo 
Accufe falfe fi fopportino • lì 
Agar innalzata nó rifpettò la Padrona, il 
S. Agoftino attribuiua a'ragionamenci 
della vita futura gli ailànzamenti e fuoi e de'compà- 
gni nella Virtù. ^ . i^i 

Ambitione, che procura Maggioranze e che parla di se ^ 
odiofiflìma a Dio . ..... Ì4 

Anania, caduto morto a'piedi di Pietro, rimase jper 
molte ore ocailtatoa'Chriftiani; . 6q 
Anna braua, ma per impetrare figliuoli. . loi 
Anna Pròfètefla delFEuangeho macerata dal digiuno : 

no. \ ' , 
Ape lauora mele, e affonda fèf ite. S 
SS. Apoftoli fi trafuftantiarono nelle leggi delTHuange-^ 
iio^ SolIecitifTìmi di prouédere a'Crifìiani , quan- 
to loro bifognaua . 8S 
Vituperati e feriti conuertirono con più forza Ge- 
, nifalemme. 

Arcò i^aleno ho produce biade , e nondimeno glorifica-* 

Dio . , • ^ 

Aron fabbrica il Vitello , perche non fi adbri , Ji 
Arroganza ^ che pretende iinpieghi e parla de'fuoi méM 

*r 4 riti 4 
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riti 5 odiofiflima à Dio . T4-ff 
AlTalone finge zelo delia giuftida , e macchina tradi- 
menti. ^ .4® 

B 

Acchetta di Moisè , ftrappazzata dal Profeta , gli fi 

riuolta in Ceretta . . ?i 

^ * C ' . • - , 

CApitoIi refigiofi vtilifTimi , per le Penitenze , che-» 
quiui fi danno . ^ i8.K)t2i 

Capo vmano necefiario all'hiiomo , perche viiia . ^ 5^ 
Cenfori e Mormoratori de-Perfonaggi fono indifcreti 
eingiufti. j <>«4o 
Coloffo babilonico ingiuftamente atterrato dal faflò- 

lino . 

Confefibri mandino i fiioi Penitenti à Chi ftimano più 

perfetto di . 
Conòfcimento proprio truoua , tra'chiaroti delie doti, 

materia d'abbaffarfi . 5^7 
Configlieri intiepiditi infiammano i nouelli Religiofì i 

defiderij di Cattedre e di Gradi . . . f 

Cornelio Centurione tace le fiie glorie . 
Corrertione non fi faccia daTiidditi a'Superiori, fenza^ 

fommariuerenza-». . . 
Crifto mangia co^Publicani , ma li fantifica . 6x 

AttiaU Madre, perche gh formò vn coi*po capace-^ 
di piaghe . 2^ 

Quanto accreditaffe V eterno Padre e'i regno de* 
Beati con gli fplendor i della fua motleltia. d$ 

Accufato tace , e non fi di fende . 2^ 

^alua il Genere vmano co'dolori e con le piaghe • 

Glorificò con la fua diuinità le membra del fuo 
corpo . 5 
Fii Fiore del campo , perche folo bafta a* Religioli 
benemeriti della Cliiefa. 100 
Curio , liberatore della Patria , ricufa priuilegij. iz. 

* Da- 
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^ TrxAmeleriaifaricompenfe. ^ 
Xy Accortiffimo nell'efaminanza de'Giiidici inconti- 
nenti. - III 
Neil aurtiento de'Meriti fi appaga viuande viliffime . 

Daui^ non fi duole di Dio , che lo permette lapidato d^ 
Semei. 

più ftimò i fafil di Semei, che il safio del fuo trionfo 
contra Golia. 
Supplica Dio , fopra ogni altra cofa,cà cuftodirg^ii la 
lingua. ijz 
Dignità fi sfuggano da'Religiofi, si dentro de' Chioftri , 
come fìiora . ^ .4^>4^ -44.4 5 .4^.4^.45?. £2. y . 

S.Domenico Loricato , quanto folle penitente, e crudo 
contra feftelTo l 1 10 

E 

£Brei,dopo i banchctti,diuenncro idolatri e impudici 
II?. 

Ecclefiauicì parhno di cofe sacre, e non oftentino o f^o 
©politica. 24 
Edificatione reiigiofa^quato nece(raria.^(j.vedi Modeftia 
Elifeo fi piega , ma per rifufcitare defunti . . - jZ 
Eretici,ma(fimamente moderni , fi correggano conpia^ 
ceuolezza e con pietà . ' -35 

Efau s'incomoda à confolatione del padre , non per ferr 
uirio , mà per ftrapparne la primogeniturst. M 

FAbioIa , nobilifllqia romana , ù pubHca penitenza,il 
fabato Santo.. 13 
Familiarità fouerchia fi fchiui da*ReIigiofi,non meno in 
cafa , che fuori . S 
Familiarità religiofa co-Mondani & armi coU'oratìon'^ 
mentale. . . SiSi 

Si 



Si fantifichi in ognfluoTfi ^iJ^„ ^ * 
Farifeo riprouaro ner 'oftt l " • Ve 

Femore nSS f alinfe'°"" f*^ " • 5 

waTrelati; - ^o^gia offequiofrfB: 

■ i8 

> . • . • G ; 

G^'S?. ''"'^^ '"^'^^ gradi e gj^ 

Gigi, fìonfcono fu monti della Mirra ' 
. . neSSgn^ ^ ' Àlberi fubli.Vtl 

'S.Gio: Bartifìà predicali^ rr,\ :^r ' S 
po contemplaua " ' ^ '"fiememente à fuo tem- 

""re,! S^S^''^ > --*-no draua à P?! 
■ iiMeffia. ^'P^r '""alzare e accredirareJ 

5.G,r<.a.opocon,..„,P3,^^^^^^^^^ Moreif 

'^"'^ ''"^ ^^'^^alena,prec.piea S 
Cmdiccanon «-pri di. orione, p,r debellare Oio/e^r^ 
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IDrie di Cana,fimboli deirOrteruanza religiofa . to 
Intentione, quanto fbfTe difinteredata ne'primi Padri 
della compagnia, e molto più ne* primi Prelati 
^ della Ciefa. . . 105 

Intentione Retta , e che nulla voglia per le fatiche, diffi- 
cili(fima,'mà necefTaria^e fopr ammodo vcile . 5^0.91. 5^2. 
5?4. gjvg^ P7« 98. 99. 100. IDI. . . ... 

Storta, e mtcreiTata diftrugge le Religioni . 104 
Intereflata fcorona Religione e fnerua ogni fanta o- 
jperàtióne , 5? i. 9i> 9y 9^» 22^ - , 
Interelie toglie a* Religiolì la corona , fe vogliono per le 

fatiche priuilegi , 91, vedi Intentione Retta . 
Iòb,fenza piaghe, non uencrato dal Diauolo . . loS 
Ifaia,fopra ogni altrt» delitto,deplora, negilfraeliti i di- 
f|f orn peccaminofi • 131 

T 

L 

LAdrone, perche tollera la penitenza, muta il patiboki 
in carro di trionfo . 10 
Lenzuolo di Pietro, perche ad effo fi moftri,mcntre Qra= 
ua. 81 
Leone vccide il profeta,e non vccideTAfino. , , 
Lingua religiofa non millanti i propri j meriti. ^4. ^ f . ^Si : 
^8.Non alzi fouerchiamente la voce. 71/71. 
Non parli co' mondani, faluoche di Eternità e di Dio» 

64.^5.74 . , V . _ . . . ^ 

Non racconti a' mondani i diffettucci ^ che feguona 
ne'Monafterij * - , . • . . ^5?.5o 

Non parli di chi giudica e di chi comanda o nellc-# 
Dioccfi o nelle Republichc , . 60^ Cu 15Ì 

parli fempre di Dio co'noftri c co'mondani ì_ 123. vedi 

Kagioi^amenti fpix'icuali ^ 
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Modefta accredita le Religioni. 72..7» 
Inconfidcrata nel ragionare^dannofiflìma alia Com- 
pagnia. < ' ^^2. 
Lino tanto migliore , quanto più battuto. ' ^ ili 
^.Luca poco ftimaifuoi Talenti e ifuoi volumi ^ ^8 
B.Luigi Gonzaga conuerte chi lo vede . ^ 6^ 
Diuennc Santo perche parlò di pio à. li^ 



M 



r 

SS. \ r Accabei cuftodifcono la Legge.. 

IVI Trionfilo ne' tormenti, perche ragionano 
di Dio. . 
SS.Magi diedero tanto,e nulla vollero da Crifto. 9p 
Margarite non riefcono pretiofe^fe la rugiada non le cii- 

"Maria/orella di Moisè lebbrofa per la mormoratione.35 
MARIA Vergine vifita , mà fantifìca i vifitati . 6^ 
Defiderolìdima di uiuerefconofciuta. . 4? 

Marmi fegati affai più dall'arena, che dal ferro . ,-4 
■ Minime trasgreflioni fono fommamente noceuoli. ^ io 
Aliracoli non neceifarij à gli huomini apoftolici, purcne 
oiferuino le regole del loro Iftituto . 3» 4 

Mirra multiplicai fiorici gigli. /-o^ 
Modelìia y quanto accrediti le Rciigioni . ^ 6.67^0^.69 
Se manca ne'ReIigiofi,difcredita e inliima ieComu- 
nità. Il 
NeceiTari jflima alla Compagnia, perche couucrta-. 
peccatori. - , 

Modefti a rehgiofa bifognififTìma di Oratione mctale. 5$^ 
Rifplenda ctiandiò nelle Corti e ne' Banchetti. 70. 
71 

Mòisè fù fujìerato dagli ApofìoIi,nella ftim.a della Leg^e 

— diuina. ^ - ' ^ A 

• - • Mor- 
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ÌWlòrmoratione precipita Giuda nel ^aratro del Deici- 
dio. . lil 
Mormoratori almeno dicano il bene e'I male di coloro^ 
" contro a*<juàli abbaiano . ]6.6ó 
Mortrfìcatione diiiiene amabile à chi ragiona di Crifto . 

. Se non c fomma, non c defiderabile da Noi . 1 2A 
Mortificatione efterna Madre deli'Orationementafe. izo 
jii 

Gloriififfimà e necefTarijfllma h qualim<^iie Reli- 
gione. 10^. m/L 10S.109. 1 IO 
Quato praticata da' Sati della Compagnia. 10^.107 
. Predice ne'Chioftri tutte le Virtù. 1 1 2^ 1 ^ 
. , Tralafciata , fpianta i Monafterii e le Diocefi . 1 13 ^ 



NAbucdonofor feueramente gaftigato per la millan- 
tatura. '^7 
Neemia nulla volle,fiiorche Dio nelle fue imprefe. idi 
J^epotiano fi adira contro chi l'innalza al Sacerdotio 
Nerone rifpettato da'Criftiani , per comandamento dì 
Pietro. 30 
Noè rifpettato da'buoni Figliuoli^ancorche vbbriaco o-. 
. fcompofto. ^ 
Nozze di Cana fantificate dalla Modeftia di Crifto. 7Ó 
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5, /^Norato rendeiia fanto,chi Io vi'fitaiia 7^ 
Gradone Mentale,fenz^Vbbidicnza, non fiori- 
fcene'Monafterij. 8^ 
Dà vigore al zelo deirAnime , 78^ 85 

Necertaria alla Salute . • jl 

Se li lafcia /cagiona fuergnate cadute . 22 
Sommamente necQflaria a' Religiofi , perche viuano 

contenti Sii la croce della vita regolare. * 7P'^^ ' 
Infinitamente neceYTaria' alla Compagnia e alle Reli- 
' gioni , che comiertono peccatori . . Si 
Non fi lafci nè dagl' Infermi , ne da gflmpiegati in_j 

imprefe ancorché di fpirito. • 8q 
Non fi diftragga per puro timore ^de'Superiori, odi 

chivifita. v - . ' • • V' • 8f- 

pà vigore e fpirito a tutte IcOperationi del giorno. 

" Ss- - • • 

' Senza Mortificatione non fi pofidade da'Reh'giofi . 

S6 ..... . 

Orinolo fi muoue , quantimque nella sfera appaia fenza 
moto. i4 

OfiTeruanza delie Regole religiofe,quanto piaccia à Dio e 
aTanti Fondatori . ui^ 
Abilita i Religiofi airApoftoIato, e al zelo deli'Ani- 

Ci accredita , ancorché operiamo fenza miracoli . j 
Pili neceffaria à gii Huomini apoftolici , che non fono 

i miracoli. 3.4 
Senza tale olferuanza , ne i Talenti rilucono , nè i Mi- 

racoli baftano. Vedi Regole . 
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P Afilli do Eremi ta>falfamente accufato e punito , nó fi 
difcolpa. 23 
Pali i^uicino Cardinale , moribondo glorifica la Compa- 
gnia^ II 
S.PaoIino vmiliflimo , muta il Paftorale nella Vanga. ^ 
S.Paolo Apertolo fitibondo di patimenti . 12^ 
: Onora il fommo Pontefice , quantunque beftcm- 
miatore. 31 
Abbandona i kioghi e le ^erfonc , che non profitta- 
no. . 64 
Fu Vafo di elettione , perche deliberò di oflerua- 
re i precetti della Legge e i configli dell'Euange- 
lio. 2. 
Pà:raIitico più ftimò in Crifto i documenti che daua, che 
imiracofichefiiceua. " 74. 
Fattolo fiume^nafconde i Tefori,e oftenta le paglie. £6 
Pellegrini , in abito di paefani,tradifcT)no le prouinci^i^^ 

23 

Penitenze publiche fantificano i raffreddati . io. 11 
Si accettino , ancorché per mancamenti non com- 
m«fl[i. / 21,11.24 

Conferuano le Religioni. if.id.iS^ 
Si accettino , etiandio da Superiori vendicatiui , ^ 
non fanti. . 2^ 

Si bramano e fi procuranOrdaTeruenti . . 16.17 
Vtilifiime al noitro profitto . 1^ 
ìion s'impongano uai Superiore,per odio, o per ven- 
detta , mà per zelo . ~ ' ly.i^ 
Eranocotidiaiiene*Capitoli di S.Bernardo. 18 
Si praticanano dalle^ Matrone Romane ne'portici 
dellle Bafilice , * ip 
Penitenze trafcurate fpiantano i iacri Cliioftri«i(>.i7 
Vedi , Mortificacione , 



Y A V D L j^. 

ì>erle dipendono più dal Cielo, che dal Mare 8j. vedi;. 

Margarite. , . r / i 

S.Pietro prende la moneta dal pelce , per darla, e non 

•per rìtenef-la . ^ ,1^ 

Predica Crifto Figliuolo di Dio con lommo inerito: 
lo fteflb fa SatanalTo,e demerita . 22, 
Dichiarato fiitiiro Pontefice , non ricufadi efercitare 

lapefca. ^ 
Porpora , che glorifica Principi j»non fa Grandi iPalafrd. 

nieri , chela vertono . i 
Porterie religiofe fieno Scuole di fpinto , e non Logge di 
paiTatempo . - 2^ 

Predicatori , bifognofi di Oratione Mentale . 8^ 
Prelati e Principi fi rifpettino, ancotchè foflcrò vitiofTe 

. peruerfi. ' 25?. so. zu ^i^ì^S'^^-ìhì ^ - 
Si rifpettino , eriandiada Keligiofi dirmaggiore vir- 
tù. xS.iS)'Jh3^ 
Se hanno difFetti,ìiànno lìmilmente virtuetalcfiTjS 
, No rifpettatijfprofondano la Chiefa e le Diocefi. 32 
^> . Sono venerabih e ottimi, anche oue compaiono di- 
fettuofi e trafcurati . ' ^4*37 
i^reteftata , Matrona Romana, condannata airinfernó , 
^. perche orna vanamente il capo ad Euftochio, vergine 
idefiderofa del facro velo . ii 
pr iuilegi j non fi pretendano da'biioni Rèligiofi . 1 1 
profeta magiatore/aneificato dallaMorte,ch« tollerò»2i 
profiimieri empiono di fragranza , chi entra nelle loro 
Officine, 75 
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p Agionamenri fpiriniah>tiliffimi alle Religioni, i z ^ 
JLv ii8. iip. i^t 

Raddolcilcono le amarezze della Vita religiofa. 1045 

iM- J^^. 127. 
Tralafciati cagionano cadute ne'Monafteri • i ;o 
Kecabiti per offcriiare i ricordi del Padre, quafi difubbi^ 
_ dirono a DiQ,e ne ftirono da Dio rimunerati . 7 
4<^^go!e fi amino aflki più della Vita e deTalenti. 6. 14, 
Ancorché minime, e in oggetti non grandi, fi man- 
tengano. 

XMon fi trasgredifcano , per qualunque configiio d* 
huomini , etiandio o di lettere o di fpirito , 7. S 
. Si cufìodifcano co fomma efattezza da tutti,ancoi>. 
che letterati e adoperati . 1 1. 1 j 

Se fi offeruano, glorificano i noftri fanti Fondatori^ 
l.vedr.OlTeruanza. 
Relicione fomi>liantifl?ma al Diferto degllfraeli ti . 1 24 
^on introduca differenze e priuilegi j . 12.1 * 

Pura ofleruante , ancorché in elTa fidiktti , fe pum^ 
ICQ mancamenti . 1% 
^Religioni facre tali credute noli' interne Virtù , quah ap!. 

parifcono negli efterni ragionamenti . i fi 

Rehgioli amino , chi meno Ti fublima . 42 
Lalcino di conuerfare con chi non profitta. 6±, y6 
Non fieno troppo domefìici coTecolari . 77 
JSI on frequentmo Cafe fecolari e Reggie di Principi 

l^on ragionino ne di politica ne di noiielle, effendo- 
ne incapaci, 

Non diuolghino i fucceffi e fe faccende del Monafte- 

Riempiono di virtù e di rimore diuino^chi frequen-. 
ta 1 loro Chioflri . 1. 7- 
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T A V o a; 

Comierfino co'Grandi,mà per fantiflcarli t^LÓ^è 
Compungano, chi fecò conuerfa, e nelle Règgie, ^ 
. negli Alberghi , e nelle Nozze * . , . Zi 
Poffonò vificare è girar cafe , purché rendano fanti 

iviCitisLti. . . ^.V^'^"^ 

Etiandio ne*refpiri delle Ville , fieno tenaci deli' Ora-- 
. tiòne mentale . x ^ ^84 

Infuperbiti pèr qualche felicità o di talenti o d* imprelet 
, meritano Diafimo e gàftigo . 4S 
' Auidi di cattedre e di fuperiorati , fcandalizzano la_i 

Chiefa. ^ . . ]^ 

NuHà vogliono dalla Religione, è tutto facciano per 
erta e per Chrifto , fenza pretendere o immunita ò 
gradi • 29i 9^*9i^21i 2Ii vedi Intentione ret- 
ta • « •« » * 1 ' 1 - % f 
Onorano i fanti Fondatori » affai più coli* OlTeruanzà^ 
della Regola , che con gli apparati e con le muc- 
che delle Chiefe. . 1.2. 
Anziàni /non accèndano i Giouanià defiderare scuo- 
le più alte j e Minifterij acclamati i ' U 
Buoni , fomiglianti alla Materia prima , che d* ogni 
forma fi appaga. .105 
Ignobili , biaiimeuolifl[Imi fe fingono glorie di profa- 

pià. li 
Letterati, fieno vmifi di cuore e d*opere . 42? 4^ fo. fi 

Letterati nulla vogliano , e tutto facciano per Dio 
per la Religione ; , . , ^ , 55.100 

Poco vmili j ambifconò gradi , è jper ciò uiuono im- 
perfetti^ e muoiono fenza meriti. 24. vedi Intentio- 
f ne Rettà ; ^ . j 

Vmili millà vogliono, eli appagano del vedi to é del 
vitto peggiore . . J2 

Vani , mòrraiino fenza meriti ; perche defidéràrono 
Gradi e Impieghi di più grido . f o. J4 

Veri fi atmftano ne'Gradi più ^oriofi . ^^'j^^ ^ 



T A V Q L A,, 
Rete , piena di groflì pefci , non fi fqiiarcia. • t j. 

RìfpettLvmani fi vincano , per offeruare le Regole . 8 
][luben Patriarca,feliciflImo nella maledittione , fe la co^ 

• .nofceua • 44 

♦ 

SAcerdoti antichi e moderni fi veftono dibianco lina 
fimbolo di corpi mortificati . 1 1 r 

Samuele riueriua Èli , quantimque riprouato da Dio. |S 
Si^pienza non.fi antiponga alla Virtùjnc più del douerefi 

itimi ne'Monafterij/ T^* O ' 

. Si acquifti c fi eferciti,mà fenza pretenfioni dlnimu- 

nitàedi Salite.p9.vedi Intentione Retta . 
Saffo babilonicoijdòpoia percoffa della Statiia,fi arrogò T 
imperio del Mondo . 4? 
Saffo bauidico , vincitore del Gigante,non mai nomina^ 
to da Dauid ne'Salmi . 4^ 
Satanaffo era veduto da Dio , e non vedeua Dio, quando 
gli ailifteua firà gli Angioli . 8j 
Saule difprezzatp dagli Ebrei prefciti . 19 
Scienza, lenza fpiritOj nulla vale, f 
Serietà, neceffarijflìma al zelo delPanime. éS* ^ 70 
Silentio cuftodito cidifendcda molte inojfferuanzeTS^io 
Sole,berxche paia immobile,^ velocifllmo nel corfo. ^ 

• Colorifce chi foggiace a* fuoi raggi, benché ciò non 

defideri . 71 
Non vuole da qualunque pianta ogni frutto , ancor- 
ché uoglia fertilità m ogni albero^ 2^ 

• «secca gli alberi tagliati efpofti alle pompe del Mag- 

gio,e fecondai ben piantati ne'Giardmi. 15 
Spirito mteriore auualora 1 Talenti, f.vedi Feruore. 
Stella abbandona i Magi, quando tramano dal Prefepio 
diCrifto, y6 
Stelle e Sabbia dinotano la ymiltà deXetterati. 
Superiori proucgga^o, eoa ogni attentione,c vittQ e ve^ 



T A V o h a: 

ftìtdà*foggeccati\ ' 

Konprouéggànoa'fiioiconiDdi^ eaffitanoa^bifogni 

deTudditi. . • •■'SS.Si^ 

Ailcorche imperfetti fi riiierifcaao da* fudditi 4 àSI 
vedi, Pr^ati , e Principi * 

t 

« • ** * 

T Alenti, lenza orfeniatiEJli nulla giòiianòi g 
^fonch^egganopriuileg^jedifpellliltiOfli• 

Tepiditàtiranneggia,oue{ì parla di Dio. ' • i^jcr 
Trasgtedloni^ ancorché mìninic/jpiantano k Rcligtoniii 



Vf^ Aiitafnento di nierid o ài talènti^ ódkùSSàsàoiDiói 

ybbidienza , quanto fia difficite neXThioftri letterati. 8f 
^ ' ' Alle Regole e a'Superiori,in muuà uccorreaza lì di-i 
fprezzi. 7 
Viite>nellé Maremme Romane , icruiuano.a^oat^dini,d 

non à'Padroni . S^^r - 

Vino non beuiito da'Recabiti^^oaìafiimque lóro dBiar^' 

todaGei^énliàPrdfetit. f 
yifite religiofe^quando ìmts, e quando illedt^^.^ ^ .64. 

76 • ' 

Co'Mondani fieno rare , e fi fchiiiiaò^quaato più fi 

• può. . *77 

Viia^abbreuiata per rOQeruanxaji iacoronachi muorc^ 

14. 

y iCtf^lMiiché odi Verno ienza frondi^ darà ficutci nriTAtt^ 
ninno. 36 
Vi^o fi adom dagii Ebm» pecche nhice ^ f 21. 
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T A V O L A». 

■ 'QuanronccdTariaà tutti. \ *' Si-fl 
Neceaarijffima alIaGompùgfìià,. ìà v&rietà de* 
Gradi.-. ' ^ • ' ; ' 4^.47.4^1*5^-87 

^mariaifepriiuicgijdàiRcD : * -il 

V . . . , ^ 

ZAiferàhó.taafo ioiigliore» qiàntò fe^b t^jcnlcàtoì 
f o 

^iò dl/kmmà»piu1>ifògnoroti'€^ 
*v ' . .3.4 

Si àccrèdicà^lè co^rogiini pària di Oiò . 74 
<^ntò fi auiialorì dalla mòdeAia e dalla verècòn- 

Bifognòfiflimò d*Óratione mentàlè^perche ^ in vecò 

di cóTiiiertire, non (ì pèruerra . 
ìNòn bifognofo di glorie e di onori , ^erf hè cóni^r^ 

rdjchifecocoriuerfa^ * 
Nonfiaindifcretò^volefidò tirtèodàttttti^teàfiàc^ 

comodi àJla cqpiurkà d'ognimó ' ^ 

todifacco jer lo j)iù, o ingiufto^ oi«btdofò . 4^ 




NOI 

■ * PelloStudiD di |>adouaJ. / 

HAVE'ìlpO. wduto, per^ attejlatd del Segretarh^m^ 
(lro \ 'Hel libro intitolato , Sermoni Poni^^ 
del Padre Gio: Paolo. Oliua della Compagnia di Gièsù , 
Parte Quinta , Stampato in Roma, Camo iCj^Mony efier 
tofa alcuna contro VrÌYici fhe. buoni coHurniiC onceii amo U-*^ 

. Pau4i 7.Nc)iicxnbrc 1^7 j^.. 



Aluifc.MoccQiga Gau^Rs^)»., 
$ilueftró VaUer QKsuT^xpm^Wou, 
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